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Editoriale 

Ormai siamo 
all'ultimo bivio 

MASSIMO L. SALVADOR! 

L a fine di un'epoca si è consumata in questi 
ultimi giorni di luglio: densi di eventi pesanti 
come macigni: segnati dal sangue di suicidi 
già al vertice della potenza e di umili inno-

_ _ _ _ _ centi vittime di un terrorismo barbarico; 
scanditi da funerali di gente diversa che nella 

parte migliore del nostro popolo suscitano insieme sen­
si di pietà e una determinata volontà di giustizia e di ri­
nascita; scossi dal definitivo crollo di un ceto di governo 
economicoe politico. ••> •;;•:,: . . . 

Ma. a questo punto, non possiamo non vedere come 
l'Italia si trovi ad un bivio, come il passato apra due stra­
de: l'una che porta alla ricostruzione democratica e l'al­
tra ad un futuro di tensioni insopportabili e di esiti oscuri 
e carichi di distruttività. Ragioniamo sui grandi problemi 
che stanno all'ordine del giorno della Repubblica: Tan­
gentopoli e il ruolo dei giudici; la riforma delle istituzioni 
e la rifondazlone del sistema politico; l'equità sociale. 
Questi elementi costituiscono come gli anelli di una sola 
catena. La ricostruzione della democrazia italiana di­
pende dalla loro saldatura. -

L'azione dei giudici di «Mani pulite» è stata il grande 
punto di avvio di quella che potremmo chiamare al tem­
po stesso il punto di rottura della rete della corruzione 
pubblica - la quale ha rivelato di essere in primo luogo 
non già la sommatoria di tanti atti privati di deviazione 
ma un sistema organico finalizzato alla salvaguardia di 
un potere corrotto - e il punto di partenza del risana­
mento. Per questo ogni tentativo di fermare «Mani pulite» 
è un attentato contro la rinascita del paese e la restaura­
zione della legalità. Ma, ribadito questo, occorre aggiun­
gere che la difesa del principio di legalità implica del pa­
ri che l'azione dei giudici si sottragga energicamente al­
le richieste di coloro, i quali chiedono loro di agire come 
una anomala forza politica di «salute pubblica». Il siste­
ma di corruzione pubblica e stato nei suoi meccanismi 
svelato. Ora è esigenza generale della giustizia che si 
proceda a mettere mano ai giudizi che soli possono in­
dicare chi in concreto sia colpevole e chi non lo sia. I 
giudici non possono non sapere che oggi il loro modo di 
agire è un elemento determinarne dellaTorriiaztbrie dol­
io spififo pubblico. . , . 

E - per altro evidente che, se tanta parte del pae­
se chiede alla magistratura di agire come 

- «governo di salute pubblica», ciò avviene per 
. diretta conseguenza del collasso del sistema 

_ _ _ politico e della crisi complessiva delle istitu­
zioni. Ricreare il giusto equilibrio tra i poteri 

dello Stato richiede come condizioni necessarie l'emer­
gere di un nuovo ceto politico e l'elezione di un Parla­
mento che sia l'espressione di una volontà popolare co­
si cambiata, sotto l'urto di un trauma, rispetto all'aprile 
'92. Funzione dell'attuale Parlamento e del governo in 
carica non può dunque essere altra che assicurare le 
condizioni del trapasso. Le resistenze in senso contrario 
sono le prime responsabili del precipitare della crisi na­
zionale e del rafforzarsi delle forze politiche della nuova 
destra. I cui cannoni sparano proiettili fusi anzitutto nel­
le officine delle vecchie forze politiche che si oppongo­
no al cambiamento inarrestabile ma aperto a diverse so­
luzioni: a quelle offerte dalla nuova destra e dal vecchio 
moderatismo in trasformazione e a quelle proprie delle 
forze di progresso e della sinistra riformatrice. La legge 
eletto, ale e quasi varata. Non è affatto quale l'avremmo 
voluta; ma è ciò che abbiamo e dobbiamo perciò pre­
pararci alla grande battaglia. •>•"••!« •:<:.: , 

Corso della giustizia e ricostruzione democratica. 
Anche lotta per l equità sociale. Il compito nostro, della 
sinistra. Dicono che è un compito «vecchio». £ vero. Ma 
è vecchio come le politiche che vi si oppongono. E per­
ciò siamo sempre qui a combattere per esso, convinti 
che la gente che vuole dai giudici giustizia e dalla politi­
ca la sua rigenerazione vuole anche la difesa di quei di­
ritti sociali che sono parte integrante di una democrazia 
moderna, civile e umana. Il rinnovamento della demo­
crazia è lo scopo comune dello schieramento democra­
tico nformatore; la difesa dell'equità sociale lo scopo 
della sinistra. Dobbiamo unire le forze. È la risposta che 
dobbiamo alle tragedie del nostropopolo. .•-..•... 
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Allarmante appello del ministro, decise misure straordinarie di sicurezza «top secret» 
Confermato l'agguato sventato a 3 giudici. Indagini sulle bombe: «avviso» a due cronisti 

«Possibili sbocchi autoritari» 
Mancino alletta i questori 

Terrore in galleria: 
si tamponano due treni 

Sfiorata una strage 

È stata sfiorata una strage, ieri mattina all'alba, 
lungo la linea ferroviaria del Sempione. 11 con­
voglio Parigi- Firenze ha tamponato il Dort­
mund-Roma, che si trovava fermo in una galle­
ria a pochi chilometri da Domodossola. Nel­
l'urto un passeggero è morto e altri 44 sono ri­
masti feriti. Nessuno di loro è in pericolo di vi­
ta. Ricoverati una bimba di appéna due mesi 
(le sue condizioni non sono preoccupanti) e 
un viaggiatore che ha riportato una frattura 
cranica. L'incidente causato probabilmente da 
un black out lungo la linea elettrica di alimen­
tazione. La circolazione dei convogli è ripresa 
solo in serata. I Cobas dei macchinisti hanno 
proclamato uno sciopero di due giorni con ini? 
zio alle 21 di sabato prossimo. Gallori: «È per la 
sicurezza dei viggiatori». , , . : ' . , . :''.•••' 

ELIO SPADA A PAGINA 3 * 

Rischi per le elezioni del 6 giugno. Il sindaco Castellani: «Sono sereno» 

Torino, nuovo spoglio in 770 seggi 
Il Tar accoglie il ricorso di Bossi 

Ogni lunedì 
in edicola 

IIMalgret 
di Simenon 

Domani ; 
2 agosto 

Maigret 
ha un dubbio 

l'Unita + libro 
Lire 2.500 

^ ^ ^ ^ ^ M ^ ^ P ^ ^ ^ , ^ ^ ^ M Ì 

DOMANI « » - . J J L 

CON runica 

LlJiiiJ 
Un Inserto 
diverto 
del «olito: 
cinoma. canzoni, fumetti, teatro 

V A I AL CINEMA 
Risposi» di Archibugi,. Sok»ni, 
Barzinl. S«gr» e altri 

TRUFFAUT ' ' 
Una tenera Inedita 

J . FORD 
L'America con Furore 

CRUCCIOVERBA 
Un cruciverba un po' demenziale 
Ideato da Qlovannl Venosta 

P i r a GIORGIO BETTI 

••TORINO. Dovranno essere 
ripetute le elezioni per il sinda­
co di Torino? Il Tar ha accolto 
il ricorso della Lega Nord su 
presunte • irregolarità > negli 
scrutini. Entro la fine dell'anno 
dovranno essere ricontrollate 
300mila schede relative a 770 
seggi. Il 27 gennaio la sentenza 
definitiva. Per il leader del Car­
roccio, Cipo Farassino, la sen­
tenza è «una vittoria della de­
mocrazia». Il sindaco Valenti-

• no Castellani è tranquillo e de­
terminato a governare per tutto 
il tempo che sarà sindaco, non 
si sente «appeso ad un filo», co­
me dice la Lega, ma -alla forte 
corda dei 280 mila voti ottenuti : 
il 20 giugno». E intanto Diego 
Novelli, che fini in ballottaggio 
con Castellani, dichiara: «Po­
trei ricandidarmi». 

APA0IMA7 

Un gene 
ha ucciso 
il tumore 

Straordinario inter­
vento di terapia geni­
ca al San Raffaele di 
Milano. Una ragazza 
di 29, anni •* è stata 
guarita da una rara 
ma micidiale - forma 
di tumore. L'interven­
to eseguito da un'e­
quipe . guidata dal 
professor Bordignon. 

BASS0U MARRONE A PAG. 18 

«Forze occulte, eversive e reazionarie» lavorano 
per orientare verso sbocchi «autoritari la diffusa 
esigenza di mutamento presente nell'opinione 
pubblica». 11 Ministro Mancino lancia il suo allar­
me ai questori di tutt'ltalia. È polemica per le ac­
cuse rivolte a due giornalisti che avevano raccolto 
testimonianze sulle bombe di Roma: avrebbero 
violato il segreto istruttorio. 

ENRICO FIERRO FABRIZIO RONCONE 

Mi ROMA. Faccia tirata, oc­
chiaie e segni visibili delle notti 
passate tra vertici e comitati di 
sicurezza. Cosi ieri il ministro 
Mancino si e presentato da­
vanti ai questori di tutt'ltalia 
per lanciare il suo allarme ros­
so sulla sicurezza. Lo avevano 
criticato per la genericità delle 
accuse avanzate il giorno do­
po gli attentati di Milano e Ro­
ma, ma lui insiste: sono in ope­
ra «forze occulte eversive e rea­
zionarie» che lavorano per 
orientare verso sbocchi «auto­
ritari la diffusa esigenza di mu­
tamento presente nell'opinio­
ne pubblica». È già polemica, 

MONICA RICC^SARGENTINT 

intanto, per le accuse rivolte a 
due cronisti del Messaggero e 
àelYAvuenire che dopo le 
bombe di Roma avevano rac­
colto importanti testimonian­
ze. 1 giudici hanno inviato loro 
avvisi di garanzia per violazio-
ne del segreto istruttorio. Im­
mediate le reazioni degli inte­
ressati («Se non possiamo più 
neppure raccogliere le dichia­
razioni della gente, che senso 
ha il nostro mestiere?») della • 
Fnsi, del gruppo di Resole e di ' 
decine di comitati di redazio­
ne. Il procuratore Borrelli con­
ferma: è stato sventato un at­
tentato contro tre magistrati. 

ALDO VARANO A PAGINA 5 

D'Ambrosio 
Il cerchio 
si chiude 

I.PAOLUCCI A PAGINA 2 

P6RIU VECCHIO RRSIHE 
AHfcARrXNe VI4 3 

pi Marre, 
90 UI4A FIATONI 

Neu-WHio... 

Non solo Albert Einstein, ma anche Jane Fonda ha avuto un 
gran numero di amanti. La sconvolgente rivelazione è con­
tenuta nell'ennesima «scottante biografia» uscita nelle libre­
rie estive, ormai stipale di questi volumetti spermatici. 1 gior­
nali dedicano a questa demente rassegna di copulanti cele­
bri intere pagine, e sghignazzanti elzeviri; Effettivamente, 
non è un argomento frivolo. L'informazione sta stretta alla 
vita, alla misteriosa verità della vita: e più se ne rende conto, 
più sente fuggire altrove (nei libri veri, nell'arte, nel paesag­
gio, nella felice solitudine delle persone) il senso delle cose, 
più si infervora a riassumere, spiegare, descrivere, rivelare. 
In quanto «pubblico informato» non siamo solo iricoteuses 
della morte (vedi Tangentopoli) siamo anche tricoteuscs 
della vita. Siamo stati ufficialmente ammessi, per mano del 
giornalista americano PorterBibb (mal coverto, direbbe un 
mio amico veneto), al pubblico giudizio sugli amori di Jane 
Fonda. Un argomento, per quanto insignificante, non riassu­
mibile, non descrivibile, non comprensibile. Figuriamoci tut­
ti gli altri argomenti. 

MICHELESERRA 

Oggi a Bruxelles governatori e ministri delle Finanze Cee decidono il destino del sistema 
Si parla di allargare la banda di oscillazione ma anche di sospendere l'accordo monetario 

è appeso a un filo 
È morto 

Re Baldovino 
del Belgio 

Il re del Belgio, Baldo­
vino I, è morto ieri in 
Spagna, dove si trova­
va in vacanza, per una 
crisi cardiaca. Ne ha 
dato notizia una fonte 
diplomatica spagnola. 
I sovrani del Belgio si 
trovavano in vacanza 
a Montril, nei pressi di 
Granada, dal 22 luglio 
scorso. Baldovino era 
nato nel 1930 e nel 
'51 era succeduto al 
padre Leopoldo. Nel 
1960 :•• aveva sposato 
Fabiola de Mora y 
Aragon 

A Bruxelles vertice d'emergenza di ministri finanzia­
ri e banchieri centrali per trovare un accordo sui 
cambi e salvare lo Sme, operazione sempre più dif­
ficile. Braccio di ferro tra Francia e Germania. Tre 
ipotesi: sospensione del patto di cambio, svaluta­
zione del franco e rivalutazione del marco, allarga­
mento delle bande di oscillazione. In ogni caso, è la 
sconfitta del sogno europeo di Maastricht. .. 

ANTONIO POLUO SAUMBKNI 

_ l ROMA. Il sistema moneta-
rio europeo è sull'orlo del pre­
cipizio. Basterebbe una spinta­
rella per buttarcelo. Il sogno 
europeo firmato a Maastricht e . 

, già profondamente incrinato • 
lo scorso settembre, rischia di •' 
tramontare. Per risolvere il prò- ' 
blema non è stato sufficiente < 
ieri il lungo vertice del Comita­
to monetario - aggiornatosi a 
questa mattina - riunitosi dopo 
il venerdì nero del franco che, 
in un solo giorno, è costato ol­
tre SOmila miliardi di lire di ri­
serve alle banche centrali. «Lo 
Sme sopravviverà», ha dichia­
rato ieri sera il direttore gene­

rale della Banca d'Italia Lam­
berto Dini al termine del verti­
ce. 

Oggi a Bruxelles, nuovo 
summit con i ministri del Teso­
ro ed i banchieri centrali. Tre 
le ipotesi: sospensione tempo­
ranea del patto di cambio, sva­
lutazione del franco e rivaluta-

• zione del marco, allargamento 
:' delle bande di oscillazione. 

•È una guerra mondiale 
';'. combattuta con i marchi anzi-
- che con i cannoni, comunque 

vada l'Europa disegnata a 
• Maastricht non c'è più», sostie­
ne in un'intervista all'Unità l'e-

1 conomista Siro Lombardini. 

RICCARDO LIGUORI A PAGINA 11 

Memi 
Napoli, 
reagisci 

Rosetta Loy 
Quando leggo 

amo e odio 

N.CIC0NTE A PAGINA 8 A. GUADAGNI A PAGINA 17 

_ t Per le bombe ancht il Papa ha 
lasciato la piscina di Cas elgandolfo 
Scalfaro ha parlato ad una nazione in : 
guerra: «Noi tireremo diritto, vincere- :" 
mo, spezzeremo le reni ai terroristi. l< 
Stringiamoci tutti, non molleremo 
mai». Allora che succede? Succede ;' 
che Garofano ha fatto i nomi di cinque ' 
pezzi da novanta della politica, nelle 
mani dei quali sono andati a finire la 
più parte dei soldi del furto del secolo: 
quello della Enimont. E i loro nomi e 
tutto l'episodio è passato dalla prima 
pagina a fondo pagina di ogni quoti­
diano. Se domani buttano giù la cupo­
la di San Pietro vanno a finire in secon­
da e forse in cronaca. Allora chi ci 
guadagna in questa vicenda? Non cer­
to i poveri morti, non noi poveracci 
che siamo sempre esposti a morire in i 
un lago di sangue in una serata d'esta­
te mentre prendiamo il fresco in ca­
nottiera con i nipoti, noti gli operatori 
turistici, gli albergatori, i baristi, i tassi- ..• 
sti e gli osti. Allora sono bombe degli 
integralisti islamici? Dei curdi? Dei ba- ' 
schi dell'Età? O degli irlandesi dell'Ira? '; 
O ci sono sempre di mezzo i soliti eter- ' 
ni servizi segreti americani, visto che i -.-
fascisti sbandierano da tempo che è il ' 
loromomento?Bisognadirechechiri- ; 
conre alle bombe ci ricorre sempre per 
uscir fuori da una congiuntura dispe­
rata, per creare caos, per rinverdire il t-; 
vecchio e vetusto: si stava meglio -
quando si stava peggio. Echi sono? Ve 
lo dico io: l'ancien regime, la mafia, la 

Siamo come 
un monoblocco 
di cemento.;: ; 

~ PAOLO VILLAGGIO 

camorra che avevano le mani e il con­
trollo assoluto del paese. Stiamo at­
tenti che questa è gentaccia disposta a 
tutto, non sono degli accorti machia­
velli e belzebù della politica, ma l'han­
no dimostrato: sono profondamente 
stupidi e hanno cervelli da ragni mar- ; 
ziani e quindi sono pericolosissimi. E * 
poi questi farabutto™ ormai sono' 
compl-tamente spacciati non gli resta 
altro che puntare sul terrore. Vogliono • 
seminare panico e in questo momen-', 
to di grande cambiamento sembrano 
volerci dire: «Avete voluto cambiare? 
ed eccovi serviti!». O peggio usano la • 
solita logica criminale della mafia: ) 
«Volete vivere tranquilli? E allora paga- : 
te le tangenti!». La mafia si è sempre ' 
vendicata uccidendo! ... - .. 

Per spaventarci vanno dicendo che -
il paese è diviso e spaventato il che • 
non è assolutamente vero: noi siamo -
ormai un monoblocco di cemento e ; 
siamo tutti contro di loro e vogliamo " 

andare fino in fondo. Ma loro stanno 
asseragliati nel loro bunker di Monte­
citorio, usano in maniera ignobile l'i­
stituto dell'immunità parlamentare, 
che dovrebbe essere una garanzia per 
noi e invece, lo si vede bene in questi . 
tempi, è un trucco che li salva dalla 
galera. Ma a che titolo stanno là den­
tro a cercare di rinviare le elezioni? 
Sperano che cambi il vento che ora 
soffia violentemente contro di loro. Ma 
vi sbagliate, non volete mollare e noi 
poveracci ci incazziamo sempre di • 
più. Ora poi stiamo assistendo all'i­
gnobile farsa dei mascheramenti. 

• Cambiano le etichette: non ci sono più 
socialisti e democristiani, ma gli uomi­
ni sono sempre gli stessi! Ma che pen­
sate che siamo proprio cretini? Ma 
pensate davvero che qualche ingenuo 
ci possa cascare? No figli di cani, ce 
l'avete fatta troppo grossa questa voi-

; ta. Noi ricordiamo l'arroganza con la . 
quale passavate in mezzo al traffico 

ingorgatissimo con le scorte a sirene 
spiegate e le macchine blindate. E noi 
là in mezzo agli ingorghi per ore e poi 
a lavorare per poter pagare le tasse 
per mantenere i vostri privilegi. E le, 
prime alla Scala e le sfilate dei sarti: le 
file di poltrone più importanti erano ' 
nascoste dai vostri culi! Ci fate temere 
che si rischia un vuoto di potere e allo­
ra, sfiorando il ridicolo, vi riproponete 
con etichette diverse come salvatori. • 
Maledetti, siamo tutti inferociti contro 
di voi, ci avete ridotti a un branco di 
belve coi denti insanguinati e solo a 
sentir parlare di voi ci vien vorjlia di 
menar le mani. E poi a pensarci bene 
siete solo voi che avete interesse a 
mettere le bombe. Ma quelle son cose 
da mafiosi dite voi, perché voi la Mafia 
non sapete che cos'è? Voi che siete la 
Mafia! Fratelli della Grande Sinistra bi­
sogna andare a votare subito. Che 
c'entra quel Parlamento con il nostro 
nuovo paese! La casta dominante è in 
galera? Ci pensiamo noi a mandare 
avanti questa baracca. - Dopo ogni 
grande rivoluzione manca la classe al 
potere che è stata fatta fuori, ma noi 
non abbiamo paura. E se volete un si­
stema per non essere linciati c'è: resti­
tuiteci i nostri soldi, di nascosto se vo­
lete. Lasciateli di notte in appositi ce­
stini a Montecitorio prima di essere 
cacciati e ridateci tutto il maltolto e vi 
lasceremo vivere, non più come una 
volta ovviamente, ma non vi tagliere­
mo le mani come meritate. Almeno 
questo fatelo! . . . " , • . : ...•:: 

à 
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Gerardo D'Ambrosio 
coordinatore del pool Mani pulite 

«Non ci fermeranno, sappiamo quasi tutto» 
Le proposte di riforma sulla carcerazione preventiva 
e sull'informazione di garanzia sono pericolose, un 
attentato a tante indagini sulla criminalità». Gerardo 
D'Ambrosio, coordinatore del pool di Mani pulite, 
racconta dell'inchiesta tangenti, dei timori suoi e 
dei suoi colleghi («ma ora l'inchiesta ha detto ciò 
che doveva dire»), delle bombe e degli anni di giu­
dice istruttore della strage di piazza Fontana. 

IBIOPAOLUCCI 

ss* MILANO. Gerardo D'Am­
brosio è in grande forma. Leg­
germente abbronzato per una 
breve vacanza trascorsa su 
una spiaggia del Sud, è appe­
na tornato dalla riunione in­
detta a Roma dal Superprocu-
ratore Siclari per fare il punto 
sugli attentati. Ma di questo 
non vuol parlare. Ha parole 
durissime, invece, sulle rifor­
ma proposta dalla Comissio-
ne Giustizia a proposito della 
carcerazione preventiva e del­
l'invio, per posta, dell'infor­
mazione di garanzia. Ma con 
D'Ambrosio intendiamo par­
lare di come ha vissuto la 
drammatica esperienza di 
giudice istruttore della strage 
di piazza Fontana. Siamo a : 
Milano, dove martedì sera è 
esplosa la bomba di fronte al 
Museo d'arte moderna in via 
Palestre 5 morti e 11 feriti, e 
siamo alla vigilia del tredicesi­
mo-anniversario della più 
grande strage della storia del­
la Repubblica, quella alla sta­
zione di Bologna del 2 agosto 
'80. E in più le due bombe a 
Roma, • precedute da ; altre 
sempre a Roma e a Firenze. Si 
direbbe che i tempi della no­
stra generazione siano scan­
diti dalle stragi. . .->-.. . ;; 

Dottor D'Ambrosio, lei è 
stato l'istruttore del primo 
processo di strage. L'in­
chiesta la ereditò dal suoi 
colleghi di Treviso, Gian­
carlo Sta e Pietro Calogero, 

' per competenza territoria­
le; net-primi mart del 1972, 

"• e 11'72 fu l'anno deUa morte 
di Clan Giacomo Feltrinelli 

-, sotto il traliccio di Segrete e 
dell'assassinio del commis­
sario Luigi Calabresi. Un 
anno cupo, dominato da av-

. venlmenrj drammatici per 
' le sorti della democrazia. 
Con quale stato d'animo si 
accinse ad istruire quel pro­
cesso sulle bombe del 12 di­
cembre'697 v; .--i-- ' 

Lo stato d'animo era di chi 
sentiva che c'era qualcosa 
che non funzionava bene. 
Avevo letto gli atti sulla morte 
di Pinelli e avevo avvertito che 
c'era qualcosa che non anda­
va. •••;. '.;.••''.•• ?;',*".<•'.• ,•''*••',.,;, 

Quando a lei, nell'autunno 
del 71, venne affidata l'In­
chiesta sulla morte di Pinel­
li, riaperta da! Procuratore 
generale Luigi BUnchi d'E-
spinosa su denuncia della 
vedova Pinelli, si parlò di 
Pinelli come di una finestra 
sulla strage. , . .•.•.•«.,•?,..:... 

Esatto. Insomma, si intrawe-
deva.che nelle indagini si era 
proceduto a senso unico, ed 
era questo che non convince­
va. Forse sì era proceduto cosi 
perchè anche le bombe alla 
Fiera e all'Ufficio Cambi della 
stazione erano state attribuite 
agli anarchici. Lasciava per­
plessi, inoltre, la trasmissione 
a Roma della competenza 
senza ragioni plausibili. Il Pro­
curatore De Peppo, anzi, ave­
va detto che prima di togliere 
l'inchiesta a Milano avrebbero' 
dovuto passare sul suo cada­

vere. Poi, repentinamente, si 
era tranquillamente rassegna­
to a passare la mano. Trovavo 
strano che non si volesse cele­
brare il processo a Milano. La 
lettura degli atti, inoltre, mi 
aveva convinto che i magistra­
ti inquirenti, sostanzialmente, 
avevano seguito, quasi passo 
per passo, le indicazioni della 
polizia giudiziaria, lasciando 
grosse lacune di indagini. Per­
chè poi il rifiuto di esaminare 
seriamente le risultanze istrut­
torie dei colleghi dj Treviso? 
Mi appariva inquietante che 
non si volesse fare il processo 
nella sua sede naturale. Non 
c'era niente che potesse far 
pensare a una non serenità di 
giudizio. Un'assurdità. .Per­
chè? •--" '..,'-.v .,,..-.,:,. ; . 

Era questo D suo stato d'a­
nimo? Era preoccupato? 

Il mio era lo stato d'animo di 
chi si stava assumendo una 
grande responsabilità, di cui 
sentivo tutto il peso. Ma c'era 
in me anche una forte motiva­
zione. Quella di chi crede nel­
la democrazia, deciso ad ope­
rare nel più assoluto rispetto 
della legalità. La preoccupa­
zione era anche quella di ave­
re una visione più chiara sugli 
accadimenti nazionali e inter­
nazionali, - che, in . qualche 
modo, potessero avere una 
relazione con la strategia che 
aveva portato alla strage. C'e­
ra, insomma, la consapevo-

' lezza che era in atto un dise­
gno criminale, .che_poteva es­
sere stroncato da. un accerta­
mento serio e veloce. 

-; Due anni dopo un'ordinan­
za deUa Cassazione tolse 
l'Inchiesta a Milano, trasfe­
rendola a Catanzaro. Fu 

- detto allora che • quella 
estromissione d fu perchè 

• voi stavate per accertare la 
verità. È cosi? 

Quando:' si costituì ;.'• Guido 
Giannettini, che era un colla­
boratore del SID. e quando 
noi lo interrogammo, avem­
mo la netta sensazione di es­
sere molto vicini alla verità. Ci 
aspettavamo che l'indirizzo 
che avevamo impresso alle in­
dagini inducesse Giannettini a 
dire quello che sapeva. Gian­
nettini, che, all'epoca, era a 
Buenos Aires, si era costituito 
per paura, questo era chiaris­
simo. La prima cosa che ave­
va chiesto all'ambasciatore 
italiano era che gli assicurasse 

' l'incolumità. La paura era pal­
pabile. Noi gli dicemmo che 
l'unico modo per salvarsi era 

. quello di collaborare con la 
giustizia. E lui ci aveva fatto 

'. sapere che era disponibile. 
Aveva chiesto di essere inter-

.- rogato e c'era unagrande at­
tesa per questo atto istruttorio. 
Poi, però, venne l'estromissio-

' ne e Giannettini. ovviamente, ; 
• non si fece più vivo con noi. 

Piazza Fontana, Brescia, l'I­
talia», Il 2 agosto, la strage 
della vigilia di Natale e. Infi­
ne, le autobombe dei giorni 
scorsi. Fra le tante Ipotesi, è 
circolata anche quella che 
quegli ordigni siano stati 

messi anche per bloccare la 
vostra Inchiesta sulle tan­
genti. Qua! è la sua opinio­
ne? 

Si tratta di un'ipotesi scarsa­
mente attendibile. Dico que­
sto perchè sotto il profilo poli­
tico l'inchiesta «Mani pulite», 
specie con la conclusione del 
filone sull'Enimont, ha detto 
se non tutto, quasi tutto. Quin­
di, a questo punto c'è poco da 
bloccare. Il fatto è fatto. Sem­
mai sarebbero stati più effica­
ci altri metodi, ma in altri tem­
pi. Non è senza significato che 
sia stato tentato un colpo di 
spugna clamoroso . come 
quello del decreto Conso. Del 
resto, sono convinto che ten­
tativi analoghi a quello siano 
ancora in corso, come è facile 
desumere dalle riforme pro­
poste dalla Commissione Giu­
stizia della Camera, mettendo 
a repentaglio la stessa convi­

venza civile, posto che le mi­
sure come quella sulla carce­
razione preventiva e soprat­
tutto quella sull'obbligo del­
l'informazione di garanzia sa­
rebbero esiziali ai fini non sol­
tanto di tutte le indagini 
relative alla criminalità orga­
nizzata, ma anche a quelle 
sulla minicriminalità. 

A un giornalista che le chie­
deva se le minacce possono 
spaventarvi, lei ha risposto 
che i giudici di «Mani puli­
te» sono anche pronti a da­
re la vita. Detta da lei, que­
sta frase è drammaticamen­
te priva di retorica. Il suo 
migliore amico, il Pubblico 
Ministero di piazza Fontana 
Emilio Alessandrini, è ca­
duto al servizio della collet­
tività. Lei stesso questo pe­
ricolo l'ha corso parecchie 
volte. Ma quello che le chie­
do è questo: Davvero si pen­

sa che la vita dei giudici del­
l'inchiesta sulle tangenti, di 
cui lei è il coordinatore, 
corra pericoli? 

Direi che adesso questo peri­
colo è certamente diminuito 
perchè, come le dicevo pri­
ma, l'inchiesta quello,che do­
veva dire l'ha detto, e quello 
che ha detto è già stato arri-

• piamente recepito dalla so-
cietàcivile. ,.„ 

Riferendosi a questa inchie­
sta, lei, dottor D'Ambrosio, 
ha parlato di cancro e ha 
anche aggiunto che le veri­
tà che emergono spiegano 
bene che cosa era diventata 
l'Italia, devastata dalla cor­
ruzione dilagante. 

SI, sicuramente si può parlare 
di cancro, sotto molti profili. 
Innanzitutto, questo cancro 
alterava il gioco democratico 
perchè poneva in condizioni 

di assoluto vantaggio i partiti 
che prendevano le tangenti. 
L'alterava, inoltre, anche sotto 
il profilo della mancanza di 
trasparenza, giacché la viola­
zione della legge sul finanzia­
mento dei partiti non faceva 
conoscere gli accordi fra le 
lobby affaristiche e i partiti 
medesimi. Inoltre, la naturale 
conseguenza della corruzione 
degli uomini politici era la 
corruzione degli apparati bu­
rocratici. Di qui la necessità 
che nei posti chiave della bu­
rocrazia andassero uomini 
scelti non per i loro meriti pro­
fessionali, bensì per la loro di­
sponibilità politica. . 

Un'ultima domanda. Nei li­
miti che le sono consentiti, 
quali tempi prevede per la 
chiusura dell'inchiesta? Un 
rimprovero che vi viene 
mosso è di non fare i pro­
cessi. È una critica giusta? 

L'inchiesta Mani pulite ha sta­
bilito record di velocità sia nel 
campo delle indagini, sia in 
quello della definizione dei 
processi. < Recentemente, in 
occasione del convegno pro­
mosso dalla Commissione i 
Giustizia della Camera, ho for­
nito suggerimenti perchè non 
solo i processi di Mani pulite, 
ma tutti i processi, giacché la 
giustizia è eguale per tutti, ve­
nissero ultimati in tempi più 
brevi di quelli attuali. Certo, ; 
ciò è avvenuto nei limiti del 
possibile, perchè non si può , 
pretendere di portare a giudi­
zio i processi per cui pendono 
ancora le richieste di autoriz­
zazione a procedere e non si 
può neppure pensare di por­
tare subito a giudizio indagati * 
nei cui confronti siano state ri­
lasciate autorizzazioni a pro­
cedere solo per alcune e non 
pertutte le richieste. ••-••• 

Appello al mondo: 
non lasciamo solo 
il popolo curdo 

DANIELLE MITTERRAND* 

T anto in Turchia quanto in Siria. Irak e Iran i curdi 
vengono trattati come cittadini di serie B. Oggi il 
popolo curdo si oppone alla volontà di omologa- ' 
zione che di fatio lo cancellerebbe dalla mappa 

^ ^ ^ ^ delle culture. Come può un paese come la Tur­
chia che si definisce democratico, vietare che na­

sca una associazione culturale pei la ditesa dei diritti umani 
dei curdi dopo aver firmato la convenzione intemazionale 
che sancisce il diritto di associazione? Che senso ha la parola 
«democrazia» in un paese in cui i parlamentari rifiutano ogni 
forma di dialogo con i rappresentanti della minoranza curda? 
Da queste assurdità possono scaturire solamente violenza e 
lacerazioni. Allo stato attuale quasi esclusivamente le orga­
nizzazioni non governative (Ong) si assumono il compito di 
lar conoscere le ragioni di questi uomini e di queste donne 
che chiedono il rispetto per sé e perla loro cultura. La Fonda­
zione France-Libertes, grazie alle numerose testimonianze 
raccolte sul posto, ha deciso di denunciare le violazioni dei 
diritti umani commesse quotidianamente contro la popola­
zione curda. Le condizioni e le rivendicazioni dei curdi sono 
state fatte conoscere prevalentemente dalle Ong ma durante 
la recente Conferenza delle Nazioni Unite sui diritti umani, ai 
curdi non è stato consentito di prendere la parola. I curdi han­
no potuto parlare in sede di conferenza delle Ong ben sapen­
do, tuttavia, che le loro parole non sarebbero state ascoltate 
dai rappresentanti degli stati nazionali. E quindi molte riche-
ste sono rimaste senza risposta. 

Sul breve periodo il futuro dei curdi appare tutt'altro che in­
vidiabile. Gli aiuti umanitari se da un lato garantiscono la loro 
sopravvivenza, dall'altro perpetuano uno slato di dipendenza 
che non può non avere conseguenze negative su! loro svilup­
po, 1 curdi irakeni stanno tentando di far conoscere alla co­
munità intemazionale il loro desiderio di democrazia: hanno 
votato, hanno eletto dei deputati hanno creato un Parlamento 
e nominato un loro governo. 

L'assistenza delle Ong a favore dei curdi può prendere le 
mosse da progetti infrastrutturali, come nel Nord dell'Irak do­
ve France-Libertes sta realizzando un progetto per la costru­
zione o la ristrutturazione delle scuole nelle città o nei villaggi 
colpiti dalla guerra. Queste iniziative rispondono ad una do­
manda della popolazione e dei loro leader che ben sanno 
che l'analfabetismo è nemico della democrazia. 

A nche se gli aiuti umanitari gestiti d«!!e Ong posso­
no migliorare le condizioni di una regione attra­
verso la costruzione di scuole, la realizzazione di 
progetti di approvvigionamento idrico o di elettri-

^^^^m ficazione o distribuendo prodotti alimentari e ve­
stiario, il successo della democrazia dipende in 

larga misura dallo sviluppo economico e. quindi, un settore 
troppo vasto per le capacità delle Ong. Fornire ai curdi il pe­
trolio fin tanto che durerà l'embargo intemo imposto nei loro 
confronti dal governo irakeno, costa il doppio di quanto co­
sterebbe la costruzione di una raffineria in grado di renderli 
autosufficienu. Eppure quando i curdi hanno chiesto la co­
struzione della raffineria non hanno avuto risposta. 

Allo stesso modo non sembra vi siano ragioni percontinua-
re a garantire ai curdi aiuti umanitari sotto forma di cereali 
quando basterebbe un loro raccolto a soddisfare il fabbiso­
gno di un anno a condizione di ricostruire i silos distrutti da 
Saddam. E che ne e della proposta di ricostruire le strade e le 
vie di coi nunicazione? 

L'improvvisa rattica di documenti delle organizzazioni del­
le Nazioni Unite e delle Ong che auspicano interventi umani­
tari, ha ben poco peso fin tanto che il governo irakeno conti-
na a perseguire l'obiettivo di annientare la popolazione cur­
da. • . • • • • , . • • . . - . • • • • v 

In Turchia dove fortissima è la pressione intesa a cancella­
re ogni forma di espressione dei curdi, sia essa scritta, parlata 
o affidata alla memoria, la Fondazione France-Libertes si pro­
pone l'obiettivo di difendere la cultura curda. Un popolo pri­
vato della sua cultura e dei suoi referenti con la tradizione è 
un popolo senza identità. I curdi rivendicano la loro identità 
cosi come fanno nella stessa regione altre minoranze. Assiri e 
caldei vivono da secoli in una "situazione di equilibrio nel ri­
spetto delle differenze e pur con qualche occasionale conflit­
to. •- - • • • .. 

Se non si interverrà per sventare i I piano irakeno che si pro­
pone di strangolare gran parte del tessuto economico dei cur­
di impedendo che siano ammesse al cambio le banconote da 
25 dinar, il futuro dei curdi apparirà segnato. Un paese non 
può sopravvivere senza una rete di interscambi commerciali. 

Ma ci sarà un risveglio della coscienza intemazionale suffi­
ciente a porre fine alla furia autodistruttiva dell'Irak e all'an­
nientamento di interi villaggi e dei loro abitanti? Lo sdegno in­
temazionale sarà forte abbastanza da condannare dinanzi ad 
un tribunale un governo colpevole di genocidio nei confronti 
della sua stessa popolazione? Per mettere fine alle azioni cri­
minose contro i leader curdi-iraniani, non è stata presa in 
considerazione alcuna sanzione. La reazione internazionale 
avrà il vigore necessario a giudicare quanti si sono macchiati 
di reati di terrorismo in territorio straniero? 

Sarebbe estremamente negativo per la reputazione dei 
paesi membri delle Nazioni Unite, se gli attuali aiuti umanitari 
dovessero proseguire in assenza di obiettivi politici concorda­
ti con le popolazioni colpite. E sarebbe deplorevole per que­
sta prestigiosa istituzione se il lavoro svolto dalle Ong, prezio­
so ma largamente insufficiente, fosse preso a pretesto per 
mettersi in pace con la coscienza. - • i-.- -.-•• 

Prendere decisioni politiche non è compito delle Ong. Oggi 
nessuno può dire «non sapevamo». Sono stati sollevati alcuni 
interrogativi. Avranno risposta? 

. ' Presidente della Fondazione umanitaria Francc-Ubertes 
Traduzione: professor Carlo Antonio Biscotto 
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Benito Urgu e l'aragosta Agostina 
•a . Strano periodo questo 
per tentare esperimenti. Ep­
pure Raitre ha scelto proprio < 
le due settimane che vanno . 
dal 26 luglio al 7 agosto per 
tastare ancora una volta (do­
po «Modecheaò con Loren­
zo) il polso di un pubblico di 
fascia, preseralc, quello che 
alle 19,50 di questa estate è 
disposto per mezz'ora a se- .' 
guire una striscia, una sit­
com assai anomala. Il seriale 
(10 puntate) si intitola 'Feli­
ce» ed è firmato da Di Franci- :, 
sca e Taraglio per la sceneg­
giatura e dalla stessa di Fran-
cisca per la regia. Il protago­
nista è l'attore sardo Benito ;.-. 
Urgu che s'è visto a volte alla : 
corte di Chiambretti insieme , 
ad altri eccentrici. Chi lo pre­
se sottogamba allora per l'è- ': 
stemporaneità delle appari­
zioni, oggi può ricredersi e . 
scoprire un caratterista con 
le carte in regola, della scuo­

la di quei caratteristi storici 
del cinema italiano, che an­
davano da Umberto Spadaio 
a Turi Pandolfini, da Luigi 
(Gigetto) Almirantc ad Artu- , 
ro Bragaglia. Nomi lontani, 
del tempo ih cui i personaggi 
cosiddetti minori costituiva­
no una solida base professio­
nale, indispensabile ai gran­
di per essere tali. ^ 

Benito Urgu è un diretto di­
scendente di quei marescial­
li, preziósi collaboratori dei 
colonnelli " del cinema:. di 
quelli ha la discrezione, la 
fantasia, 'l'espressività natu­
rale. Vive le avventure di un 
portiere di - condominio, 
quello di via Taranto 95 (Ro­
ma) : un personaggio inserito 
in un microcosmo fatto dico­
se ed eventi minimi. Uno fra i 
tanti protagonisti della solitu-

ENRICOVAIME 

dine metropolitana che si 
sente ancora di più negli ag­
glomerati urbani tipici, i cori-. 
domini appunto, queste «iso­
le deserte» inutilmente piene 
di gente che si ignora o si 
combatte e sostanzialmente, 
sembra non volersi conosce­
re. Non succede niente o 
quasi nella striscia di •Felice'. 
Cosi come non succede pro­
babilmente niente in via Ta­
ranto al 95. Ma è un niente • 
aggrovigliato, a volte allar­
mante come i dialoghi che ; 
non sono quasi mai tali, ma 
incroci di monologhi, mal­
loppi di frasi che si interseca­
no. Ognuno parla per sé e 
degli altri senza chedere ri­
scontro. La convivenza • di 
certe comunità innaturali 
sembra venir scossa solo dal 
prezzo del gasolio, anche se 
sappiamo che non è del tutto 

cosi. Antonioni, anni orsono, 
per esprimere l'incomunica­
bilità senti il bisogno • di 
un'ambientazione lontana 
(l'isola de «i'auuenrura»). v 

Oggi l'incomunicabilità si 
esprime con le case di città, ; 
coi consorzi cittadini pieni di 
noia, ma anche di umani mi­
steri. Il breve sceneggiato di ; 
Raitre (già trasmesso in am­
bito regionale ed ora speri­
mentato su rete nazionale) si 
dipana perflashes, scene mi­
nime che . sembrano „ non ; 
concludere, ma sono tasselli. 
di un mosaico a volte affasci­
nante. - Il : passaggio dalla 
soap-opera a questo tentati­
vo potrà provocare ; forse 
qualche trauma allo spetta­
tore tradizionale che intende : 
rimanere tale. Ma le esterna­
zioni apparentemente rozze 

di Urgu sono letterariamente 
assai più rilevanti dei dialo­
ghi di Seautifuto Sentieri o la 
terrificante Celeste. •.-. 

Se uno, solo per due setti­
mane, si lascia andare a que­
sto gioco allusivo per imma­
gini, può darsi si affezioni ai • 
soliloqui del sardo portiere ; 
sognatore che parla con 
Agostina, > l'aragosta •" sua •; 
compaesana. Due esistenze . 
omologhe, quella del crosta- • 
ceo e quella di Felice. Guar­
darli sopravvivere può aiuta­
re anche noi di altri quartieri ; 

e altre frequentazioni che, in 
questi giorni pesanti di calu­
ra e di tensioni, non abbiamo 
neanche un'aragosta con la ; 
quale sfogarci. Noi che guar­
diamo un contenitore simile 
a un acquario: l'apparecchio ; 
Tv. Ma dentro non ci trovia­
mo la muta Agostina, ma 
magari : l'incredibile . Fede. 
Purtroppo parlante. ; 

'Desidero informare che sono parlilo per il week-end, 
torno lunedì e mercoledì intendo 
chiedere la parola al Parlamento. 

Grazie per l'attenzione' 
Dichiarazione di Bettino Craxi alle agenzie di stampa, sabato 31 luRlio 

>. 



Doniuucd 
I agosto H)')J il Fatto 
Panico 
in galleria 

I due convogli: Parigi-Firenze 
e Dortmund-Roma 
si sono scontrati 
nei pressi di Domodossola 
Immediati e difficili i soccorsi 
Soltanto la bassissima velocità 
ha evitato la tragedia 
La circolazione è ripresa a sera 

pcU'N I 3ru 

Un immagine 
dello scontro 
nella 
galleria 
Rio Rido 
Sotto 
vigili 
delfJOCO 
al lavoro 

Scontare tra due treni, terrore in galleria 
L'incidente per un black-out elettrico, un morto, 44 feriti 
Sfiorata una catastrofe ieri mattina ali alba lungo la 
linea ferroviaria del Sempione II convoglio Parigi-
Firenze ha tamponato il Dortmund-Roma che st 
trovava fermo in una galleria vicino a Domodossola 
Neil urto un passeggero è morto e altri 44 sono ri­
masti feriti Nessuno è in pericolo di vita L incidente 
causato probabilmente da un black-out lungo la li­
nea elettrica La circolazione è ripresa in serata 

DAL NOSTRO INVIATO 

ELIO SPADA 

M DOMODOSSOLA Ui ca ta 
strofe di proporzioni inimma 
ginabili e stata evitata per un 
soffio Ma ieri mattina alle 6 
nel buio ntto della galleria San 
Giovanni un budello roccioso 
lungo 600 metri in vai Divedrò 
a una decina di chilometri da 
Domodossola il Fato la Sorte 
la Fortuna chiamatela come 
volete ha deciso diversamen 
te E il tamponamento fra il tre 
no P tngi Firenze e il Dori 
IIIUIKI Roma che si trovava ler 
mo in galleria si e concluso 
con una sola vittima Nicola 
Mulo 48 anni di Cubcllina 
( Trapani) e 4<l feriti non gravi 
Grazie anche alla bassissima 
velocità alla quale viaggiava il 
convoglio investitore 25 chilo 
metri I ora L incidente pare sia 
stato causato dall improvvisa 
caduta della tensione lungo la 
linea in seguito ad un violento 
temporale 

Era piovuto forte infatti 1 al 
tra notte fra le cime verdeg 
gianti delh vai Divedrò Uno 
dei soliti temporali estivi che 
nel giro di qualche ora lascia 
no il cielo ancora più azzurro i 
prati ancora più verdi Ma I al 
ba aveva messo in fuga nuvole 
scrosci vento A bordo del 205 
«Italia Express» proveniente da 
Dortmund e diretto a Roma e 
del 227 «Galilei» partito da Pan 
gì t diretto a Firenze che lo se 
gue di una decina di minuti tu 
nsti italiani tedeschi francesi 
e svizzeri intere famiglie di 
rientro o in partenza per le va 
canze sonnecchiano ancora 

Mentre il 1 «Italia Express» sta 
transitando nei pressi dell abi 
tato di Varzo accade I imprc 
visto improvvisamente manca 
I energia elettrica II guasto che 
ha tolto la tensione alla linea si 
e verificato nei pressi della sta 
zione succesiva a Pregilo po­
co più a valle Qualcosa non va 
davvero per il verso giusto lun 
go la ferrovia nel tratto Domo 
dossola Isella visto che quel 
lo delle 6 e il terzo black out 
nel giro di poche ore E qual­
cuno dice anche che lungo i 

binari di Pregila so io stati tro 
vati alcuni cavi elettrici trancia 
ti Insomma il Dortmund Ro 
ma prosegue ancora per un 
pò la sua corsa in leggera di 
scesa fermandosi proprio den­
tro il primo tratto della galleria 
San Giovanni in località Rio Ri 
do Una galleria in roccia 
completamente buia lunga 
600 metri circa 

La ricostruzione dell acca 
'1 itn A ancora tutta da confer 
mare Secondo il iiniusluu dei 
Trasporti lo cose s irebbe an 
date più o meno cosi Dunque 
mentre il «205» si trova in sosta 
nella galleria il treno che lo se 
gue il Parigi Firenze viene fer 
mato a Varzo in attesa che la 
linea venga npnstmata Per 
motivi ancora da appurare il 
«227 riprende lentamente ad 
avanzare Ui ferrovia per tutto 
il percorso in vai Divedrò ha 
una pendenza del 25 per mille 
Poca roba ma quanto basta a 
far muovere il convoglio Po 
che centinaia di metri e I im 
patto con I altro treno fermo 
nel tunnel e inevitabile Un col 
pò secco I respingenti della 
motrice del Dortmund Roma 
piombano come giganteschi 
magli sull ultimo dei 15 vagoni 
del Parigi Firenze La velocita 
non e elevatissima ma si tratta 
pur sempre di massa di mi 
ghaia di tonnellate di me'allo 
che entrano in collisione fra lo 
ro I passeggeri vengono sbal 
z.an dai loro posti scagliati gli 
uni contro gli altri gettati a ter 
ra con violenza Si scatena il 
par ico aggravato dalla totale 
mancanza di visibilità Urla di 
terrore invadono la galleria in 
sieme ai lamenti dei feriti in un 
clima da bolgia dantesca Qui 
nella ter7ultima carrozza del 
Dortmund Roma si consuma 
la tragedia di Nicola Mule 
I uomo è appena sceso dalla 
sua cuccetta in uno scompartì 
mento del vagone letto quan 
do si verifica I impatto Mule C 
davvero sfortunato La sua car 
rozza I unica a trovarsi esatta 

mente sulla curva della galle 
ria agisce da «dissipatore per 
I energia cinetica liberila dal 
I urto e si deforma piegandosi 
e accorciandosi Per Mulo che 
si trova probabilmente in piedi 
fra due cuccette contrapposte 
e la fine Le sponde metalliche 
dei letti scattano I una verso 
I altra sotto la poderosa prcs 
sione dell urto proprio aliai 
tezza della gola del passegge 
ro II personale di bordo trova 
Mule unica vittima «impicca 
to» fra i due lettura 

Intanto qualcuno scende 
d il treni e cerca di raggiungere 
a piedi I aria aperta Ma dopo 
pochi passi è costretto a torna 
re in carrozza le tenebre sono 
assolute l-a galleria San Gio­
vanni corre lungo una zona 
scoscesa e selvaggi ì una tren 
una di metri sopra la sponda 
sinistra del torrente Divena 
Anche per questo I allarme 
scatta con notevole ritardo I 
SCKCOISI si m n n v n n o \nrsr . lo 
t>45 Partono da Domodossola 
ambulanze polizia carabinic 
ri Arrivano gli uomini dell eli 
soccorso che prestano le pri 
me cure e feriti meno gravi 
mentre gli altri vengono tra 
sportati negli ospedali più vici 
ni Per qualche tempo si teme 
il peggio Poi 1 esame dei con 

vogli e delle carrozze fa tir ire 
un sospiro di sollievo A parte 
t u s f o u u n a s s u u c Mule „w c 
sono altre vittime Ci feriti piut 
tosto gravi sono solo tre Ros 
sana Cusenza di appena due 
mesi che ha riportato una 
contusione cranica Enzo Pan 
sella con una frattura ali a 
vambraccio destro e Angelo 
Ruggero con 1 omero frattura 
to Le loro condizioni non 

;**"* 

sembrino comunque preex 
cupmli Intanto la cireolazio 

e Vi lev al » - u a a 
del Scmpione 0 rimasta bloc 
cala fino i sera quando sono 
stati rimossi i due eonvogli Ma 
I incidente ha avuto effetti ne 
gdtivi piuttosto pesanti costnn 
gendo le FS a deviare vi i 
Chiasso numerosi convogli e 
limitandone altri i Domodos 
sola 

• • DOMODOSSOLA Nello scontro fra i due 
convogli quarantaquattro persone sono rima 
ste ferite 42 con una prognosi da 7 a 30 giorni 
Solo due persone sono state trattenute nel no 
socomio Ecco di seguito I elenco completo 
Marco Sillan di Parma Filippo Sanfilippo di 
Piazza Armerina Gloria Ramirez (Colombia) 
Antonietta Marrucchelli di San Severo (I-og 
già) Simon Ruiger /wtr t (Olanda) Matteo 
Altamura di Molfétta (Bari) hernana Thirigh 
(I-rancia) Giorgio Panconesi di Piombia 
Concetta Migliore di Geh Elisa Antonini di 
Gcr-r uuidi Patrizia Chevdlier (francia) Leo 
nard i C usenza residente ir Germania Mane 
Ardrey (Portogallo) Giovanni Fannotti BISI di 
remerò (PO Giovanni Libatti (Francia) 
Kimberlv Williams (Usa) Renée Bertrand 
(I rancia) Alexander Forimi (Francia) Maria 
Luigi i Boccacci di Corsuna Boccola Neme 
rhainz Wetravich (Germania) Maria G uscp 
pind Balducci di Campobisso Thomas Ze 
ziorsck (Germania) Renate Pulito Smit (Ger 
mania) BeserRoma Giovanni Nairi di leula 
da Amelio Pulito di Napoli Corona Gonmg 
(Germanid) Pasquale Mele di Sarteramo 
(.Ba) Luciano Navacchi di Novara Angelico 

C inisf) ( Gì rm mi i ) Silvana Caruso di Cosenza Luigi laderosa 
di Cervino Bngina Cusenza di Purtinico Maria Cordani di Grop 
n ir Ilo r m mn f ordani d Rettoli CPrì M irianna Cristofani 
di S Stetino (Aq) Giovanna rannotti di r-errara Margorete 
Ronde Angelo Ruggero di Vallo della Lucania Annette Benni 
eh (Olanda) Anna Giannuzzi di Castellana Grotte (Ba) Nata 
stia Anastasi (Germania) Rosanna Cusenza di due mesi nco 
venta in pediatria per contusione cranica (le sue condizioni 
non sono considerate preoccupanti) Enzo Parisella di Fondi 
(II) per il quale i sanitari si sono riservati la prognosi per una 
frattura cranica 

Il leader degli autonomi: «Treni fermi dalle 21 di sabato» 

I Cobas annunciano 33 ore di sciopero 
Gallori: «È per la sicurezza di chi viaggia» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 

• H TÌRFNZF 1 rentatre ore di sciopero 
in nome della sicurezza I macchinisti 
aderenti al Comu fermeranno i treni 
dalle 21 di saba'o 7 alle 6 di lunedi 9 
agosto Ezio Gallori il leader dei Cobas 
dei macchinisti ha annunciato lo scio 
pero appena avuta notizia dell inciden 
te ferroviario nel novarese 

Gallori, perché questo sciopero? 
Per riaffermare il diritto alla sicurezza 
dei ferrovieri e dei cittadini che utilizza 
no il treno Per questo motivo contesila 
mo il programma di ristrutturazione 
dell En'e ferrovie presentato da Necci 
che prevede 27 mila esuberi Quel prò 
gramma prevede di portare il numero 
dei macchinisti dai due attuali ad uno 

Ma è bene sapere che viaggiare da soli 
è la ragione dei cosiddetti errori umani 

Ma secondo lei a che cosa è imputa 
bile un incidente come quello che è 
avvenuto vicino a Domodossola? 

Una cosa e certa Sul treno e era un so 
lo macchinista E questa e I ulteriore 
provi di quanto iffermiamo da anni 
Le retrovie italiane sono le più sicure 
del mondo proprio perdio abbiamo 
sempre resistito sulla presenzi del se 
condo macchinista Ora si dice che 
dobbiamo adeguarci agli standard eu 
ropei lo rispondo copiamo le nstruttu 
razioni delle altre nazioni su tutlo ma 
non sul capitolo macchinisti Magari 
aumentiamo la loro produttività asse 
gnando loro anche litri compiti ma a 
condizione che si mantengano gli at 
tuali livelli di sicurezza 

Lei individua l'origine dell'incidente 
nel fatto che alla guida del treno ci 
fosse un solo macchinista I primi ri 
lievi invece Indicano la causa nel ca 
lo di tensione elettrica 

Gli incidenti 0 chiaro avvengono in si 
tuazioni anomale In questo caso e e 
stato un temporale che ha provocato 
I interruzione della tensione elettrica 
Ma un calo di tensione iwiene quasi 
uria volta al giorno eppure gli incidenti 
non si verificano L incidente e accadu 
to perche qu ileuno o il macchinista o 
qualcun altro ha sbagliato e I epenen 
/a mi dice che essere da soli e trovarsi 
di fronte ad una difficolta può 'arcom 
mettere un e rrore Per questo sono con 
vinto che affrontando le questioni della 
circolazione ferroviaria come fa il pia 
no Necci non si può ricondurre tutto 

ad un problema di bilancio ma alla ga 
ranzia della sicurezza personale di tutti 

Ma perché uno sciopero cosi lungo 
nel periodo delle vacanze? 

Prima di tutto quando i macchinisti 
fanno sciopero lo fanno minimo per 
24 ore E poi questo sciopero non vie­
ne per colpa nos'ra ma per colpa di 
chi non rispetta gli impegni presi con i 
sindacati Ci sono accordi sottoscritti 
sulla questione della sicurezza che non 
sono mai stati nspettali dall Ente ferro 
vie È giunto il momento di fare chiarcz 
/•i su tutto Compreso i problemi legati 
alla legge M6 sull autorcgolamentazio 
ne degli scioperi in base alla quale non 
si vi perche la commissione di vigilan 
/A ci condanna ad ogni azione di prò 
testa 
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«La tecnologia 
può ingannare» 
Parla Roberto Rossi capostazione di Orte uno 
degli snodi ferroviari più importanti -Quando si 
verifica un disastro - dice - non è mai una sola la 
causa Ma la mancanza di personale come dico 
no i macchinisti del Comu è ali origine deeli nei 
denti? «No, i regolamenti sulla sicurezza sono rigi­
di» <E comunque serve una riqualificazione del 
personale» 

GIOVANNI LACCABÙ 

• 1 MILANO Sicurezza è il ri 
sultato di un buon rapporto 
uomo macchina Lna regola 
generale dalla quale non sfug 
gè la rotaia Anche Roteilo 
Rossi capostazione a Orte 
snodo importante ne e con 
vinto ma la regola non vale 
sulle linee dotate di supporti 
tecnologici comeilSempione 

In questi casi, qual è la cau­
sa costante dell'incidente? 

Quando si verifica un disastro 
^ suc* e , t r ' r 
umano e entra sempre Anche 
se rimane vero che occorre 
sempre distinguere un mei 
dente può essere il risultalo di 
pm fattori che si intrecciano 

Lei ritiene che possa giocare 
un ruolo negativo la man­
canza di personale'' 

No assolutamente I nostri re 
golamenti sono rigidi non esi 
ste la possibilità che essi pos 
sano cambiare in lurzione di 
un minore utilizzo di agenti 
Escludo questa ipotesi 

Allora passiamo in esame il 
tema sicurezza cosi come si 
pone per le Ferrovie, oggi 

Non e è alcun tema sicurezza 
da risolvere II problema si pò 
ne in relazione al tipo di linea 
Quelle a minor traffico hanno 
una tipologia di conduzione in 
cui viene richiesta una mag 
giore attenzione dell uomo il 
quale non è aiutato da stru 
menti tecnologici Mentre per 
le linee più importanti e per 
quelle complementari 1 j omo 
ha un adeguato supporto tee 
nologico Questo vuol dire che 
investire in sicurezza per le 
Ferrovie significa spendere in 
tecnologia laddove e più ne 
cessano 

Ma l'introduzione di nuova 
tecnologia non richiede una 
maggiore professionalità? 

Certo 11 progresso tecnologico 
comporta corsi professionali 
continui anche per I utilizzo 
del personale da una mansio­

ne ali altra Anche ehi vai 11 
una attività consolidata h i b 
sogno di riqualificarsi 

Andiamo con la mente nella 
galleria del disastro Come 
può verificarsi un tampona 
mento di questo tipo? 

Premesso che e solo un ipoti 
si può e ssere accidutochc un 
treno lermomin ittesa per 
qualsivoglia motivo su s u o 
investito da un eonvog >_ 
praggiunto o il personale di 

Jsi-hll ^ u a l r c u 
segnale oopure qualcosa non 
h i funzionato nella stmmcnt i 
zione 

Esclude il fattore stress? 
L'organizzazione del lavoro 
e l'orario non sono elementi 
che possono incidere sulla 
insicurezza? 

Il macchinista non può opo ra 
re per più di 4 ore e mezza an 
che se è vero che in media ne 
lavora sei 11 capostazione otto 
ore con pause C e attenzione 
ai carichi di lavoro io dico jn 
che per la mia espcnenzi di 
sindacalista Spevso relle eabi 
ne pm importanti si opera con 
I aiuto del computer Ed infine 
una norma CEE impone pausi 
di 10 15minutiogni2orc 

E allora perchè l'uomo può 
sbagliare7 

In incidenti come quello d eri 
e e sempre una banalità una 
stupidaggine che sfugge 'o 
penso che oggi n lavoratore 
non e sereno Su certe mansio 
ni su certe qualifiche lo stress 
ha un ruolo negativo P< nso al 
pilota di acr" al controllore su 
una tone d aeroporto al din 
gente di una grande st izione 
ferroviaria -stress e stato d an 
sia incidono sul'a efficienza 
Capita a molti di montare in in 
servizio e dopo meno di un o 
ra si sentono stanchi svogliati 
Se sbaglia il dattilografo basta 
strappare il foglio e ncomin 
ciare Se sbcglia il ferroviere 
allora succede il disastro 

Gravi incidenti nel week end più affollato dell'anno. Sei morti sull'Aurelia. Rallentamenti verso il Sud 

In marcia nove milioni di vacanzieri 
L esercito dei «vacanziera ha invaso strade e auto­
strade Da ieri mattina nove milioni di vetture in cir­
colazione code e rallentamenti in prossimità dei 
caselli, soprattutto in direzione Sud Traffico «a ri­
schio» soprattutto nei week-end Gravissimo inci­
dente sulla variante Aurelia sei persone hanno per­
so la vita e altre due sono rimaste ferite in uno scon­
tro frontale nei pressi di Cecina 

Il grande esodo è iniziato Nella foto un tratto dell Autosole nei pressi di Borgo Pamgale 

M ROMA Carichi di bagagli e 
di una sempre incrollabile vo 
glia di godersi le vacanze gli 
italiani si sono messi in viag 
gio Da ieri I asfalto delle au'o 
strade si e animato un serpen 
tone di auto parte dalle citta e 
si dirige verso i monti i laghi e 
il mare Ma gran parte dei «va 
canzicri» quest anno t a ca n 

biato abitudini volenti o no 
lenti hanno ridotto il periodo 
di soggiorno nei luoghi di vii 
leggialura non più un mese 
ma due settimane o molto 
spesso ei si accontenta del 
week-end 1 pendolin d'Ila 
vacanza cosi finiscono per 
concedersi solo il sabato e 11 
domenica giorni in cui il truffi 

co 0 pm intenso e più a rischio 
E purtroppo la strada ha co 

niinuato a mietere le sue vitti 
me ieri in un gravissimo mei 
dente avvenuto poco dopo le 

6 30 sulla variante Aurelia in 
locala 1 «la California" hanno 
perso 11 vita sei persone e due 
sono rimaste ferite di cui una 
sembra in gravi condizioni E 
avvenuto in un tratto della su 
perstrada a quattro corsie pn 
zo di spartitraffico centrale al 
1 altezza de I cavalcavi i di Man 
na di Bibbona Due le vetture 
coinvolte in uno scon'ro fron 
tale che erano largate [.a Spe 
zia e li leste 

Un esodo cucilo di que 
st anno seguito pavso per pos 
so dall i polizi ì stradale che 
ha registrato un aumento dei 
vi icoli rispetto allo stesso pe 
nodo dell anno scorso quasi 9 
milioni invece dei circa 8 mi 

lioni del luglio 92 Cosi si pre 
scntava len la situazione delle 
strade delle vacanze In Vene 
to nonostante la nebbia mi 
ghaia di persone si sono messe 
in viaggio Auto ferme su tre 
corsie per una coda di circa 
20 chilometn a partire dal ca 
sello autostradale di Dolo (Ve 
nczia) Un incidente fortuna 
tamenlc senza gravi conse 
guenze ha bloccato il traffico 
tra Caposilc e Portegrandi in 
provincia di Venezia Rallenta 
menti e code anche sull i.uto 
strada del Brennero Anche sui 
validi italo-sloveni della prò 
vincia di Trieste attese di circa 
mezz ora per i turisti diretti nel 
le località balneari del Istria 
L autostrada Adnatica A-M le 
ri mattina era percorsa da due 
file ininterrotte di auto dirette 
verso Sud A Pescara ieri a 
mezzogiorno sono stati se 

gnalati dai duemila ai duemila 
e seicento transiti 1 ora Nume 
rosi gli incidenti e i tampona 
menti Nelle Marche un meen 
dio che da tre giorni sta bai 
ciancio un bosco del Monte Le 
Cone di Albacina una frazione 
di Fabriano ha costretto ieri a 
interrompere la circolazione 
ferroviaria da e per Roma 

Traffico sostenuto anche 
sulla A-24 da Roma verso LA 
quila e Teramo I apertura del 
secondo tunnel della galleria 
del Gran Sasso ha però agevo 
lato la viabilità infatti ora i die 
cimila e duecento metri di tun 
nel si possono percorrere a ve 
locilà normale Anche sulla re 
te stradai" umbra in particola 
re -.ulla statale riaminia il traffi 
e o e molto intenso Sempre ieri 
si sono verificate code di circa 
cinque chilometri sul raccordo 
autostradale che collcg ì 'a 

A30 (li Caserta-Salemoì alla 
balerno-ReggioCalabni indi 
regione Sud Ma non tutu vali 
no in questa direzione esodo 
controccorrente sulle uutostra 
de dell Emilia-Romagna dove 
sono più di 4 mila che veicoli 
che ogni ora dalla Riviera si so 
no diretti verso Nord soprit ut 
to in direzione di Milai io 

Infine per tutti coloro che 
stanno andando verso il mare 
e la montagna il ministero del 
la Marna Mercantile ha predi 
sposto 1 operazione «Spi ìggc 
libere sicure 199> L n serv zio 
di assistenza e di salvataggio 
"he impegnerà più di 200 nuli 
tari delle capitanene di porto 
Mentre sugli appassionati della 
montagna veglierà il Corpo n i 
zionale di soccorso alpino e 
speleologico che ha a disposi 
zione circa 6 500 persone ra 
guide alpine e volontari 
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Si chiama Giuseppe Orofìno 
ed è sconosciuto agli inquirenti 
che si occupano di Cosa Nostra 
come gli altri due già arrestati 

Il procuratore capo di Caltanissetta 
che indaga sulla strage nella quale 
morirono Borsellino e la sua scorta 
non esclude «svolte entro Testate» 

Vìa D'Amelio, preso il terzo uomo 
E un carrozziere, avrebbe fornito la targa delTautobomba 
Cade nella rete il terzo uomo. Si chiama Giuseppe 
Orofino, é un carrozziere palermitano di 49 anni, e i 
giudici di Caltanissetta si dicono sicuri di un suo pe­
sante coinvolgimento nella strage di Via D'Amelio 
del 19 luglio del '92. Quest'uomo, che é un illustre 
sconosciuto, avrebbe fornito ai suoi complici la tar­
ga della propria auto che poi sarebbe stata applica­
ta alla 126 bianca zeppa di esplosivo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

m CALTANISSKTTA Tutti ano­
nimi. Tutti illustri sconosciuti. 
Tutti con la fedina penale im­
macolata, o quasi. Più vanno 
avanti le indagini sulla strage 
di via D'Amelio e più si ricava 
l'impressione che gli strateghi 
del terrore vollero derogare ad 
una rigida regola di Cosa No­
stra. Si servirono infatti di un 
commando a compartimenti 
stagni, violando quel sacro 
principio che stabilisce il coin­
volgimene di tutte le famiglie 
che operano nel territorio 
quando si tratta di mettere a 
segno grandi delitti, Sin'ora, 
salvo futuri capovolgimenti di 
scena, nessuno dei tre accusati 
per avere avuto un ruolo nel 
micidiale agguato a Paolo Bor­
sellino e agli uomini e donne 
della sua scorta, e un uomo 
d'onore, occupa un posto di 
primo piano nelle famiglie ma­
fiose che controllano la citta, o 
si é trovato in qualche modo 
coinvolto nelle dichiarazioni 
dei pentiti. Prendiamo il caso 
di Giuseppe Orofino, di 19 an­
ni, carrozziere nato e vissuto a 
Corso dei Mille. Ha qualche 
precedente per ricettazione, 
un reato nel quale, a Palermo, 
inciampa . un carrozziere su 
due. Niente mafia, niente pa­
rentele mafiose, insomma uno 
spessore criminale, se cosi si 
può dire, di consistenza assai 
limitata. Eppure, ieri mattina a 
Caltanissetta. durante una 

conferenza stampa durata non 
più di una trentina dì minuti, 
Giovanni Tinebra. il procurato­
re capo titolare delle indagini 
su via d'Amelio, ha affermato 
con convinzione che con 1' ar­
resto di Orofìno è stato rag­
giunto >il terzo gradino» della 
piramide. Tinebra, affiancato 
da [Ida Boccassini, Fausto Car-
della e Carmelo Petralia, tutti 
sostituti, e da Arnaldo La Bar­
bera, dirigente di polizia, ha 
precisato che questo nuovo 
tassello e andato a sistemarsi 
in un mosaico di dimensioni 
più ampie e non ha escluso 
«altre svolte decisive entro l'e­
state». La foto di Orofino ci re­
stituisce l'immagine di un uo­
mo tarchiato, dalla carnagione 
scura, i capelli nerissimi, con 
un viso scavato e occhiaie 
molto pronunciate. Di cosa lo 
accusano? Di avere fornito una 
targa pulita per una 126 spor­
ca, quella 126 bianca ette ven­
ne fatta brillare nel preciso 
istante in cui il giudice Paolo 
Borsellino scendeva dalla sua 
blindata per dirigersi a casa 
della madre. Orofino infatti 
avrebbe simulato il furto di una 
propria auto non prima però di 
avere prestato la targa a chi di 
doveie. Sui retroscena dell'in­
dagine, Tinebra. ha tenuto a 
bada i cronisti. Come era già 
accaduto in oc^asiultc della 
cattura di Vincenzo Scaranti-

JsLst 

Un'immagine della strage di via D'Amelio e. sopra. Giuseppe Orofìno, il carrozziere arrestato 

\ 
no, un ambulante della Gua­
dagna accusato di aver com­
missionato il furto della 12fi. e 
come era accaduto in occasio­
ne della cattura di Pietro Scot­
to, il dipendente di un'azienda 
telefonica accusato di avere in­
tercettato la telefonata chiave 
in cui Borsellino avvertiva la 
madre che l'indomani sarebbe 
andato a farle visita. Ai cronisti, 
allora, restano gli interrogativi' 
quando si dice che Orofino 
aveva simulato il furto della 
propria auto si intende dire 
che aveva presentato regolare 
denuncia di scomparsa? In ca­
so di risposta affermativa, con 
quale anticipo ripetto all'ese­
cuzione della strage? La sua 
auto e stata trovata? O lui stes­
so lui provveduto a Lilla scom­
parire? Ad ogni modo è lo staff 

dei giudici di Caltanissetta a 
mettere in chiaro che quest'in­
dagine non si e avvalsa sin'ora 
di un particolare contributo 
dei pentiti i quali, semmai, ne­
gano di conoscere Scarantino. 
Scotto e Orofìno. Gli uomini 
d'onore, quel giorno, restaro­
no alla finestra? Delegarono 
lutto? Diedero carta bianca a 
una manovalanza criminale 
generica? Attinsero ad altri ser­
batoi diversi da quelli tradizio­
nali? Se cosi fosse una conclu­
sione potrebbe essere quella 
di un coinvolgimento di Cosa 
Nostra, piuttosto che una sua 
centralità nell' intera operazio­
ne militare. E molto più forte 
apparirebbe il legame fra la 
strago di Capaci e via d'Amelio 
u i let-Ullll dilaniali ijl Milano, 
Firenze e Roma. C e da regi­

strare, poi. alcune battute sibil­
line degli investigatori sul fatto 
che la 12G bianca aveva già fat­
to l,i sua apparizione nella 
strage Chinnici dell' Ki, anche 
li, a esplodere, fu un'auto di 
quel tipo. Ma si 0 avuta la sen­
sazione che i giudici intendes­
sero fare riferimento a qualche 
filo rosso fra le due stragi. Le 
misure di sicurezza attorno al 
palazzo di Giustizia di Calta­
nissetta sono state notevol­
mente potenziate in seguito a 
un'intercettazione telefonica. 
Un malioso detenuto dai gior­
ni dell operazione Leopardo, 
telefonando ad un suo amico, 
avrebbe detto: «a questi giudici 
di Caltanissetta gli dobbiamo 
rompere le corna» La minac­
cia e slaia colusideldla aUellLtl-
hilc. 

Messina, Tony Mazza era l'editore di Beppe Alfano, il giornalista cronista ucciso a gennaio 

Due colpì di lupara mentre gioca a poker 
Assassinato il proprietario di «Tele news» 
Delitto eccellente a Barcellona Pozzo di Gotto, in 
provincia di Messina. Due killer hanno ucciso l'im­
prenditore edile Tony Mazza, editore di Tele news, 
l'emittente alla quale collaborava il giornalsita Bep­
pe Alfano, assassinato a gennaio. Oscuri i moventi 
del delitto. A Barcellona il procuratore nazionale 
antimafia Bruno Siclari: «La situazione a Barcellona 
non è drammatica...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• BARCELLONA P.G. (Messi­
na). Due colpi di lupara e poi 
una scarica di pioiettili sparati 
con un revolver di grosso cali­
bro, tanto per essere certi di 
aver ucciso. Tony Mazza, im­
prenditore edile, editore di 
«Tele news», una rete televisiva 
di Barcellona che aveva tra i 
suoi collaboratori fissi il gior­
nalista Beppe Alfano, assassi­
nato l'8 gennaio nel centro del 
paese, è morto cosi, mentre 
giocava a poker con una cop­
pia di amici sul terrazzino del­

la sua villa. Una piccola costru­
zione a due piani, sulla spiag­
gia di Giammoro, una frazione 
balneare sul litorale tirrenico a 
pochi chilometri da Barcello­
na. Una villetta costruita in stile 
eoliano con le pareti bianche e 
bassi i muretti di recinzione. 
Un ostacolo praticamente ine­
sistente per i sicari che, dopo 
aver attraversato un vialetto di 
sabbia, li hanno scavalcati 
senza il minimo sforzo e nel 
più assoluto silenzio. Tony 

Mazza ha appena avuto il tem­
po di vedere le due canne del­
la lupara puntate contro di lui. 
Poi la fiammata dello sparo 

17 anni, sposato e padre di 
tre figli, Tony Mazza era un im­
prenditore specializzato nel 
cemento e nel mattone. Aveva 
costruito una piccola fortuna 
grazie agli appalti che in que­
sta zona otteneva, in modo 
pressoché esclusivo, dalle 
cooperative edilizie. Un picco­
lo impero con interessi anche 
nel nord Italia, soprattutto in 
Toscana e Liguria. Cooperati­
ve che nascevano e che. in un 
batter d'occhio, ottenevano fi­
nanziamenti e terreni per co­
struire. Appalti per centinaia di 
milioni che finivano quasi 
sempre alle ditte dell'ingegne­
re. 

Un fatto e certo: l'omicidio 
appare come un delitto eccel­
lente che fa nuovamente ac­
cendere i riflettori su Barcello­
na e sulla costa tirrenica della 
provincia di Messina. A Barcel­

lona il primo delitto eccellente 
era avvenuto il 12 gennaio del 
1991, quando in un agguato 
venne assassinato il consiglie­
re comunale Salamoile. In 
questa parte della provincia di 
Messina gli interessi di una ma­
fia giovane e rampante che ha 
fretta di occupare gli spazi la­
sciati vuoti dalla caduta dei 
vecchi padrini del clan Chiofa-
lo, si intrecciano, in maniera 
spesso difficile da distinguere, 
con quelli dei potentati politi­
ci, retti da inossidabili patriar­
chi non ancora investiti, alme­
no da queste parti, dalla gran­
de tempesta di tangentopoli. 
Poteri «forti», dunque, con i 
quali forse Mazza potrebbe es­
sere entrato in rotta di collisio­
ne a causa di divergenti inte­
ressi. 

Vi sono poi i rapporti che 
Tony Mazza aveva con Beppe 
Alfano, il corrispondente de La 
Sicilia assassinato da un killer 
solitario nella via principale 
del paese. Un delitto ancora 

avvolto nel mistero, ma che. a 
giudizio di autorevoli fonti in­
vestigative, sarebbe da ricon­
durre ad informazioni scottanti 
che Alfano avrebbe raccolto 
sull'intreccio mafia e politica 
nella zona. Entrambi avevano 
un passato di militanza nel 
Msi, anche se successivamente 
Mazza aveva aderito al Pri, le­
gandosi alla corrente del vec­
chio ras Aristide Gunnella. En­
trambi nel 1990 si erano però 
presentali, senza successo, al­
le elezioni comunali in una li­
sta civica. Beppe Alfano era 
poi un ospite fisso nelle tra­
smissioni «d'assalto» messe in 
onda da «Tele News». Chiama­
lo a commentare la morte di 
Alfano ai microfoni della tra­
smissione Rai Detto tra noi. 
Mazza non aveva mostrato 
dubbi. «Beppe aveva pestato i 
piedi a molta gente - aveva 
detto e qualcuno in alto l'ha 
fatto uccidere» Tony Mazza 
forse era venuto a conoscenza 
di qualche segreto legato alla 

Gioè, mafioso-suicida 
era coinvolto 
nelle stragi di Palermo? 
• • CALTANISSETTA Gli investigatori avevano forti sospetti sul 
coinvolgimento di Antonino Gioé nelle stragi di Capaci e di via 
D'Amelio. E forse il trentasettenne boss della mafia di Altofon-
te, ad un certo punto si e reso conto che ha parlato molto, trop­
po di quelle due stragi dove persero la vita Falcone e Borsellino 
e per q uesto si 0 ucc iso. 

Temeva la vendetta dei corleonesi? Aveva capito di essere 
ormai in trappola? Non ne poteva più7 Sono ipotesi tutte valide 
per un.suicidio avvolto ancora dal mistero. 

Giovedì scorso gli agenti di custodia che hanno visto il cor­
po di Gioé senza vita nella sua cella, si è impiccato usando le 
stringhe delle scarpe, hanno anche trovato una lettera che in 
qualche modo spiega quella morte Gioé ad un certo punto si 
era accorto che le sue chiacchierate con Pino La Barbera pri­
ma dell'arresto erano state intercettate dalla Direzione investi­
gativa antimafia. Una microspia gli era stata piazzata anche 
sotto il letto, in cella. In quelle conversazioni si parlava di «un 
botto» che avrebbe dovuto portare altra distruzione, altre morti 
nel palazzo di giustizia di Palermo tra le 4 e le 5 di un giorno 
imprecisato. 

Nella lettera, sequestrata dagli inquirenti, Gioé non rinnega 
il suo passato di uomo d'onore, ma scrive di essersi comporta­
to come un mostro per 17 anni. Una confessione? Il ripudio di 
una vita violenta? È un'ipotesi. Ma. seocondo le indiscrezioni 
filtrate negli ambienti investigativi, ci può essere anche un'altra 
spiegazione: quella di una sorta di «gesto riparatore» nei con­
fronti degli «amici» inguaiati dalla sua imprudenza. Gioé. infat­
ti, scagiona le persone tirate in ballo nella conversazione con 
La Barbera intercettata dalla Dia. Sentendosi ormai schiaccia­
to, chiuso in trappola, lancia questo segnale importante ai capi 
di Cosa Nostra, forse con la speranza di evitare vendette tra­
sversali, di salvare la (amiglia. Nella lettera, ad un certo punto, 
il boss lo dice con chiarezza: «Temo di essere ucciso». Quindi 
la decisione del suicidio e un annuncio: «Mi ammazzo perché 
non voglio tradire Non voglio diventare uri pentito». 

Il giornalista 
Beppe Aitano, 
ucciso 
l'8 
gennaio 
scorso 

tragica line del giornalista, un 
segreto che avrebbe potuto 
usare contro qualcuno che 
non ha voluto correre rischi. 

Ieri intanto a Barcellona é 
arrivalo il procuratore nazio­
nale antimafia, Bruno Siclari 
che tornava nella cittadina tir­
renica dopo la sua visita in oc­
casione del delitto Alfano. 
Chiuso in un'aula del Tribuna­
le di Barcellona, Siclari ha in­
contrato per quasi tre ore i ma­
gistrati che indagano sul delit­

to e quelli della Direzione di­
strettuale antimafia di Messina, 
guidati dal procuratore Anto­
nio Zumbo. Per i giornalisti so­
lo frasi di circostanza e un de­
ciso no<omment sulle vane 
ipotesi che circolano riguardo 
all'assassinio Mazza. «Sono 
tornato dopo sei mesi e ho tro­
vato una situazione pratica­
mente identica - ha detto Si­
clari - . Devo dire che non 0 
una situazione drammatica, 
così come non lo era sei mesi 

Da ieri 
via Veneto 
è un'isola 
pedonale 

Da ieri, in via Veneto, c 'è un'isola che attende. C'è un 
luogo di incontri, passeggiate, chiacchiere nei caffè. Con 
ventiquattro ore di anticipo rispetto all'ordinanza capito­
lina, si è dato il via alla realizzazione della discussa isola 
pedonale, che riprende - estendendolo alle 24 ore - l'e­
sperimento fatto nel '66, quando la celebre via fu chiusa 
al traffico dalle 22 alle 4 di mattina. Ma solo a partire da 
oggi, quando sarà completata la segnaletica, l'ordinanza 
sarà effettiva. E il tratto di strada che va da Porta Pinciana 
all'incrocio con via Boncompagni, un tratto non più lun­
go di 200 metri dove però si affacciano gli alberghi e i caf­
fè più famosi, diventerà dominio incontrastato dei pedo­
ni 

Condannato 
per furto fugge 
dal tribunale 
dopo la sentenza 

Un detenuto è riuscito a 
fuggire, ieri mattina, da! 
palazzo di Giustizia di 
Piazzale Clodio a Roma su­
bito dopo essere stato con­
dannato. Marco Martinel-

^ _ _ _ _ _ _ _ _ lo, di 24 anni, alto 1,80, 
con uno sfregio sullo zigo­

mo destro, pregiudicato per piccoli reati, è comparso 
verso le 11 davanti ai giudici del Tribunale per essere giu­
dicato per un furto commesso qualche tempo fa. Al ter­
mine del dibattimento il giovane è stato condannato a sei 
mesi di reclusione. Alla lettura della sentenza non ha da­
to segni di nervosismo o di insofferenza. Un vice briga­
diere dell' Anna ed un carabiniere lo hanno preso in 
consegna e lo hanno portato nei sotterranei della «città 
giudiziaria» in attesa del furgone che lo avrebbe dovuto 
accompagnare nel carcere di Rebibbia. A questo punto 
Martinello ha dato una spallata ai carabinieri ed è fuggito 
per i cunicoli dell'edificio. 

Ototrasm 
In libertà 
l'industriale 
Ghidella 

Il gip Carlo Curione ha ac­
colto la richiesta della re­
voca delle misure cautelari 
avanzata dai legali di Vitto­
rio Ghidella, sino ad oggi 
agli arresti domiciliari. L'in-

^ dustriale si era costituito a 
Bari il 17 luglio, a sedici 

giorni dall'emissione del provvedimento dei magistrati, 
rientrando dalla Svizzera dove attualmente vive. Nei suoi 
confronti - e di cinque ex dirigenti ed amministratori del­
la Ototrasm - erano state emesse ordinanze di custodia 
cautelare per malversazione continuata in danno dello 
Stato, manovre fraudolente sui titoli della Ototrasm e fal­
se comunicazioni in bilancio. Le misure cautelari erano 
state adottate dopo un'inchiesta sul trasferimento, ritenu­
to illegale, negli stabilimenti della Graziano Trasmissioni 
in provincia di Cuneo di macchinari ed attrezzature della 
Ototrasm.acquistati usufruendo dei finanziamenti della 
legge 64 sull'intervento straordinario nel Mezzogiorno. 

Lecco, cane 
di turisti 
tedeschi muore 
chiuso in auto 

Un cane di grossa taglia, 
incrocio con un San Ber­
nardo, è morto stamane a 
Lecco, in un'auto che i 
suoi padroni, una famiglia 
tedesca, avevano lasciato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ sotto il sole, in un parcheg­
gio a pagamento, per an­

dare a fare un giro in città. Quando i turisti sono tornati 
hanno trovato il c ane morto soffocato. Numerose perso­
ne richiamate dai guaiti dell'animale, avevano cercato di 
liberarlo, ma senza riuscirvi. I due coniugi tedeschi han­
no spiegato di non aver valutato che il calore del sole po­
tesse causare danni al cane. La vicenda si è conclusa con 
un rapporto dei vigili urbani di Lecco alla Prefettura e con 
l'intervento della nettezza urbana che ha trasportato la 
carcassa del cane al forno inceneritore. 

Strage di Bologna 
Napolitano 
e Occhetto 
scrìvono 
al sindaco 

Nuove adesioni e attesta­
zioni di partecipazione 
continuano a pervenire al 
sindaco di Bologna Walter 
Vitali in vista delle celebra­
zioni del tredicesimoanni-
versarlo della strage alla 
stazione. Il presidente del­

la Camera Giorgio Napolitano, in un messaggio, ha sotto­
lineato che «è indegno di un civile paese democratico, 
che, a distanza ormai di molti anni da quei luttuosi e fu­
nesti eventi, i responsabili di atti che hanno ferito e se­
gnato nel profondo la nostra società possano continuare 
a vivere nell'oscurità e nella sostanziale impunità». Il se­
gretario del Pds Achille Occhetto, nell'esprimere I? sua 
solidarietà, ha affermato tra l'altro che «la lotta, l'impe­
gno per far luce sui misteri, per rendere a tutti la verità e 
la giustizia dovute, sono più che mai oggi l'impegno di 
tutti per un nuovo inizio democratico della Repubblica». 
«E un'Italia ancora colpita e sfigurata da una barbarica 
violenza quella che oggi ricorda la strage di Bologna, la 
più grave di quelle che hanno insanguinato il Paese», di­
ce ancora il messaggio di Occhetto. Hanno innato mes­
saggi, tra gli altri, il presidente della Corte costituzionale 
Francesco Paolo Casavola e il presidente dell'Arici Pietro 
Paduìa. 

GIUSEPPE VITTORI 

^ì<>- >»«^s.' tz*&»*£mt&. i ^ S S j ^ i i i l l i ^ Il pentito Annacondia fa il nome del pm Maritati. Rivelazioni sul traffico di armi e droga 

«Al giudice l'avevo detto: bombe dopo il 20 luglio» 
Mesi fa il pentito pugliese Annacondia seppe che 
boss della camorra e della mafia stavano preparando 
la nuova strategia del terrore. Ne parlò anche con un 
magistrato: è Alberto Maritati della Procura distrettua­
le Antimafia di Bari. Altre rivelazioni: «Vendetti una 
palazzina di tre piani per un milione al procuratore 
De Marinis». Traffico d'armi: «Potevamo comprare ar­
mi nucleari». In carcere con pistola e cellulare. 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA. A chi rivelò il penti­
to tranese Salvatore Annacon­
dia che pezzi da novanta della 
camorra e di Cosa Nostra s ta­
vano progettando attentati ai 
musei e alle città d'arte? Ad un 
magistrato della procura di­
strettuale antimafia di Bari, Al­
berto Mantati. «Alcuni mesi fa. 
durante un colloquio investi­
gativo con il dottor Maritati 
parlai della possibilità di atten­

tati con bombe a musei ed altri 
obiettivi di valore artistico». È la 
rivelazione più clamorosa che 
Turi Annacondia, 38 anni, 
boss della mafia pugliese, nar­
cotrafficante e mercante d'ar­
mi a livello internazionale, in 
stretti collegamenti con i vertici 
della 'ndrangheta e di Cosa 
Nostra, Ita fatto davanti alla 
Commissione Antimafia. Quel­
le notizie, l'ex boss le apprese 

nelle carceri di Rebibbia e del­
l'Asinara, «Inizialmente si do­
veva lanciare solo un piccolo 
segnale, ma poi...». Poi sono 
arrivate le autobombe: in via. 
Fauro. a Roma il 11 maggio, 
poi a Firenze il 27 giugno, infi­
ne di nuovo a Roma e Milano 
sei giorni la. Il dottor Maritati 
ascoltò, ma il pentito non volle 
che le sue dichiarazioni venis­
sero verbalizzate: «Temevo di 
non essere creduto e soprattut­
to speravo che non accadesse 
nulla». 

Ma qualcosa, come purtrop­
po si 6 visto, è accaduto. Il ma­
gistrato, certo, non ha verbaliz­
zato, ma è lecito chiedersi se, 
almeno «informalmente», furo­
no informati i nostri servizi di 
sicurezza, il Sisde soprattutto 
che avrebbe potuto controllare 
più da vicino i boss ospitati al-
i'Asinara, a Rebibbia e a Pia­
nosa. Gli attentati dovevano 
essere la risposta dei boss all'i­

nasprimento della carcerazio­
ne. Annacondia lo ha detto: 
«Obiettivo degli attentati era 
l'articolo 11 bis. L'isolamento 
assoluto impedisce ai boss in 
carcere di continuare a dirige­
re i loro affari, non si possono 
più fare accordi con le guardie 
e con gli altri detenuti». Inizial­
mente, quindi, dovevano esse­
re solo «piccoli segnali», per­
chè «quello grosso - ha rivela­
to Annacondia - doveva giun­
gere dopo il 20 luglio di que­
st'anno se fosse stato reiterato 
l'articolo 11 bis...». 

Dopo il 20 luglio. Attenzione 
alle date La strage di Milano, 
cinque morti innocenti, e il 
doppio scoppio di Roma, ci 
sono stati il 28 luglio, E non è 
finita qui. perchè l'ex boss pu­
gliese ha aggiunto altro: «Ora 
toccherà alla Sardegna, per­
chè lì c'è l'Asinara,..». Di nuovo 
un allarme. Tutto da verificare, 
certo. Ma c'è qualcuno che lo 

sta facendo? 
Ha parlato per sette ore. Sal­

vatore Annacondia, «mano 
mozza», lo «sgarrista» di Trani 
che Nitto Santapaola, «re» della 
mafia catanese, ammirava, 
tanto da promettergli di farlo 
entrare in Cosa Nostra. «Le sue 
rivelazioni - è il commento di 
Antonio Bargonc, capogrup­
po del Pds in Antimafia - apro­
no squarci nuovi sulla crimina­
lità pugliese: una vera potenza 
dal punto di vista militare e fi­
nanziario, con agganci solidi 
nel mondo politico e negli am­
bienti della magistratura». «Nel 
'92 vendetti al procuratore De 
Marinis una palazzina di tre 
piani nel centro storico di Tra­
ni». ha raccontato il superpen-
tilo. Il prezzo? Appena un mi­
lione. Buoni rapporti anche 
con i giudici della Corte d'Ap­
pello- «lo non avevo processi, 
ma se li avessi avuti li avrei si­
stemati come hanno fatto al­

tri». È potente la terribile «quar­
ta mafia». Traffica in droga : 
«Solo su Milano lo smercio di 
eroina, tolte le spese, ci frutta­
va 200 milioni al mese», E in ar­
mi, soprattutto con il grande 
mercato dei paesi dell'Est: 
«Dopo il 1991 era possibile 
avere tutto, in modo particola­
re esplosivo. Ma potevamo 
avere anche armi i lucleari se le 
avessimo volute». E con questi 
criminali i politici pugliesi 
scendevano a patti: «Controlla­
vo circa 60mila voli, che scam­
biavo con i politici, con i quali • 
mi accordavo per trasformare 
terreni agricoli in educabili e 
poi per avere licenze commer­
ciali». Anche le carceri erano 
«sotto controllo»: «In quello di 
Foggia io avevo un telefono 
cellulare e una pistola. Perchè 
chi aveva i soldi poteva ottene­
re tutto: droga, profumi, armi, 
donne». E anche nel peniten­
ziario di Bari, la vita per l'ex 

boss non era tanto dura: «Nel 
'92 ci andai per quattro giorni, 
subito ottenni un cellulare. 
Quando uscii regalai due mi­
lioni ad una guardai». Ma c'e­
rano anche magistrati che da­
vano fastidio, come il procura­
tore di Trani Leonardo Rinella. 
Alcuni «politici locali», ha detto 
Annacondia, «mi chiesero di 
eliminarlo». Tutto era pronto, 
armi e killer, e il giudice era 
•un bersaglio facile». Ma l'at­
tentato falli perché intanto la 
cosca fu impegnata in un rego­
lamento di conti. Infine l'in­
cendio del Tetaro Petruzzclli, 
Annacondia ha ripetuto le ac­
cuse all'ex gestore Ferdinando 
Pinto, arrestato e poi scarcera­
to. «Era lui la mente di tutta 
l'organizzazione», che preve­
deva la parziale distruzione del 
teatro più antico di Bari, la sua 
lenta ricostruzione e, nell'atte­
sa, il lancio di un altro teatro, 
«Città di Federico». 

L'omicidio di Salvatore Aversa 

Rinviati a giudizio 
i due presunti killer 

H CATANZARO 11 gip distret­
tuale del tribunale di Catanza­
ro, Vincenzo Calderazzo, ha 
rinviato a giudizio Giuseppe 
Rizzardi, 31 anni, e Renato Mo-
linaro, di 22 anni, entrambi di 
Lamezia Terme, quali presunti 
autori dell'agguato nel quale, 
nel gennaio dello scorso anno, 
fu assassinato, assieme alla 
moglie, Lucia Precenzano, il 
sovrintendente di polizia Sal­
vatore Aversa. La decisione del 
magistrato è giunta dopo un'u­
dienza che, iniziata ieri matti­
na, si è protratta per molte ore. 
Fissala anche la data dell'ini­
zio del processo, davanti ai 
giudici della corte d'Assise di 
Catanzaro, il 27 ottobre prossi­
mo. L'udienza era cominciata 
con la presentazione, da parte 
dei difensori degli imputati (gli 
avvocati Armando Veneto e Pi­
no Zofrea), di una serie di ec­

cezioni preliminari relative, so­
prattutto, alle intercetazioni te­
lefoniche nelle quali vennero 
individuati elementi importanti 
per la formulazione delle ac­
cuse nei confronti di Rizzardi e 
Molinaro. Intercettazioni che 
peraltro hanno avuto una par­
te importante nel pnmu pro­
cesso iniziato il 7 maggio dello 
scorso anno e conclusosi con 
un'ordinanza di annullamento 
il 25 novembre successivo, con 
il dibattimento già ultimato. 
L'annullamento era stato reso 
necessario, secondo la Corte, 
dal mancato inserimento nel 
fascicolo della trascrizione di 
alcune intercettazioni telefoni­
che. Le eccezioni preliminari 
di ieri sono state respinte dal 
gip. Secondo l'accusa, Salvato­
re Aversa fu assassinato dalle 
cosche della 'ndrangheta di 
Lamezia Terme per il suo ruo­
lo in seno alla commissariato. 
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L'Italia 
delle bombe 

Politica 
Vertice con i questori, presente il capo della polizia Parisi 
Il ministro avverte: «Oggi il nemico è meno visibile 
Va individuato e analizzato qualunque fenomeno eversivo» 
Gli organismi di sicurezza invitati alla mobilitazione generale 

|I;I^IN.'I Bro 

«Puntano ad una soluzione autoritaria» 
Allarme di Mancino: quelle autobombe hanno scopi «politici» 
«Forze occulte, eversive e reazionarie vogliono dare 
uno sbocco autoritario all'esigenza di mutamento 
espressa dall'opinione pubblica». È l'allarme che il 
ministro dell'Interno Mancino ha lanciato ieri nel 
corso di un summit dei questori d'Italia. Questa vol­
ta l'obiettivo degli strateghi della tensione «è politi­
co)', quindi attenti ad «ogni fenomeno eversivo». Per 
Mancino tutto è più difficile: «Il nemico è invisibile». 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Allarme rosso al 
Viminale. Allarme contro i pe­
ricoli di destabilizzazione. Al­
larme per l'azione di "forze oc­
culte, eversive e reazionane» 
che lavorano per orientare ver­
so sbocchi «autoritari la diifusa 
esigenza di mutamento pre­
sente nell'opinione pubblica». 
Visibilmente affaticato, con sul 
volto i segni delle notti insonni 
trascorse nei lunghissimi sum­
mit convocati dopo la strage di 
Milano e le due bombe di Ro­
ma, il ministro dell'Interno Ni­
cola Mancino ha parlato cosi, 
ieri mattina, davanti ai questori 
di tutta Italia convocati d'ur­
genza a Roma. Affaticato ma 
deciso a non mollare, neppure 
nel pieno dell'estate. «A voi -
ha detto rivolgendosi ai que­
stori, e lanciando uno sguardo 
severo al capo della Polizia Pa­
risi che gli sedeva accanto - il 
compito di mobilitare sul terri­
torio tutte le energie, anche 
durante le ferie. Perché vivia­
mo una fase di emergenza che 
non ci consente alcuna distra­
zione». 

Il pericolo di altre stragi, di 
altre morti che rischiano di get­
tare nel caos l'intero Paese è 
concreto. I segnali non sono 

mancati e non mancano. An­
che se sono stati ampiamente 
sottovalutati. Ec'e un qualcosa 
in più che rende tutto più diffi­
cile, un'aggravante, che il mi­
nistro non si nasconde: questa 
volta siamo di fronte ad un ne­
mico invisibile. «Se lo scorso 
anno», dopo le stragi di Capaci 
e di Via d'Amelio, "conosceva­
mo il nemico e l'abbiamo 
combattuto con forte determi­
nazione ed efficacia di risultati, 
questa volta il nemico e diven­
tato meno visibile». Ma chi c'è 
dietro le autobombe che feri­
scono i centri storici, distrug­
gono chiese e musei? Mancino 
ha riproposto l'analisi dei gior­
ni scorsi, da molti giudicata in­
soddisfacente per la sua inde­
terminatezza: «Se non si può 
escludete la matrice terroristi-
co-mafiosa, non dobbiamo 
commettere l'errore di accan­
tonare ogni altra ipotesi». So­
prattutto «politica». Nel senso 
che. questa volta, «politici» so­
no gli obiettivi degli strateghi 
della tensione. «Nell'opinione 
pubblica - ha spiegato Manci­
no - c'è una diffusa esigenza , 
di mutamento. Tutti dobbiamo 
assecondarlo assicurando il ri­
spetto delle regole democrati­

che ed evitando che forze oc­
culte e reazionarie possano in­
dirizzarlo verso sbocchi autori­
tari». Vigilate, dunque. Control­
late il territorio, «perché la fase 
delicata che attraversa il Paese 
deve trovare nelle forze dell'or­
dine e nei servizi di informa­
zione e sicurezza, un alto livel­
lo di attenzione e una perma­
nente capacita di individuare e 
analizzare qualunque fenome­
no possa apparire eversivo 
dell'ordine democratico». 
Eversione: questo e il pericolo 
numero uno dell'estate nera 
dell'Italia. Crisi economica, ab­
bassamento del tenore di vita, 
scandali, preoccupazione dif­
fusa per i posti di lavoro che gli 
italiani rischiano di non trova­
re più al ritorno dalle ferir" pro­

vocano tensioni gravissime ma 
ancora sopportabili. Perù at­
tenti, il paese e sull'orlo di una 
gravissima crisi di nervi, che al­
tre bombe, altre stragi, nuovi 
morti possono rendere irrever­
sibile. 

Fin qui il summit con i que­
stori. Un'occasione nella quale 
Mancino ha voluto indiretta­
mente rispondere alle critiche 
di questi giorni. Lo aveva detto 
dopo il dibattito in Parlamento 
sulle bombe di Roma e la stra­
ge di Milano: «So difendermi 
da solo». Una frase rivolta non 
tanto ai critici esterni, che ave­
vano denunciato il ripetersi de­
gli attentati (.sei in soli tre me­
si), ma piuttosto alla maggio­
ranza di governo e al suo parti­
to, la De Tanto che nei giorni 

scorsi il ministro ha scritto una 
dura lettera ai due capigruppo 
de Bianco e De Rosa. Poi il 
braccio di ferro con Ciampi 
sulla condizione di vero e pro­
prio sfascio dei nostri servizi di 
sicurezza, seguito dalla defe­
nestrazione del capo del Sisde 
Angelo Finocchiaro e dalla no­
mina del prefetto Domenico 
Salazar. Episodi che hanno 
creato tensione nel governo. 
Per chiudere le polemiche, 
Ciampidue giorni la si e visto 
costretto a scrivere una lettera 
nella quale esprime solidarietà 
a Mancino sottolineando co­
me «nelle ore immediatamen­
te successive agli attentati è 
stato motivo di mio intimo 
conforto sentire una perfetta 
sintonia con te-. 

Nando Dalla Chiesa 
«Aboliamo 
i servizi segreti» 
IH MILANO «Aboliamo i servizi segreti: sono schegge impazzite 
del vecchio regime e non servono a niente quando si tratta di in­
dagare». L'ultimo giorno di luglio, quello immediatamente suc­
cessivo ai funcralfdelle vittime della strage di via Palestra, il de­
putato della Rete, Nando Dalia Chiesa lo dedica a una sene di n-
ilessioni su quanto e accaduto a Milano negli ultimi giorni e a una 
proposta di legge sicuramente in grado di dar vita alle polemiche 
di palazzo: l'abolizione dei servizi segreti civili. 

L'idea e semplice dal momento che ogni volta che in Italia si 
apre uno nuova stagione al tritolo i sospetti (fondati ) vanno ine­
vitabilmente a cadere sui cosiddetti «servizi segreti deviati», tanto 
vale eliminarli del tutto. «Tanto finora non sono praticamente 
mai serviti per alcuna indagine di rilievo, ma hanno solo contri­
buito a inquinare le piste degli inquirenti. I magistrati, a Milano 
come a Palermo, hanno lavorato autonomamente contro la ma­
fia e contro la corruzione e non hanno certo avuto bisogno di ri­
correre ai servizi - spiega Dalla Chiesa -. 1 carabinieri, la polizia e 
la Guardia di linanza sono in grado di condurre anche le indagini 
più complesse, con tanto di intercettazioni telefoniche e tutto 
quel che serve». 

Nel mirino del sociologo della Rete ci sono anche tutti quei 
perionaggi che, agendo per anni nell'ombra, hanno rappresen­
tato finora il volto •dell'illegalità mascherala da sigle e nomi stra­
ni»: dagli uomini della P2 di Licio Celli ai depistatòri di tutte le in­
chieste che hanno seguito le troppe stragi italiane, da piazza 
Fontana a via Palestre «Questi personaggi rappresentano da 
sempre le contaminazioni del nuovo da parte del vecchio - ag­
giunge Dalla Chiesa - e per averne una prova basta andare a ri­
leggere l'elenco delle persone che hanno incontrato il ministro 
deli Interno Nicola Mancino nella notte in cui sono scoppiate le 
bombe di Milano e Roma: tra loro troviamo figure già coinvolte in 
depistaggi scientifici, in inchieste di mafia o camorra, persone vi­
cine alla P2. Sono sempre quelli che, una volta persa ogni legitti­
mazione formale, ricompaiono puntualmente all'indomani di 
ogni strage». , 

Questa proposta e ufi più ampio quadro del pesante clima 
che si è venuto a creare nella Milano della Lega nord, saranno 
oggetto dell'incontro che Nando Dalla Chiesa e un folto gruppo 
di parlamentari milanesi avrà con Ciampi. f. Gp.R 

Fabrizio Venturini de «Il Messaggero» e Arturo Celletti di «Avvenire» sono indagati per «violazione del segreto istruttorio» 
Hanno intervistato alcuni testimoni che hanno assistito all'esplosione romana. Solidarietà dai Cdr, Fnsi e Pds 

Bombe e diritto di cronaca, «avvisati» due giornalisti 
Avvisi di garanzia per due giornalisti, Fabrizio Ven­
turini del Messaggero e Arturo Celletti di Avvenire. 
sono sospettati di aver violato il segreto istruttorio. 
Invece hanno soltanto intervistato alcuni sopravvis­
suti alle esplosioni di piazza del Laterano e di via del 
Velabro. Solidarietà ai due cronisti è stata espressa 
dai cdr del Messaggero e di Avvenire, dall'Fnsi, dal-
l'Usigrai, dal Pds. 

FABRIZIO RONCONE 

WÈ ROMA. I giornalisti Fabri­
zio Venturini de // Messaggero 
e Arturo Celletti di Avvenire, 
che da martedì notte scrivono 
servizi sugli attentati di piazza 
del Laterano e di via del Vela­
bro, hanno ricevuto ieri due 
avvisi di garanzia. Reato ipotiz­
zato: «Violazione del segreto 
istruttorio». È proprio il pm tito­
lare dell'inchiesta, Silvcrio Pi-
ro. ad accularli. Sulla scrivania 
tiene i ritagli dei loro articoli: ci 
sono le testimonianze dei so­
pravvissuti alla bomba piazza­
ta sotto il Vicarialo; e alcuni 
raccontano di quella Fiat Uno, 
dalla quale scese il killer esper­

to in esplosivi. 
Venturini e Celletti sono due 

cronisti. Hanno ascoltato e 
hanno scritto. È quel che chia­
miamo diritto-dovere di crona­
ca. Come può diventare un 
reato? 

Ora Arturo Celletti dice: «So­
no sconvolto... Se non possia­
mo neppure andare tra la gen­
te e raccogliere dichiarazioni, 
paure, ricordi, che senso ha il 
nostro mestiere?». Fabrizio 
Venturini: «Credo nella libertà 
di stampa... sono sicuro di non 
aver violato alcun segreto 
istruttorio... Comunque, sono 
sereno: ho fiducia e rispetto 

nell'operato dei magistrati». 
Pesano le parole, e com­

prensibile. Ma nei loro giornali 
ci sono assemblee. I comitati 
di redazione dettano comuni­
cati di protesta. 

Quello de // Messaggero: 
«Esprimiamo stupore e indi­
gnazione. Si tratta di un'intimi­
dazione e di un'insopportabile 
tentativo di limitare il diritlo di 
cronaca». Quello di Avvenire: 
•Esprimiamo piena, totale, in­
condizionata solidarietà. Non 
possono impedirci di lavora­
re». 

«Sono i giudici, sono loro.,, e 
già successo». Parla il presi­
dente della Federazione na­
zionale della stampa, Vittorio 
Roidi, e aggiunge: «Questi due 
"avvisi" sono la prova di come, 
in questo Paese, si voglia osta­
colare la diffusione di notizie 
di evidente interesse pubblico. 
È quasi incredibile che si deb­
ba ancora sottolineare che il 
giornalista ha il dovere di ren­
dere pubbliche le informazioni 
raccolte... e che egli non ù tito­
lare dei segreti che riguardano 
la responsabilità degli opera­

tori della giustizia». 
Duro anche il commento 

del «Gruppo di Fiesole». «Non 
sarà facile, per la magistratura. 
spiegare all'opinione pubblica 
le ragioni di un simile provve­
dimento... Il regime dei segreti 
va modificato in modo esatta­
mente opposto a quello che 
ha in mente la maggioranza 
dei membri della commissio­
ne Giustizia della Camera. Ai 
parlamentari preoccupati di 
difendere la propria impunità, 
ricordiamo che ogni disegno 
di imbavagliamento dell'infor­
mazione troverà una risposta 
durissima dei giornalisti e dei 
cittadini». 

Ecco: occorre rispondere. 
•Troviamo un modo, decidia­
molo insieme, ma rispondia­
mo a questa provocazione...», 
chiede Giuseppe Giulictti del-
l'Usigrai, ricordando come «ci 
sia ancora un pacchetto di tre 
giorni di sciopero, affidato alla 
Fnsi non solo per la tutela del-
l'Inpgi, ma anche per quella 
del diritto di cronaca...». 

Per il Pds, il commento di 
Massimo Brutti e Vincenzo Vi­

ta: «Quei due "avvisi" sono un 
fatto sconcertante... Compren­
diamo le esigenze di riserva­
tezza delle indagini, ma occor­
re tenere conto pure del diritto 
di cronaca, altrettanto essen­
ziale...». 

Anche il comitato di reda­
zione dcL'Unilù esprime soli­
darietà ai colleghi Venturini e 
Celletti: «Gli avvisi di garanzia 
contro i due colleghi de //Mes­
saggero e di /toiwwesuscitano 
preoccupazione e stupore. Il 
Cdr dell'Unità esprime solida­
rietà ai colleghi, e sottolinea 
l'intangibilità del diritto-dovere 
di cronaca (tanto più impor-
tantente in questa fase di radi­
cali e tumultuosi mutamenti), 
sollecitando la Fnsi a non la­
sciare il caso sotto silenzio, In 
questi mesi, il confronto tra 
giornalisti e magistratura era 
servito per rinsaldare il diritto 
di cronaca e per respingere le 
minacce che, sotto varie for­
me, si stavano addensando 
sulla stampa. Oggi, gli avvisi di 
garanzia ai due giornalisti 
sembrano rovesciare questa 
tendenza». 
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Il presidente dell'Ordine nazionale dei giornalisti, Gianni Faustini 

«Una notizia che ha dell'incredibile 
Cercare le notizie è un dovere dei cronisti» La chiesa di San Giorgio al Velabro distrutta da un'autobomba il 27 luglio 

«È una storia che ha dell'incredibile». Così il presi­
dente dell'Ordine nazionale dei giornalisti, Gianni 
Faustini, commenta l'avviso di garanzia che ha rag­
giunto due cronisti romani. «Il lato bello del nostro 
mestiere - dice - è proprio il giornalismo investigati­
vo. I due colleghi hanno fatto il loro dovere». Per 
Faustini si tratta di un errore: «In un momento diffici­
le e comprensibile un eccesso di preoccupazione». 

MONICA RICCI-SAROENTINI 

• • ROMA. Giornalisti colpe­
voli di aver fatto troppo bene 
il proprio lavoro. Il presidente 
dell'Ordine nazionale, Gianni 
Faustini. e sconcertato: «Ma 
come? Ci rimproverano sem­
pre di non fare del giornali­
smo investigativo e poi quan­

do qualcuno lo fa viene inda­
gato?». Eppure è cosi. Due 
cronisti hanno ricevuto un av­
viso di garanzia per aver inter­
vistato un testimone delle 
esplosioni romane, Il pm ro­
mano. Silverio Piro, li ha ac­
cusati di violazione del segre­

to istruttorio. «È la prima volta 
che sento una cosa del gene­
re - commenta Faustini -, so­
no veramente rimasto di sas­
so». Negli ultimi mesi erano 
stati alcuni politici ad attacca­
re duramente la libertà di 
stampa, ora sono i giudici a 
prendere l'iniziativa. Pochi 
giorni fa un avviso di garanzia 
ha raggiunto il direttore del 
Tg3, Sandro Curzi, per uno 
scoop del suo telegiornale 
sull'intricata vicenda di Usti­
ca. Ieri, poi, i provvedimenti 
nei confronti dei due cronisti. 
Una sequela di eventi che co­
mincia a diventare preoccu­
pante. 

Presidente cosa pensa di 

questa vicenda romana? 
Mi pare che il compito del 
giornalista sia quello di cerca­
re in ogni maniera le notizie. 
È proprio questo il lato bello 
del nostro mestiere. Quindi i 
due cronisti colpiti da avviso 
di garanzia hanno soltanto 
compiuto il loro dovere e 
l'hanno fatto anche bene. 

Ma il giudice che svolge le 
Indagali sugli attentati nel­
la capitale non è dello stes­
so avviso... 

Non vedo come gli articoli 
pubblicati dal Messaggero e 
dall'Avvenire possano aver 
turbato il lavoro della magi­
stratura. Mi sembra veramen­
te inutile cercare di bloccare 

l'informazione in questo mo­
mento cosi delicato per la de­
mocrazia italiana. La gente 
ha diritto ad essere informata. 

Dopo gli attacchi dei politi­
ci alla libertà di stampa 
sembra che ora sia il mo­
mento del giudici. 

Deve esserci stato uno sba­
glio. Non credo che la magi­
stratura abbia intenzione di 
intralciare il lavoro dell'infor­
mazione. Probabilmente c'è 
stato un eccesso di preoccu­
pazione da parte di chi svolge 
le indagini. Ed è anche com­
prensibile in questi momenti 
difficili. Però ripeto mi sembra 
un'iniziativa inutile. Fra l'altro 
non e nemmeno una bella 

notizia che il primo passo nel­
le indagini sulle bombe sia 
quello di mandare un avviso a 
due giornalisti. 

Era mai successa una cosa 
del genere? 

No. È la prima volta. Di solito 
gli avvisi di garanzia arrivano 
quando si pubblicano atti co­
perti da segreto. . 

Ma da un punto di vista giu­
ridico secondo lei ci sono 
gli estremi per un'indagine 
sul giornalisti? 

Non mi sembra proprio. 
Ognuno e libero di cercare e 
sentire chi vuole. Capirei se i 
giudici avessero chiesto il si­
lenzio stampa per proteggere 

un testimone. Ma questo non 
è avvenuto. Questa vicenda 
ha davvero dell'incredibile. 

Quali iniziative prenderà 
l'Ordine? 

Domani (oggi n.d.r.) c'è la 
nunione dell'esecutivo e de­
cideremo cosa fare. 

C'è una campagna contro 
la stampa è in questo mo­
mento? 

La stampa è sicuramente 
mollo discussa. Ci sono se­
gnali diversi e preoccupanti. 
Da un lato le iniziative della 
commissione giustizia della 
Camera volte a cucirci la boc­
ca, dall'altro i provvedimenti 
sul nostro Istituto di previden­
za volti a vuotarci le tasche. 

Il procuratore capo di Milano Francesco Saverio Borrelli 

Borrelli conferma 
«Quei tre giudici 
dovevano morire» 
Il procuratore capo di Milano Borrelli conferma un 
piano della 'ndrangheta per uccidere i giudici Mi­
chele Marzachì e Francesco Salluzzo (di Torino) e ii 
loro collega milanese Alberto Nobili. Arrestati tre 
giovani, presunti componenti del «gruppo di fuoco», 
24 ore prima che esplodessero le bombe di Milano e 
Roma. Esclusi con nettezza collegamenti tra le bom­
be e l'attentato in preparazione contro i magistrati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. In Ca­
labria l'inquietante conferma 
è arrivata da Milano. L'ha da­
ta personalmente il procura­
tore di Milano Francesco Sa­
verio Borrelli. 1 giudici Miche­
le Marzachì e Francesco Sal­
luzzo della procura di Torino 
e il loro collega milanese Al­
berto Nobili, dovevano esse­
re fucilati dalla 'ndrangheta, 
Tre giovanissimi presunti 
«soldati» delle cosche sono 
stati arrestati la notte del 26 
luglio dai Ros, i carabinieri 
del Reparto operativo spe­
ciale, proprio quando la trap­
pola contro i magistrati stava 
per scattare. Pare che alcune 
«bocche di fuoco» dovessero 
fulminarli in rapida succes­
sione. Insomma, un attentato 
dietro l'altro. 

L'organizzazione mafiosa 
a cui i tre giovani farebbero 
riferimento, secondo il sosti­
tuto procuratore Roberto 
Aniello, dispone di grandi 
quantitativi di armi e, soprat­
tutto, di micidiali kalashnikov 
alcuni dei quali perfino cor­
redati di silenziatore. 

Borrelli confermando l'o­
perazione «annientamento» 
ha al contempo escluso con 
nettezza qualsiasi collega­
mento con le bombe di Ro­
ma e di Milano, esplose sol­
tanto 2<\ ore dopo gli arresti 
dei tre presunti fiduciari della 
mafia. «Non vi è nessun ele­
mento di fatto o anche di so­
la riflessione - ha detto il ca­
po dei giudici di "Mani puli­
te" - che possa consentire il­
lazioni relative a un collega­
mento con gli attentati dina­
mitardi, ne confermare una 
supposta pista mafiosa». Bor­
relli ha anche negato di co­
noscere l'identità della don­
na bionda apparsa sul luogo 
degli attentati. 

E peraltro confermato i ca­
rabinieri del Ros e la magi­
stratura, per qualche motivo 
su cui vige il massimo riserbo 
e che il procuratore capo di 
Milano Borrelli si e ben guar­
dato dal rivelare, hanno deci­
so di intervenire immediata­
mente contro gli 'ndrangheti-
sti, convinti che aspettare an­
cora qualche ora avrebbe 
potuto creare non meglio 
precisate «situazioni di peri­
colo». 

Due arresti sono stati ese­
guiti a Buccinasco, in via 
Marsala, dove sono finjti in 
manette Antonio Papalia, 18 
anni, e Antonio Romeo, di 
20. Lorenzo Barbaro, 19 an­
ni, invece, è stato arrestato in 

Calabria Uccel di bosco, infi­
ne, Francesco Papalia, padre 
di Antonio Tutti e quattro so­
no di Piati, uno dei paesini 
della Locnde aspromontuna 
spesso finito sui giornali per 
storie di mafia, droga e se­
questri di persona. Al mo­
mento tutti e quattro sono 
accusati di associazione ma­
fiosa finalizzata al traffico di 
armi e droga 

L'appartamento di via 
Marsala viene consideralo 
dagli investigatori una vera e 
propria base operativa mila­
nese della 'ndrangheta inca­
ricata di portare a termine 
l'esecuzione. Tutti e quattro i 
personaggi coinvolti sono re­
sidenti a Piati anche se ale uni 
di loro figurano domiciliati a 
Buccinasco. Proprio nell'ap­
partamento di via Marsala gli 
007 dei Ros sarebbero riuscì 
ti, non si sa come, a piazzare 
alcune efficientissime micro­
spie da cui hanno via via ap­
preso i particolari e i tempi 
dell'agguato progettato e 
spezzoni di una strategia lesa 
a creare diversivi di copertu­
ra all'azione contro i tre ma­
gistrati. 

Fatto è che l'arresto dei Ire 
giovanissimi presunti com­
ponenti del «gruppo di fuo­
co» è stato considerato male­
dettamente importante se ci 
si è preoccupati immediata­
mente di avvertire Sismi e Si­
sde; i comandi di polizia e 
carabinieri di Calabria. Lom­
bardia e Piemonte: gli uffici 
antimafia delle prefetture e le 
sezioni anticrimine interessa­
le. 

Perché era stata decisa la 
morte dei tre giudici? Secon­
do Il procuratore Francesco 
Saverio Borrelli «le ragioni di 
questo progetto sono intuibi­
li. 1 tre magistrati rappresen­
tano un concreto ostacolo al­
la realizzazione dell'attività 
criminosa dell'organizzazio­
ne che si occupa soprattutto 
di commercio di stupefacn-
ti». 

Insomma, un'azione mira­
ta contro i «responsabili» di 
crescenti difficoltà per le ma­
fie. Cosa Nostra, 'ndranghe­
ta, camorra e Sacra corona 
unita Manno subendo, final­
mente, colpi durissimi. Ogni 
operazione contro di loro si­
gnifica diminuzione degli in­
cassi, aumento delle spese 
per gli avvocati, per mante­
nere le famiglie di boss e sot­
toposti finiti in galera, impen­
sabile che restino a guardare 
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L'Italia 
delle bombe 

,:, Politica 
Il 30 giugno del '63 una macchina imbottita di tritolo fu usata da «esca» 
e dilaniò i corpi di sette uomini tra carabinieri, soldati, poliziotti 
La notizia non ebbe grande eco. ma già allora si parlò di mafia e politica 
Impegni solenni, battute in grande stile... ma tutto continuò come prima 

Domenica 
1 a«osto 1993 

Un'autobomba lunga trenta anni 
La «strage della Giulietta», a Gaculli, fu la prima volta 
Trent'anni fa, quattro carabinieri, due soldati, un 
poliziotto, si avvicinarono a un'auto abbandonata. 
Un tremendo boato e morirono tutti sul colpo. Era il 
30 giugno del 1963: la strage di Ciaculli, nota come 
«la strage della Giuglietta». Oggi, come allora, cordo­
glio di Stato, funerali solenni, impegni spesso altiso­
nanti. Già allora, comunque, si sapeva che mafia e 
certa politica andavano a braccetto. \ 

' ; " ' DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• • PALERMO. ' In Italia, l'au- ; 
tobomba compie 30 anni. Era 
I inizio dell'estate del '63. In , 
quei giorni Giovanni Leone 
diventava presidente del con­
siglio, .. il cardinale Montini, ; 

appena incoronato Papa con '. 
il nome di Paolo VI, pronun­
ciava la sua omelia in nove • 
lingue, mentre migliaia di vo­
ci intonavano il canto grego­
riano del «Credo», e un milio­
ne di napoletani, in un appas-
sionato corteo lungo sedici [ 
chilometri, si stringevano at­
torno a Robert Kennedy per la ':, 
sua prima visita ufficiale in 
Italia. Non ebbe dunque il ri- > 
lievo che meritava quell'or­
renda strage di Ciaculli, - pas­
sala alle cronache come >la i 
strage della Giulietta» - , co­
stata la vita a 7 fra carabinieri, 
soldati e poliziotti. Era il 30 
giugno del '63. «7 uomini a . 
pezzi in un fungo nero», titolò '. 
il quotidiano di Palermo, 
«L'Ora», in edizione straordi- '• 
naria. Ma stretta, quasi solfo- . 
caia da notizie di sicuro ri­
chiamo, quella del primo ec-
o d i o di mafia (c 'erano state, 
si le stragi provocate dalla • 
banda Giuliano, ma si era pur 
sempre nei confini del bandi­
tismo) resse sulle prime pagi­
ne per un paio di giorni, poi 
scomparve. Qualche settima- ; 
naie se ne occupò con una 
settimana di ritardo. Eppure • 
in tutt'italia lo sdegno e il eia- ' 
more furono enormi. Infatti, 
fu quella la prima volta. * -e 

Fu quella la prima volta in ' 
cui un'auto rubata, - una 
"Giulietta Alfa Romeo", ap­
punto - v e n n e imbottita di tri­
tolo, abbandonata • in una 
strada di campagna, utilizzata 
come esca, a quei tempi il ti-
mer e il.radiocomando non si : 
usavano, per ridurre a bran- -
delti i funzionari dello Stato 
che facevano il loro dovere. 
Chi ricorda più i loro nomi?, 
Chi ricorda più Mario Malusa, 
25 anni, nato a Cuneo, co-
mandante della tenenza su­
burbana di Palermo, Silvio 
Corrao. 45, palermitano, ma­
resciallo della sezione omici­
di della Questura di Palermo, 
Pasquale Nuccio, 47, palermi- • 
tano, maresciallo dell'Eserci­
to Calogero Vaccaro, 44, di 
Naro (Agrigento), marescial­
lo dei carabinieri della Stazio- ' 
ne di Roccèlla, Giorgio Ciacci, 
25 , di Sasso Corvaro (Anco­
n a ) , soldato d'artiglieria, Eu­
genio Altomare, 32. di Roglia-
no (Cosenza) e Marino Far­
delli, 20, di Cassino, anche lo­
ro carabinieri, anche loro del­
la Stazione di Roccèlla? Que­
sti nomi, scolpiti in qualche 
lapide a Palermo, a molti, a 
moltissimi, oggi non dicono 
più nulla. Ma loro, come quei \ 
vigili del fuoco e quel vigile 
urbano di Milano in via Pale-
stro, pagarono con la vita per . 
quel perverso intreccio fra po­
teri criminali e poteri econo­
mici e politici. Pagarono di 
persona perchè non pagasse­
ro cittadini innocenti, cittadi­
ni che non indossano divise. 
Siamo tornati a sfogliare le 
collezioni dei giornali dell'e­
poca. Siamo tornati a 
rileggere quella tre­
menda pagina di una 
storia - italiana -r non 
più recentissima per 
scoprire - ma occor­
reva forse una confer­
ma ? - che certe se­
quenze si riprongono 
in maniera identica, 
che quella lontanissima pri­
ma volta non portò consiglio, : 

non aguzzò la lungimiranza 
della classe politica italiana, > 
non provocò quel «Basta» che 
tutti,' chi più chi meno, sem­
brarono pretendere e invoca- -
re --:'.-~,;^c»f.v.,--'v 

Cominciò tutto con una te­
lefonata, cne giunse alla Sta­
zione dei carabinieri di Roc­
cèlla, borgata di Palermo est, ; 
alle 11 del mattino del 30 giù- ; 
gno, una domenica. Il mare-
sciallo Calogero Vaccaro pre- ' 
se qualche indispensabile ap -1 
punto per fissare su carta il 
messaggio di un certo Prestifi-
hppo, proprietario del fondo ' 
Sirena di Ciaculli, nei pressi di ; 
Gibilrossa, che segnalava con 
voce concitata : «C'è un'auto­

mobile abbandonata sulla 
strada, ha gli sportelli aperti e 
una ruota a terra. .Nel sedile 
posteriore c'è una bombola 
di gas... È una "Giulietta" di . 

-color grigio topo. Venite a da- v 

re un occhiata». Vaccaro av­
verte il nucleo radiomobile 
dei carabinieri. In quei giorni, 
infatti, - gli • investigatori non 
battono la fiacca: 15 ore pri­
ma, il 29 giugno, nel comune 
di Villabate, alle porte della 
città, un'altra auto imbottita 
di tritolo aveva provocato la 
morte del custode di un'auto­
rimessa e di due panettieri, 
anche se in quel caso si era 
trattato di un avvertimento 
mafioso tutto interno, rivolto 
al boss Di Peri, indiscusso ca­
pomafia di Villabate (l'autori­
messa era sua) . 

Non perde tempo, dunque, , 
quella mattina, il maresciallo 
Fogliani, fra i primi ad arrivare 
sul posto, al fondo Sirena. Si 
avvicina, guarda bene, ma 
non tocca nulla. L'informa­
zione di Prestifilippo è fonda­
ta: c'è la bombola, ma c'è an­
che, bruciacchiata e spenta, 
una miccia lunga una ventina 
di metri. Fogliani ordina il 
piantonamento <•,• dell'auto 
esca e informa i superiori. In­
tanto,, una telefonata - ma 
questa volta anonima - , alla 
Squadra Mobile, mette in 
guardia: • «Non avvicinatevi, 
non toccate quell'auto. Ri­
schiate di saltare in aria da un 
momento all'altro...». La noti­
zia rimbalza nel fondo di Cia-, 
culli, i nervi sono tesi, molti 
uomini non dormono da due 
giorni, essendo già intervenuti 
a Villabate. Tutti in attesa di 
ordini, decisioni, e soprattutto 
del provvidenziale arrivo di 
un artificiere. Il tempo passa. 

• È una giornata caldissima, si 
avverte il profumo degli agru­
meti che a Palermo hanno re­
so proverbiale, nel bene, la fa­
migerata borgata di Ciaculli. 

E cosi che, un pò per inco­
scienza, un pò per curiosità e 
un pò per ingannare il tempo, 
un agente si avvicina alla tar­
ga della «Giulietta». Si legge : 
«PA. 76373». Ma chi sfiora la 
targa cun un dito si accorge : 
che il «6» e il «7» sono stati ver­
niciati dffresco. La targa vera : ' 
è «PA 78313». Dalla centrale -
via radio - avvertono: è quella , . 
di un'auto rubata, qualche '.. 
settimana prima, in una stra­
da del centro della città. Il 
nervosismo, a fondo Sirena, -
aumenta. Gli uomini si danno > 
il cambio. Sotto il sole a picco • 
del primo pomeriggio riman­
gono le 6 persone che poi di- ': 
venteranno vittime: si aspetta 
solo il maresciallo Nuccio, 
l'artificiere. Con il suo arrivo -
alle 15 e 30 - per tutti loro ini­
zia il conto alla rovescia'. Nuc­
cio vanta un brillantissimo 
curriculum: ha già disinne-

• scato centinaia e centinaia di 
,. ordigni, e spesso in centri abi­

tati. Anche questa volta sem­
bra fare centro: libera la bom- . 
boia da un supporto - alcune 

; as t icel le di legno la tengono , 
ferma - la estrae, la fa rotola- ; 
re lentamente, allontanando- ; 

- Anche allora cominciò tutto 
con una telefonata 

ai carabinieri di Roccèlla. 
Era una trappola tremenda 

Un gran boato e un fungo nero 

L'autorimessa dove fu collocata l'autobomba a 
Ciaculli, il 30 giugno di trenta anni fa. Fu la prima ; 
autobomba df mafia la prima di una lunga 
interminabile serie. Accanto, i resti della «Giulietta» e 
sotto lo strazio dei familiari delle vittime ai funerali. In 
basso, il sottufficiale della Mobile che si era 
allontanato per un attimo: si salvò per un soffio 

la dalla Giulietta. Ma non è fi­
nita. Sul sedile posteriore c 'è • 

" anche uno strano barattolo, 
contiene bacchette di tritolo. 
Nuccio però non può saperlo. 
Nota, invece, la miccia che 

: esce dal contenitore, ma non 
riesce a capire a cosa sia col­
legata. Nuccio manda Ciacci, 

' suo collaboratore, a prendere 
le pinze che si trovano nella 
loro auto. Dalle centrali, in- : 
tanto, si tengono continua-

• mente informati. Ciacci toma 
con la pinza. È tutto inutile: 

: nel momento in cui si awici-
."' na .alla «Giulietta» è il boato. 
' La terra si arrossò di sangue. 
; Brandelli furono trovati sugli • 

agrumeti. Si salvarono solo al­
cuni uomini che in quel mo­
mento ebbero la fortuna di al­

lontanarsi di qualche centi­
naio di metri per restare anni­
chiliti, immediatamente do­
po, alla vista del paesaggio 
dopo la tremenda esplosione. 
In Italia, era nata V autobom­
ba. • • • • • - - . . 

Da quel giorno, la stessa se­
quenza avrebbe avuto repli­
che infinite... La cattedrale 
arabo normanna stracolma, il 
2 luglio, per i funerali. Era un 

Duomo parato a lut­
to. Sette casse di le­
gno scuro, avvolte 
dalle bandiere trico­
lore, su un palco, da- • 
vanti all' altare mag­
giore. Il cappello ne­
ro, la sciabola, la fa­
scia azzurra di «fuori 
ordinanza» del tenen­

te Malausa, il berretto grigio 
verde del maresciallo Corrao,.; 
la bustina del soldato Giorgio 
Ciacci, i berretti neri di Fardel­
li e Altamore... Centoventi 
ghirlande di fiori. Mancava -
anche allora - quella del Co­
mune di Palermo. Piangeva 
Mariano Rumor, ministro de­
gli Interni. E piangevano orfa­
ni, vedove, fidanzate. La Mes­
sa di Requiem venne cantata 
dalla "Seriola Cantorum» del 
Collegio filosofico e teologico 
dei Frati Minori Conventuali 
di Palermo. L'assoluzione alle 
sette bare, al termine dell'uffi­
cio funebre, venne impartita 
da Monsignor Aglialoro, ve­
scovo ausiliare, fi cardinale, 
invece, non venne. E il cardi- ; 
naie, in quegli anni, si chia­
mava Emesto Ruffini. Ci sa­

rebbero ancora voluti tren­
t'anni prima di potere udire le 
coraggiose parole di Papa 
Wojtila contro la mafia. 
Quando le bare uscirono dal­
la Cattedrale, si erano già rac­
colti un milione di palermita­
ni. Una folla enorme, mai vi-. 
sta, che siilo per le vie del 
centro storico sino a Piazza 
Giulio Cesare, alla Stazione 
Centrale. Qui vennero caricati 

: sui treni i feretri di Malausa. 
Altomare, Fardelli e Ciacci 
che poterono cosi tornare ai 
paesi d'origine. 

All'indomani delle strage, 
quasi tutti i giornali, dedicato- ; 
no i loro fondi all'emergenza 
di quel nuovo terrorismo. Ri­
vediamone alcuni. Enrico 
Mattei, direttore della Nazio­
ne intitolò il suo articolo «Esa­
me di coscienza». Scriveva, ; 
fra l'altro: «Certo la mafia è un 
fenomeno non secolare, ma 
plurisecolare. Tuttavia altri fe­
nomeni plirisecolari sono 
scomparsi nel volgere di po­
chi anni dalla vita degli Stati 
moderni; e non si vede per­
ché solo questo dovrebbe 
non soltanto persistere, ma 
aggravarsi ed espandersi, co­
me tutti vediamo. Sforziamoci 
di non fare più difficili le cose 
difficili per giustificare la no­
stra inerzia di fronte alle cose 
facili... Dove vivono le nostre 
autorità cittadine, forse nella 
Luna? E vero che il regola­
mento del mercato del pesce 
di Palermo non è applicato 
da anni per favorire un picco­
lissimo gruppo di operatori? 
E' vero che la licenza per un 

supermarket è stata concessa 
a un pregiudicato? È vero che 
una grande amministrazione 
pubblica ha premiato il co­
struttore abusivo di un grosso 
stabile prendendolo in affitto, 
in blocco, per i suoi uffici? 
Che possiamo sperare più da 
una società in cui la stessa 
amministrazione, che do­
vrebbe far rispettare i regola­
menti edilizi, si insedia in edi­
fici costruiti in viola­
zione di quei regola­
menti?... Anche visto 
da lontano, il quadro 
della mafia siciliana 
denuncia responsa­
bilità più alte di quel­
le che si collegano a 
questo o a quell'epi­
sodio. Denuncia uno 
stato generale di inerzia, di 
tolleranza, di assuefazione; 
denuncia favoreggiamenti di­
retti o indiretti; denuncia pavi­
de omertà, e forse anche inte­
ressate utilizzazioni». Dome­
nico Bartoli, sul Corriere della 
Sera «Bisogna rendere più 
spedite e severe le procedure, 
rafforzare i poteri delle procu­
re e della polizia, forse toma-
re al confino per i reati comu­
ni, sia pure con le maggiori 
garanzie «di equità. La giusti­
zia, in Sicilia, e talvolta anche 
altrove, ha una bilancia inser­
vibile e una spada che ricorda 
quella dei paladini dell' opera 
dei pupi. Ma una grande re­
sponsabilità spetta ai partiti, 
specialmente alla Democra­
zia Cristiana che sta al potere 
in Sicilia e a Roma. Si dice 

apertamente, qualche volta si 
scrive con indicazioni precise 
senza provocare querele per 
diffamazione, che certi uomi­
ni politici si servono della ma­
fia per le proprie fortune elet­
torali. Si afferma anche che 
queste organizzazioni di cri­
minali hanno intimi legami 
con l'affarismo: con quello 
per esempio, delle aree edifi­
cabilc La mafia si è lasciata 
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Lo strazio dei funerali • : 
// pianto di vedove e orfani 

i proclami anti-mafia « 
Da allora la stessa sequenza . 

ha avuto repliche infinite 

alle spalle la vecchia econo­
mia del latifondo e si è ac­
campata, da sovrana, nelle 
pieghe dello sviluppo econo­
mico moderno che comincia 
a trasformare qualche zona 
della Sicilia. Qui bisogna col­
pirla e sradicarla. Se non si 
avrà il coraggio di spezzare 
certi legami colpevoli, di ripu­
lire certi ambienti, di elimina­
re certe complicità palesi od 
occulte, non si farà nulla». E 
concludeva: «Il momento psi­
cologico per agire è questo: 
dopo la strage di Ciaculli, tutti 
sono disposti a prendere quei 
provvedimenti ragionevoli ma 
vigorosi che uno Stato libero 
può deliberare. Se si lascia 
passare quest'ora di lutto e di 
reazione, tutto fra poco torne­
rà come prima», ru Pompeo 

Colajanni a scrivere l'articolo 
di fondo per l'Unità-. «La com­
penetrazione tra il gruppo di 
potere della De e la mafia è 
un fatto organico: ecco per­
ché le lamentele non posso­
no servire. Mille volte abbia­
mo detto e denunnziato che 
la mafia in Sicilia non è un 
prodotto della psicologia dei 
siciliani, ma è il frutto diretto 
di una struttura sociale arre­
trata. Occorre scavare il terre­
no sotto i piedi della mafia, se 
si vuole che essa venga di­
strutta; occorre che l'operaio 
possa trovare lavoro senza 
doversi inchinare davanti ai 
capi - mafia, a mendicarne 
una raccomandazione per 
l'uomo politico, suo amico e 
protettore, e a sua volta, suo 
beneficiato: occorre che lo 
sviluppo della città sia regola­
to e diretto dai pubblici poteri 
nell'interesse • della cittadi­
nanza e non sia subordinato 
agli interessi delle bande di 
speculatori». Il. Messaggero 
giunse a queste conclusioni: 
«È ormai tempo di sconfigge­
re la mafia e quanti, politici e 
non politici, ad essa sono le­
gati per amore o per forza». 
Infine, // Tempo che propose 
una terapia che sarebbe stata 
applicata dopo le stragi di Ca­
paci e di via D'Amelio: la si­
tuazione andava affrontata 
«con tutti i mezzi di cui può 
disporre lo Stato, con gli ordi­
nari e con gli straordinari. 
Non esclusa la forza militare». 

Può bastare. Colpisce l'in­
cisività, la pregnanza di quei 
commenti. Già allora, e non 
solo su 11'Unità, si poteva leg­
gere che il problema era quel­
lo di un legame perverso fra ' 
mafiosi e uomini politici. Già 
allora il quadro era dunque 
chiaro. Ma colpisce anche, e 
l.i<wir» *f*n7.a parole, il fatto , 
che quei commenti potrebbe­
ro riproporsi oggi in maniera ' 
pressocché identica. Accad­
dero tante cose, dopo la stra­
ge di Ciaculli. Si mise final­
mente al lavoro la prima 
commissione parlamentare 
di inchiesta sul fenomeno 
mafioso. Rosario Poma ed 
Enzo Pirrone, grandi cronisti 
di quei fatti, nei loro libro inti­
tolato: «La Mafia. Nonni e ni­
poti» osservarono: «all'indo­
mani dell'eccidio ebbero ini­
zio spettacolari e massicce 
operazioni antimafia e la pò- ' 
tizia si mostrò energica come 
non mai. Con l'impiego di ?u-
toblinde e camionette e con • 
largo spiegamento di forze le 
borgate e i quartieri popolari 
di Palermo notoriamente in­
festati da cosche mafiose furo­
no di notte accerchiati e illu­
minati a giorno da lancio di 
razzi, e attentamente rastrel­
lati. Ogni casa fu minuziosa­
mente perquisita • come - ai 
tempi del prefetto Mori. I risul­
tati di tali operazioni furono 
riferiti dal ministro Rumor a 
conclusione del dibattito sul 
bilancio del ministero degli 
intemi alla Camera dei depu­
tati nella seduta del 19 set­
tembre 1963. Dal primo luglio 
al 15 settembre, 600 persone 
furono diffidate, 300 furono 
proposte per il soggiorno ob­
bligato Ma già allora, a Po­
ma e Pirrone, i conti non tor­
navano. Ascoltiamoli ancora: 
«Il comportamento della poli­
zia in occasione delle opera­
zioni antimafia seguite alla 
tragica esplosione di Ciaculli 
è apparso piuttosto strano. È 
bastato, infatti, che il governo -
si impegnasse in un'opera di 
seria repressione e prevenzio­
ne, per vedere scattare un di­

spositivo molto bene 
orientato nei • con­
fronti dei bersagli da 
colpire. Si - direbbe 
che i mafiosi fossero 
da tempo esattamen­
te individuati: e che 
tutt'altro che scono­
sciuti : fossero i re­
sponsabili dei gravi 

episodi che avevano turbato e 
impressionato • l 'opinione' 
pubblica negli ultimi mesi. ;; 
Ma, allora, viene da chiedersi, * 
perché si era tardato ad agire? 
Chi, fino all'ultimo, aveva im­
pedito l'opera di controllo, di 
vigilanza, di prevenzione del­
la polizia? A chi attribuire la 
responsabilità della tolleran­
za, dell'inerte assuefazione 
con cui gli organi dello Stato 
avevano assistito per anni e 
per mesi alle sempre più scel­
lerate manifestazioni della 
criminalità mafiosa?». - - - "-

Recentemente, sulla «Stam­
pa», Igor Man ha ricordato i 
versetti i dell'Ecclesiaste. ' «Si 
stanca qualsiasi parola, di più 
non puoi farle dire». • 

riettere-i 
II decreto 
«salva corrotti» 
e i diritti 
dei cittadini 

•Tal Caro direttore, 
ho letto sull'Unità del 30 

luglio scorso l'articolo di 
Giorgio Frasca Polara dal 
titolo «Passa con il voto de­
gli inquisiti il decreto salva 
corrotti». Mi piacerebbe 
che un giornalista esperto 
e competente c o m e Fra­
sca Polara prima di scrive­
re si informasse meglio 
(do per scontata la sua 
buona fede) ed evitasse 
tante inesattezze e falsità. 
Ma questo non mi riguarda 
personalmente, è un pro­
blema del tuo giornale. 
Quello che veramente mi 
dispiace è di essere defini­
ta «ruota di scorta» della 
maggioranza solo perché 
ho un'opinione diversa sul 
problema della custodia 
cautelare. Come tu sai ho 
sempre avuto a cuore i di­
ritti di tutti i cittadini, e non 
solo degli amici miei. Non 
mi sono occupata delle ga­
ranzie solo per gli imputati 
del «7 aprile», ma anche di 
quelli di ladruncoli o tossi­
codipendenti, di fascisti e 
mafiosi, e oggi anche di 
corrotti. Nessun deputato 
di nessun gruppo ha girato 
le carceri in questo anno 
quanto l'ho fatto io. Senza 
entrare nel merito della 
proposta di legge sulla cu­
stodia cautelare (ma mi 
piacerebbe che i tuoi letto­
ri ne avessero un'informa­
zione più corretta), riten­
go sia mio dovere oggi fare 
tutto il possibile per supe­
rare la legislazione dell'e­
mergenza. Anche pagan­
do il prezzo dell'evidentis­
sima ( e d a me più volte 
denunciata) s t rumen ta l a 
dei partiti di governo. Non 
sono la «ruota di scorta» di 
nessuno, e tu lo sai bene. 
Te lo possono confermare 
i compagni Zorzoli, Gre-
ganti e Pollini che ho più 
volte incontrato in carcere. 
Non sono stata certo io ad 
appoggiare il governo su 
provvedimenti illiberali co­
me il decreto Martelli, ma 
semmai proprio il tuo 
gruppo. In ogni caso io 
non mi sono mai permes­
sa di insultarvi, al contrario 
le mie critiche sono state 
sempre molto civili. 

Tiziana Maiolo 

Nessun dubbio, allora, sulla 
buona fede di Tiziana Maiolo 
(ex Rifondazione comunista) 
che tuttavia non smentisce, ed 
anzi conferma, dì aver votato 
con De e Psi il decreto -salva 
corrotti: aC.F.P. 

La «cucina 
povera», 
un affare 
per le grandi 
marche 

•a l Caro direttore, 
tu sei troppo giovane (bea­

to te) per ricordare che una 
pagina toccante dell'antica fa­
me del Mezzogiorno, ma an­
che di elitre parti del nostro 
Paese, è stata scritta dalle 
donne che sfruttavano qual­
siasi minestra - per la pasta e 
fagioli era anzi un classico -
tutti i resti di pasta lunga e cor­
ta che c'erano in cucina: spa­
ghetti spezzati, cannolicchi, 
rigatoni, maglie di zita, e chi 
più ne aveva (di resti) più ne 
metteva nella pentola. Del re­
sto la cucina povera non è tut­
ta e proprio frutto del dignito­
so, intelligente e saporito 
sfruttamento d'ogni rimasu­
glio? Bene, l'altra mattina va­
do a fare la spesa a! super­
mercato, e che ti trovo in bella : 
mostra nello scaffale delle 
•paste secche»? Ti trovo, «pro­
dotti» da un paio di grandi 
nmarche ed elegantemente 
cellofanati, proprio i... resti 
che una volta mia madre con­
servava gelosamente, la co­
siddetta «spezzatura» che i 
bottegai ti cedevano quasi sot­
to costo, quando ancora la 
pasta si traeva sfusa dai sacchi 

e si impacchettava nella carta 
paglia. Ora. invece, le grand 
marche vendono i fondi e gli 
scarti della produzione, 
«maltagliati», al prezzo delle 
loro migliori proauzioni. Ma la 
morale che più mi intriga è 
un'altra: evidentemente i pro­
duttori hanno latto le loro bel­
le ricerche sociologiche e di 
mercato, traendone la (per 
loro fruttuosa) conclusione 
che è ormai senso comune 
nelle famiglie italiane gettare i 
resti, senza sapere che le fa­
miglie hanno in mano la ma­
teria prima per mettere in pie­
di un'industria. Possibile che i 
guaiti del consumismo giun­
gano a questo punto? Possibi­
le che la logica della cucina 
povera si sia cosi sfacciata­
mente ribaltata? Possibile, in­
somma, che tanti consumato­
ri (il produttore non è mai fes­
so: se ti solletica, vuol dire che 
trova chi si fa solleticare) si 
facciano infinocchiare in mo­
do cosi sfacciato? 

Andrea Franzo 
Palermo 

«Nessun 
avviso 
di garanzia 
perTesini» 

•Tal Con la presente in nome 
e per conto del dr. Giancarlo 

. Tesini e con riferimento alla 
notizia divulgata in data 29 lu­
glio 1993 a mezzo stampa e 
pubblicata sul vs. quotidiano 
in data 30 luglio 1993. ineren­
te un avviso di garanzia emes­
so nei confronti del nostro as­
sistito, siamo a diffidare for­
malmente a voler pubblicare 
la presente rettifica. Il conte­
nuto della notizia da voi pub­
blicata sia nella edizione na­
zionale, sia nel fascicolo loca­
le contenentela-croncaTii Bo­
logna, f le affermazioni con­
tenute nel testo divulgato non 
sono vere, sono destituite di 
ogni fondamento e comun­
que gravemente lesive per 
l'immagine del dr. Tesini, uo­
mo di fama pubblica. La noti­
zia divulgata è stata infatti 
smentita dal titolare dell'in­
chiesta sostituto procuratore 
presso la Procura della Re­
pubblica del tribunale di Mila­
no dr. Elio Ramondini da no: 
direttamente interpellato tele­
fonicamente. Si invita pertan­
to a voler pubblicare quanto 
sopra, fatta salva ogni azione 
diretta alla tutela dei diritti del 
nostro assistito e della sua im­
magine, nelle forme e nei mo­
di previsti dalla legge 5-8-1981 
n. 416 art. 42, che ha modifi­
cato l'art. 8 della L. n. 47 
dell'8-2-1948. In particolare si 
chiede che la presente rettifi­
ca venga pubblicata nella sua 
interezza con le medesime 
caratteristiche tipografiche e 

1 la medesima rilevanza attri­
buita alla notizia da smentire. ; 
Ovviamente con ogni e più 
ampia riserva in ordine al ri­
sarcimento di tutti i danni ma­
teriali e morali, patiti e paten-
di. • - - .v • 

Prof, a w Antonio Carullo 
Dr. proc. Beatrice Belli 

Due firme 
mancanti 

•Tal L'articolo dal titolo «Di­
sinnescato a Roma un altro 
ordigno», uscito ieri a pagina 
4, mancava delle firme dei 
due giornalisti. Gli autori sono : 
Gianni Cipriani e Anna Tar-
quini. 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi­
no le 30 righe. Indicando 
con chiarezza nome, co­
gnome. Indirizzo e recapi­
to telefonico. Chi deslde- : 

ra che in calce non com­
pala il proprio nome lo 
predai. Le lettere non Ar­
mate, siglate o recanti fir­
ma Illeggibile o la soia In­
dicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub­
blicate. La redazione si ri­
serva di accorciare gli 
scritti pervenuti. . 



Il Tar si dà sei mesi di tempo per rifare lo spoglio in 770 seggi 
Solo allora si saprà se la gente dovrà tornare a votare 
Esulta il leader lumbard Farassino che attacca Castellani 
Il Pds fiducioso che il responso delle urne sarà confermato 

Torino, 300*000 schede da controllare 
Accolto il ricorso leghista. A rischio i risultati del 20 giugno 
Dovranno essere ripetute le elezioni per il sindaco 
di Torino? Il Tribunale amministrativo regionale ha 
accolto il ricorso della Lega Nord su presunte irrego­
larità negli scrutini. Entro la fine dell'anno dovranno 
essere ricontrollate 300 mila schede. Il 27 gennaio la 
sentenza definitiva. Esulta il leader leghista Farassi­
no. Il Pds: «Non vediamo ragioni perché il controllo 
possa cambiare l'esito elettorale del 20 giugno». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO, Sei mesi d'attesa. 
Sei mesi per sapere se la con­
sultazione di giugno e stata 
inutile, se i tonnesi dovranno 
tornare alle urne l'anno prossi­
mo per eleggere il capo del go­
vemo cittadino. La seconda 
sezione del Tar (presidente 
Angelo Gabbricci, giudici Mar­
co Lipari e Italo Volpe, per lo 
Stato l'aw. Massimiliano 
Stein), che ieri ha accolto il ri­
corso della Lega Nord su pre­
sunti brogli nello spoglio delle 
schede del primo turno, quello 
del 6 Tgiugno, si è riconvocata 
per il 27 gennaio '94. E solo al­
lora si conoscerà la risposta 
che viene data agli interrogati­
vi sospesi su questa prima ele­
zione diretta del sindaco. 

Il Tar ha disposto che venga 
ricontrollato lo scrutinio di cir­
ca 770 seggi, per un totale di 

300 mila schede che rappre­
sentano il 40 per cento del to­
tale dei voti espressi dai torine­
si. L'operazione è alfidata a un 
commissario -ad acta», il presi­
dente del Coreco (comitato 
regionale di controllo) Oreste 
Calliano, che dovrà riaprire i 
plichi «non prima del 16 set­
tembre» e concludere la verifi­
ca entro il 31 dicembre, tra­
smettendo poi le sue osserva­
zioni al Tar per la decisione fi­
nale. È ciò che chiedeva la Le­
ga Nord, secondo la quale l'e­
sito vero della consultazione 
sarebbe stato viziato, in molte 
sezioni, da gravi «pasticci», er­
rori di conteggio e, lorse, bro­
gli. 

Il primo turno aveva manda­
to al ballottaggio Diego Novel­
li, sostenuto da Rete, Rifonda­
zione comunista e Alleanza 

verde, e Valentino Castellani, 
candidato di Pds, Alleanza per 
Tonno e Verdi Sole che ride. 
Terzo, ma a meno di 5 mila vo­
ti da Castellani, il «cavallo» del­
la Lega, Domenico Cornino. 
Che probabilmente, secondo 
la tesi dei seguaci di Alberto da 
Giussano, avrebbe dovuto es­
sere lui a partecipare al testa a 
testa con Novelli se tutto fosse 
stato regolare. 

Esultanza, ovviamente, tra 
gli uomini del «senatur». Il lea­
der dei leghisti piemontesi. Ci-
pò Farassino, parla di «vittoria 
della democrazia». Ma, ag­
giunge, è anche «una vittoria 
della gente contro la mano 
che fa i brogli e lorse è la stessa 
che butta le bombe perche 
non vuole u cambiamento. So­
no ottimista, ho fiducia nella 
magistratura e nello sforzo di 
ridare ai cittadini fiducia nelle 
istituzioni». Una battuta un po' 
pesante contro il sindaco in 
carica: «Ora Castellani è appe­
so a un filo come una mario­
netta». E, per concludere, la 
promessa di un atteggiamento 
più morbido nel lungo braccio 
di ferro col sindaco sulla data 
di convocazione del consiglio 
comunale: «Dopo questa sen­
tenza sarebbe troppo facile 
non andare alla seduta convo­
cata da Castellani per il 4 ago­
sto. Probabilmente noi leghisti 

parteciperemo. Quel che è 
certo, però, è che resta valida 
quella che ho indetto io, in ve­
ste di consigliere anziano, per 
lunedi 2 agosto». 

Soddisfattissimi anche gli 
avvocati Bngandl e Gallenca 
che avevano illustrato in giudi­
zio le argomentazioni della Le­
ga: «Una pronuncia equilibra­
ta, il Tar ha giustamente deciso 
di non disporre l'annullamen­
to immediato del voto», Resta 
però incertezza, anche tra i le­
gali, se. in presenza di un 
eventuale accertamento di ir­
regolarità, si dovrà ripetere an­
che il primo turno o soltanto il 
ballottaggio: «E' questione as­
sai complicata sia perchè è la 
prima volta che si tengono ele­
zioni a doppio turno, sia per­
chè non si tratta di un piccolo 
Comune ma di una grande cit­
tà». Il Carroccio aveva presen­
tato un altro ricorso contro 
l'ammissione della lista «Lega 
vento del Nord» che a suo pa­
rere, per denominazione e 
simbolo, poteva aver ingenera­
to confusione tra gli elettori. Il 
Tar, rimasto per tre ore e mez­
zo in camera di consiglio, non 
si è pronunciato su questo 
quesito che forse verrà sciolto 
nell'udienza di gennaio: do­
vrebbe essere infatti la riveriti-
ca delle schede a chiarire se la 
«somiglianza» delle due liste 

ha creato incertezza e confu­
sione in chi si accingeva a 
esprimere la sua scelta. 

Tra chi sprizza gioia per il 
pronunciamento del Tribunale 
amministrativo regionale non 
poteva mancare Diego Novelli 
che nel ballottaggio era stato 
pesantemente sconfitto da Ca­
stellani. Ora l'eventualità di 
una ripetizione del voto po­
trebbe inaspettatamente rimet­
terlo in corsa. Sarebbe dispo­
sto a ricandidarsi? «Non lo so, 
non ci ho ancora pensato, Per 
ora voglio stare lontano dalla 
vicenda elettorale. E' stata una 
campagna troppo avvelenata, 
contro di me si è persino detto 
che volevo mandare a letto i 
torinesi alle 22 di sera...Certo è 
che il Tar non poteva non ac­
cettare quel ncorso. Per il mo­
mento non si può parlare di 
brogli perchè un giudizio su 
questo punto non c'è. ma gli 
errori commessi nello spoglio 
erano evidentissimi». 

Chiamparino, segretario del 
Pds, ha dichiarato di non esse­
re «assolutamente sicuro che 
questa sentenza invalidi le ele­
zioni. Anzi non voglio nemme­
no prendere in considerazione 
questa ipotesi. Non vedo ragio­
ni perchè il controllo possa 
cambiare l'esito elettorale del 
20 giugno scorso». 

«Non sono sorpreso. Nei verbali c'erano evidenti errori» 

Castellani: «Sono una persona serena 
auspico una verifica la più accurata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

H TORINO. «Sono il primo 
a essere interessato che sul 
voto del 6 e 20 giugno si fac­
cia la massima chiarezza. 
L'avevo già detto subito do­
po gli scrutini, quando si è 
annunciato il ricorso della 
Lega Nord». • • • 

Valentino Castellani ha • 
atteso di conoscere la sen­
tenza del Tribunale ammini- • 
strativo regionale nella sua 
casa di Reagite, sulla collina ' 
torinese. Il sindaco si è mo­
strato, come al solito, molto 

tranquillo. «Sono una perso­
na serena, e non c'è proprio 
motivo di agitarsi». 

Signor 'sindaco, questa 
sentenza del Tribunale 
amministrativo l'ha sor­
presa? 

No. Il ricorso era basato sul­
la lettura di verbali nei quali 
erano evidenti errori di tra­
scrizione. Tanto è vero che 
dopo il primo turno alcune 
decine di presidenti di seg­
gio erano stati sostituiti. Ri­

peto, errori, ma per quanto 
risulta finora nessuna irrego­
larità dolosa o errori a senso 
unico. Comunque, non de­
sta davvero stupore che si 
voglia procedere a una veri­
fica dei verbali e delle sche­
de che io auspico sia la più 
accurata possibile. Per cui, 
potrebbe risultare opportu­
no verificare tutti i voti, e non 
solo quelli di 770 sezioni. Ho 
fiducia che la procedura che 
verrà adottata sarà tale da 
tutelare non solo la Lega 
Nord, ma i diritti di tutti i cit­
tadini e la volontà che cia­

scuno di essi ha espresso col 
voto. 

Crede che si andrà a una 
ripetizione del voto per 
l'elezione di sindaco e 
consiglio comunale? 

Penso di no, proprio perchè 
sembra si sia trattato unica­
mente di errori che si sono 
manifestati in un alto nume­
ro di sezioni ed è presumibi­
le che si siano distribuiti con 
una certa uniformità tra i di­
versi concorrenti e le diverse 
liste. 

Secondo l'onorevole Fa­

rassino, lei, come sinda­
co, è appeso a un filo. 

Più che a un filo, per la veri­
tà, mi sento legato alla forte 
corda dei 280 mila voti che 
gli elettori torinesi mi hanno 
dato il 2U giugno. 

Ma non c'è il rischio che 
l'attività dell'amministra­
zione risulti in qualche 
modo indebolita dall'ac­
coglimento del ricorso 
della Lega? . . . 

Spero e credo di no. Spero 
che non ci siano strumenta­
lizzazioni di parte. Voglio 

sottolineare che non è suc­
cesso assolutamente nulla 
che metta in forse la legitti­
mità degli organi di governo 
della città, il sindaco, la 
giunta, il consiglio comuna­
le. Se poi si dovrà tornare al­
le urne, vedremo. Ma ora è 
importante, molto importan­
te che si continui a lavorare 
perchè i problemi che Tori­
no ha di fronte sono tanti, 
pressanti e gravi. L'attesa del 
chiarimento non ci deve di­
stogliere dai doveri istituzio­
nali. Il mio dovere, il dovere 
di tutti gli amministratori è di 

andare avanti. 
Bussano già alle porte per 
la sua amministrazione 
importanti scadenze. -

SI, la più vicina è la seduta 
del consiglio comunale che 
abbiamo convocato per il 4 
agosto. È bene ricordare che 
la seduta che avevamo tenu­
to il 12 luglio, e che Lega 
Nord, Rete e altri avevano 
voluto disertare, 6 stata pie­
namente convalidata nella 
sua legittimità da una sen­
tenza del Comitato regiona­
le di controllo. 

<3P. C. B 

Il capogruppo pds alla Camera intervistato alla «Festa delle donne» a Massa: «È però importante la garanzia data da Ciampi» 
«Un compromesso con la De sarebbe il modo migliore di far vincere la Lega. Facciamo venire alla luce un polo progressista» 

D'Alema: «Elezioni, meglio a dicembre» 
«Preferirei votare a dicembre. Faremo il possibile 
perché sia così. Ma è meglio votare a primavera che 
iniziare un braccio di ferro con chi vorrebbe votare 
nel 1996». Così ha risposto Massimo D'Alema inter­
vistato alla Festa delle donne del Pds da Ida Domini-
Janni e da Cannine Fotia. «Dobbiamo attrezzarci per 
questa fase creando un polo progressista che abbia 
nella sinistra un punto di riferimento preciso». 

• DAL NOSTRO INVIATO 
MNZOCASSIGOLI 

M MASSA. «Se vincono le • 
donne vince il Pds ma, se vin­
cono le donne, vince la demo­
crazia». Massimo D'Alema, in- . 
terrogato alla Festa nazionale 
delle donne del Pds a Massa 
da Ida Dominijanni, da Carmi­
ne Fotia e da Anna Annunziata . 
segretaria del Pds di Massa, ha 
subito affrontato il tema che è 
stato al centro del faccia a fac­
cia che per due ore ha appas­
sionato la platea che ha gremi­
to il grande spazio della festa. -
Sullo sfondo le drammatiche 
vicende di questi giorni: i suici- -
di eccellenti, lo scandalo Eni-
mont, le bombe di Milano, di 
Roma, di Firenze, la crisi del 
Paese con la pressante richie­
sta di votare al più presto pos­
sibile. - -

«Il 20 giugno la spinta è stata 
a sinistra ma siamo in presen­
za di una vera e propna sfida 
democratica», ha detto D'Ale- ' 
ma non escludendo altri mo­
menti drammatici. «Voteremo 
a primavera. Preferirei votare a 
dicembre, anzi faremo il possi­
bile perchè sia cosi, ma è me­
glio andare alle elezioni a mar­
zo che iniziare un braccio di ' 
ferro con chi vorrebbe le eie- • 
zionì nel 1996. Ora abbiamo 
una data. C'è la garanzia del 
presidente Ciampi, che ha ret­

to anche a forti pressioni. Un 
democratico che sa di dover 
guidare il Paese in una transi­
zione difficile». 

D'Alema ha ricordato che ci 
aspetta un autunno drammati­
co sul piano sociale e dell'oc­
cupazione, con i rischi della 
strategia della tensione. «Dob­
biamo attrezzarci per questa 
fase, cominciando a far venire 
alla luce un polo democratico 
che abbia nella sinistra un 
punto di riferimento preciso». 
Non si tratterà di una attesa 
inerte. «A dicembre voteranno 
15 milioni di italiani a Roma, 
Venezia, Genova, forse a Na­
poli. Anche quell'appunta­
mento rappresenterà una 
grande sfida per noi. Possiamo 
vincere». 

Le domande sono scivolate 
sul governo. Non sarà un ri­
schio andarci in questo pano­
rama politico? Quali prezzi 
non si dovranno pagare?. «Se 
avessimo accettato i tanti inviti, 
ci saremmo già. Anzi, ci siamo 
già stati per Ti ore e ce ne sia­
mo andati. C'è un prezzo che il 
popolo italiano non deve pa­
gare», ha replicato D'Alema ri­
cordando che l'alternativa ad 
un govemo democratico è la 
disgregazione del Paese, che " 
può uscire da questa fase con 

Scontro 
Bossi-Pds 
sulla data 
del voto 

• • ROMA. «Occhetto con le 
sue invenzioni che tendjno 
inutilmente a gettare ombre 
sulla limpida attività politica 
della Lega e dell'on. Bossi con­
tinua, secondo il suo invetera­
to costume, ad imbrogliare le 
carte». Cosi Umberto Bossi ha 
commentato ien le critiche ri­
voltegli dal Pds. Secondo la 
Quercia, Bossi dice di volere 

elezioni dopo la finanziaria solo per poter votare contro e andare 
alle urne cavalcando la protesta sociale. Bossi sostiene di aver 
proposto a Ciampi di tagliare soltanto le spese inutili. E poi. con il 
solito repentino cambio di posizioni, afferma che farà ostruzione 
sul ddl sul voto degli italiani all'estero che viene usato come pre­
testo per rinviare le elezioni. In serata replica di Visani, coordina­
tore di Botteghe Oscure: «E stato l'on. Bossi nel suo discorso alla 
Camera a chiedere che le elezioni si svolgano dopo l'approvazio­
ne della finanziaria. Se poi si è pentito, anche perchè abbiamo 
scoperto il suo gioco poco pulito, questo vale solo come confer­
ma del fatto che la Lega è una forza inaffidabile». 

Il presidente dei deputati del Pds Massimo D'Alema. 
In alto il sindaco di Tonno 
Valentino Castellani 

una alleanza fra la Lega e il 
vecchio ceto politico meridio­
nale. «Il 20 giugno c'è stata una 
risposta democratica, che ci 
ha sorpreso, anche nel sud del 
Paese. Non so per quanto tem­
po durerà questa condizione 
se non diamo presto risposte 
efficaci a questa sollecitazio­
ne, a Questa fiducia». 

D'Alema ha richiamato le 
due condizioni che, in tempi _ 
diversi, Berlinguer poneva per " 
una partecipazione al gover­
no: la difesa di un nostro pro­
gramma di governo e la difesa 
della democrazia. «Oggi que­
sta due condizioni coincidono 
• ha detto •: si dilende la demo­
crazia con un programma di 
governo riformatore». Per D'A­
lema si può costruire un patto 

ragionevole fondato su tre 
punii: legalità, non solo come 
limite del governare ma come 
principio di un patto comune 
fra governanti e governati; uno 
Stato più giusto ed efficiente; il 
lavoro. Su questo sono possibi­
li alleanze con forze democra­
tiche laiche e cattoliche. Forze 
che, magari, sono state parte 
del vecchio sistema di potere, 
ma che oggi non vogliono ca­
dere sotto la Lega e guardano 
a noi, anche se sanno di dover 
pagare dei prezzi. No c'è un ri­
schio di camaleontismo, è sta­
to chiesto ancora? Per D'Ale­
ma, «la sinistra di oggi non può 
pensare ad una nvincita sugli 
anni Ottanta, deve pensare agli 
anni Novanta». Una alleanza 
contro la Lega deve compren­

dere anche la De? «Se andassi­
mo ad un compromesso con 
la De sarebbe il modo migliore 
per far vincere la Lega», ha ri­
sposto D'Alema sinceramente 
interessato al travaglio della 
De, nella quale c'è sicuramen­
te una parte democratica. Più 
complesso è il rapporto con 
forze che si sono mosse verso 
rinnovazione politica come 
Segni, che mantiene però una 
ambiguità sui contenuti. «Que­
sto non vuol dire che non ci sia 
dialogo o ricerca di intese con 
chi ha sapulo rompere col vec­
chio sistema di potere ed usci­
re dalla De». Per D'Alema. in 
questo senso, la sinistra demo­
cristiana dovrebbe imparare 
da Segni. 

Un dialogo, insomma, di pa­
ri dignità per la ricerca di inte­
se sui contenuti, senza pretese 
di egemonia, senza veti e sen­
za individuare programmatica­
mente dei nemici a sinistra. È 
importante il dialogo aperto 
con i Verdi, una forza non con­
giunturale che risponde ad esi­
genze permanenti e di fondo. 
Con la Rete c'è dialogo, com­
prensione, sforzo positivo di 
superare le divergenze. «In­
somma, qualcosa si sta aggre­
gando», ha detto D'Alema invi­
tando a non applicare etichet­
te. «È il momento del dialogo 
per le scelte programmatiche e 
per scelte unitarie. Poi tirere­
mo le somme e vedremo con 
quali alleanze andare al voto». 

Cosa ha dato a D'Alema la 
cultura femminile? «Il supera­
mento della cultura ìndustriali-
sta, di uno sviluppo incontrol­
lato. La rottura di una ritualità 
della vita associata, della buro­
crazia, della gerarchia», è stata 
la risposta di D'Alema che ha 
sottolineato come un partito di 
donne e di uomini non sia il ri­
sultato di «un'ora x», ma di un 
processo molecolare che ha 
già influenzato la società italia­
na. «C'è un problema più gran­
de, però, che riguarda il rap­
porto fra donne e democrazia, 
la civiltà di questo Paese», ha 
concluso D'Alema invitando a 
fare di questo tema un punto 
centrale della conferenza delle 
donne del Pds. 

Lascia il vicepresidente della Lega 
«Non sopporto le battute della gente» 

Mantova, si spacca 
il Carroccio 
sugli stipendi d'oro 
Una delibera ancora non approvata, quella che 
quadruplica gli stipendi di presidente e assessori 
della giunta provinciale, la prima decisione della 
Lega di Mantova già spacca il Carroccio e mette in 
crisi il neonato governo. 11 vicepresidente si è dimes­
so: non sopporta le battutacce della gente al bar o 
in piazza. Il Pds: gli stipendi d'oro sono un'offesa al­
la città e fanno esplodere le contraddizioni leghiste. 

STEFANO POLACCHI 

• i ROMA Stipendi raddop­
piati, Lega divisa. Anzi, spac­
cata. Esplode a Mantova il «ca­
so» degli stipendi d'oro ai poli­
tici Un -caso» tutto leghista, o 
quasi. La giunta provinciale 
guidata dall'ex rappresentante 
di surgelati, nonché colonnel­
lo di (erro del Carroccio, Davi­
de Boni, ha appena predispo­
sto la delibera con cui quadru­
plica gli emolumenti di Presi­
dente e assessori, che già il vi­
ce-presidente Franco Turcato 
- leghista anche lui - ha deci­
so di dimettersi. «Tutte le allu­
sioni meschine sugli stipendi 
laraonici degli amministraton 
provinciali mi creano imbaraz­
zo quando la gente mi incon­
tra al baro per la strada», ha di­
chiarato il vicepresidente non­
ché assessore alla cultura alla 
Voce di Manioca. Ma non fini­
sce qui. L'altra sera, quando 
anche la giunta comunale ha 
deciso il raddoppio delie in­
dennità per sindaco e assesso­
ri, la Lega ha votato contro. 

Insomma, secondo la Lega 
va bene quadruplicare gli sti­
pendi alla Provincia appena 
conquistata. Non va bene inve­
ce aumentare gli emolumenti 
in Comune, dove governano 
ancora i «vecchi» partiti eletti 
con le vecchie norme e non 
con quelle fissate dalla nuova 
legge. Il fuoco di fila delle op­
posizioni, Pds in testa, ha co­
munque «svergonato» il vice­
presidente provinciale che ha 
ritenuto «indispensabile» dim-
mettersi scrivendo una lettera 
al presidente Boni. «Non posso 
sopportare che gli organi di 
stampa cittadini facciano tanto 
fracasso su una decisione che 
in sé non ha nulla di straordi­
nario. Il raddoppio delle in­
dennità amministrative rispetta 
una normativa di legge - affer­
ma il leghista Turcato -. Oltre­
tutto va detto che le cilre sban­
dierate dai giornali non dichia­
rano il reale importo dei com­
pensi, essendo riportate al lor­
do e non al netto». Anche se, 
con lo sciopero fiscale lanciato 
dal Carroccio, potrebbero an­
che risultare al netto. Ma. bat­
tute a parte, il Pds non perde 
l'occasione per fare qualche 
conto in tasca agli amministra-
ton. «Lo stipendio del presi­
dente passa da un milione e 
mezzo ai sei milioni e duecen­
tomila. Se la vecchia giunta di 
sinistra costava 111 milioni al­
l'anno, quella leghista ne costa 
ben 390. In quattro anni fa un 
miliardo - afferma Gianfranco 

tyf.v/^vrf/''**f v. 

Burchiellaro, segretario della 
Quercia di Mantova e consi­
gliere comunale. - E allora la 
Lega deve giustificare questi 
aumenti di fronte all'opinione 
pubblica e anche di fronte al 
suo elettorato II suo governo 
lancia le pnvatizzazioni e poi 
costa alla collettività un miliar­
do. Lancia lo sciopero fiscale 
in chiave anti-partitocratica e 
poi quadruplica le paghe dei 
politici. Inoltre la legge parla di 
aumenti, ma in rapporto alle 
condizioni e alla capacità del­
l'Ente. La Lega ha sempre 
sbandierato i "gravi dissesti" 
provocati dalla giunta di sini­
stra a palazzo di Baqno' e allo­
ra come può un ente dissesta­
to quadruplicare gli stipendi' 
La verità - afferma Burchiella­
ro - è che il Carroccio vuole 
creare una nuova casta politi­
ca, che si sostituisce alla vec­
chia ma senza cambiare siste­
ma». 

A quanto pare i «conti» del­
l'opposizione hanno colto nel 
v»gno. Tanto da far vergogna­
re Franco Turcato. bersaglio 
delle battute dei cittadini del­
l'operosa e ricca Mantova. Al­
cuni sondaggi fatti nei giorni 
scorsi hanno dimostrato che la 
gente non apprezza affatto gli 
«stipendi d'oro». Né conquiste­
rebbero consensi le motivazio­
ni degli aumenti legati all'infla­
zione o alle aumentate re­
sponsabilità dei politici. E Tur­
cato, secondo quanto lui stes­
so racconta, ha avuto modo di 
rendersene conto di persona 
a! punto di ritenere indispen­
sabile dimettersi. Ora il partito 
di Bossi ha in mano una bella 
patata bollente, che rischia di 
mettere in crisi una giunta mo­
nocolore già alla sua prima de­
cisione. «Sono evidenti - affer­
ma Burchiellaro - le contraddi­
zioni tra le aspettative create 
dalla Lega con le sue sparate 
radicali sullo sciopero fiscale e 
sulla lotta alla partitocrazia, e 
le richieste invece di un eletto­
rato di centro che le ha per­
messo di vincere. Sembra che 
sia mollo difficile per Bossi te­
nere insieme queste due ani­
me. È propno in queste con­
traddizioni che le forze di pro­
gresso devono saper esprime­
re la propria capacità politica, 
per spezzare il patto tra Lega e 
moderati • che, senz;- forse 
neanche accorgersene, vengo­
no trasportati su una sponda 
che in realtà è decisamente già 
vecchia e molto di destra. Le 
dimissioni di Turcato sono al 
proposito molto significative» 
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La riscossa 
del Sud 

'^^SS^-'^X'l-^^kSÀ' Il giudice che aprì il caso Cirillo 
parla della Tangentopoli campana, dell'arrivo di Cordova 
del nuovo «Mattinò» di Zavoli, di una città «che si è svegliata» 
«Ma il vecchio regime trama ancora, ed ha soldi e mezzi» 

Il giudice 
napoletano 
Carlo 
Alemi 
Sotto: 
un'immagine 
della 
città 

«Ora Napoli deve ripartire da zero» 
D giudice Alemi: «Ma attenti al riciclaggio delle fecce sporche» 
«La classe politica campana spera in un errore dei 
giudici per restare al potere. Uomini legati al vec­
chio sistema cercano di riciclarsi investendo magari 
capitali accumulati prorio con le tangenti». Carlo 
Alemi, il giudice che per primo indagò sul caso Ciril­
lo, parla della Tangentopoli napoletana, dell'arrivo 
del procuratore Cordova, della città. «Napoli è da ri­
costruire. Dobbiamo andare al più presto alle urne». 

NUCCIO CICONTE 
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• • ROMA. «Napoli è un ca­
so disperato». Quante volte 
lo abb i amo sentito ripetere 
in questi ultimi anni. E in ef­
fetti motivi per cessare di 
sperare ce ne sono stati 
un'infinità. La vecchia capi­
tale del Sud sembrava con­
danna ta a • consumarsi , a 
spegnersi pe rché affetta d a 
un male incurabile. Crisi 
economica , degrado della 
città a tutti i livelli, quel per­
verso intreccio tra politica e 
camorra , s tavano per far ca­
lare su • Napoli una pietra 
tombale . Da qualche mese 
però chi non si è rassegnato, . 
chi ha lottato per evitare la 
fine ha qualche buona carta 
d a giocare. Non tutto è per­
duto, qua lche spiraglio si è 
aperto. Napoli è senza re. 
Un fiume di migliaia di mi-
lardi ha travolto uomini poli­
tici fino a poco t empo fa 
considerati intoccabili. Padri 
padroni c o m e Gava, Cirino 
Pomicino, De Lorenzo han­
n o conti aperti c o n la giusti­
zia da regolare. Quella giu­
stizia c h e ora a Napoli passa 
sotto la guida di quel masti-
nino calabrese odiato da 
Cossiga, e per nulla ama to 
dall 'ex ministro Martelli. La 
nomina di Agostino Cordo­
va a procuratore c a p o è sta­

ta da più parti salutata c o m e 
un segno positivo. Così co­
me favorevolmente è stato 
accolto l 'annuncio del cam­
bio di guardia alla direzione 
del Mattino, finora portavo­
ce dei vari dignitari democri­
stiani. Eppure la battaglia tra 
il vecchio e il nuovo è tutt'al-
tro c h e risolta. Ai napoletani 
è ancora negato il diritto di 
andare alle urne per darsi un 
nuovo governo o d i a città. 
Molti sono i pericoli in ag­
guato. Ne parliamo con Car­
lo Alemi, il magistrato che 
per primo indagò sul caso 
Cirillo mettendo in luce la 
trattativa tra De, apparati 
dello stato, camorra e Briga­
te rosse. 

Dottor Alemi, la procura 
della Repubblica di Napo­
li ha finalmente un nuovo 
capo, il giudice Cordova. 
Cosa ne pensa? Cosa cam-
blerà? 

In una città con una situa­
zione generale particolar­
mente seria c o m e quella di 
Napoli, con una struttura 
processuale es t remamente 
deficitaria, l'intervento di 
una persona di ordine, di un 
u o m o nuovo, rappresenta 
sicuramente un fatto positi­
vo. Può dare un notevole im­

pulso. Il precedente procu­
ratore ha lavorato benissi­
mo. E ora si sentiva il peso di 
quel posto vuoto. E estrema-, 
mente positivo c h e sia stata 
nominata una persona di 
carattere, pronta a lavorare. 
Da un lato c 'era la necessità 
di portare avanti quello che 
è già partito, dall'altro quella 
di un e lemento di coordina­
mento all'interno della Pro­
cura. C'era bisogno di un 
punto di riferimento. Con 
tutte le inchieste in corso 
Napoli non poteva restare 
senza procuratore. É lui che 
ora dovrebbe assicurare un 
coordinamento serio tra le 
varie inchieste spesso incro­
ciate l'una con l'altra. Altri­
menti si corre il rischio di 
creare contraddizioni, con­
trasti tra i magistrati. Per 
esempio l'arresto di una per­

sona che il giorno prima è 
stato sentita da un altro col­
lega che ha espresso parere 
favorevole per la scarcera­
zione... 

Cordova alla procura, 
Sergio Zavoli alla guida 
del Mattino. Qualcuno ha 
parlato di felice coinci­
denza, di due segnali po­
sitivi per la città. 

Non posso e non voglio par­
lare specificatamente della 
questione del Mattino per­
ché ho avuto una vicenda 
processuale con Pasquale 
Nonno. L'ho querelato ed è 
stato condanna to per diffa­
mazione nei miei confronti. 
Tuttavia posso dire che in 
questi ultimissimi tempi c 'è 
stata una presa di coscienza 
di parte di quella redazione. 
6 importante che il più auto­

revole giornale del Sud ri­
prenda quel ruolo c h e gli 
compe te di diritto. E con 
Sergio Zavoli può farlo. 
Sempre che il nuovo diretto­
re si sganci do ogni eventua­
le condizionamento e pensi 
soltanto a portare su il Matti­
no. Altrimenti ritorniamo al 
punto di prima. 

Gava, Cirino Pomicino, 
De Lorenzo, sono in gra­
vissime difficoltà. La Tan­
gentopoli napoletana ha 
travolto il vecchio sistema 
di potere. Napoli può fi­
nalmente liberarsi di quei 
tentacoli che la stavano 
soffocando? 

Stiamo attenti. Quando suii 
to dire c h e queste persone o 
molte di esse siano uscite 
dalla scena, siano pronte ad 
abbandona re il potere, ho 

molte perplessità. Sono in­
vece convinto che la loro in­
tenzione sia quella di rima­
nere al c o m a n d o . Stanno 
aspet tando che passi la sfu­
riata per riprendere, diretta­
mente o attraverso persone 
di fiducia il governo della cit­
tà. Sicuramente queste in­
chieste hanno un po ' sve­
gliato Napoli, che ha vissuto 
per decenni una sorta di le­
targo sonnacchioso. Senza 
avere dentro la voglia, prima 
della forza, di far niente per­
ché le cose cambiassero. 

I giudici di Milano hanno 
fin qui avuto un grande 
sostegno popolare. A Na­
poli voi magistrati avete 
sentito la gente vicina? Vi 
è stata di stimolo, di aiu­
to? 

Non mi pare c h e ci sia il 
consenso generale che pure 
queste inchieste dovrebbero 
suscitare. Forse perii diverso 
carattere del napoletano ri­
spetto al milanese. No, ho 
l'impressione che non ci sia 
quella presa di coscienza 
generale di una situazione 
che fa veramente paura. 
Forse solo lo scadalo sanità 
ha scosso il napoletano. 
Certo c'è chi dice: era ora 
che si facesse qualcosa... Ma 
non c 'è, manca una certa 
partecipazione. Forse è il fa­
talismo atavico meridiona­
le... 

Solo fatalismo o anche 
forse una corruzione dif­
fusa, ai vari livelli... 

l.a corruzione è a tutti i livel­
li. L'ho sempre sostenuto. 
Tanto c h e le dico una cosa 
che può sembrare un con­
trosenso: a questo punto se­
c o n d o me bisognerebbe 

quasi sospendere gli arresti 
delle massime autorità e co­
minciare a mandare in gale­
ra quei funzionari pubblici, 
quegli impiegati del Comu­
ne, della Prefettura, della 
motorizzazione... c h e si 
compor tano allo stesso mo­
d o di quelli che occupano i 
gradini più alti del potere. Ci 
sono uscieri, impiegati, c h e 
per farti avere un documen­
to pre tendono la mazzetta. 
Negli uffici pubblici se non si 
paga non si riesce ad acce­
lerare una determinata pra­
tica. È una corruzione picco­
la, m a diffusa. Noi magistrati 
dobb iamo perseguire que­
sta delinquenza. Dobbiamo 
far capire che nessuno deve 
rubare. Minient i sembra 
c h e arrestanto dieci assesso­
ri, quaranta consiglieri co­
munali tutto sarà risolto. Bi­
sogna mandare segnali forti. 
Far capire a tutti c h e l'illega­
lità deve finire davvero: in al­
to ma a n c h e in basso. 

Dottor Alemi, a suo pare­
re, la pratica delle grosse 
tangenti è finita? 

Direi rallentata. C'è chi forse 
aspetta che passi la bufera 
per rincominciare a praticar­
la. C'è chi pensa: i giudici 
prima o poi sbaglieranno, gli 
da remo addosso, squalifi­
che remo le loro inchieste... 
s iamo stati perseguiti ingiu­
stamente, ora possiamo rin­
cominciare c o m e prima. 

È per questo che lei prima 
diceva che la vecchia clas­
se politica campana, a U-

' vello nazionale e locale, 
potrebbe tornare in gio­
co. 

SI. Ci sono una serie di se-

Un'indagine effettuata dall'istituto «Eura» per «La Repubblica» indica il dirigente pds primo davano' ad Alessandra Mussolini 
«Ma il problema è ora sciogliere il Consiglio e andare alle elezioni». La resistenza del «partito degli inquisiti» 

Nuovo sindaco, Bassolino favorito nei sondaggi 
Antonio Bassolino al 33.8%, Alessandra Mussolini 
al 27,4%. Stando al primo sondaggio sul nuovo 
sindaco di Napoli il ballottaggio dovrebbe avveni­
re tra questi due candidati. Bassolino dal canto 
suo commenta che è troppo presto per parlare di 
candidati; il primo obiettivo deve essere quello di 
arrivare allo scioglimento del Consiglio comunale 
ed alle elezioni il 21 novembre. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

tW NAPOLI. Napoli, prima e 
dopo. Un sondaggio di opinio­
ne compiuto dalla cronaca na­
poletana di «La repubblica» ha 
tastato gli umori dei napoleta­
ni in caso di ricorso alle urne. 
Antonio Bassolino. della segre-
tria del Pds, commissario della 
federazione partenopea, risul­
ta il più votato. A lui viene ac-

credìdato il 33, 8% delle prefe­
renze. Se si andasse alle ele­
zioni oggi, con le nuove rego­
le, il ballottaggio per la poltro­
na di sindaco avverrebbe fra il 
deputato del Pds ed Alessan­
dra Mussolini, ferma al 27,4%. 
A molta distanza seguono il 
professor Casavola. espressio­
ne della De, al 18% ed il magi­

strato Raffaele Bertoni, al 20%. 
Il sondaggio commissionato 

all' «Eura» è significativo anche 
perchè dimostra che a Napoli 
c'è un elettorato progressista e 
di sinistra. Alle ultime elezioni, 
infatti, i napoletani avrebbero 
votato Dalla Chiesa a Milano 
(per il 65%), Castellani a Tori­
no (per il 28%), Claudio Fava 
a Catania (per il 32.3%). 

Per arrivare alla cernita dei 
possibili candidati alla poltro­
na di sindaco la «Eura» ha app-
plicato il sistema progressivo, 
vale a dire ha chiesto agli inter­
vistati di «colloccarsi» in un'a­
rea politica (sinistra, progres­
sisti, centro e destra) e di sce­
gliere il proprio candidato. Ef­
fettuate queste primarie e tro­
vati quattro nomi, si è ritornati 
a chiedere fra i quattro chi sa­
rebbe stato il preferito. Il più 
votato è stato Antonio Bassoli­

no. I sondaggi hanno un valore 
statistico. Il primo ad affermar­
lo è proprio il più «votato», vale 
a dire Io stesso Bassolino, il 
quale ricorda a tutti che oggi 
l'impegno prioritario è quello 
di arrivare allo scioglimento 
del consiglio comunale per 
andare alle urne il 21 novem­
bre, assieme a Roma e Paler­
mo. E a chiedere nuove elezio­
ni non è soltanto il Pds, che da 
mesi sostiene che questo con­
siglio comunale è delegittima­
to, ma anche ampi strati della 
società partenopea, intellet­
tuali ed esponenti del mondo 
economico. 

Parla di scioglimento del 
consiglio comunale lo stesso 
ex sindaco Francesco Taglia-
monte, che sostiene che è me­
glio andare a votare. Il suo 
esempio è seguito, per ora, so­

lo dall'assessore al personale, 
l'avvocato De Nello Palumbo, 
ma il resto dei rappresentanti 
della maggioranza cerca di so­
pravvivere a colpi di surroga, 
anche se alcuni di loro vorreb­
bero approvare prima il bilan­
cio consolidato e poi andare 
tutti a casa. Guai nella giunta 
dimissionaria ce ne sono tanti, 
a cominciare dall'autosospen-
sione di alcuni assessori. In­
somma, Napoli non ha gover­
no. 

Se il consiglio comunale ve­
nerdì è riuscito a tenere final­
mente una riunione solo per­
chè le opposizioni non hanno 
abbandonato l'aula. Compresi 
due nuovi consiglieri che sosti­
tuiscono due «indagati» (chesi 
sono seduti fra i banchi della 
maggioranza addirittura prima 
della nomina), c'erano nella 
stonca sala del Maschio An­

gioino solo 51 degli 80 eletti. 
Sembra trascorso un secolo 

dalle elezioni avvenute appe­
na un anno fa. C'è stata una ri­
voluzione dovuta alle inchieste 
giudiziarie, a cominciare da 
quella sul voto di scambio; poi, 
ancora, lo scandalo della tele­
fonata fra un cronista de «Il 
Mattino» ed il questore di Na­
poli in difesa dell'ex sindaco, 
Polese, finito anche lui in gale­
ra; le vicende della «mazzetto-
poli» partenopea; la pioggia di 
avvisi di garanzia sul «tnumvi-
rato» del partito degli affari, Di 
Donato, Di Lorenzo, Pomicino, 
l'arresto di decine di consiglie­
ri comunali. 

Anche se tutti sanno che il 
consiglio comunale è delegitti­
mato e che si deve andare alle 
urne, c'è qualcuno che sta 
pensando di formare una nuo­
va giunta balneare per allonta­

nare il pericolo del voto in au­
tunno. Il tentativo è di far coin­
c i d e r la scadenza ammini­
strativa con quella politica. Gli 
«inquisiti» stanno pensando, 
infatti, di creare una formazio­
ne trasversale (che a Napoli, 
con una vena di ironia, subito 
è stata chiamata «lista Poggio-
reale») , per garantirsi un seg­
gio in Parlamento. Credono 
ancora possibile, affrontando 
le due competizioni insieme, 
di poter mettere ancora in mo­
to la loro vecchia macchina 
elettorale fatta di clientele, di 
conuzione, di «voto di scam­
bio». Contano molto sui «boiar­
di» del loro regime, per ora so­
lo in minima parte toccati dal­
le inchieste su «mani pulite». 
Un disegno che persegono, 
come sempre hanno fatto, vol­
tando le spalle alla città. 

gnali preoccupanti . Un 
esempio? Si tenta di formare 
liste civiche. Spesso si tratta 
di persone coinvolte nel vec­
chio sistema di potere e che 
ora ce rcano di presentarsi 
alle elezioni al di fuori dei 
vecchi partiti di origine, con 
mezzi propri. E magari sono 
proprio capitali accumulati 
con le tangenti e la corruzio­
ne. Adesso vengono messi 
in ballo per rientrare nel gi­
ro, per rioccupare i posti di 
comando . 

Eppure ai napoletani vie­
ne negato il diritto di vota­
re per un nuovo governo 
della città... 

La legge sui Comuni c 'è. 
Non si capisce perché non 
dovremmo votare quando 
andranno alle urne le altre 
grandi città. Al di là delle re­
sponsabilità penali, a Napoli 
è arrivato il momento che 
tutti quelli c h e h a n n o gover­
nato si facciano da parte. La 
classe politica napoletana 
ha da to prova di un comple­
to fallimento. Da Lauro in 
poi la città è stata portata al­
lo sfascio. Chi non ha saputo 
governare, chi ha contribui­
to in minore o maggiore re­
sponsabilità allo sfascio de­
ve andare a casa. Bisogna 
dare spazio a chi può dare 
risultati migliori. 

Chi vedrebbe come nuovo 
sindaco, quali forze do-' 
vrebbero governare la cit­
tà? 

Non spetta a me fare nomi. Il 
problema è che data anche 
la rapidità del cambiamento 
ho dubbi c h e ci sia una clas­
se politica pronta a sostituire 
chi dovrebbe andar via. Par­

lo di Napoli ma anche dell'I­
talia. Non vedo una classe 
politica in grado di sostituire 
quella che è attualmente ai 
governo. Mi riferisco anche 
ai tecnici che d e b b o n o ne­
cessariamente supportare i 
politici nella loro azione di 
governo. 

Una visione pessimista, 
quasi senza via d'uscita... 

Per natura sono pessimista, 
forse per non avere poi gros­
se delusioni. Tuttavia dico 
che bisogna provare. Dob­
biamo dare ad altri la possi­
bilità di misurarsi con i pro-
plemi, tentare di dimostrare 
di saper fare qualcosa. Poi 
potranno anche non riuscir­
ci. La cosa certa è che quelli 
di prima hanno fallito com­
pletamente. 

Cosa dovrebbe fare una 
nuova giunta di Napoli, il 
nuovo sindaco. 

Rimboccarsi le manice, rin­
cominciare d 'accapo. Af­
frontare di petto alcuni pro­
blemi c o m e l 'occupazione e 
i trasporti. 1 punti cardini di 
questa città. Senza voler 
stravolgere tutto all'improv­
viso, perché è impossibile. 
Ma anche sen?2 mettere del­
le pezze, dei piccoli inter­
venti. A Napoli bisogna ri­
partire da zero. Questa è 
una città da ricostruire. E per 
farlo bisogna rincominciare 
ex novo. Lo ripeto: bisogna 
dare fiducia, avere fiducia in 
chi vuole provare. Ci sono 
tante persone oneste e vali­
de. Abbiamo tanti ingegni 
che purtroppo spesso se ne 
vanno perché non hanno la 
possibilità di sfondare in 
questa città. Bisogna dare lo­
ro la possibilità di tentare. 

«Gradimento» a Zavoli 

Voto quasi all'unanimità 
dei redattori del «Mattino»: 
«Non ho servitù e protettori» 
Mi NAPOLI. «Il veramente 
nuovo si vede nella trasparen­
za del mattino». Con questa 
citazione di Walter Benjamin 
Sergio Zavoli ha aperto il suo 
discorso di insediamento alla 
testa del «Mattino». La reda­
zione gli ha espresso il gradi­
mento quasi all'unanimità: 99 
st, 2 no e una scheda bianca. 
Con Sergio Zavoli si apre una 
fase del tutto nuova per il 
quotidiano di Napoli, il più 
importante del Sud. E oggi, 
primo giorno da direttore, 
companrà un editoriale dal ti­
tolo «La trasparenza del Matti­
no». L'impegno è quello di 
dar voce al Sud per parlare a 
tutto il Paese, in maniera libe­
ra da ogni servitù: «Non ho né 
parrocchie, né servitù, né pro­
tettori», ha detto il neodiretto­

re. Parlando della situazione 
mendionale, Zavoli ha osser­
vato che spetta al Mezzogior­
no liberarsi dall'immagine di 
serbatoio di tutte le nequizie e 
il «Mattino» lavorerà perchè la 
risposta del Sud e di Napoli 
sia «un intransigente rigetto 
delle congetture inaccettabi­
li». Quanto a Napoli. Zavoli ha 
osservato che ha il più alto 
tasso al mondo di invivibilità 
civica Maafrontediquestoci 
sono tanti motivi di speranza 
«in un temtono tormentato, 
ma animato dalla voglia di far 
tornare i conti». Cosi Zavoli ha 
concluso dichiarandoci^ si 
impegnerà affinchè il «suo» 
giornale sia «l'anima, il cervel­
lo, le viscere dell'universo in 
cui vive e da subito ne diven­
ga lo specchio». 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'andamento climati­
co del mese di luglio si può riassumere 
brevemente: decisamente instabile e con 
temperature talvolta inferiore alle medie 
stagionali la prima quindicina, esplosione 
del caldo estivo associato alla presenza 
dell'anticiclone atlantico nella seconda. 
La situazione meteorologica attuale non 
si discosta dal caldo intenso e dalla pre­
senza di alta pressione su tutte le regioni 
italiane. 
TEMPO PREVISTO: fatta eccezione per fe­
nomeni di instabilità lungo la fascia alpina 
e per annuvolamenti cumuliformi pomeri­
diani in prossimità delle zone appennini­
che, il tempo su tutte le altre regioni italia­
ne sarà caratterizzato da prevalenza di 
cielo sereno e temperature superiore ai 
valori stagionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi i bacini occidentali. 
DOMANI: non vi sono da segnalare va­
rianti notevoli in quanto il tempo sull'Italia 
rimane a pannaggio dell 'alta pressione. 
Giornata soleggiata e calda su tutte le re­
gioni italiane (atta eccezione per annuvo­
lamenti pomeridiani In prossimità della 
fascia alpina e della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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'Idilli , Il I 
I IJ. )s t 1 I l ' I Politica e, V 

Ieri l'Adiste ha diffuso un testo della «Veritatis splendor» 
che il portavoce Navarro ha definito però «parziale e non autentico» 
In gioco ci sono le posizioni su contraccezione e omosessualità 
Parole dure contro il dissenso. Il 6 agosto la versione finale? 

«Teologi, sull'etica obbedite alla Chiesa» 
Indiscrezioni sulla nuova enciclica, polemiche in Vaticano 
Per il portavoce .aticano Navatro Valli, «è parzia­
le non autentico e di tre anni fa» il testo della nuo­
va enciclica del Papa sulla morale -Veritatis 
splendor diffuso dall Aclista Sembra tuttavia 
certo che con il nuovo documento che sarà pub­
blicato alla fine di settembre s>i vuole stroncare il 
relativismo mora le il «dissenso' dei teologi ri­

chiamati ad obbedire al Magistero della Chiesa 

ALCESTE SANTINI 

• • CIITA DM VAIICA.NO Di 
fronte al testo della nuova 
encietu. 1 (li Giovanni Paolo II 
dal titolo Veritatis Splendor» 
sui fondamenti della morale 
cattolica e contro il «relativi­
smo etico diffuso ieri dall a 
gervia Adirla il portavoce 
\ itic ino Navarro Valls ha 
dichiarato che si tratta di un 
testo parziale e non aulenti 
co che si rifa ad una bozza 
molto primitiva di tre anni fa 
già superata Ha aggiunto 
che «il contenuto il linguag 
LMO t la stm'tura di questo te­
sto differiscono dall enciclica 
che tra I altro non e stata 
ancora firmata da Giovanni 
Paolo II Questi la (irtnereb-
b< tv i prossimi giorni (si 
o irla del ti agosto) e final­
mente qui s a decima cnci-
c'ica dell attuale pontificato 
verrebbe pubblicata alla fine 
di settembre 

Sono almeno sci anni che 
si parla anche con anticipa­
zioni parziali e sotto certi 
aspetti strumentali di questa 
enciclica ritenuta dal Papa 
necessari i per porre fine al 
rela' vismo morale» ed al 

«dissenso dei teologi che si 
sono dilfusi tra i credenti so 
[ t il ut! JK r qu ile r k,u li 
i me'odi p< r il controllo delle 
nascite e I uso della contrac­

cezione rispetto alle pò-.!/ o 
ni ufficiali della Chiesa 

Va anzi detto che attorno 
ali idea di un enciclica dedi 
cala alla morale e è stato in 
questi anni a livello di vesco­
vi e di teologi un vivace di 
battito P i r e sempio il teolo­
go americano Germain Gn-
sev ÓVQVÙ chiesto fin dal 
1986 al Papa con una lettera 
motivata che una taleencicli 
ca dovesse essere pubblicata 
il 25 luglio scorso in occasio 
ne del venticinquesimo anni 
versano della «Humanae vi-
tae di Paolo VI per dichiarar­
ne il carattere -dogmatico 
Ed aveva conquistato alla 
sua causa alcuni teologi au 
tortvoli come I inglese John 
Tinnii i lo statunitense Wil 
liam Nav entrambi membri 
della Commissione teologica 
internazionale e Josef Sei 
fcrt rettore dell Accademia 
di filosofia del Liechtenstein 
Mentre gli avversari di una si­
mile tesi dopo aver ironizza­
to sul fatto che si voleva «pro­
clamare il dogma dell illeci­
ta del preservativo» hanno 
ottenuto dal prefetto della 
Congregazione per la dottn 
"T cV!'-' fnrlr- n r d JovfRat 
zmger di r nviure ad un altra 
enciclica la trattazione di 

I Pontelice Giovanni Paolo 

una problematica su cui la 
discussione e ancora aperta 
a livello morale e scientifico 
come quella della maternità 
e paternità responsabili del 
la contraccezione della fe­
condazione in vitro de l lo 
moscssualita dell eutanasia 
e cosi via Si e cosi deciso 
di redigere un enciclica nvol 

ta solo a riaffermare i fonda 
menti della morale cattolica 
con alcuni aggiornamenti 

È perciò possibile che il 
testo diffuso dall Aclista non 
sia corrispondente piena 
memo i quello dell ullimissi 
ma bozza come ha sostcnu 
to il portavoce vaticano Ma 
non e e dubbio che la Veri­

tatis splendor si compone di 
una introduzione di tre parti 
e di una conclusione Nella 
prima parte viene ripercorso 
I insegnamento morale della 
Chiesa in rapporto ali Antico 
< Nuovo Testamento e dei 
Padri della Chiesa Nella se 
conda parte vengono illustra 
te le posizioni del magistero 

della Chiesa in particolare 
da Leone XIII a Giovanni 
Paolo II sulla persona urna 
n i e la sua coscienza morale-
rilevando «liberta e limiti re 
lativamenlc alla -opzio le 
fondamentale dell uomo di 
fronte ai grandi problemi del 
I esijlenza u m a n i che «non 
può essere mai in confas te 
con la verità rivelala e con il 
Magistero della Chiesa» Una 
impostazione che già fa in 
trawedere quanto 6 detto 
esplicitamente nella terza 
parte e cioè che «come tutti i 
credenti anche i teologi sono 
tenuti alla docilila rispetto al 
Vangelo attraverso il Magiste 
ro episcopale» nel senso che 
la loro liberta di ricerca rima 
ne limitata Si riconosce in 
base al Concilio Valicano 11 
il «grande significato per la 
Chiesa della coopcrazione 
del supremo Magistero na 
storale e della ricerca teolo 
giea nel senso che «deve 
avere la forma di un vero dia 
logo e di un reciproco accre 
scimento ma si respinge il 
dissenso che oggi 6 usuale 

in certo ambiente 

A tale proposito si nper 
corre la stona del «dissenso e 
del dissociarsi rilevando 
che si è arrivati lino «ad una 
contrapposizione ad un atto 
di fova alludendo ad alcu­
ne scuole teologiche e ad al­
cuni teologi tedeschi ed 
amcncani che hanno finito 
in questi ultimi anni per as 
sumere posizioni critiche e 
addirittura contrapposte al 
Magistero della Chiesa nel 
trattare problemi della vita di 
coppia del uso dei melodi 
di controllo delle nascite 
dell omosessualila ecc Da 
parte di questi teologi che 

enfatizzano le loro tesi altra 
verso i mass media si e per 
sino sostenuto si afferma 
ncll enciclica che i teologi 
dovrebbero atlenenersi al 
Magistero infallibile solo per 
le questioni di fede mentre 
I etica non sarebbe oggetto 
di un Magistero infallibile 
Ebbene si replica nell enei 
elica «I obbedienza e dovu 
ta al Magistero dei Papi e dei 
vescovi nelle questioni etiche 
e di fede anche in riferimento 
a quegli insegnamenti che 
non sono ancora definiti in 
modo ultimativo» 

Si tratta se ìutentiche di 
affermazioni gravi perehò 
molto restnt'ive deila liberta 
di ricerca che obblighcrcb 
bero il teologo a pavsare per 
una cruna di un ago per af 
fermare il suo pensiero Di 
qui I allarme che esiste da 
tempo da parte dei singoli 
teologi ed anche delle uni 
versila teologiche che temo 
no vedere il loro compito es­
senzialmente a sostenere ed 
amplificare ciò che afferma 
no i Pontefici ed i vescovi 

Il portavoce vaticano ha 
poi negato che il Papa per 
scrivere I enciclica si sia av 
valso solo della collaborazio 
ne di don Luigi Giussani di 
Rocco Buttiglione di Te 
deusz Stycz.cn succedutogli 
alla cattedra di morale a Lu 
blino «Ha invece voluto 
ascoltare il parere di uri gran 
numero di pastori e di esperti 
di più nazionalità» Ma al di 
la della disputa sui collabo 
raton ciò che vale e il conte 
nu toche nella forma ufficia 
le e definitiva potremo co 
noscere solo alla fine di set 
teuibre a cui iiinaiidialiiu il 
nostro giudizio 

«Sono fuori solo per il week-end, ci vediamo...» Mercoledì a Montecitorio si decide su richieste di autorizzazione contro di lui 
L'ex leader socialista se la prende con i giornalisti e contesta la maxi-tangente Enimont: è assurda e inverosimile 

Craxi: «Non espatrio, mercoledì parlo in aula» 
im KOV1A Bettino Crasi lo annuncia pubblica 
mente mercoledì provsmto proprio quando la 
Camera si riunirà per discutere alcune richieste 
ai autonzzazione a procedere nei suoi confron 
ti parlerà in aula a Montecitorio E nello stesso 
tempo fa sapere eh" non ntende abbandonare 
per alcuni mesi I Italia come hanno scritto alcu 
ni giornali e come avevano fatto sapere i «comi 
t iti prò Craxi» che si battono per una sua nean 
did itun alle elezioni politiche 

«Voglio informare che sono partito per il 
week end Porno lunedi e mercoledì intendo 
chiedere la parola al Parlamento Grazie per 
I attenzione» questo il messaggio dal tono irò 
meo che 1 ex seg etano del Psi ha fatto giunge 
re ieri pomeriggio alle agenzie di stampa Già 
nelle settimane scorse del resto aveva prean 
iiune iato la sua intendi/iont di tornare a parlare 
ne II aul i di Montecitorio «Tra coloro che pre 

tendono di giudicarmi ci sone> dei malavitosi» 
aveva esclamato Cr ixi Un messaggio indirizza 
to secondo molti al presidente della giunta per 
le autorizzazioni a procedere il dici Vairo Ma 
non aveva fatto nomi «Li farò in aula» aveva 
promesso Mercoledì si vedrà 

Ma ieri Craxi ha tuonato anche contro i gior 
nah «Ancora una volta - ha detto - mentre alle 
notizie di accuse che mi colpiscono vengono ri 
servati titoli a tutta pigina alle notizie di smentì 
ta e di difesa vengono invece riservate poche n 
ghe o non vengono pubblicate o riportate affai 
to» Per I ex leader del Garofano che definisce 
«assurda inverosimile e difficilmente spiegabi 
le» la stona della maxi tangente Enimont «sia 
mo di fronte a una violazione deliberata e siste 
matica dei fondamentali doveri dell informazio­
ne al segno di una riduzione degli spazi di liber 
tà e di un imbarbarimento della vita pubblica» 

L ex segretario del Psi Bettino Craxi 
e I ex segretario del Psdì Carlo Vizzini 

Vizzini: «Lo giuro, avevo dei sogni 
Il carcere? Potrebbe essere una liberazione» 

STEFANO DI MICHELE 

MB ROM V -Personalmente 
ormai ho una sola cosa da fa 
re T la faccio Mi chi imo tuon 
d ili ì politic i » Come Clau 
dio Martelli inehe Carlo Vizzi 
ni I iv ia Nel suo futuro ne go­
verno ne Parlamento anzi È 
sta o in anni passati I intani 
pruduti del Psdì Vizzini A 
ventinove anni nel 76 depu 
tato A lungo sottosegretario al 
governo e vicesegretario al 
partilo pen il grande balzo alla 
fine defili anni Ottanta mini 
stre> F nel Dz 11 poltrona di 
le ide r de Isole nascente al pò 
stoel Cirii-lia Poi a soli 16 an­
ni la v ilanga di tangentopoli 
sommerge anche lui storie di 
soldi versati in nero violazione 
della legge sul finanziamento 
ai partiti -Fa-ò del Psdì un par 
tito di galantuomini» aveva 
promesso I anno scorso quan 
<1o divento stgrctano Se n e 
andato qualche mese la con 
un avviso di garanzia in tasca e 
un amara constatazione in 

pubblico «Non abbiamo i sol 
di neanche per pagare la boi 
letta del telefono» 

Eccoli allora la storia di 
questo nuovo abbandono del 
la politica Delie sensazioni 
che I accompagnano Dei nm 
pianti e degli errori fatti E delle 
paure in agguato Come quella 
del carcere 

«SI mi chiamo fuori dalla 
politica» ripete Vizzini Spiega 
«Nel momento in cui su di me 
gravano dei sospetti credo sia 
un obbligo lavorare per dira 
darli senza recitare un ruolo 
politico» Ma questo abbando 
no le pesa7 «M pesa enorme 
mente per un mot ro sempli 
ce perche quando ho comm 
ciato a fare politica inseguivo 
dei sogni Volevo uscire da un 
sistema e invece mi sono ntro 
vato a stare nel massimo del si 
stema» F quei sogni' «Mah 
Qualcuno 1 ho re-alizzato co 
me quando ho sostenuto la 

giunta Orlando a Palermo e- mi 
hanno fatto fuori dal governo 
0 I ingresso del Pds ncll Inter 
nazionale socialista mentre il 
Psi faceva resistenze Ma dal 
1 altra parte non posso negare 
di aver praticalo una politica in 
un sistema che muore Cosi a 
(orza di tirare a campare ab 
biamo tirato le cuoia » 

Riprende «Certo stavo nel 
sistema Quello che mi chiedo 
spesso ora e questo come ri 
spetto al sospetto che mi è ca 
duto addosso la mia battagli., 
può essere credibile'» Ha sen 
lito I odio il rancore della gen 
te nei suoi confronti9 «Il rap 
porto con la gente' Non so II 
mio problema più grande è il 
rapporto con me stesso A Pa 
lermo dove abito i miei amici 
mi rimproverano di stare trop 
pò per i fatti miei » Ila paura 
del giudizio degli altri'«No pe 
rò cerco di evitare cxcasion di 
impat'o lanto rispetto a quel 
lo che succede a cosa serve 
gride re Non e vero Non e 

come pensate ' Ognuno do 
vra provarla in sedo giudizia 
ria la sua venta 

Tornerà alla Camera 'O co 
me Martelli chiede anche lei 
un congedo'' «Tornerò in Par 
lamento per votare contro la 
proposti approvala in questi 
giorni dalla commissione Gin 
slizi i» H i detto per votare 
contro' «Certo Non avrei titoli 
per partecipare a quel dibatti 
to ma non vorrei che la mia 
passasse per una semplice as 
senza» Lei è un inquisito che 
non contesta i giudici «I e 
leggi non le fanno i giudici ma 
il potere legisl ìtivo V I usoctie 
si fi della carcerazione pre 
ventivaderivi d i una legge ip 
provata dal Parlamento Poi 
certo e è la discrezionalità del 
magistrato » 

Lei Martelli La Malia e tanti 
altri qmsi coetanei ancora 
giovani ni \ politicamente bni 
ciati Non dico che siamo i 
più danneggiati da qui Ilo che 
sta avvenendo ma certo stia 
mo pagando un prezzo altissi 

mo Avevano ancora I energia 
per fare una Dittaglia per il 
cambiamento e invece » F 
invece onorevole Vizzini' «F 
invece la sorte ci ha visto ae 
canto a un altro pezzo della 
classe dirigente di questo pae 
se Davvero uno strano paese 
questo A me è capitato di ave 
re come collega Amintore han 
lani uno che faceva il presi 
dente del Consiglio quando 
avevo sei anni e ho avuto il 
tempo di farci il ministro insie 
me» Veramente ha fatto an 
che il ministro con Andreotti 
uno che era sottosegretario 
quando lei era appena nato 
«f.a nostra generazione dovev i 
avere più coraggio e lungimi 
ranza nel costruire il nuovo» 

Ha paura del futuro onore 
vole' Anzi diciamolo upcrt i 
mente ha mai pensato al c<\r 
cere una volta sciolte le Ca 
mere9 «In queste ultime setti 
mane ho pensato a tutto Se 
domani a Pirlamento sciolto 
dovessi correre il rischio della 

galera be è un rischio che 
guarderei con grande serenità 
Sento dentro un grande biso 
gno di liberazione In questa 
situazione mi trovo come com 
piesso schiacciato E allora 
ben venga ogni chiarimento 
Comunque posso aver avuto 
delle d(fatllancG> nelle mie 
battaglie ma del resto della 
mia vita sono orgoglioso 
Penso di riuscire a dimostrare 
la mia estraneità ai fatti ma 
nessuno può negare che que 
sto sistema è frutte» degli errori 
dei politici non dei giudici 
Poi vorrei che» mi venisse nco 
nosciuto qualcosa come il 
mio impegno contro la cnmi 
nalita organizzata » 

Lei e state) ministro nei go 
verni del Caf quell accordo tra 
Caxi Andreotti e Forlani oggi 
sul banco degha accusati «Mi 
creda non s iprei parlare del 
Caf in modo specifico I miei 
rapporti con questi personaggi 
sono sempre stati formali Con 
uno come Andreotti ad esern 

pio lui era sempre il presiden 
te loVizzini Rispetto ai gran 
di della vicenda io sono sem 
pre stato ai margini Certo 
davano 1 idea di un club di pò 
fere che governava pensando 
che tutto si risolvesse in termini 
di uomini e di caselle questo 
lo metto qui quell altro li Da 
parte mia riconosco di aver 
ìvutounpo di miopia Dopo il 
5 apnle avevano nuovamente 
pensato di mettersi intorno a 
un tavolo di cominciare a si 
stemare le caselle E invece 
era tutto finito» 

E adesso dopo tutto quello 
che è successo qual e il suo 
rimpianto più grande' «Rim 
pianto' No direi piuttosto 1 
rammarico Quello di aver (at 
lo dentro il Psdì la battaglia 
per tornare al governo nell 89 
Ho il rammarico di non aver 
capito che la lotta per il cam 
biamento andava condotta da 
fuori Ma chi Io capiva questo 
nell 88 ' I-ossi stato capace di 
farlo avrei potuto essere il pre 
sidente degli Stati Uni i 

La «consociazione» 
Pds-Partito popolare 
non sarebbe virtuosa 

AUGUSTO BARBERA 

S S Spiro proprio che Urli 
tonale il Mino Tronti d I J(> 
luglio non rifletta nt 11linea de 
IL tuta ne" tanto meno quella 
del Pds I rotiti da un giudizio 
positivo sulla svolta De e jjiun 
gè alla ce ne lusione i he il nuo 
vo pittilo popò] tre di Mirti 
n izzoli e un s o l e t t o con cui 
«puòesserci virtuosi consoci 1 
/ione» per il ben' j del paese 

Ld mia analisi e opposi i |] 
paese non ha bisogno di nuo 
ve consoci i/ioni post e lettera 
li ha bisogno invece di poh al 
ternativi che superino e difle 
rcnziazioni ti intonali e che si 
confrontino di fronte al giudi 
/io sovrano deisti elettori Se si 
iccettu quest t chi ìve di lettura 
I una mismo con cui si e 
chiusi I Assemblea de (tranne 
il no isolato di Ermanno Cor 
neri) va visto come negativo 
co ne il seqno di un imbibi ta 
che continua e che v i invece 
sciolta Non solo e non tanto 
per motivi riferiti ali i questione 
morale gli unici che sumeri 
scono cautela a Tronti Anche 
se la discontinuità morale fos 
se stata maggiore il problema 
politico vi sarebbe ancora tutto 
intero 

Nella De ha coabitato sin 
dall inizio della Repubblica un 
ampio spettro di (or/e dai 
centro destra fino al centro si 
nistra che senza i riflessi inter 
ni della guerra fredda si sareb 
be più logicamente distribuito 
tra un polo progressista non 
massimalista t un polo mode 
rato capace di aperture socia)] 
Ciò ha presentato aspetti in 
dubbiamente positivi ma la 
rottura dei muri la svolta del 
Pds la riforma elettorale han 
no reso irreversibilmente data 
to que! paesaggio politico 
hanno reso urgente la fransi 
/ione alla normalità delle 
grandi democrazie 

l<a scelta di restare insediati 
al centro e quindi la prosecu 
/ione di una -coabitatone» 
più ambigua che «forzosa» dei 
cattolici dentro la De che non 
ha eguali nelle grandi demo 
v-MZJc C UrOpCC f i ÌH.1 | A l fU 1 
darsi nonostante il cambio del 
nome solo su una stanca tra 
duzione politica dell ispirazio 
ne religiosa trasformando 
quest ultima in un f »tfore di di 
visione anziché di unita del 
paese 

Perdi più gii la legge eletto 
rale che avrebbe dovuto pola 
rizzare più decisamente è stata 
stemperata dalla De per sulva 
re la propria centralità in tal 
modo combinandosi insieme 
la scelta del turno "meo e la 
volontà della De di essere uni 
ta al centro la prossima com 
petizione elettorale rischia di 
sfociare in tante competizioni 
ocalisliche e personalistiche 
Mettendo m discussione lu 
propria unita interna la De 
avrebbe potuto salvare I unita 
del paese Come ha scritto 
Scoppola su Repubblica del 
24/7 tale rinuncia avrebbe 
prodotto due effetti Da un lato 
quello di allargare subito le ba 
si di Alleanza democratica an 
che a forze progressiste interne 
alla De Dall altro di porre con 
dizioni per un alleanza rd 
nuovo Partito popolare e Lega 
magan sul modello del patto 
federativo Cdu Csu in Germa 
ma capace di disinnescare le 
potenzialità secessionistiche e 
antisistemadel leghismo 

Viceversa sembra operare in 
alcuni ambienti pidiessini una 
voglia di rassicurazione reci 

proc i col nu >\o I rìil j | 
are II vecchi U n li ucc i i 
[)c < r ino eli 1 resi | iltL.it 
quanto non s ptnsisse t,Ii i 
sempre ali i pposizionc jji 
in sempre il govi ru ì, i 
est nt iti di I I IR i cont i i I 
cor*,; it'hilit i ii t ri ju i li 1 
non ivi ri n inno i s n s t r i gì 
iltrusent iti dal risei d i ss* 
re niand ili J e isa dal v t 
beri di f irsi logoriti d il pot< 
re M i in comune e cr i io i it 
che certezze il rifilimi nti i 
radicate ìpi irte n nzt p j o 
lari ad apparati ideologici di I 
partito ( tiiesi i di II i ( h t s i 
parti'o il mito di upa 'umosi 
dìì^iin/a anlic ipitalist i Ira dui 
solid irismi che ruintrg* e sj u 
citamenle con suggtsti ni t 
d illune nell irticolodilr nt 

( i questo mondo di Ile m 
tic he certezze chi ritorna i l i 
nsclua di sfociare dopo I i si I 
ta guerri in camp it,n i e li l'i 
rale nella consoci ÌZH i e j st 
t l itorale Ira un Pds i * 
n rebbi multimene p ig i 1 
prezzo di una scissioni i un t 
De chi h Ì voluto op< rin uni 
alcentro un j verj e propr a r 
fondazione demo* risliana» 

Se 11 «gr inde e msoci IZI 
ne IVT( bbe potute npprcst i 
tiri una tennb I* for/ i d rt 
quando De e J ci r ipprev. nt 
vano insieme il "0 dt vi i 
oggi con poco meno V11 
me* a di quei consensi t ssa s 
nduneb >ca uni 'ottezz t ÌSS 
diat i Non si mio ni 1 1 »"G di 
pò aver promesso un nuovi 
rapporto iraspirente tra eh 1 
t d elettoli con qn ile i r* d I I 
t i arriveremmo aJ ui t il« s 
to Le forze eor socMie pni < 
ebbero credibilità r* sei r* b 
be 1 area dt Ila protest i e le re 
filoni del Nord i de min in/ i 
leghista incor più accentuai ì 
potrebbero essere davur 
spinte su un potè si s^ci ••-. e ni 
stica 

Non si tratta qu ridi d ce n 
templare le identit i suucrik 
di Cittolici e cjinunisti di 
gu iruare con nost Jgi i cj i 
bum di famigli ì 1 It 11 nuli I i 
più bisogno di una e onviv e nz \ 
tracaltolic e comunisti nicu i 
ta dai vertici di p t̂ 1 u ha bisc 
gno di dividersi fra progressisti 
e moderali comi in tutte le 
grandi democrazie Non ho 
mai ere duto e he i poli n istano 
a tavolino perelfi ttomexc mi 
co di nuove norme h 1 i ste ss i 
Lega rende più complesso 1 
perseguimento di questo Ir 
guirdo europeo Ma AI e in/ i 
dtmfKrratica non tiasci it.iv > 
lino nasce per gemmazione 
per prolungamento del movi 
mento referendario la prini i 
grande esperienza co ettiv i n 
cui cittadini di matrici cultur ili 
diverse hanno impar ito a lavo 
rare insieme superando li dif 
fidenze di qu irant JII i di 
guerra fredda 

Non penso che tulli uu< si 
sfo*"/] di cui e segnato il rei e n 
te passato sforzi che ti inno li 
quidato il C if mentri illn pn 
testavano impoti itemi nti 
contro di esso siunt liquid ibi 
li come «futili movimetiii di m 
gregazioni elitarie* pcrripren 
dere le parole di Ironti Ma » 
Tronti nconoseo uu mi r \ 
avere posto con chiarezza el e 
sbaglia chi chiede al Tds di 
scegliere fri Alleanz i ^ Kifon 
dazione comunista In re ili 11 i 
scelta rischia di essere 'TI Al 
leanza democratica oggi < 11 
prospettiva di uni consoni 
zione col partito n ito d il i Ri 
fondazione demiKTisti i i 
domani 

Il Salvagente 
abbonarsi 
è giusto 

l ^ ^ H urgono abbonamenti WKBM 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 

il versamento va effettuato sul conto corrente postale 
| n. 22029409 intestato a Soci de "l'Unità'-soc coop ari | 

via Barbena, 4 - 4C123 Bologna 
specificando nella causale 

| "abbonamento a II Salvagente" 

http://Stycz.cn
http://iltL.it
http://it.iv
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1 J«OMO 1993 

Dopo 18 mesi di lavoro 
ininterrotto breve riposo 
per i giudici di «Mani Pulite» 
Deserto palazzo di giustizia 

Partito il Gip Italo Ghitti 
dopo aver svuotato le celle 
di S. Vittore. Liberato Darida 
In carcere restano in quattro 

Il «riposo» dell'eroe Dì Pietro 
Festa grande in Molise 
«Bentornato Tonino, siamo solidali con te» Festa 
grande ieri a Montenero di Bisaccia, per il ritorno di 
Antonio Di Pietro II magistrato che da ieri è in lene, 
ha iniziato la vacanza nel paese natale, che lo ha ac­
colto con manifesti e striscioni In ferie anche il pro­
curatore Borrelli e il gip Italo Ghitti, che prima di par­
tire ha scarcerato l'ex sindaco di Roma Cleho Dari­
da Solo 4 i detenuti di Tangentopoli rimasti in celia 

SUSANNA RIPAMONTI 

• H MILANO Sul p a l a l o di 
giustizia milanese e calata una 
calma silenziosa e totale Ieri 
pomeriggio per la prima volta 
nell arco degli ultimi diciotto 
mesi i corridoi erano deserti e 
siltnziosi La macchina di «Ma­
ni pulite- che non si era ferma­
ta neppure per le feste coman 
date si e concessa un attimo 
di tregua che non sembra pre 
ludere a nessuna tempesta II 
gip Italo Ghitti ha chiuso botte­
ga dopo aver vuotato le celle 
di San Vittore dove restano or 
mai solo quattro irriducibili II 
procura'ore Francesco Saverio 
Borrelli e partito per le ferie e 
se n e andato il sostituto prò 
curatore Antonio Di Pietro Al­
le 16 30 in punto e arrivato a 

Montenero di Bisaccia in 
Abru??o nelia su x casa natale 
l-a Croma blu coi vetri blindati 
ha attraversato le strade del 
paese tape/zate di manifesti e 
striscioni «Ben tornato Toni 
no» E ieri in paese era festa 
grande «Eravamo riuniti in una 
seduta del Consiglio comunale 
- ha detto il sindaco Nicolino 
D Ascanio - quando ci hanno 
riferito che Tonino era già a 
casa sua Avremmo voluto rag 
giungerlo subito ma abbiamo 
deciso di lasciarlo riposare» A 
salutarlo e erano gli striscioni 
«Lammmistra7ionc comunale 
ti rinnova la sua ammirazione 
e solidarietà Basta con le stra 
gì» A casa era atteso dalla so 
rella Paola e da una cugina 
Non e era invece mamma An 

na 81 anni ospite da qualche 
mese di una casa di riposo da 
quando e stata dimessa dall o-
spedale di Bergamo 

Stanco distrutto dai ritmi 
massacranti della maratona fi­
nale Di Pietro ieri non aveva 
più voglia di notorietà Ha latto 
allontanare i giornalisti che si 
erano appostati vicino alla sua 
abitazione e ha affidato a un 
uomo della scorta le pubbli­
che relazioni «Cercate di ca­
pirci quasi non ce la facciamo 
più II nostro giudice vive in 
uno stato di continuo assedio 
e noi con lui Siamo uomini 
concedeteci qualche giorno di 
stacco» Sara difficile però che 
possa starsene in pace come 
ai vecchi tempi quando non 
era ancora il giudice più popo­
lare d Italia e nel tempo libero 
poteva dedicarsi ali orto e al 
bricolage II paesino abruzzese 
e assediato da giornalisti e fo 
tografi i suoi compaesani si 
sono preparati ad accoglierlo 
con tutti gli onori e almeno un 
bagno di folla non potrà evitar 
lo Di Pietro e arrivato solo a 
Montenero e nei prossimi 
giorni sarà raggiunto dalla fa 
miglia per proseguire il viag 
gio per una località di mare 

Presto in mostra i progetti per raddrizzare il campanile 

Pisa, folla sotto la Torre 
per guardare il «miracolo» 
• i PIS.A «Siamo contenti e 
molto confortati da questo n-
sultato» Ranieri Favilli presi­
dente dell Opera Pnmaziale 
c \ Rettore dell Università di Pi­
sa commenta cosi un avveni­
mento storico Nella pluriseco­
lare esistenza della 'I orre pen­
dente per la prima volta la 
pendenza e stata riportata in­
dietro e rallentata h il più im­
portante intervento mai attua 
to Ieri la città era incredula La 
notizia del «raddrizzamento» 
ha appassionato tutti Qualcu­
no si 6 recato in Piazza dei Mi­
racoli a verificare il «miracolo» 
ma la misura del recupero 
dell ordino di circa 2 millime-
•n enorme dal panto di vista 
strumentale era chiaramente 
invisibile ali occhio umano 

1 turisti sotto un sole torrido 
più incuriositi che mai osser­
vavano i 16 lingotti di piombo 
150 tonnellate che hanno 
compiuto I impresa già ada­
giati sul lato nord della Torre 
sul late in contropendenza II 
contrappeso dei lingotti cre­
scerà ulteriormente in peso e 
in volume Dal 27 agosto altre 
150 tonnellate si aggiungeran­
no fino a raggiungere i 3 metn 
di altezza ai piedi della Torre 
Le 600 complessive faranno 
tornare la torre indietro come 
era 20 a n n la nelle aspettative 
del Comitato 

•Adesso si può lavorare con 
più calma al progetto definiti­
vo - dice Favilli - noi non pos­
siamo che esprimere la piena 

1 SUB iÉmmmt à 
La collocazione dei «pani» di piombo alla base della Torre di Pisa 

fiducia al lavoro della commis­
sione Eravamo certi che si 
trattasse di un gruppo scientifi­
camente e tecnicamente vali­
do» E si tratta di un primo 
buon risultato per la commis 
sione di Michele Jamiolkows-
ki «E la prima commissione 
questa sulle 17 che furono 
create - ricorda Favilli - ad 
aver fatto un intervento cosi 
importante e ad aver ottenuto 
questi risultati» 

«Sono migliaia - ha com­
mentato il segretario dell Ope­
ra, Lazzcnni - i progetti che 
noi abbiamo ricevuto Contia 
mo di allestire una mostra per i 
turisti e per tutti i curiosi Sa­
rebbe curioso vedere quanti 
dei progetti ce n erano diversi, 
avevano suggerito l'installazio-
ne di conirappesi come quelli 
che hanno avuto questo cla­
moroso risultato» Ù LL 

Pistoia, gli agenti non sapevano dell'esercitazione 

Poliziotti contro para 
Sfiorata la strage 
Mt PISTOIA Poteva finire 
male con para uccisi da po­
liziotti Ma il sangue freddo 
degli agenti ha evitato la tra­
gedia Un esercitazione not­
turna di paracadutisti della 
quale non era stata informa­
ta la Questura di Pistoia ha 
provocato 1 intervento degli 
agenti che hanno anche spa­
rato alcuni colpi di pistola 
Colpi in aria che non hanno 
colpito quelli che nel buio 
della notte erano uomini in 
tuta mimetica faccia dipinta 
e armati di mitra 

L episodio avvenuto nella 
notte tra venerdì e sabato ò 
stato reso noto dal Siulp pro­
vinciale ed è confermato dal 
verbale redatto dalla pattu­
glia intervenuta Secondo la 
ricostruzione fornita da1 

Siulp e dagli agenti, la scorsa 
notte una famiglia di Valdi-
brana un paese collinare al­

le porte di Pistoia, ha chia­
mato il «113» per segnalare 
un insistente scoppio di pe­
tardi Una «volante» ha rag­
giunto il posto e gli agenti si 
sono resi subito conto che il 
rumore era provocato da col­
pi di arma da fuoco I poli­
ziotti d o p o aver avvertito via 
radio la centrale si sono av­
vicinati al luogo dal quale 
provenivano gli spari un 
campo di granturco a 30 me­
tri da un gruppo di case ed 
hanno intimato inutilmente 
I alt A questo punto gli agen­
ti hanno esploso alcuni colpi 
in aria e la situazione secon­
do il loro racconto, si è fatta 
critica quando hanno visto 
uscire dal buio due uomini 
armati di mitra Subito dopo ì 
due uomini sono stati rag­
giunti da altri colleghi tutti 
mimetizzati e con il volto di 

pinto di nero A questo punto 
I equivoco si è chiarito e gli 
agenti hanno capito che si 
trattava di paracadutisti in 
esercitazione 

«Solo la fortuna - scrive il 
Siulp - unita all'elevata pro­
fessionalità ed ali autocon 
frollo dimostrato dagli agen­
ti hanno permesso di evitare 
il peggio La zona non era 
delimitata nessuna autorità 
era stata informata» Il Siulp 
«condanna fermamente l'ir-
responsabile atteggiamento 
di chi aveva ordinato I eserci­
tazione che ha creato una si 
tuazione di gravissimo pen­
colo per i soldati per gli abi­
tanti e per i poliziotti In un 
momento in cui Ja tensione è 
altissima è impensabile che 
si possano creare equivoci 
cosi pericolosi per la man­
canza di coordinamento e di 
comunicazione» 

Il giudice 
di 
«Mani pulite» 
Antonio 
Di Pietro 
e a fianco 
I ex ministro de 
Cleho Danda 
messo 
agli arresti 
domiciliari 

una vaga indiscrezione degli 
uomini della scorta che pcn 
sa\ano con sconforto a quan 
do avrebbero dovuto seguirlo 
in spiaggu vestiti da capo a 
piedi e armati 

E partito anche il giudice 
per le indagini preliminari Italo 

Ghitti dopo aver deciso le ulti 
me scarcerazioni Ieri e uscito 
da San Vittore 1 ex sindaco di 
Roma Cleho Danda che ora 
dovrà regolare i suoi conti con 
la magistratura romana Era 
stato arrestato con I accusa di 
corruzione e violazione della 

legge sul finanziamento pub 
blico ai partiti per la tangente 
di un miliaido e 750 milioni 
che avrebbe ottenuto dalla Co 
gelar linpresit In cambio I a-
zienda del gruppo Fiat si ag 
giudicò gli appalti della metro 
politana di Roma Questo [ilo 
ne di inchiesta però per deci 
sione della corte di Cassa/io 
ne e passata ai magistrati 
della capitale che su questo 
avevano sollevato conflitto di 
competenza 

Ora anche il sesto raggio di 
San Vittor" cove si trovano 
quasi tutti i detenuti di 1 angen 
topoli e semideserto Restano 
in cella il finanziere Sergio Cu 
sani I av\ex ato Vincenzo Pai 
ladino e 1 ex direttore finanzia 
no dell Eni Enrico 1 erranti tutti 

indagati per 1 inchiesta Eni 
mont Agosto carcerano anche 
per Aldo Brancher il manager 
hninvest accusato di a\er pa 
gato con soldi dell ì/icnda 
300 milioni di tangente ali ex 
ministro della Sanità France 
sco Di Lorenzo E 1 unieo 
«ostiggio» dell impero Finin 
vest nelle mani della imgistra 
tura milanese e proprio lui pò 
trebbe mettere nei guai 1 unico 
immenso teudo deli imprendi 
tona che sia finora uscito illeso 
dalle indagini Altri filoni che 
potevano indirettamente toc 
care la Fininvest come quello 
sulle frequenze televisive sono 
stati assegnati alla inagistratu 
ra romana ed or i spetterà ai 
giudici dell i capitale teeertarc 
le responsabilil ì 

La campagna «Viva il mare» 1993 per salvare tartarughe e foche monache 

Nelle acque italiane 30 «rifugi blu» 
Il Wwf «ordina»: vietato pescare 
Sul mare di Ponza (la scarsa presenza dei turisti da 
ra motivo al sindaco di applicare il numero chiuso 
alle spiaggette dell'isola7), il Wwf ha presentato la 
campagna «Viva il mare» per la tutela dei «rifugi blu» 
e la diffusione del «decalogo del comportamento» 
per chi va in vacanza al mare 1 rifugi, 30 in tutt'Italia, 
sono zone di attracco naturale per molte specie che 
si riproducono o vi cercano riposo e rifugio 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LILIANA ROSI 

• • PONM (Latina) L Occhia 
ta pesciolino dalla caratteristi 
ca macchia nera sulla coda 
nuota serenamente intorno al 
relitto della nave da quindici 
anni arenato sul (ondale di Ca 
la Inferno a Ponza Poco im 
porta ali Occhiata alla Casta 
gnola o alla Donzella pavoni 
na che un gruppo di giornali 
sti da dietro le maschere su­
bacquee Il stiano scrutando 
come chissà quali rantà sotto­
marine I pesci proseguono 
indisturbati per la loro strada 
«È bastata la presenza del relit­
to - spiega Fulco Pratesi che 
insieme ad altri rappresentati 
dell Wwf ha organizzato la di­
mostrazione nelle acque dell i-
sola per lanciare la campagna 
«Viva il mare» 1993 e altre ini­
ziative collegato - per creare 
un ambiente idoneo alla sere­
na permanenza dei pesci in 
questi luoghi In effetti la pre 

senza dell uomo non li fa fug 
gire spaventati ed e un piacere 
vederli da vicino e apprezzar­
ne forma e colori 

Al di là del significato del 
suo nome Cala Inferno rap­
presenta un piccolo paradiso 
marino molto diverso dalle 
centinaia di chilometri di costa 
che ogni anno vengono prese 
d assalto da valanghe di turisti 
in compagnia del loro consi 
stente bagaglio di malcostu 
me Le spiagge sovraffollate il 
mare solcato da motoscafi e 
«violato» dalla presenza di tanti 
sub improvvisati armati di fu 
cili e bombole «sfrattino» i na 
turali inquilini delle coste che 
oltre ai pesci sono gli uccelli 
manni le tartarughe e la ormai 
rara foca monaca Questi ani-
ma'i sono dunque privati degli 
«attracchi' naturali sulla terra 
ferma necessari per il nposo 
la riproduzione o per npa'arsi 

I' \ W in euIULKjrazioiu 
con il comitato parchi settore 
mare ha individuato 30 «Rifugi 
Blu» lungo ia nostra costa e le 
isole (dai monti dell Uccellina 
ali isola di Pianosa dalla cosi 1 
tirrenica a Porto Palo) per la 
salvaguardia dei quali ha lan­
ciato una petizione popolare 
rivolta ai sindaci ai ministri 
dell Ambiente e della Manna 
Mercantile nella quale si chie­
de la rigida applicazione delle 
norme /igenti in difesa del ma 
re quas mai rispettate o fatte 
rispettare Basti pensare eh*"' 
nonostante i 5 222 addetti del 
le capitanerie di porto le 955 
motovedette ì 12 aerei e 14 eli 
eotten della manna mercanti 
le non sono più di 3 000 i ver 
bah fatti nei confronti delle ol 
tre 17 000 barche da pese-a che 
solcano i nostri man Comedi 
re che una imbarcazione ri 
schia una multa ogni otto anni 
un inezia Chi volesse sotto­
scrivere la petizione può farlo 
in qualsiasi centro del Wwf 

Per poter dire insieme al 
Wwf «viva il mare» occorre an 
che rispettare delle regole an­
eti esse previste dalla legge 
ma poco rispettate in panico 
lare dagli italiani additati co 
me il popolo più maleducato 
nei confronti dell ambiente E 
dell 80X infatti il tasso di di 
sapplicazione delle norme sul 
mare A questo proposito il 
Wwf ha diffuso un «decalogo 

di comportamento I- vietilo 
ad esempio uccidere p e l a r e 
detenere o commerciare tutti i 
mammiferi marini tutte le tar 
tarughe manne e tra i pesci 
tutti gli Storioni C vietalo an 
che catturare detenere e ven 
dere pesci o molluschi sotto 
misura (generalmente 7 centi 
metri) O ancora ò vietato pe 
scare a strascico entro 3 miglia 
dalla costa o su fondali infeno 
ri ai 50 metri e vietato ai pc 
scaton sportivi pescare più di 5 
chili di pesce il giorno e più di 
una Cernia e vietata la pesca 
subacquea con fucile median 
te l uso di respiratore nelle ore 
notturne a meno di 500 metri 
dalle spiagge frequentate da 
bagnanti è vietato tenere il fu 
Cile subacqueo carico fuori 
dall acqua î  retato navigare 
con barche a motore o a vela a 
meno di 200 metri dalla costa 
a picco e di 400 metri dalle 
spiagge e vietato qualsiasi voi 
colo a motore sulle spiagge o 
sulle dune ó vie ato scaricare 
qualsiasi materiale o imuto in 
mare sulla costa nei porli e 
nelle spiagge anche dalle im 
barcazioni eli qualsiasi genere 
«Viva il mare» ha organizzato 
anche delle crocice a bordo 
di barche con il fondo traspa 
rente per scoprire le meraviglie 
dei fondali e le crociere «tarta 
rughe per la ricerca e la vilva-
guardia di questi animali 

«San Rocco» restaurato dall'Unità 
WM PAVIA A volte, ci sono 
storie di vita che sembrerebbe­
ro uscite dalle pagine di un ro­
manzo o di un film Come 
quella accaduta a 1 romcllo 
un paese della provincia di Pa 
via dove i promotori della Fe­
sta dell Unita hanno organiz­
zato una gara di danza per rac­
cogliere fondi per il restauro 
della Chiesa di San Rocco un 
piccolo santuario costruito nel 
1681 e da sempre caro alla po­
polazione «Non c o nulla di 
strano in questa nostra iniziati 
va> ha detto Angelo Villani se­
gretario locale del Pds «Nel co­
mitato promotore ci sono in­
fatti diversi consiglieri comu­
nali del nostro partito» Dall al­
tra parte della piazza il parro­
co del paese Don Emesto 
Ferretti commentava «Ho ap 
preso dell iniziativa leggendo 
manifesti affissi e la cosa non 
puòche farmi piacere» 

Un dialogo avvenuto vener 
di 30 luglio 1993 come batto 
no le agenzie ma che riman 
da nella sua semplicità ad 
una Italia lontana quella che 
immersa in una fetta ai Pianu 
ra Padana si specchiava nei 
«dentoni» di Fernanoel e si ri 

Piccola storia vera della provincia lombarda A Tro-
mello, provincia di Pavia, gli organizzatori della fe­
sta dell Unità hanno indetto una gara di danza per 
raccogliere fondi per il restauro della chiesa di san 
Rocco, il simbolo del piccolo paese «L'ho saputo 
dai manifesti» risponde laconico don Camillo alias 
don Ferretti, «Nulla di strano» osserva Peppone al 
secolo Angelo Villani, segretario pidlessino 

BRUNOVECCHI 

fletteva nei H-iffonidiGinoCt" 
vi E dove la vita scorreva in 
bianco e nero ritmata dal pas 
so lento di giornate che cornin 
davano al levare del sole e ter 
minavano con le prime ombre 
della sera Quando i sentimen­
ti stanchi come i corpi che li 
contenevano se ne tornavano 
a casa lasciando sulla piazza 
attorno a cui ruotava il mondo 
conosciuto solo gli umori del-
I ennesima battaglia quotidia 
na 

Cosi almeno ci hanno insc 
gnato i film di Peppone e Don 
Camillo che riassumevano un 
pò bonariamente (e con mol 
ta fantasia e approssima/io 
ne) I Italia della provincia ap 

pena uscita dalla guerra Ed 
era quella dei film tratti dai ro 
manzi di Ouareschi un Italia 
apparentemente divisa in due 
proprio come la piazza del 
paese stretta tra il Comune e la 
chiesa da un lato i «rossi» gui 
dati dal sindaco dail altra i 
«bianchi capitanati dal parrò 
co Sempre pronti ad alzare la 
voce e a menar le mani quan 
do ce n era bisogno Ma altre! 
tanto pronti a rime terle in la 
sca pnrna ancora di usarle 

Perche si sa la provincia ha 
distanze brevi ed ogni cosa fi 
nisce II dove In si 6 vista nasce 
re Senza lasciare troppo spa 
zio ali orizzonte Eallinterpre 
fazione di ciò che può esserci 

dietro I orizzonte Forse per 
questo I buoni» e i «cattivi i 
«bianchi e i «rossi» non riuscì 
vano più di tanto a combatter 
si a contrapporsi Lasciati da 
parte i grandi sistemi le gr indi 
strategie quell Italia in bianco 
e nero continuava a cammina 
re insieme limitandosi i risol­
vere i problemi con un pò di 
buon senso Peccato fosse solo 
un Italia da film da «masche­
re» allegre di una vi'a che fuori 
dai cinema mostrava ben altre 
facce E divideva la piazza 
grande del paese reale in due 
da un lato i bianchi con i elcnti 
un bel pò più affilati di quelli a 
balconcino di Tornadcl dal 
1 altra i rossi che parlavano ita 
liano ma si diceva pensassero 
come a Mosca 

Era anche quella un Italia 
uscita dalla guerra Come il 
piese «virtuale» di Peppone e 
Don Camillo alla quale era 
stato imposto di vivere la vita 
evitando certi colon Che molti 
anni dopo almeno per una at­
timo a Iromello si sia tornati a 
pensare in bianco e nero non 
può che fare piacere Soprat 
tutto sapendo che stavolta 
non si trattava di un film 

MATTEO CASTELLI 
L-i lu j eompafinj Margherita li ri 
corda eon lauto ilfello In tua me 
mona sotlosrive* pi r I Unità 
M Lombarda (Ra) laROslol^S 

Cinque anni fa moriva I compiano 

BONOMO TOMINEZ 
1-a sua vita onesta ed mlegra sarà 
v mpre un esempio per I suoi hqll e 
n poli La (ii<li i Wilma lo ricorda sol 
loscnvendo|*.rI Unita 
Mutria Monlalcone (Ge>) 1 ìtfosto 

I compagni che gestiscono il risto 
mite «Al portila t» presso il festival 
provinciale de l Unilù di Savona 
con immutato alleilo e profonda sti 
ma ricordino I amicoe compagno 

GIOVANNI REBAGUATI 
-Nanni» 

Savona 1 agosto 1WZ 

Ad un mese dalla scomparsa di 

FEDORALORENZONI 
i fratelli remando e bdmondo la ri 
cordino con ideilo e soltosnvono 
otr i Unti i lasommadi I 50 000 
Ancona ] igoslo 14s\j 

Nel 7 anniversario della scomparsa 
delcompigno 

GAETANO PETTiROSS! 
11 inopie lo ricorda eon immutato 
ditello a compagni amici e a lutti 
coloro che Io conoscevano e gli vo 
lev ino Ix'ne In sua rnemona sotto 
scrive L 50 000 peri Unita 
Onova 1 agosto M93 

Nelli ncorrenzAi dell anniversario 
dell i scomparsa del compagno 

CARLO MINUTO 
(Ludo) 

le sortile i i Imdli lo m.orddno .1 
quanti lo conobbero t stim irono t 
il compagni dell 1 azione «G Ros 
st Ho* e sottoscrivono per / / mtù 

Savona I agosto 1993 

Sono t'iscorsi 7 anni da quando 

CARLO SALA 

ci ha 1 ìsciati Anna lo ricorda con 
immutato afletto ad amici e comp i 
gni e soltoscnve per / brilu 

I rezzo s/ Adda 1 agosto 1 W 

In edicola , i u n i , 
/ DALL'UNITÀ \ 

I ' A R f °9n i sabato l £$ 
L M D V _ conl'Unità V~rS-

della fantascienza 

Sabato 
7 agosto 
Ray Bradbury 

Molto dopo 
mezzanotte 
G!ornale + l i b r o L l r e 2 500 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 
I sena'on del gruppo Pds sorto lenirti ad essere presemi SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a partire dalla seduta antimeridiana di martedì 3 aof>s*o e per tutte le 
altre sedute antimendiane e pomendtane della settimana (decreti legge vota 
zione del Documento Economico-Finanzia no riforma elettorale Canterai 

L assemblea del gruppo dei senalon Pds e convocata per martedì 3 agosto 
alle ore 20 30 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedule anlimendiana e pomendiana di martedì 3 
mercoledì 4 giovedì 5 e venerdì 6 agosto Avranno luogo votazioni su legge 
elettorale decreti autorizzazioni a procedere 

W{£*&£&&££ ILLIL^LTIÈ 
A GATTEO MARE - HOTEL AZZURRA. Aria condizionata 
- uso piscina - solarium - parcheggio - giochi gratuiti - serate 
animate - colazione buffet - scelta menu - Pensione comple­
ta da L 33 000 - Promozione famiglie numerose - Tel 
0547/87242 
RICCIONE ALBERGO ERNESTA. Tel 0541/601662 - Via 
Bandiera 29 - Apertura annuale - Vicino mare zona Terme 
tranquillo pensione completa luglio 36 000/40 000 settem­
bre 31 000/34 000 In settembre bambini (ino 2 anni gratis 
ECCEZIONALE SETTIMANE AZZURRE SULL'ADRIATI­
CO. Luglio 360 000 compreso ombrellone e sdraio - Agosto 
470 000 sconto bambini - Cesenatico - Valverde - Hotel 
Caravelle 3 stelle confortevolissimo menu a scelta par­
cheggio Prenotatevi"!-Tel 0547/86234 
RIMINI VISERBELLA - HOTEL FRAIPINI. 2 Stelle - Via 
Pedrdzzi 13 - Tel 0541/738151 - Camere bagno teletono 
parcheggio grande giardino ombreggiato ottimo trattamen­
to pasta fatta in casa luglio 46 000 - agosto 59 000/4S 000 
sconto bambini 
RIVABELLA DI RIMINI - HOTELS GRETA E ROBY. Tel 
0541/25415 - 22729 - fronte mare ultime disponibilità Luglio 
- Agosto - Settembre camere con servizi trattamento vera­
mente ottimo Interpellateci 

COMUNE DI CESANO BOSCONE 
(Prov di Milano) 

A v v i s o a i s e n s i de l l ' a r t . 20 de l la l e g g e 55/90 

Appal to : manutenzione ordinaria del verde pubblico 
comjnale biennio 1993/1995 espletato in data 22-6-93 
- Importo a base d asta L 907 560 000 
Ditte invitate n. 35 come segue: 1) Il Giardino Mi, 2) 
Fioncoltura Santamaria Monza (Mi), 3) Vivai Piante 
Spa, Spilamberto (Mo), 4) Scarpell ini Spa, Alzano 
Lombardo (Bg) 5) Gervasini, Va, 6) Masala Dino, 
Airole (Im), 7) PR E M A V Sri, Mi, 8) Malegon comm 
Erminio Sri Monza (Mi), 9) F Ih Proverbio Sas Mi, 10) 
F III Gasimi Snc, Mi, 11) C M V Snc, S Stefano 
Lodigiano (Mi), 12) Franchi Spa, Bg, 13) Cipnani 
Antonio Sri Co, 14) Malossi Roberto Snc, Buccinasco 
(Mi ) , 15) P iante Ze la r i Sr i Pt, 16) Claff Coop 
Lavoratori agricoli forestali Forlivese, Galeata (Fo), 17) 
Comes Spa Roma 18) Valleverde Spa Roma 19)Alli 
ALfredo Spa, Mi, 20) F i l i Baronchelli Snc Mi 21) 
A D V Sri, Mi, 22) Ditta Cav Emilio dove t t i & Figli, 
Mo 23) Giustmiana Sr i , Gavi (Al) 24) Forment i 
Floricoltura Snc, Mi, 25) CO S P Art Soc Coop Ari, 
Ce, 26) TDV Tecnologia del Verde Sri, Mi 27) LA SI A 
Sri Agazzano (Pc), 28) Vivai La Flora Sas Magenta 
(Mi), 29) S M E I Sri, Mi, 30) Dr Giuseppe Terranova 
Acquedolci (Me), 31) Impresa Dr Antonino Terranova 
Acquedolci (Me) 32) F III Parolo Sas, Arese (Mi) 33) 
Catria Garden Sri Frontone (Ps), 34) Dimensione 
Verde Sri, Alfonsine (Ra) 35) La Generica (Mo) 
Ditte partecipanti n 17 come segue 1) - 3) - 4) - 5) - 7) 
- 10) - 11 ) - 12) - 14) - 17)- 1 8 ) - 2 0 ) - 2 1 ) - 2 3 ) - 2 8 ) -
29) - 30) Metodo di aggiudicazione licitazione p-ivata 
ex art 1 lettera a) della legge 2-2-73 n 14 
Ditta aggiudicatana II G i a r d i n o Sas con sede in 
Milano - Via Litta Modignani n 66/10 che ha esposto 
un ribasso del 45 63% aggiudicandosi i favori per un 
importo netto di L 493 440 372 
Cesano Boscone 

Il vice seg. gen 
(Giovanni dr Spagnuolo) 

Il sindaco 
(Bruna Brambilla) 

ri 
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~ nel Mondo 
Affidata ad un nuovo summit tra ministri l'ultima parola 
sul braccio di ferro che oppone la Francia alla Germania 
Tre le ipotesi: sospensione temporanea del patto di cambio 
franco svalutato, allargamento delle bande di oscillazione 

i).-ì«,n.i uro 

Lo Smc in sala di rianimazione 
Oggi vertice d'emergenza per salvare l'Europa delle monete 
A Bruxelles vertice d'emergenza di ministri finanzia­
ri e banchieri centrali per trovare un accordo sui 
cambi e salvare lo Sme, operazione sempre più dif­
ficile. Braccio di ferro tra Francia e Germania. Tre 
ipotesi: sospensione del patto di cambio, svaluta­
zione del franco e rivalutazione del marco, allarga­
mento delle bande di oscillazione. In ogni caso, è la 
sconfitta del sogno europeo di Maastricht. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• • ROMA. Ormai il sistema 
monetario europeo e sull'orlo 
del precipizio. Basterebbe una 
spintarella per buttarcelo. In 
realtà, si tratterebbe soltanto 
della presa d'atto di una situa- : 
zioneche non è più sostenibile ; 

ne sotto il profilo economico e . 
monetario, viste le sconfitte 
collezionate a ritmi sempre piti 
serrati sui mercati, né sotto il 
profilo politico. Il sogno euro­
peo firmato a Maastricht e già 
profondamente - Incrinato lo -
scorso settembre, rischia oggi 
di tramontare se non definiti- •: 
vamente almeno di essere rin­
viato a tempi migliori. Il che 
equivale a metterlo nel casset­
to. Non si può battere una mo­
neta unica se il pilastro fonda­
mentale del progetto europeo, 
cioè lo Sme. non è più in grado : 
di fungere da stabilizzatore, da 
àncora. Non è stata sufficiente -
una lunga riunione del comita­
to monetario della Cee dopo il -'• 
venerdì nero del franco e delle v 
monete deboli dello Sme. Le 
banche centrali. temono -. di 
uscire dalla terza crisi in un an­
no con le ossa di nuovo rotte. ' 
La Bundesbank ha le ossa più . 
solide delle altre, ma fino a 
quando può stritolare l'econo­
mia tedesca? In nove ore, i 
banchieri centrali hanno bru­
ciato fra P45 e T65mila miliardi , 
di lire per essere sempre al .. 
punto di partenza. Ne vale la. 
pena? Quando i viceministri ' 
economici dei 12 e i vicegover­
natori (per l'Italia il direttore 
generale del Tesoro Mario Dra- • 
ghi e Lamberto Dini) si sono 
ritrovati a Palazzo Borchette a : 

Bruxelles sapevano già di ave-
re le mani praticamente legate: ' 
qualsiasi decisione sarà presa, 
dovranno essere le massime ' 
autorità monetarie a prender-, 
la. ••--. •• ••--• •. .w--, 

È il braccio di ferro tra Fran­
cia e Germania a dominare la 
scena. Tutti affermano di voler 
salvare lo Sme. Lo afferma il ; 
ministro tedesco Waigel, lo af- ; 
fermano a Parigi. Dirlo 6 un -
conto, agire perchè Pobbietti- ' 
vo venga realizzato è un altro 
conto. Di fronte alla decisione ' 
del governo francese di non al­
zare i tassi di interesse per con- : 

vincere i mercati che la politica 
del frane fon non è un fiore al- ~ 
I occhiello né un omaggio alla 
nostalgia della grandeur per­
duta, e di fronte alla decisione 
tedesca di non allentare la 
stretta monetaria per permet­
tere ai francesi, ai danesi e agli 
spagnoli di reggere l'aggancio . 
al marco, non ci sono molte al­
ternative. Tutte, tra l'alt'!.-, han- ; 
no più svantaggi che vantaggi. 
Tutte mettono in luce la pro­
fondità della crisi politica in 
cui si dibattono i governi di 

fronte a un progetto economi­
co (l'unione monetaria) e ad 
un obbiettivo politico ambizio­
so (l'unione politica) che non 
hanno più alcuna prospettiva 
concreta di essere realizzati sia 
nei tempi che nei modi previ­
sti. 

I mercati hanno detto chia­
ramente di non credere alla 
sostenibilità di un regime di 
cambi semifissi di fronte all'in­
stabilità del paese leader, la 

;': Germania oggi alle prese con 
. un deficit statale e l'inflazione 

in preoccupante crescila. E • 
troppo costoso per paesi pur 
virtuosi secondo gli schemi 
monetaristi (finanze e inflazio­
ne a posto) ma traballanti se si 
guarda ali economia reale, al­
lo stato dell'industria e dell'oc­
cupazione. La Francia non 
può reggere con alti tassi di in­
teresse. Balladur che oggi si 
trova a doverli alzare per non 
sganciarsi dal marco è nei 

' guai: o svaluta e toglie il franco 
dallo Sme, e poi si dimette per 
coerenza, o costringe i tede­
schi ad andarsene Toro dallo 
Sme. E immaginabile un siste­
ma monetario europeo senza 
la Bundesbank? La risposta è 
contenuta nella stessa doman­
da. Waigel avverte: «Lunedi 
dobbiamo presentarci ai mer­
cati con una posizione chiara». 
La tensione diplomatica è 
massima, le telefonate tra le 
capitali e i primi ministri infuo­
cate. In che direzione si andrà? 
•Stiamo discutendo tutte le 
ipotesi*, risponde Lamberto 
Dini, il numero 2 di Bankitalia. 

Sme, addio. È una scelta 
drastica ed è difficile che i go­
verni europei, incapaci di colpi 
d'ala praticamente su tutto 
(dall'economia alla Bosnia) 
trovino all'ultima ora quel co­
raggio che richiederebbe una 
decisione del genere. Eppure a 

., Bruxelles si sta parlando an-
;: che della sospensione tempo-

ranca dello Sme. Tutti gli eco­
nomisti dicono che si allente-

*: rebbe tutta la tensione e i tassi 
" scenderebbero. Equivale al 

tramonto dell'Europa di Maa-
• stricht ed equivale al riconosci-
• mento che la Germania fa in 
- Europa quel che risponde ai : 
• propri interessi nazionali e gli • 

altri se ce la fanno potranno la-
' re altrettanto. Il rischio per la 
Germania è di perdere compe-

• titività (le merci dei partner sa­
rebbero ancora più a buon 
mercato per chi possiede mar-

' chi) e di perdere la possibilità • 
' di scaricare sui vicini una parte 

dei costi dell'unificazione. 
RiaUlneamento genera-

; le. Potrebbero svalutare franco 
• francese, escudo, peseta, co­

rona danese e franco belga: 

^turbolenze monetarie che hanno interessato 
arcati e colpito ancora una volta II franco francese 
"Vie Ultime di una serie ininterrotta iniziata 
[Ufistateder92. — 5 .e t tembr . 

1992: 
In Gran Bretagna, 
a Batti, ministri delle 
Finanze e governatori 
delle banche centrali 
Cee discutono della 
crisi monetaria. 
Tedeschi e britannici 
litigano sulla svaluta­
zione della sterlina e 
riduzione del tassi. 

Jf 
13 settembre 
1992! 

La lira svalutata del 7% 
nei confronti di tutte le altre 
monete dello Sme. In cambio 
i tedeschi riducono leggermente 
il tasso di sconto. 

I6ottobr»l992: 
A Birmingham II vertice europeo 
affida al Comitato monetarlo 
• al governatori delle banche 
centrali II compito di preparare 
Il terreno per la riforma dello Sme. 

16 
settembre 
1992: 

Prese nuovamente di 
mira dalla specula­

zione, la lira e la 
sterlina sono costrette 

a uscire dal sistema. 
La peseta svaluta del 5%. 

(§|) 20 novembre 
1992: 

La corona 
svedese si 
sgancia 
dall'Ecu. 

21 
novembre 1992: 

Il Comitato monetario 
svaluta del 6% la peseta 
e l'escudo portoghese. 

10 dicembre 1992: 
Anche la corona 
norvegese si sgancia 
dall'Ecu. 
11 • 12 dicembre: 
Il vertice europeo di 
Edimburgo si concludi 
ribadendo la fiducia nel 
ruolo dello Sme come 
fattore di stabilità. - -

13 maggio 
- " 1993: 
Il Comitato 
monetarlo 
decide una , 
nuova 
svalutazione 

della peseta 
spagnola 
dell'8% e dello 
escudo portoghese 
del 6,5%. 

g) Giugno • Luglio 1993: 
La speculazione continua a colpire 
franco francese, franco belga e corona 
danese, nonostante la Bundesbank 
abbia iniziato a ridurre I tassi. 

(yj> 2 9 luglio 1 9 9 3 : ~ 

La Bundesbank taglia solo 
Il Lombard di mezzo punto. 
La speculazione si scatena 
contro II franco francese. 

:v':'"'v' GWHCNEWS.HGIrÉytfr. 

molti temono che i mercati in­
terpretino questa mossa come 
un semplice tampone. Parigi e 
Madrid non vogliono sobbar- . 
carsi tutto l'onere politico di 
questa scelta. 

Fuori il franco. E la solu­
zione che metterebbe alle cor­
de Balladur il franco forte è 
stato lo strumento con il quale 
Parigi con i socialisti prima e 
con il centro destra poi cerca 
di condizionare la Germania 
dopo l'unificazione. È con il 
franco forte che ha tentato di 
togliere al marco la «sovranità» 
europea a costo di aggravare 
la recessione interna e aumen­
tare i disoccupati. Difficile che 
Balladur ingoi questo calice 
amaro. 

La maxibanda. Ogni mo­
neta può oscillare rispetto alla 
parità centrale con il marco 
del 2,5* o del 6%. Si può far 
oscillare tutti al massimo (6%) 
o addirittura ampliare ulterior­
mente il margine. Di fronte ad 
una speculazione in grado di 
buttare sul mercato più capita­
li di quanto le banche centrali 
ne abbiano nei loro forzieri sa­
rebbe un argine di burro. .. . 

La mlnlbanda." Ecco il 
nocciolo duro dello Sme, con 
il marco e il fiorino olandese, 
margine di oscillazione 
dell' 1,55». Si potrebbe far cre­
dere ai mercati che da un lato 
ci sono i deboli che svalutano, 
dall'altro lato che l'Europa non 
rinuncia allo Sme. Ma che 

scherzo è uno Sme con due 
monete? 

Marco Ubero. £ la Germa­
nia a dover prendere atto del­
l'inevitabilità della rivalutazio­
ne della propria moneta soste­
nuta da alti tassi di interesse. 
Lo Sme svincolato dai marco 
renderebbe possibile la caduta 
dei tassi di interesse europei. 
La Bundesbank ha detto indi­
rettamente no: la speculazione 
potrebbe opporsi successiva­
mente al marco, moneta spec­
chio di una economia instabile 
per deficit e inflazione. I tassi 
di interesse tedeschi risalireb­
bero e la recessione della 
Grande Germania minerebbe 
la società tedesca più di quan­
to sia stata finora minata. 

/MW-SP, 
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14 anni di strappi 
e riallineamenti 
•ma ROMA. Lo Sme entra in vi­
gore il 13 marzo 1979 per ri­
stabilire nella Cee la coesione 
e l'ordine monetario, e favori­
re . una crescita • economica 
messa a repentaglio dalla crisi 
dell'energia. L'idea viene lan­
ciata nell'ottobre 1977 a Firen­
ze da Roy Jenkins, allora pre­
sidente della Commissione 
europea. Le tappe che seguo­
no sono quattro consigli euro­
pei (aprile 1978-marzo 
1979), che vendono i capi di 
stato e di governo della Comu­
nità assumere impegni politici 
sempre più precisi. La ricerca 
della stabilità si applica a tutte 
le variabili monetarie, ma ri­
guarda in particolare i rappor­
ti di cambio tra le monete del-
laCee. • 

Viene creato l'Eoi, che co­
stituisce per gli istituti di emis­
sione un attivo di riserva. Per 
ogni moneta che partecipa al 
sistema viene determinato un 
corso centrale in termini di 
Ecu. Questi corsi possono es­
sere rivisti in caso di necessità, 
attraverso un accordo recipro­
co o secondo.una procedura 
specifica alla quale partecipa­
no tutti paesi aderenti alto 
Sme e la commissione euro­
pea (il cosiddetto «riallinea-
mento» ) La fluttuazione delle 

monete dalla parità centrale è 
limitata al 2,25% ad eccezione 
della lira, che fino al gennaio 
1990 beneficia della banda al­
largata al 6*. 

Queste le tappe salienti nel­
la vita dello Sme. 

4-09-1979. Primo riallinea­
mento: il marco rivaluta del 
2% e la corona danese svaluta 
dei 2.9*. 
10-11-1979. Secondo rialli­
neamento: la corona danese 
svaluta del 4,9%. 
24-03-1981. Terzo riallinea­
mento: la lira svaluta del 6%. 
4-10-1981. Quarto riallinea­
mento: marco e fiorino rivalu­
tano del 5,5%, franco francese 
e lira svalutano del 3%. 
li 22-02-1982 viene deciso il 
quinto riallineamento: la co­
rona danese svaluta del 3%, il 
franco belga e il franco lus­
semburghese dell'8,5%. 
14-06-1982. Sesto riallinea­
mento: marco e fiorino rivalu­
tano del 4,25%, la lira svaluta 
del 2,75% e il franco francese 
svaluta del 5,75%. ••.. 
21-03-1983. Settimo riallinea­
mento: il marco rivaluta del 
5,5%, il fiorino del 3,5%, la co­
rona danese del 2,5%, il franco 
belga e quello lussemburghe­
se dell'I,5%. Svalutano invece 
del 3,5% la lira irlandese, e del • 

2,5% la lira e il franco france­
se. 
Settembre 1984. La dracma 
greca entra a far parte del pa­
niere Ecu. Marzo 1985. Ratfo-
ramento dello Smc: viene 
concesso alle banche centrali 
di mantenere parte delle riser­
ve in Ecu. 11 20-07-1985 viene 
deciso l'ottavo riallineamento: 
la lira svaluta del tì% mentre 
tutte le altre monete rivaluta­
no del 2%. 
6-04-1986. Nono riailinea-
mento: marco e fiorino rivalu­
tano del 3%, il franco belga e 
quello lussemburghese e la 
corona danese dell'1%. Il fran­
co franceie svaluta del 3%. 
2-08-1986. Decimo riallinea­
mento: la lira irlandese svaluta 
dell'8%. 
12-01-1987. Undicesimo rial­
lineamento: marco e fiorino 
rivalutano del 3%, il franco ; 

belga e quello lussemburghe-
sedel2%. 
Estate 1987. L'Ecu viene 
considerato una moneta. Giu­
gno 1989. La peseta spagnola 
aderisce.al meccanismo di 
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di Francia 
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cambio dello Sme con un 
margine di fluttuazione del 
&%. Settembre 1989. Seconda 
revisione del paniere delle 
monete che compongono l'È-
cu con l'integrazione della pe­
seta e dello scudo portoghese. 
Nel gennaio 1990 viene deci­
so il dodicesimo riallineamen-
to: la lira rivaluta del 4% ed en­
tra nella banda stretta di oscil­
lazione (2.25% sopra o sotto 
laparitàcentralc). 
Luglio 1990. Entra in vigore 
la libera circolazione dei capi­
tali all'interno della Cee. 
Ottobre 1990. La sterlina 
aderisce allo Sme con un mar­
gine di oscillatone del 6%. 
14-09-1992. Tredicesimo rial­
lineamento: la lira svaluta del 
7%. . • ' 
17-09-1992. Lira e sterlina 
escono dallo Sme. La peseta 
svaluta del 55. 
30-01-1993. Quattordicesimo 
riallineamento: la lira irlande­
se svaluta del 10%. . 
13-05-1993. •„ Quindicesimo 
riallineamento: la peseta sva­
luta dell'8%. lo scudo porto­
ghese del 6,5%. ., ,; 
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E una volta tanto 
la lira italiana 
è solo spettatrice 
BBB Spettatrice. Questo l'uni­
co e assai insolito ruolo gioca­
to oggi dalla lira. Prima della 
«libera fluttuazione» rispetto al­
le altre monete la lira era stata 
sovente coinvolta nei riallinea­
menti che hanno segnato la vi­
ta dello Sme. Anzi, fino alla 
sua svalutazione nell'estate 
scorsa, è stata spesso «prota­
gonista» dell'instabilità del si­
stema. La nostra moneta vede 
oggi quasi con aria distaccata 
e, paradossalmente, forse an­
che compiaciuta, una situazio­
ne esplosiva da cui ne è uscita 
con ingenti tagli alle riserve uf­
ficiali della Banca d'Italia - ora 
ricostituite - e con una forte 

svalutazione (nella tabella a 
fianco, le quotazioni di oggi 
confrontate con quelle di un 
anno fa). Il marco ha raggiun­
to nei mesi scorsi quota 1.000 
lire, per poi scendere intomo 
alle 930 attuali, il dollaro è vo­
lato ben oltre le 1.600 lire. Cifre 
astronomiche rispetto ad un 
anno e mezzo fa e che. co­
munque, hanno dato molto 
ossigeno prezioso alle esporta­
zioni. I tassi di interesse ufficia­
li, dopo essere stati via via in­
nalzati dalla Banca d'Itaiia per 
difendere l'attacco speculativo 
contro la lira, sono stati ripor-: 

tati ad un livello che non si ri­
cordava da molti anni. 

«Il piano di Maastricht è finito con il crollo dell'Est» 

L'economista Siro Lombardini: «I tedeschi? 
Stannò solo combattendo la loro guerra» 
Per la Germania l'era del romanticismo è finita. I te­
deschi fanno i loro interessi senza guardare in fac­
cia nessuno: «È una guerra mondiale combattuta 
con i marchi anziché con i cannoni, comunque va­
da l'Europa disegnata a Maastricht non c'è più». È il 
parere dell'economista Siro Lombardini sulla nuova 
tempesta che ha investito il sistema monetario. E l'I­
talia? «Non ha ancora trovato una via d'uscita». 

RICCARDO LIQUORI 

• ÌROMA. Professor Lombar­
dini, siamo alla fine delio Sme? 
La realtà ha le sue leggi. Era 
chiaro da tempo, dall'unifica­
zione tedesca, che il trattato di ' 
Maastricht era ormai un resi- ' 
duato storico, e che si profilava , 
una prospettiva del tutto diver­
sa. Che la Germania era impe­
gnata nella terza guerra mon­
diale, combattuta con i marchi ; 
anziché con i cannoni (e fa ' 
una grossa differenza). E una 
guerra o si vince o si perde. Se 
la perde, Maastricht non ha 
più senso, tutta l'Europa è 
sconvolta. Se la vince, Maastri­
cht non ha più senso lo stesso: 

resterebbe solo la Germania e 
gli altri avrebbero semmai il 
problema di adattarsi. Ma ver­
rebbe a mancare quella strut­
tura contrattuale che si teneva ; 
in piedi sinché si riteneva che 
la Francia, l'Inghilterra e la 
stessa - Italia potessero stare 
sullo stesso piano del tedeschi. 

L'errore è stato dunque que-
., sto? Immaginare l'Europa a 

partire dall'unione moneta-
'.. ria, e tutta al passo della 

Germania? 
Certo, lo sono convinto che 
quando tra cinquant'anni gli 
storici dell'economia scrive­

ranno la storia di questo perio­
do, esprimeranno la meravi­
glia che esprimiamo noi oggi 
sui consiglieri di Hoover nel 
'29, e cioè: «Come mai non ca­
pivano cosa stava avvenen­
do?». ..-• • 

Oggi cosa non si capisce? 
Che un coordinamento delle 
politiche monetarie da solo 
non basta. Servirebbe invece 
un coordinamento delle politi­
che di spesa pubblica per ri­
lanciare l'economia. Se fossi­
mo solo noi a farlo, avremmo 
subito grandi difficoltà. Ma se 
ci fosse un accordo generale, 
l'economia verrebbe rilanciata 
e allora diventerebbe anche 
più facile risolvere i problemi 
del bilancio dello Stato. 

Non è aria, a quanto pare. 
No, infatti. La mia impressione 
è che piuttosto che scegliere di 
vivere con un po' di febbre si 
preferisca morire sfebbrati. 

Lei è d'accordo con il finan­
ziere Soros? «È inutile tenta­
re di proteggere lo Sme - di­
ce - quando l'ancora del si­

stema, la Bundesbank, agi­
sce senza alcun riguardo 
per gli interessi degli altri». 

Non c'è nessun paese che ab­
bia degli slanci romantici, (or­
se l'Italia qualche volta, ma poi 
li paga. Gli altri fanno i loro af­
fari. Quando negli anni '80 gli 
Usa hanno alzato i tassi pcrat- . 
tirare capitali, mettendo in gi- • 
nocchio l'economia brasiliana 
e quella argentina, nessuno di 
questi economisti americani 
ha detto una parola. E sono gli 
stessi che han gridato allo 
scandalo quando la Bunde­
sbank ha alzato i tassi. 

Ma oggi la Germania, sta at­
traversando una grave crisi 

. economica. La linea dura le 
conviene? ., 

Forse in Germania vedono le 
cose meglio di noi. La riduzio­
ne dei tassi di interesse da sola 
non può provocare la ripresa. 
Il loro problema è quello di far 
affluire capitali: i rendimenti 
della riconversione dell'est so­
no enormi, ma mancano i ca­
pitali, gli imprenditori. Quindi 
per loro questa è una politica 

saggia. Purtroppo non posso 
dire altrettanto per la nostra. • 

Tutto sommato, però, noi 
siamo al riparo da questa 
buriana. 

SI, anche se avremmo dovuto 
svalutare prima. E invece sia­
mo andati avanti convinti di 
avere come al solito bisogno di 

- un castigamatti, che nella fatti­
specie erano le condizioni im­
poste da Maastricht. E abbia­
mo perso un sacco di tempo. 
Comunque adesso il problema 
è che non possiamo ignorare 
l'economia reale, che ci sono 
un sacco di piccole imprese 
che stanno saltando. E poi non 
si può pensare di andare avan­
ti a forza di stangate e di avere 
in cambio la crescita della di­
soccupazione. :..-.•, . •_ 

Non crede che su questo ci 
sia un contrasto tra governo 
e Bankitalia? Il governatore 
ha chiesto più rigore fiscale, 

- cioè più tasse. ,,.., 

Ci sono contrasti nel governo e 
forse anche in Banca d'Italia su 
questa politica ultramonetari­
sta. Però l'ostacolo è di fondo, 

Siro Lombardini 

sul modo di concepire la poli­
tica economica e sui tempi del 
risanamento. .. .. 

È d'accordo con l'imposta­
zione del piano economico 
triennale? .. ... 

Ancora non siamo sulla linea 
giusta. In quel programma non 
c'è nessuna valutazione delie 
possibili difficoltà del sistema 
bancario, nessuna valutazione 
della probabile disoccupazio­
ne, nessuna valutazione delie 
sue conseguenze. È un pro­
gramma macroeconomico di 
entrate e uscite genericamente 
concepito, tutto qui. -. .- • 

Introvabili a Roma le valute travolte dalla bufera 

Nell'afe di fine luglio 
a caccia di franchi e marchi 

FRANCO BRIZZO 

•al ROMA. Nell'afa pre-agostana di Roma chi 
cercasse franchi francesi o pesetas resterebbe 
molto probabilmente deluso. Di marchi, poi, 
nemmeno a parlarne: li vogliono tutti, soprat­
tutto gli stranieri che risiedono in Italia. • 

La crisi dello Sme e i possibili terremoti che 
potrebbero abbattersi sulle valute più indiziate 
di svalutazione, non sembrano preoccupare 
più di tanto i turisti europei presenti in Italia, 
mentre gli italiani sul piede di partenza per lo­
calità di villeggiatura in Francia e Spagna sono 
gioco forza costretti ad un'affannosa ricerca di 
franchi e pesetas. . 

. Un'operazione inversa a o,uc!la che gli spe­
culatori, stanno compiendo in questi giorni, in -
ben altre proporzioni, sui mercati intemazio­
nali. .• •-.-, •..••.. 

La situazione è comunque piuttosto convul­
sa e lo confermano gli uffici di cambio, aperti 
ieri ed anche oggi. Gli addetti ai botteghini che 
pullulano nel centro storico della capitale non ;• 
fanno altro che rispondere agli sportelli «ci di­
spiace ma abbiamo finito tutto» e non serve 
nemmeno rivolgersi alle banche specializzate. 

«Quest'anno è un disastro - affermano in un 
istituto straniero specializzato in cambi - ci sia­
mo trovati spiazzati, abbiamo pochissimo di 
tutto. Ci mancano soprattutto franchi francesi, 

magari qualcuno ce li vendesse». 
Le stesse banche nel pomeriggio di venerdì 

hanno incontrato difficoltà nel soddisfare le ri­
chieste di valute, ormai rarissime come il fran­
co francese o la peseta, fenomeno che peral­
tro si verifica puntualmente in estate. «Tra ieri 
e l'altro ieri - affermano in un piccolo ufficio 
cambi centralissimo - c'è stata una vera e pro­
pria razzia: hanno comprato di tutto, non ab­
biamo più franchi francesi, marchi e pesetas». 
La valuta tedesca viene venduta intorno alle • 
945 lire (per chi la trovasse), mentre quella 
spagnola si può reperire vicino alle 12 lire: ii 
franco francese lo si acquista generalmente 
sulle 280 lire. Il dollaro, in questo vero e pro­
prio «tourbillon», resta peraltro una moneta 
sempre appetibile e per tutti gusti: la compra­
no gli italiani (con un cambio da un pò di me­
si non certamente favorevole come un anno 
fa), la vogliono gli stranieri che arrivano in Ita­
lia e quelli che invece vi risiedono. >T 

Il marco anche impera: «tutti i polacchi, rus­
si e orientali che lavorano a Roma.- racconta­
no in un altro afosissimo ufficio cambi - cam­
biano ogni mese in marchi il loro stipendio in 
lire e lo spediscono all'estero». Anche questo 
contribuisce a rendere problematico il reperi­
mento della valuta tedesca. 
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Nella capitale libanese invasa 
dalle vittime dell'offensiva lanciata 
sette giorni fa da Gerusalemme 
Ecco il racconto della loro odissea 

«Sparavano contro contadini inermi» 
Grande solidarietà per gli sfollati 
Lo sceicco Kassem, leader hezbollah 
«Nessuno oserà disarmarci» 

«In fuga sotto una pioggia di bombe» 
A Beirut gli sfollati di cento villaggi rasi al suolo 
«Vogliono fare terra bruciata». Parlano t profughi del 
Libano meridionale che assediano la periferia sud 
di Beirut. E fanno racconti drammatici «Ci hanno 
sparato alle spalle mentre fuggivamo, i nostri villaggi 
non esistono più» Ma il paese, con tutte le sue stori­
che contraddizioni, pare ritrovare una sua identità e 
condanna la brutale aggressione israeliana 11 lea­
der di hezbollah: «Nessuno mai oserà disarmarci» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

• 1 B I J K U 1 II L ibano t e n a d i 
intrichi e d i orrori d i vendette 
e d i stradi, e anche la patria 
degli cu lemisnu E certo, il 
francese aiuta Una volta per 
indicare la sanguinosa guerra 
che e andataavanti per quasi 
dic iot to anni si diceva sem­
pl icemente "les evenements» 
gli avvenimenti , adesso inve­
ce co l termine di "dep lacev i 
tr.isfenti. gli spostati, viene ad­
ditato quel l enorme esercito 
di gente - m e i v o mi l ione d i 
persone ' quattrocentomila? 
- che stringe d assedio Beirut 
e la sua gigantesca banl ieue 
sud f ino a qualche anno fa 
uno dei posti più pericolosi 
de l m o n d o I nuovi -dannati 
del la terra» sono qui Sono ar 
nvuti con ogni raivjo, con le 
loro povere masserizie con 
bambin . e lutto il resto met­
tendoci anche due o tre giorni 
d i viaggio per fare appena 
quaranta chi lometr i Hanno 
lasciato i villaggi feriti a mor­
te RI Kneis.se, Far Thcbnyeh. 
tanto per tare qualche nome, 
non hanno nemmeno fatto in 
tempo a piangere i loro amic i 
vi t t ime elei bombardament i 
israeliani e ora sono qu i 
drammat icamente sfollati -
altro che -déplaces» - avendo 
perso le loro case a causa del-
I operazione «resa dei conti» 
La loro via crucis sarà lunga e 
dolorosa Non torneranno nei 
villaggi tanto presto Forse-
mai Lo sanno benivsimo 
Non strepitano Vorrebbero 
solo rendersi con io del per­
che d i una vita diff ici le, agra, 
senza pace né prospettive 

Fd eccol i , di fronte a no i . i 
profughi l ibanesi del la fascia 
costiera sciita Un gruppo di 
loro è ospite da qualche gior­
no del -Lvcee Ubanais al-Ta-
Chiaa National», una scuola 
privata che, per ordine del 
ministero della Sanità, ha do 
vuto riaprire i battenti per lo­
ro Vengono dal la zona di Na-
bat ieh, un paesone di cento­
mila persone che si dedicava­
no, quasi tutte, pr inc ipalmen­
te l 'agricoltura e alla col tura 
del tabacco, il cui raccolto ve­
niva comunque regolarmente 
bruciato dai bombardament i 
al fosforo ora r idotto al rango 
d i citta-fantasma 

Ci hanno portato fin quag­
giù due ragazzi che abb iamo 
incontrato per strada Sui pal i 
del la luce i d rapp i neri, sim­
bol i degli hezbol lah mentre 

sui mur i ecco i ritratti del lo 
sceicco Abbas Mussavvi il ca­
po pol i t ico del -Partito di [ i l o • 
ucciso assieme alla famiglia 
dagli israeliani un anno fa 
F.ppure ci d icono i due gio 
sani - I unica organizzazione 
che li aiuta in questo momen­
to e Amai il cui leader e il 
presidente del Parlamento lo 
su l ta moderato Il io-siriano 
Nabih Borri» Ma non possia 
ino ignorare dose siamo Qui 
in questa maleodorante peri­
feria dove un tempo avevano 
paura di uscire anche i topi 
sono stati rapiti giornalisti e 
uomin i , qui hezbol lah ha co 
strutto una struttura sociale 
integrata con ospizi e piccoli 
ospedal i opportuni tà d i lavo 
ro e solidarietà Qui le donne 
r icevono da Teheran un -sus 
stello di cento dol lar i al mese 
se mettono il velo in testa e 
qu i v ic ino e i sono i campi pa­
ramil i tari che potrebbero es­
sere nel mir ino d" t caccia 
bombardier i di Gerusalom 
me 

Abbas Mohammed Wel ibe 
ha il pigl io del capo Avrà si e 
no 25 anni ma LI e dotato di 
un megafono per impart ire 
ordin i e lar si che la pici ola 
comuni tà che si e costruita 
suo malgrado lunziom e ni 
qualche modo si organizzi 
per un soggiorno non breve 
Quando entr iamo e lui che ci 
riceve nel l 'atr io del l iceo ma 
in un at t imo giovani ragazzi 
ni donne velate ci si stringo 
no attorno I cronisti occiden 
tali non e che poi abbond ino 
in questo per iodo a Beirut 
•Siamo 6U famiglie 3(M per 
sone ma d i hezbol lah neppu 
re l 'ombra A parte alcuni nu­
c le i d i palestinesi per il resto 
siamo tutti senti e baMa Lavo 
ratori ci une di casa studeu 
ti» dice un Abbas senza un 
grammo di scompostezza Lo 
interrompe Assan un agente 
d i polizia libanese che presta 
va il suo servizio al sud e che li 
viveva Vuole raccontare co 
me sono andate le cose «Sa 
ba io notte le radio e i volant i 
ni buttati giù dagli elicotteri 
israeliani ci hanno informato 
che il nostro vil laggio poteva 
essere luogo di un attacco Ci 
int imavano d i and. i rcene op­
pure d i non accendere le luci 
d i casa V. vero, e erano tre o 
quattro abitazioni sospette 
che perù gli israeliani cono 
scovano benissimo II bon i 

Clinton costrìnge Israele a cessare i raid dopo una settimana di bombardamenti 

Tacciono i cannoni di Rabin 
a i c i Kl SAI I M M I A i ' v / r / c / tun / / 
la più grande operazione militare 
lanciata i.\ti Israele nel Libano da 
undici anni a questa parte ed ini 
ziata una settimana fa per stronca 
re il lancio di razzi katiusc la contro 
la Galilea da parte degli 'hezbol­
lah filo iraniani sembra termina 
ta Dopo un tam-tam di notizie 
e ontr. iddittone che ha dominato la 
giornata un portavoce del Ministe­
ro della difesa ha annunciato a (JO 
rusaleinme che in seguito agli ac 
cordi raggiunti con la mediazione 
degli Usa Israele ha cessato ogni 
attui la militare in Libano 

I. accordo raggiunto a soli due 
cionn dall irriso in Ut dio Oriente 
del st cretano di stalo americano 
W,irretì ( hnstoplier luga le nubi di 
tempesta che rendevano oltremo­
do elillie ile la sua missione Ma se 

ora tacciono le armi al co l l imo Ir.i 
Israele e I ibano il cessate il fuoco 
concordato lascia irrisolta una se­
ne d i problemi per la diplomazia di 
Washington (e di Mosca) per le 
Nazioni Unite e per tutti i paesi 
mediorientali interessati Nel suo 
comunicalo il ministero della dilc 
sa israeliano riles'a che «in seguito 
a contatti polit ici avvenuti con la 
mediazione dogli Usa le parti si so 
no accordate perche cessino i Lui 
c i d i razzi katiusc la contro Israele 

Oltre ad Israele le parti prose­
gue il comunicato sono Li Sina ed 
il Libano ed altre forze che hanno 
influenza in I ibanc» (eufemismo 
questo per non nominare i guern 
gliert musulmani senti «hezbollah' 
dc' ini t i «terroristi' in Israele) In se 
gui loa l l intesa raggiunta conclude 
11 testo, «il governo ha ordinato il 
e essate-il-fuoco alle forze armale ' 

Secondo el ianto s e appreso a 
Gerusalemme il gabinetto della di 
lesa (consiglio dei ministri nstrel 
to) ha appros'.ito al ! unanimità 
I intesa raggiunta con la modiazio 
ne degli Usa Commentando staso 
ra I annuncio del cessate il fuoco il 
premici israeliano Yitzhak Rabin 
dopo aser detto che il governo da 
lui presieduto non cere ava la 'Vitto 
ria- ma la soluzione ad un pro­
blema ha de t toc i» I operazione 
h'esa dei conti ha raggiunto 1 obiet 
tivù per e tu era stata lane lata 

Il premier ha espresso poi il rin 
grazia mento del suo governo per la 
mediazione attuata da Christopher 
od Ila espresse» 1 auspicio che 1 in 
lesa oggi raggiunta permetta - m 
occ isione dell imminente visita 
de, segretario di stato I sa - un de­
cisivo passo verso la pace in Medio 
Oriente ed in particolare verso una 

seduzione dei problemi tuttora irri­
solt i ' ra Israele e Libano Rabin do­
po aver rilevato che solo il tempo 
potrà dimostrare la «tenuta» delle 
intese raggiunte ha poi sottolinea 
to che «rosa dei conti» e stata in so­
stanza uno strumento per provoca­
re un azione ed una soluzione pò 
litica della vertenza 11 premier ha 
alluso cosi soprattutto alla Sina il 
paese senza il e ui consenso - nota 
la gente in Israele in Libano non si 
muove neppure una loglia Sia gli 
hezbollah sia lo forze israeliane 

hanno compiu to ieri sera azioni 
militari l ino a pochi minut i prima 
dell entrata in vigore de1 cessate il-
fuoco Ma dopo la fatidica ora \ 
la tregua a quanto pare e stata ri 
spettala Resa dei conti ha provoca­
to in Ubano 122 morti 148 fonti e 
circa mezzo mil ione d i profughi 

Al centro 
in tuga dal sud 
del Libano 
In alto 

un'anziana sciita 
lenta durante il 
bombardamento 
israeliano 
Nella loto 
piccola Rabin 

bardamenlo e venuto ali ini 
p rowiso Duu o Ire miei amici 
che si erario messi in macchi 
n,\ per fuggire erano stati ini 
mediatamente colp i t i Non 
solcj hanno sparato anche su 
dei contadin i che correvano 
al buio lungo i campi Evi 
dentemente i loro velivoli ave 
vano i raggi infrarossi Ma se si 

andasse a vedere, si accorge­
rebbe che le caso di hezbol 
lah sono rimaste in piedi Al 
tro che terroristi sono stali 
colp i t i solamente i civili» Un 
uomo di mezza età cl ic non 
vuol dire il suo nome e il più 
commosso «Scrivetelo che 
hanno sparato sulle auto in 
fuga sulla co lonna dei prodi 

gin sui pescatori che erano 
usciti in mare con le loro bar 
chet le Ho visto benissimo 
un auto dietro la mia che e 
saltata in aria No. non mi so 
no [ormato, ero e ostretto ad 
andare avanti Guidavo pian 
gevo soleso (ar qualcosa 
macche' Pregavo Hal lah e 
stringevo i denti» Un giovane 

Mussul di 17 anni vuol fare 
tramite noi un appel lo al 
mondo «Che I Onu venga qui 
a vedere immediatamente 
Sono figl io del la guerra e spe­
ravo che fosse finita per sem­
pre Non e cosi non e andata 
cosi Quando r ivedremo le 
nostre case ' Ma che e entna 
ino noi '» 

1 bambin i 11 problema so 
no stati loro Sono arrivati do 
pò due giorni d i ca ldo beslia-
le. bevendo quel che si trova­
va, senza mangiare con u n t a 
paura Tutt i o quasi vitt ime di 
dissenteria acuta Racconta 
Ahmed «Il benzinaio qui di 
fronle alla scuola, quando si ò 
accorto del la grave vicenda 

e i ha dato un pu lmino con 
tutla la benzina che voleva 
ino, per trasportare i nostri 
piccol i in ospedale L i soli 
darieta del quartiere e slata 
grande l li panettiere si e 
messo a sfornare pane gratis 
ogni giorno per li .iUì perso 
ne un trasportatore d.i un ca 
mion d acqua ogni matt ina 
Che comunque non basta e 
di lavarsi non se ne parla 
•Quanto pot remo resistere -
commenta amaro Mohamed 
Bobe - una set t imana' un 
mese ' d u e ' V o g l i o n o lare i d i 
ventare come gli allivisii di 
Amas che da o l io mesi sono 
nella lerra d i nessuno' Ma qui 
e è mezzo mi l ione di perso 
ne sfollati anziani donne 
bambin i ' 

Hanno avuto il tempo di 
vedere la distruzione dei vil­
laggi «Gli israeliani sono nu 
sciti perf ino a bombardare le 
moschee - riferisce un mura 
loro - e si faceva fatica a di 
stmguere il giorno dalla notte 
i razzi al losloro infatti i l lumi 
navano le nostre cit la c o m e 
un sole a mezzanotte La veri 
ta è che vogl iono fare terra 
bruciata ne permetteranno 

inai di I irci rie'ilr ire H a sa 
Posero 1 ibano a l d i la de gli 

enloni ismi e del l i st lonosi 
spacc ature r izziali e religiose 
inai come st istil la si e ritrosa 
lo unito nel t ondami irt I ag 
gressione israeliana Pedino i 
cristiani maronit i una stil la 
dicati alhdabil i i l i le i Aw\ 

sono in pr ima linea nel d i 'en 
doro gli senli oel sud S u i n i il 
gioco e e in np !» .Jo o bisogna 
lare al le l iz ione alle i l le.l l ize e 
alle t,it i l i ho internazionali e 
comunque non bisogi i 
se onte ni.ire il grande tralci 
lo iti 1) iniasco Sara anche 
cosi Kppure oggi e diverso lo 
si t apisce subito Por ; l ima 
e osa dice- por i sciupio issa 
Gora li b siet direttore d i I Ilio 
goser'.atiso quot id iano / () 
reni IA'S / I W S ino degli os 
servati in pil i a n n i dell i n alta 
libanese i blitz di Israele sono 
un impresa di desi i lul izzazio 
ne sistematica e scient i lna 
del nostro Stato l ' g u i r d a i i 
so tutto avviene I H I intime n 
lo in i in e in at fo un s istissi 
ino piano di rn ostruzioni d H 
paese Non sar i i hi Kabni e 
i innpagi i i le ulano di i sii ì 
doro la i osiddotta I isc i i di si 
e arezza pei un ìltia dee ni i di 
ch i lomi tri Padano in quo 
sii u i t i l i Libano co in [ M I si 
indipendente perf ino gli hez 
bol lal i I o sceicco Naim Kas 
som segretario generale ag 
giunto dell organizzazione si 
aspella infatti che di Ironie 
alla reazione nazionale ci s i 
ra una specie di ritiro mi l i tar i 
israeliano anche porche nes 
suini ose ra disarmarci 

Sara se r o ' Lo sedremo no! 
le prossime tue Intanto la 
secchia Beirut gaudente Ir il 
tenendo il f iato tra Ckii.t n i ,ne 
ria e I altra ieri si e < omessa 
una giornata di mare P.inlili e 
sc i naut ico i b i d iamine1 co 
me ai tempi do ' . i l i Peccato 
scilo che il mit ico Casino d u 
Libal i sia ancora e Illuso pa 
re per una questioni di tan 
genti non risolta b la sera' Ma 
tutti musu lman i i cristiani al 
I Hotel Sunimer land in pieno 
quartiere si nta oasi ineredi 
bile sopravsissula a . | i ialuu 
quo guerra ad asc ol tan - s e 
lo r icordate ' - Patrick Sani 
son un cantante che ebbe 
anche in Italia il suo quarto 
d ora di celebrità Dopo son 
I ani ! suo shoss si i Inuma 
ancora in italiano Soli si 
muore 

La maledizione d'agosto rivolta il mondo 
• NhWYORK In ventann i 
da giornalista ho sempre esita­
to a prendere vacanze d ago 
sto Perche so d i e 0 un mese 
maledetto E in agosto che in-
ziano le guerre che cambiano 
il corso del la stona «Cannoni 
d agosto», è il titolo del classi­
co di Barbara 'I uchman sullo 
scoppio della Prima guerra 
mondiale nel 19M t r a il 23 
agosto del I9'59 che il mondo 
apprese che I litler aveva invia­
to a Mosca Voti Ribbentrop 
por concludere un patto ch ' ­
avrebbe dato il via ali invasio­
ne della Polonia Ricordiamo i 
racconti sulla terribile depres­
sione che questo .iveva proeu 
rato in coraggiosi antifascisti 
comunist i come IZmiIio Sereni, 
allora in esilio a Parigi Era il 6 
agosto 1945 quando L'Enola 
Gay sgancio la pr ima Ix imba 
atomica su Hiroshima, seguita 
a pochi giorni d i distanza da 
quella su Nagasaki Fu in ago­
sto, nel 1959, che Cinesi e In­
diani cominciarono a spararsi 
siili Himalava E d'agosto con 
Kennedy agli esordi alla Casa 
Bianca che iniziò nel 1961 la 
costruzione ekl muro di Berli 
no l'.ra ,n agosto nel 1964 
quando tre torpediniere viet­
namite attaccarono una nave 
da guerra Usa e crearono quel­
lo che sarebbe passato alla 

Maledetto agosto Redazioni in vacan­
za. Clima balneare Ed ecco che scop­
piano le grandi guerre, Breznev ti inva­
de la Cecoslovacchia, ti fanno il golpe 
a Mosca, Saddam entra in Kuwait, si 
dimette Ntxon, sparano a Benigno 
Aquino, esplodono le bombe e net 
ghetti d'Ameitca scoppiano le rivolte 

razziali. Un elenco che potrebbe con­
tinuare all'infinito Sarà colpa del cal-
do> Della stagione favorevole alle ope­
razioni militari''' Degli astri7 O del fatto 
che si tratta di un momento in cui la 
gente e la stampa più facilmente pos­
sono essere coiti di sorpresa, a guar­
dia abbassata7 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

stona come I "Incidente del 
Golfo del Tonkmo" costruì 
gendo il Congresso Lisa a dare 
il via libera .ili intervento in 
una guerra sanguinosssiina 
che sarebbe durata altri 10 ali 
ni In agosto e i fu nel 1%S 1 in 
vasione della Cecoslos aceti la 
da parto dell Armata rossa di 
Breznev Era l'8 agosto del 
1974 quando Nixon crivellato 
dal lo scandalo Watergate de 
cise d i dimettersi Sempre d a 
gosto anni prima aveva an 
nunciato la fine della converti 
bil itàdol dollaro in oro mot 
tendo fino ali intera era di sta 
bilita nei cambi valutari ali in 
segna degli accordi d i Bretton 
Woods Era il 21 agosto del 
19S3 quando Benigno Aquino 
fu assassinato sulla pista del 
I aeroporto d i Manila segnan­
do l'inizio della Lue per la bru­
tale dittatura di Marcus nelle 

S I E G M U N D G I N Z B E R G 

h l ipp ine 1. in agosto e he sono 
scoppiate ale une delle peggio 
ri ns'olle noi ghetti ne ri in Amo 
nca Ld agosto che sono si op 
piate bombe si sono vent i la l i 
alcuni degli episodi più miste 
riosi della strategia della Ioli 
Sion- stragista in Italia In ago 
sto era morto improvvisameli 
to almeno un presidente Usa 
Warron Harding nel 192i Tu 
noli agosto del I99D che Sacl 
ciani Uus.ein invase il Kuwait 
dando origino alla crisi porto 
alla guerra del Golfo 1 amici 
successisi.! e che e tutt altro 
che conclusa l.ra una notti di 
agosto del 1991 a Nesv York 
quando t i rammo gin dal lotto i 
redattori i . ip t i ti- questo gior 
naie avvi rtendoli cl ic a Mosca 
asesano fatto un golpe contro 
Gorbai IOS 

Che 11 sia una maledizione 
oscura ' Il massimo esperto dei 

• cicli storico, il professor Ar 
l l iur Schlesinger che ha lrt 
agosti di esperienza eli s ita allo 
spalle confessa interrogato di 
' i ion avere sui elue piedi lons i 
clorazioni profondo ni me rito» 
Uno scritlorc che più sul face 
to e ho sul sono si pi ine I Inter 
rogatisi» sul numero del \ett 
York htnes Malizine e ho sarà 
in edicola oggi col giornale 
tenia c|ualche spiegazione Ad 
agosto fa cal i lo e i nervi sono 
particolarmente fragili, o un 
(atto statisticamente prosato 
che gli animi si accendono 
Anche la tv e in sinobilitazio 
ne nei cinema proiettano solo 
film di calegoiui lì il eal l ip io 
nato di calcio e sospeso N Sa 
che I t imori e li misuro alit i 
sommossa noi ghetti america 
ni tengono molto u n i t o delle 
condizioni me Ideologie he 
Non e e bisogno di consultare 

esperti militari por n u d e r à 
e unto che* agosto e il mese più 
indicato per iniziare grandi 
campagne militari non certo 
in inverno E in agosto con 
Borse e uflici in smobilitazio 
ne che si cerca i l i far passart 
li decisioni economi i ho più 
impopolari ed i i iqui lcnl l si ve 
ride.ino le svalutazioni 'e 
aziende III enziai io (ìl i ustrolo 
gì aggiungerebbero che e ni 
agosto co! passart del Sole 
nel segno del I eolie che si 
producono le congiunzioni 
più nelaste lhu\ spiegazioni 
più razionale potrebbe ossero 
che questo e il mese in cui più 
elio in altri I opinione pubblica 
(e i media) allentano la guar 
dia sonoespos' i ad esseri co ! 
Il i l i sorpresa 

Mentre ci si interroga se ei 
sarà finalmente un accori lo 
noli e \ Yugosl.tvia matonaia o 
una catastrofe la signora loan 
Quigles 1 astrologa di San 
f-r.incisco che consigliava i 
Roagan continua a prediro eli 
sastri P pondo 1 awert imenlo 
del l Unione astronomi' a inter 
nazionale su una -probabilità 
piccola ma non negligibile 
e he una e oiueta scoperta di ro 
conte possa colitele re eoli la 
lerra Per lortuna nell agosto 
del 212b il 11 per essere pree i 

Largo alle donne 
nella medicina 
Un progresso o no? 

A L I C E O X M A N 

M NI v\ U)Kk Sono st-jlu 
pubblicati.' lt_' statistiche Noi 
t'l!J2 per la pntmi volta nella 
storia americana il numero di 
donni . iscritte alle scuole d i 
m i d i u n a 0 quasi uguale (49 
per cento) a quello detjli uo 
mini In lì) scuole il numero 
delle donne e più grande 
Nella minoranza nera il nu 
mero delle donne che aspira­
no a diventare medici 0 di 
quasi il dieci percento più al­
to del numero di uomini In 
alcune spec ia l i / / j / i on i (pe­
diatria radiologia infantile e 
certi settori della vmecolovia) 
u;ia adesso il numero delle 
donne e più alto di quello dei 
medici maschi 

Viene ni mente I epoca non 
tanto lontana in cui si diceva 
i he la medicina i ra tipica 
menti una professione da uo 
mini Le donne al massimo 
potevano .ispirare ai ruoli 

-marginali» per esempio l.t 
psicologa Che cosa sta prò 
ducendo la rivoluzione del 
presente' 

C e una risposta cinica A 
mano a mano che una proles 
sjone rende meno vii uomini 
la abbandonano e le donne 
subentrano Non era accadu 
to cosi una vel iera/ ione fa 
per i insegnamento dementa 
re e med io ' Non e accaduto 
cosi con la «proletarizza/io 
ne» della viusti/ ia e delle fun 
/ ion i di polizia7 L J risposta ci 
rnca vira forte nelle università 
e negli ospedali americani 
Tecnicamente e e qualcosa di 
vero È possibile che giovani 
uomini si iscrivano in un nu 
mero minore a medicina per 
che e evidente che ni futuro 
la professione sarà più socia 
lizzata e meno lucrosa l,e ba 
rome del passato sono ni 
estinzione L i medicina m 
America sarà una profesMo 

ne di m.issa 
Però la risposta i uni 1 non 

tiene i o n i o ad esempio del 
grande sviluppo d i l l a ricerca 
di laboratorio l.t donne da 
tempo **i stanno distingue!) 
do per il loro ruolo alla pan 
Non siamo ancora entrati 

nella stagione dei premi No 
bel sistematicamente attribuì 
ti alle donne- dice il dottore 
Marv Ann Bui Iti Svouros del 
Mount Sinai HospMiì di New 
York «ma u arriveremo pre 
sto in pochi anni II lavoro 
lemmini le nei laboratori e or 
mai di pinna fila e di venda» 

Questa può certo esseri 
una delle spieva/ ioni U pri 
me battavlie anti sessiste sulla 
base della bravura sono sta'e 
sediate nei laboratori di n ie r 
i a I a medie ma conN'inp ira 
n i a e certo quella d i I futuro 
dipendono dal rapporto stiet 
t«>e i :i 11 nei n a Ld i un pon 

te i he lia favorito l invr* sso 
delie donne nella piu m i 
el io d i l l e professioni ossia 
quella medie a 

Ma i i ancor t i n liti i r i 
sposta I un pò di u \ c hio 
stampo M i torse i anche 
portalriee di qualclu v in ta Si 
d i c i e fmila la venerazioni 
d i i med i t i imp i i uditori 
Adesso comincia la m n* r i 
/ io l i - del m e d i l o con pie cu 
cupa/ ion i uni.me e SL^ IUI I 
Mia presta/ioni di alto livello 
non corrispondi più un vran 
d i vt iadavno L n u r o medi 
i o devi dividi re il pr< >prn> ' i 
li ' i to e (tu se'tori soe I.I'I più 
\» "Ve ri L i meil i i ma .\<.\ ilt.i 
lei nolovi i deve i ssen n tq t i 
hbr ita in'l rapporto i ol p i 
le nk I* qui si d m la rispo 

sta di v c'è e II io s'ali i pò i e he l( 
donne hanno una st nsibil i ' > 
più vrande devli uomini Per 
i io sono pai «ad i l l i a! nuovo 
mododiessere medico 

I orse i i una m i zza venta 
in e laseuiia di queste risposte 
da quella più i m i i a a quella 
più umanitaria Ki sta il tallo 
i he nei filmati d« Ila Bosnia e 
sulle immaVini sulla fami ' < l.i 
malatti ì in Somali i si vedono 
ali improvviso mol le donn i 
nli d u o l)unque il nuovo le 
nomeuo non i solo uni ni i 
•io St,i nasce mio un nuovo 
modo di t ssen meti l i o Min* 
modo i in vr m p irl i U mini 
li 1< 
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L'accordo 
dì Ginevra 

" nel Mondo ~ 7 
Dopo l'intesa sulla costituzione delle tre repubbliche etniche 
Izetbegovic pretende garanzie sulla rappresentanza del nuovo Stato 
In Svizzera si continua a trattare per definire le frontiere interne 
Violazioni della tregua, Clinton chiede una riunione della Nato 

pa«iii ; ;,i3re 

Prime crepe nell'Unione di Bosnia 
I musulmani chiedono di mantenere il seggio all'Onu 
A Ginevra si continua a trattare. L'accordo sui prin­
cipi costituzionali della nuova Unione bosniaca ha 
già mostrato qualche crepa. Il musulmano Izetbe­
govic ha preteso una conferma che il seggio all'Onu 
dello Stato non verrà messo in discussione. Si tratta 
ora di definire i confini delle tre repubbliche mentre 
il cessate il fuoco continua a essere violato. Lord 
Owen: «Speriamo e preghiamo». 

M GINEVRA. Il giorno dopo 
l'invito e a non lasciarsi pren­
dere da eccessi di entusiasmo. 
Owen e Stoltenberg, i due me­
diatori intemazionali che ve­
nerdì sono riusciti a far andare 
in porto un primo importante 
accordo sulla nuova sistema­
zione della Bosnia, facevano 
ieri mostra di grande pruden­
za. I problemi ancora do risol­
vere sono estremamente diffi­
cili, diceva Owen. E Stolten­
berg volendo stilare una stima 
in qualche modo più precisa 
affermava che e stato fatto un 
terzo del cammino, i restanti 
due devono essere ancora per­
corsi. L'intesa sulle linee es­
senziali della costituzione del­
la nuova Unione bosniaca è un 
passo avanti tanto più impor­
tante perchè fino a un paio di 
giorni fa erano in pochissimi a 
crederlo possibile. A Ginevra 
nessuno si nasconde tuttavia 
che il compromesso raggiunto 
tra le tesi dei serbo-croati e 
quelle dei musulmani è gracile 
e precario. Dopo un anno e 
mezzo di guerra feroce i nemi­
ci della pace sono molti e deci­
si in ogni campo. Non si può 
ancora • escludere insomma 
che tutto si riveli un castello di 
carte con poche possibilità di 
restare in piedi. 

La stessa impalcatura istitu­
zionale che dovrebbe reggere 
l'Unione ha già ieri mostrato le 
prime crepe. Il presidente bo­
sniaco Izetbegovic, che aveva 
in ogni caso espresso un con­
senso condizionato rimandan­
do il si definitivo all'approva­
zione degli altri organismi poli­
tici della sua repubblica, ha 
scntto ai due mediatori solle­
vando dubbi sulla formulazio­
ne che si era data del carattere 
del nuovo Stato unitario. Se­
condo i suoi esperti giuridici vi 
erano presenti ambiguità che 
potevano mettere in forse la 
«natura di Stato dell'Unione e 
dunque la sua adesione alle 
Nazioni Unite». Owen e Stol­
tenberg gli hanno subito rispo­
sto cercando di rassicurarlo e 
hanno sostenuto che nessuno 
porrà in discussione il seggio 
all'Onu della nuova Bosnia. 

La decisione di costituire tre 
repubbliche tenute insieme da 
legami unitari che appaiono 
estremamente flebili si preste-
là prevedibilmente anche in 
futuro a molte controverse in­

terpretazioni. Owen ha oppor­
tunamente fatto presente ieri 
che il consenso sui principi co­
stituzionali dell'Unione e «pre­
liminare a quello sui confini 
delle sue fondamentali entità". 
Sono in ballo seri problemi di 
sicurezza per i tre gruppi etnici 
e interessi economici rilevanti. 
L'insistenza di Izetbegovic sul 
carattere non confederale del 
nuovo Stato e motivata dalla ri­
vendicazione di un accorpa­
mento alla repubblica musul­
mana anche di quelle enclavi 
orientali abitate da musulmani 
in piena area serba. D'altra 
parte, sempre secondo Owen, 
una questione cruciale sarà 
rappresentata dalla distribu­
zione delle risorse economi­
che tra le tre entità territoriali. 

Ma l'improbo lavoro di cuci­
tura diplomatica che ci si ap­
presta a fare a Ginevra riuscirà 
a soddisfare tutti gli uomini in 
armi che si aggirano per la Bo­
snia? Questa è forse l'incognita 
più angosciante che continua 
ad aleggiare sopra i negoziati. 
Owen ha riconosciuto che ci 
vorrà della «fortuna» perchè 
l'accordo di cessate il fuoco fir­
mato venerdì a Sarajevo conti­
nui a durare e a essere rispetta­
to. «CO un sacco di gente in 
tutti e tre i campi clic vuole 
continuare la guerra», ha ag­
giunto. E le sue parole hanno 
trovato conferma nelle notizie 
che anche ieri sono venute dai 
campi bosniaci. I serbi accusa­
no i musulmani di aver conti­
nuato a sparare nel centro e 
nel nord uccidendo almeno 
due dei loro miliziani. L'arma­
ta serba da parte sua ha prose­
guito l'avanzata nelle zone a 
sud-est della capitale. I croati, 
che hanno ammesso la loro re­
sponsabilità nel bombarda­
mento della sede Onu di ve­
nerdì che ha provocato la mor­
te di un casco blu spagnolo, 
hanno rivolto un appello al 
consiglio di sicurezza dell'Onu 
perche siano dichiarate «zone 
di sicurezza» anche sei regioni 
del centro della Bosnia dove la 
popolazione croata e minac­
ciata dalle forze musulmane. I 
generali dell'Onu a Sarajevo 
hanno sostenuto ieri che in 
ogni caso l'attività militare, do­
po la firma della tregua, si è 
notevolmente ridotta. Il presi­
dente americano Clinton ha 
perù deciso di non allentare la 
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m Ecco il testo dell'accordo firmato venerdì 
sera dai comandanti militari delle tre parti in 
guerra - il musulmano Rasim Delie, il serbo bo­
sniaco Ratto Mladic e il croato Milivo) Petkovic-
c controfirmato dal comandante in capo dei ca­
schi blu Jean Col, e dal comandante dei caschi 
blu in Bosnia, il belga Francis Bnqucmont, 

Fine di tutte le attività di combattimeli- , 
to. 1) A partire dalla firma di questo accordo, 
tutte le forze delle tre parti cesseranno il fuoco e 
sospenderanno tutte le attività militari, inclusi i 
movimenti militari, i dispiegamenti di forze e la 
costruzione di fortificazioni. 2) Il più presto pos­
sibile dopo la firma di questo accordo, ciascuno 
dei comandanti militari impartirà ordini scritti 
che dispongano tale cessazione delle attività di 
combattimento. 

Aiuti umanitari e libertà di movimento. I 
sottoscritti comandanti militari impartiranno al 
più presto possibile ordini scritti che permetta­
no: A) libertà di passaggio per I' Unprofor: B) li­
bertà di passaggio per i convogli Unprofor e per 
le scorte ai convogli, fatti salvi i controlli di routi­
ne delle quantità di personale e di armi che en­
trano e escono da territori sotto il controllo di 

una parte: C) libertà di passaggio per i convogli 
di aiuti umanitari, fatte salve ragionevoli verifi­
che a un posto di controllo del contenuto e del 
personale che fanno parte del convogli. L'Un-
profordarà notifica dei movimenti di convogli. 

Verifica del rispetto dell'accordo. ! ) I co­
mandanti militari confenneranno all'Unprofor 
di aver impartito gli ordini richiesti dall'accordo 
e la conoscenza degli stessi da parte dei coman­
danti subalterni. All'Unprofor dovrà essere tor­
nita piena assistenza per consentire la verifica 
del rispetto del cessate il fuoco. 2) I comandanti 
militari o loro rappresentanti autorizzati conti­
nueranno a incontrarsi quotidianamente a 
un'ora stabilita mentre i loro comandanti in ca­
po si incontrano a Ginevra o, quando necessa­
rio, su richiesta di una qualunque delle parti. In 
accordo con le raccomandazioni fatte a Gine­
vra dai comandanti in capo delle parti, la bozza 
«accordo militare sulla cessazione delle ostilità» 
sarà discussa insieme agli altri argomenti. 3) 
Per questioni urgenti, i comandanti militan do­
vranno rendere repenbile 24 ore su 24 un rap­
presentante clic sia autorizzato a prendere de­
cisioni o che si metta in conlatto con chi ha tale 
autorità 

pressione sulle milizie chie­
dendo e ottenendo una riunio­
ne straordinaria della Nato per 
mettere a punto i piani di pos­
sibili interventi dal cielo a dife­
sa delle truppe dell'Onu e non 
solo. 

Chi a Ginevra non nasconde 
soddisfazione e ottimismo so­
no i dirigenti serbi e croati. La 

nuova Unione e indiscutibil­
mente figlia delle loro propo­
ste. Karadzic. il leader serbo, 
ha dichiarato che prevede di 
poter risolvere le questioni ter-
ritonali entro il week end. Il 
presidente Milosevic lasciando 
la città svizzera aveva già so­
stenuto che il contenzioso ser­
bo-croato è a questo punto 

praticamente appianato. Un 
sostegno convinto all'accordo 
e venuto da! governo russo. Il 
ministero degli esteri afferma 
che «bisogna assolutamente 
preservare e sviluppare i risul­
tati raggiunti». Lord Owen ieri 
faceva ancora gli scongiuri di­
cendo: «Speriamo e preghia­
mo». 

^^^3S^M^ÀSXùSÀ^^M II 6 dicembre '91 duemila proiettili colpirono l'antica Ragusa 
I segni dell'assedio come il vaiolo sulle mura della città. «Reggerà solo una pace equa» 

Dubrovnik ferita non dimentica 

Diecimila pacifisti 
in marcia per Sarajevo 
Una nave da Ancona 
• • ANCONA 11 primo contin­
gente dell'operazione «Mir Sa-
da», pace subito, prende il lar­
go stasera alle 20 dal porto di 
Ancona a bordo della nave 
Ivan Zaic. 1200 pacifisti, avan­
guardia di un gruppo più con­
sistente, partiranno alla volta 
di Spalato, da dove si snoderà 
la marcia della pace che do­
vrebbe raggiungere Sarajevo 
La manifestazione, organizza­
ta da Beati i costruttori di pace, 
Arci. Adi, Agesci, Alici, Asso­
ciazione por la pace e Cantas 
italiana, prevede la partecipa­
zione di 10 000 persone. 

Armati di cibo in -datola e 
pillole per potabilizzare l'ac­
qua, i pacifisti dovranno af­
frontare un viaggio e una per­
manenza di qualche giorno 
nella capitale bosniaca che si 
preannunciano tutt'altro che 
prive di pericoli Nonostante il 
cessate il fuoco, i combatti­
menti continuano in diverse 
località disseminate lungo i 
possibili percorsi per Sarajevo. 
I caschi blu hanno già avvertito 
che non avranno la possibilità 
di fornire assistenza e prote­
zione all'esercito di pacifisti e 
lo stesso presidente bosniaco. 
Alila Izetbegovic. si e detto 

preoccupato per l'incolumità 
dei «cittadini di pace», pur ap­
prezzando lo spirito della ma­
nifestazione che è stata accol­
ta con favore anche dal leader 
dei croati bosniaci Mate Boban 
e dal presidente croato Tudi-
man 

«Non ci accontentiamo più 
di portare viveri e medicinali -
ha delto don Luca Spegne di 
Beali i costruttori di pace -
adesso si pensa a far cessare il 
fuoco, almeno durante tutto il 
corso dell'iniziativa, a far fer­
mare la guerra, a proporre il ri­
spetto dei diritti umani, ad av­
viare una fase nuova del nego­
ziato» I pacifisti parlano di «in­
gerenza umanitaria» e di «inva­
sione di pace», il cui momento 
clou sarà un incontro ecume­
nico con i rappresentanti delle 
tre religioni, musulmana, cat­
tolica e ortodossa, e con le au­
torità bosniache. Al seguito 
della marcia per la pace, un 
carico di 1500 tonnellate di vi­
veri e medicinali destinati alle 
vittime del conflitto e una «bor­
sa» di 100 milioni di lire da uti­
lizzare per interventi umanita­
ri. Il rientro è previsto tra l'I 1 e 
il 13 agosto. 

• • L'accordo costituzionale di Ginevra sulla creazione dell l -
mone delle Repubbliche di Bosnia Erzegovina prevede un as 
setto di tipo confederale «Nessuna delle repubbliche costimeli 
ti - recita il documento - potrà lasciare l'Unione senza l 'attor 
do preventivo di lune le altro» In caso di contestazione sarà. 
chiamato a decidere il Consiglio di sicurezza delle Nazioni biu­
te. Il primo articolo dell'accòrdo, esplicitamente chiarito in tal 
senso da Owen e Sloltemberq, precisa che L'Unione delle Re 
pubbliche è membro delle Nazioni Unite, stabilendo così una 
continuità diretta con la vecchia formazione statale 

Le istituzioni comuni . La presidenza, formata dai capi 
delle tre repubbliche, affiancherà il presidente dell'Unione la 
cui carica sarà ricoperta a rotazione con turni di A mesi dai rap­
presentanti delle diverse nazionalità. Un turno, con rotazione 
annuale, è previsto anche per il presidente del consiglio dei mi­
nistri dell'Unione. -Il primo ministro e il ministro degli esteri 
debbono essere di popoli diversi» Il parlamento dell'Unioni-
composto da 120 deputati, eletti per un terzo da ciascuna delle 
tre repubbliche, può approvare a maggioranza semplice le leg­
gi di competenza dell'Unione. Le repùbbliche conservano però 
un diritto di veto. 

Competenze dell'Unione. Le sole funzioni riconosciute 
agli organi comuni nguardano la politica estera, il commercio 
estero - trasporti e comunicazioni - e «il funzionamento delle 
istituzioni comuni e degli altri istituti» voluti dal parlamento. Tut­
ti gli altri poteri sono delegati alle singole repubbliche Non si fa 
menzione di un budget comune Prevista la creazione di tre cor 
ti di giustizia (Corte suprema. Corte costituzionale e Corte per i 
diritti dell 'uomo) fon nate da rappresentanti delle tre etnie 

Forze annate . «Né le Repubbliche unite né alcuna delle 
repubbliche costituenti conserveranno una forza militare Tutte 
le forze esistenti saranno progressivamente disarmate e smobi­

litate sotto la supervisione del 
le Nazioni Unite e della Cee-

Le frontiere. I i-unfini in 
terni della Bosnia iripartila 
non potranno essere modifi­
cati se non da una commis­
sione di cinque membri nom,-
nati dal segretario generale 
delle Nazioni Unite. Non ci sa­
ranno controlli nei transiti sul­
le frontiere inteme. Per garan­
tire la vitalità economica delle 
repubbliche, e soprattutto di 
quella musulmana, è stato 
previsto un accesso al mare 
(porto di Neum) e al fiume 
Sava. 

Cittadinanza. È ammessa 
la doppia cittadinanza- tutti 
possono essere cittadini di 
una repubblica e dell'Unione 
È stabilito il diritto alla libera 
circolazione di persone e beni 
e al risarcimento per le conse­
guenze della pulizia etnica. 

Le repubbliche. Ognuna 
dovrà adottare una sua costi­
tuzione democratica, che pre­
veda un organo legislativo 
eletto, un capo dell'esecutivo 
e un potere giudiziario indi­
pendente. Le prime elezioni 
in ciascuna repubblica saran­
no supervisionate da Onu e 
Cee. 

Inverno '91 : fiamme a Dubrovnik. 
In alto a sinistra 
il tavolo delle trattative a Ginevra 
e. a destra, 
un bimbo croato 
in un campo di profughi 

La Goletta verde di Legambiente in missione di pa­
ce a Dubrovnik, l'antica città bombardata dai serbi 
nella prima fase della guerra. 1 segni dell'assedio co­
me il vaiolo sulle mura della vecchia Ragusa. Gli in­
contri con autorità, ambientalisti e donne. Il sinda­
co: «Gli accordi di Ginevra reggeranno solo se la pa­
ce sarà equa e non premiere l'aggressore». Intanto, 
la città sta rinascendo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

• • DUBROVNIK. Annije ha un 
bellissimo viso, i capelli corti, 
gli occhi verdi e la divisa mi­
metica. Davanti al «Disco-Bar 
Gioia» di una Dubrovnik ecce­
zionalmente senza turisti, par­
la di guerra e pace. Con lo 
sguardo principalmente rivolto 
alla prima, anche se proprio 
ieri notte arrivavano le prime 
notizie della svolta a Ginevra 
dei colloqui di pace: «Vengo 
dal fronte, c'ero fino a tre gior­
ni fa. Sono volontaria. Perché? 
Perché amo la mia patria. Se 
vedo prospettive per la pace? 
lo vedo che bisogna combatte­
re». 

Siamo venuti nella splendi­
da città croata che con il suo 

' assedio fu il simbolo, due anni 
fa, degli orrori della prima lase 

della guerra nell'ex-Jugoslavia, 
a bordo della «Goletta verde» 
di Legambiente, che per com­
piere questa missione ha de­
viato, la scorsa settimana, dal­
la rotta tenuta fin dal 23 giugno 
lungo la costa adriatica italia­
na per l'ormai annuale con­
trollo sullo stato di salute del 
mare. Nel bar gremito di giova­
ni, chi non ha la divisa è abbi­
gliato in foggia paramilitare. Al 
nostro arrivo, uno vestito da 
Rambo ci accoglie con un pe­
rentorio: «Croatia is my l'ile». 

Eppure tra guerra e pace 
Dubrovnik, l'antica Ragusa, 
protetta dalle sue altissime 
mura che sorgono dal mare, 
era riuscita per due millenni a 
scegliere, quando possibile, la 
seconda: issò per secoli l'inse­

gna «Lìbertas», trattò e patteg­
giò con i re di Sicilia e con i so­
vrani magiari, con papi e sulta­
ni, fu l'alleata-nvale di Vene­
zia, negoziò con la Firenze dei 
Medici e con il Piemonte dei 
Savoia, non fu mai colonia di 
nessuna potenza, resistette 
agli arabi ed ai serbi, fu procla­
mata repubblica indipendente 
da Napoleone. Il quale persino 
contò il neologismo «ragusa-
re», cioè cavillare, in omaggio 
all'abilità diplomatica di quel­
la che era stata una delle più 
fiorenti repubbliche mannare 
del Mediterraneo. 

Ma non sono tempi per «ra-
gusare»: persino un razionale 
uomo di scienza come il pro­
fessore Adam Benovic, un bio­
logo di fama internazionale 
che dirige l'Istituto di ricerca 
locale, confessa di non essere 
riuscito tuttora a metabolizza­
re la rabbia ed il dolore di quei 
giorni di bombardamento vi­
gliacco e sistematico. Il sei di­
cembre 1991 duemila proiettili 
tra granate e missili teleguidati 
vennero sparati dall'aria, dalla 
terra, dal mare da quello che si 
chiamava «Esercito iugoslavo» 
nel cuore del centro storico 
per dodici ore. E l'assedio fu 
tolto nel settembre successivo. 
Un anno senz'acqua, senza lu­

ce, senza cibo... Quel collega 
montenegrino con cui avevi 
spartito ricerche, convegni, ce­
ne, bevute e nottate, che fa sa­
pere di voler troncare ogni rap­
porto... Le loro bombe contro i 
nostri fucili da caccia. Cosi an­
che il professor Adam «ragu-
sò», s'adattò alla guerra. E den­
tro la fortezza di San Giovanni, 
con le sue mura spesse dieci 
metri, dove ha sede lo splendi­
do «Aquarium» accolse <100 
profughi, uomini, donne e 
bambini. Che non uscirono 
finché il maledetto assedio 
non venne tolto E bevvero 
l'acqua dolce raccolta nelle 
vasche dei pesci, che provviso­
riamente furono trasferiti, pure 
loro costretti a «ragusare». 

Anche se il martino di Sara­
jevo e di Mostar oggi fa scen­
dere Dubrovnik di qualche po­
sto nell'orrenda graduatoria 
del dolore, quelle bombe e 
quell'assedio scossero il mon­
do. Da quasi un anno il vento 
della guerra ha cambiato dire­
zione, e risparmia la vecchia 
Ragusa. Ma la guerra è rimasta 
impressa su queste pietre bian­
chissime, che abbagliano, co­
me una malattia, un vaiolo. Da 
lontano, dall'alto del monte 
Srd sul quale i serbi erano ap­

postati a sparare, si coglie sol­
tanto il nereggiare di qualche 
drappo di plastica che tappa i 
buchi tra le tegole rosse, strani 
vuoti che scandiscono, impre­
vedibili, gli spazi tra un edificio 
e l'altro ed interrompono il di­
gradare dei tetti verso lo «Stra-
dun», la larga via principale, 
basolata, da cui si dipartono 
strettissimi vicoli, gli «Ulica». 

Però ecco, guardando più 
dappresso, una miriade di al­
tre stimmate: c'è una voragine 
nel chiostro dei francescani e 
tutto é bruciato dentro al piano 
alto del convento. Altre bombe 
hanno sfondato una farmacia 
in attività dal 1317. E la deva­
stazione ha sfiorato la sinago­
ga, che raccolse i scfarditi 
scacciati dalla Spagna ed ac­
colti qui a braccia aparte in no­
me del principio sacro della 
«franchisia», il diritto d'asilo. 
Dappertutto, come orbite vuo­
te, le finestre dei palazzotti ri­
nascimentali, di cui resistono 
solo i muri perimetrali. Ma 
sfruttando e intagliando la 
stessa pietra bianca dell'isola 
di Korciola con la quale nei se­
coli la città venne edificata, già 
si é provveduto a riscostruire 
un pezzetto di scalone del pa­
lazzo Sponza, mezzo gotico e 
mezzo veneziano, ed i muri, 

colpiti, del palazzo dei Rettori, 
che erano sullo Stradun della 
Repubblica di Ragusa, ciò che 
i Dogi rappresentavano a piaz­
za San Marco. Non c'ò più sul 
monte conteso, la prima ad es­
ser spazzata via dai cannoni, la 
teleferica dei turisti. E nell'iso-
letta di Lokrum.che ospitò, se­
condo leggenda Riccardo cuor 
di leone, secondo storia Massi­
miliano d'Asburgo, altri colpi 
hanno centrato l'orto botanico 
con piante rare e pavoni. 

La delegazione di Legam­
biente ha ottenuto un incontro 
ufficiale con il sindaco, Nikola 
Obuljen. «Sarebbe importante 
- esordisce Nuccio Banllà - che 
da Dubrovnik, città di cultura 
che reca nelle sue msegne il 
valore della libertà, venga un 
messaggio di distensione e di 
dialogo per far tacere le armi, 
una pace che non sia affidata 
solo alle diplomazie, una pace 
costruita dai popoli». E la pri­
ma occasione sarebbe la mar­
cia dei diecimila pacifisti, in 
procinto di partire per Saraie-
vo. «Personalmente apprezzo il 
vostro sforzo e le vostre iniziati­
ve. Ma non sono un privato cit­
tadino, la mia responsabilità di 
sindaco non mi consente di 
aderire senza una consultazio­
ne, con tante ferite che sono 

aperte», e la risposta. «Però os­
servo che sarebbe meglio - ag­
giunge - andare in marcia in 
una città serba, perché da 11 è 
partito tutto. Ed io che ero nel­
le delegazioni che trattavano 
con l'Armata iugoslava, li co­
nosco bene, uno per uno, é 
gente dichiarata criminale di 
guerra. Sulla pace sono io a ri­
volgervi una domanda, a voi e 
alla comunità intemazionale: 
può mai una pace essere dura­
tura sanzionando i risultati del­
l'occupazione' Può durare 
una pace che non sia equa?». 

Pace ed ambiente: «Sarebbe 
un grave errore se uscendo 
dalla guerra, si lasciasse mano 
libera ad uno sviluppo cieco, 
che sacrificasse l'ambiente in 
nome di effimeri ritorni ecom-
nomici. La Goletta verde vigila 
sulla salute del Mediterraneo -
spiega Michele Buonomo • ma 
oggi qui vogliamo sottolinear­
ne il suo ruolo di legame tra i 
popoli, un mare di pace». Le 
autorità di Dubrovnik hanno 
accolto l'invito a trasformare 
l'antico monastero benedetti­
no dell'isola-oasi naturale di 
Mliet in un centro di incontro 
permanente pwer la gioventù 
mondiale e i movimenti pacifi­
sti e ambientalisti. Il primo ap­

puntamento l'anno prossimo. 
22 aprile, giornata mondiale 
della Terra. Ed equipaggi misti 
di Goletta verde e degli studio­
si dell'Istituto di biologia faran­
no rotta per l'Adriatico a cac­
cia d'inquinamento. 

Il fatto è che la guerra non è 
riuscita a mettere il coperchio 
sui movimenti: é stato un am­
bientalista. Davor Vrdol'-.k, re­
sponsabile dell'associazione 
«Zeleni mir» (pace e verde) 
dalla sua minuscola isola di Si-
pan con una piccola stazione-
radio alimentata dall'energia 
eolica, a mettere in collega­
mento nei giorni duri dell'asse­
dio di Dubrovnik, quando i ser­
bi avevano bombardato la 
centrale idroelettnea, i pacifisti 
di mezzo mondo. Ed è diventa­
to da allora un punto di riferi­
mento per scambi di messaggi 
ed informazioni. 

«Abbiamo voglia di guarda­
re avanti. Di gettarci alle spalle 
la guerra», dice un altro am­
bientalista, Fralo Basic. Anche 
se i ricordi grondano ancora 
lacrime e sangue: un pullman 
dell'agenz.a del turismo ci ha 
portato a Cilipi. vicino all'aero­
porto. Qui I serbi, dopo aver 
occupato e saccheggiato le ca­
se di centiania di contadini be­
nestanti, le hanno completa­

mente rase al suolo. Su ciò che 
resta di quei muri i predoni 
hanno tracciato con la vernice 
le loro firme. La casa più bella 
sono stali un «Vesko» e un 
«Pvozeco», a distruggerla, il 20 
marzo. Ma la gente, i setlemii.i 
profughi, i senza casa, tornano 
ogni giorno a coltivare ali olivi 
E la domenica dagli alberghi 
dove sono rifugiati vengono 
qui ad ascoltare messa, nella 
chiesa, unico edificio nspni-
mialo. Sul tronco di un allx;ro 
sul sagrato, accanto alle orribi­
li scritte autograie dei militari 
c'è già l'avviso ai contadini sul­
le modalità di intervento per 
proteggere le piante dai paras­
siti. E le donne dell'associamo-
ne «Desa» e «Forum Zena» por­
tavano cibo ai soldati in pnma 
linea, adesso allestiscono per 
le rifugiate di diverse etnie ia-
boratorii di ricamo che recu­
perano le trame e i disegni più 
antichi. «Vi immaginereste co­
lon cupi, i colon della guerra e 
del dolore. Ed invece - dice Ai­
da Dirlic - sono tinte vivacissi­
me, piene di calore, di voglia 
di vivere e di rinascere», I*a 
guerra non é finita. Ma «ragu-
sando», i croati di Dubrovnik 
hanno cominciato la ricostru 
zione. 
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Carlos Menem 
e a sinistra 

Ignaci0"l_ula» da Silva 

~\7 ' * .< L'America Latina preda della miseria 
Nel Terzo mondo crescono mortalità infantile, analfabetismo e violenza 
L'appello del brasiliano Lula per «una nuova alleanza oltre le ideologie» 
Idee e protagonisti della Convenzione dei partiti di sinistra all'Avana 

Continenti senza diritto di vita 
Continenti senza diritto agli elementari diritti di vita 
Progetti e protagonisti della Convenzione all'Avana 
dei partiti della sinistra latinoamencana Le dram­
matiche cifre della miseria, della mortalità infantile, 
della violenza e della disperazione nel Terzo mon­
do La denuncia e l'appello del brasiliano Lula 
«Una nuova alleanza al di là delle ideologie» La te­
stimonianza del domenicano Frei Betto 

GIANNI MINA 

I H «Oggi non possiamo par 
iare di socialismo puro ideale 
perfetto il socialismo che ab 
biamo sognato perche la vita 
in questo momento ci obbliga 
a fare concess'Oni ad essere 
realisti Ma le riforme gli ag­
giustamenti nguarderanno il 
campo economico non la 
struttura politica Non sacrifi­
cheremo nessuno dei nostri 
pnncipi e delle nostre conqui 
sic sociali» 

Rdel Castro ha pronunciato 
queste parole concludendo il 
suo intervento al quarto forum 
di San Paolo 1 assise di tulli i 
partiti della sinistra latino 
americana nuniti nell enorme 
sala del palazzo delle Conven­
zioni dell Avana Un evento 
stonco vista la difficoltà della 
sinistra da sempre di trovare 
unità nella diversità 11 giorno 
prima I «apàgon» la interruzio­
ne dell erogazione della luce 
per scarsità di petrolio era sta­
ta ancora una volta di 10 ore 
Ma il piegarsi dell mtransigen 
te Fidel al permettere le perfo­
razioni petrolifere nel paese a 
compagnie straniere (in que­
sto caso francesi e canadesi) o 
a maggion aperture al capitale 
estero o ai viaggi e alle rimes­
se dei cubani in esilio o a 
qualche esperimento di libero 
mercato come quello contadi­
no non era soltanto la presa di 
coscienza di una brutale realtà 

dovuta ali ormai anacronistico 
embargo americano e al eroi 
lo in soli 4 anni degli scambi 
commerciali con quello che fu 
il mondo comunista dei paesi 
dell fcsteuropeo Castro conia 
sua dichiara/ione aveva volu­
to anche rendere omaggio ad 
un universo quello dei partiti 
progressisti del continente 
che erano venuti ali Avana 
senza pregiudizi ideologici 
per (.ostruire nei propn paesi 
un progetto di vita o meglio di 
sopravvivenza 

Un alternativa al palese falli 
mento del neoliberismo che 
solo tre o quattro anni fa I Oc­
cidente saccente ed egoista 
proponeva come unica solu­
zione ai problemi del mondo e 
che adesso gli stessi gover 
nanti conservaton dei paesi la 
tino-americani riuniti una set 
timana prima a Bahia avevano 
affermato con 1 eccezione del 
I argentino Menem e del perù 
Viano Fujimori essere non so­
lo un sistema inadeguato ma 
addirittura la causa principale 
dell attuale tragedia di una 
parte del mondo dove i bambi-
ni ormai si comprano si ven­
dono o si ammazzano a mi­
gliaia e dove le analisi econo­
miche segnalano che il potere 
d acquisto del salano minimo 
di chi riesce a trovare un lavoro 
e minore a quello <Ji 15 anni fa 
o di 25 anni la quando veniva 

ucciso Che Guevara sostenito 
re della lotta armata Un falli 
mento che non solo ha fatto 
cambiare nell ultimo anno I it 
teggiamento di questi gover 
nanti verso Cub i verso la sua 
realtà la sua intransigenza e il 
suo ruolo di laboratorio di idee 
sociali ritenute superate dalla 
stona dal giorno del crollo del 
muro di Berlino mahaconvin 
to ì partecipanti al quarto fo 
rum di San Paolo a pensare se 
un giorno avranno la povsibili-
tà di governare le loro n vioni 
ad un progetto di società basa 
to innanzitutto sul rifiuto della 
dottrina del neolibcralismo 

Il documento finale appro 
vato dai 112 fra partiti e orgi 

ni/zazioni presenti dopo aver 
riaffermato testualmente «la n 
soluta condanna ali immorilc 
blocco contro Cuba» afferma 
•Nel quarto forum di San Pao 
lo forze politiche della regio 
ne dei più diversi ornnlamen 
ti radici e ideologie pohtiehc 
hanno incontrato modi per 
avanzare nel difficile ed inelut 
labile cammino della unita 
nella diversità per sviluppare 
un modello di società sovrana 
solidale giusta ed ntegrata 
Le nazioni dell America latina 
e dei Caraibi inserite in un 
mondo unipolare formato da 
blocchi economici egemonici 
che ndeflniscono in base a 
parametri tecnologici i modi i 

termini dei rapporti e la divisio 
ne internazionale del lavoro si 
oppongono ali applicazione 
del modello neoliberale» C le 
ragioni di questo rifiuto vengo 
no spiegite con ehiarezza 
«Non si può aecettare L forrnu 
la prima crescita e poi distn 
bu/ione ma bisogna definire 
subito una strategia di crescita 
con distribuzione 11 progetto a 
cui jspinamo vuole combina 
re 1 esistenza del mercato con 
una funzione regolatrice dello 
Stato e la promozione dei 
cambi necessari per ottenere 
uno sviluppo nella democrazia 
con la giustizia sociale per ga 
rantire in particolare educazio­
ne stinte sicurezza di una ca 

sa insomma la soprawiven 
/a» 

C erano ali Avana per il fo 
rum di San Paolo i rapprescn 
tanti delle più diverse espe 
nenze cattolici di b isc comu 
insti ortodossi e trozchisti eco 
logisti portavoce e difensori 
delle popolazion, indigene re 
duci non domi delle sempre 
Irustrate lolle sindacali del 
continente come il brasiliano 
I ula che nel 90 alla testa del 
Partito dei lavoratori perse le 
elezioni solo perché Rete Glo­
bo la più potente rete tv conti­
nentale insieme alla messica 
na Telcvisa si inventò Ietterai 
mente come fosse un divo 
d'HIe telenovelas il presidente 
Collor De Mello poi deposto 
per corruzione Nel suo inter-
v< nto I ula ha af'ermato con 
forza I esigenza assoluta di 
una democratizzazione nella 
distribuzione e nell economia 
mondiale «Con quale morale 
in Occidente ci si riempie la 
bocca con la parola democra 
zia in un mondo cosi disugua­
le cosi ingiusto E con quale 
logica si pontifica in Europa 
sui dintti umani quando le leo­
ne economiche care in questo 
momento al vecchio continen 
te e agli Stati Uniti non assicu­
rano a noi P a buona parte del 
I umanità nemmeno i diritti 
animali come mangiare co­
prirsi curarsi' In Amenca lati 
na 180 milioni di esseri umani 
su 400 vivono nella povertà e 
88 milioni nella misena più as 
soluta Per questo avendo 
compiuto il miracolo insperato 
di riunire tutte le forze della si­
nistra latino amencana dob­
biamo non essendo ricchi co­
me i nostri avversari politici 
essere capaci in futuro di una 
grande organizzazione di base 
e di grandi alleanze anche in 
setton della società non prò 

priamente legati alle nostre 
espenenze ideologiche o alla 
politica ma disposti a trovare 
eon noi soluzioni eque e dob 
biamo essere capaci di pensa­
re un progettò che concili le 
leggi del mercato con le csi 
genze dei più deboli» 

Il vecchio sogno dello Stato 
come regolatore del mercato 
di lord Keynes e delle più eque 
società scandinave messo in 
soffitta da qualche anno dalle 
teorie di Milton Freedman e 
dal mito del neoliberalismo 
della scuola di Chicago 

Per questo la dichiarazione 
d intenti di Lula nceveva un 
applauso caloroso Ignazio Lu 
la da Silva potrebbe essere 
I anno prossimo il primo ope­
raio metallurgico della storia a 
diventare presidente del Brasi­
le il paese dove i «terratenien 
ics» hanno ancora un potere 
medioevalc e dove esiste ano 
ra di fatto la schiavitù il paese 
nello stesso tempo più ricco e 
più disperato del continente 
con i suoi 150 milioni di abi 
tanti La certezza e il progetto 
sociale di Lula potrebbe essere 
condiviso quanto prima da 
Quathemoc Cardenas del par 
uto nvoluzionano democratico 
del Messico da Daniel Ortega 
leader dei sandimsti in Nicara 
gua dal presidente del fronte 
amplio dell Uruguay da Ru 
ben Zamora candidalo dei so 
cial-democralici in Sal/ador e 
da un altro paio di rapprcsen 
tanti della sinistra che nel pros­
simo anno lotteranno per la 
prima volta con pan possibilità 
per il governo della propria na­
zione latino-amencana 

Erano tutti presenti ali Ava 
na e tutu per la pnma volta 
convinti dell obbligo di inverti­
re una tendenza che ha fatto 
retrocedere il continente in 
uno stato di indigenza ìnim 

maginabile Un fatto nuovo e 
clamoroso pe*r ironia della 
stona fruito forse anche dell * 
caduta del comunismo dei 
paesi dell Est europeo «Gli 
Stati Uniti hanno bisogno di 
avere sempre un nemico ha 
scritto una volta Gabriel Garcia 
Marquez ma adesso che non 
ce I hanno più - ha ricordato 
Frei Betto religioso brasiliano 
dell ordine dei domenicani 
mollo vicino alla teologia della 
liberazione - sarà difficile per 
le multinazionali nord amen 
cane <"• per le oligarchie latino 
americane da sempre loro al 
leale giusuficarc diseguaglian 
ze ingiustizie violenze con la 
lotta al comunismo» L unica 
lotta di questo continente e 
contro la lame e la sopraffazio 
ne e certamente non è una lot 
ta consona al neolibensmo at 
tuale «verbo del cosiddetto Oc 
cidente democratico» Lo dico 
no dati incontrovertibili Nel 
Terzo mondo negli ultimi 10 
anni sono morti 150 milioni di 
bambini prima del quinto an 
no di vita 30 milioni di mala! 
tic sicuramente evitabili se fos 
sero state curate II numero 
delle persone affamate e au 
mentalo nell ultimo decennio 
a un miliardo la quinta parte 
della popolazione mondiale 
Gli analfabeti sono un miliar 
do nel 1991 i paesi sviluppati 
con il 15 5*. della popolazione 
mondiale controllavano il 73^. 
del reddito mondiale i paesi 
sottosviluppati con il 77 ÌA, 
della popolazione controllava 
no solo il 16 5^ del reddito 
mondiale 11 problema dei di 
ritti umani era sulle pagine dei 
giornali del giorno della chiù 
sura del forum Otto bambini 
massacrati dalla polizia milita 
re a Rio de Janeiro I unico te 
stimone costretto ad avere una 
scorta di venti poliziotti civili II 

d r immi dei bambini della 
strada del Brasile si assomma 
va alla notizia de 11 ennesimo 
allentato ad un giornalista in 
Argt ntina e ali* d v.hiarazic)ne 
di monsignor Abelirdo Mata 
arcivescovo di Esteli nel Nica 
ragua che denunciava «Se il 
governo di Vio'eta Chamorro 
non rispetterà gli accordi sotto 
scritti e non sarà ereato uno 
Slato di diritto reale il paese 
centro itnencano potrebbe 
cadere quanto prima in una 
decomposizione sociale spa 
ventosa» Veniva da pensare 
ali ì doppia morale di tanti de 
mocratici europei sempre 
pronti ad afl ancare le iniziati 
ve degli Stati Uniti che ogni an 
no ali Onu ouando si tenta di 
far condannare ciclicamente 
Cuba per violazione di dintti 
umani e poi assenti ogni volta 
elle I America laUna segnala la 
sua spaventosa realta 

Una no'izia di agenzia se 
gnalava però una novità il Wa 
slunqton Posi e il Los Angeles 
rima, chiedevano al governo 
degli Stati Uniti di abolire il 
trentennale blocco economico 
al governo di Castro «Il nostro 
paese - sottolineava il Wa 
slunglon Posi - dovrebbe agire 
non come un arbitro del futuro 
post castrista ma come un vi 
eino amichevole sensibile allo 
storico sospetto che la gente a 
Cuba ha verso il potere degli 
Stati Uniti Dovrebbe essere 
spettatore insomma di quello 
che il popolo cubano vuol fare 
per avanzare pacificamente 
verso la democrazia» 11 gioma 
lismo degli Stati Uniti più sensi 
bile e più pronto della politica 
evidentemente aveva recepito 
i segnali che prima a Bahia e 
poi ali Avana per il forum di 
San Paolo la società civile Iati 
no imcncana aveva inviato 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

Proseguiamo la pubblicazione 
UBII "JI9I1CO QVI 9 U H U 9 T 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati i 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna "Il Pds lo faccio lo" 

RICCERI MARIO 
UNITA DI BASE POS 
DIC. FOSCO 
MANCA DINO 
MARINI SILVANO 
TOSSI BRUTTI SEN 
GRAZIELLA 
CREVATILI LUCIA 
BUCCELLATO PIER FAUSTO 
CARNUCCIO ANTONIO 
PALAZZETTI CANDIDO 
DELLOMODAM ANTONIO 
CALZOLARI DANTE 
ORTOLANI ANTONIO 
ARCANGELI SILVIA 
GIANNETT1 FIORENZO 
NIZZA-FELLET 
ERCOLANI GIUSEPPE 
FABBRI ALESSANDRO 
MARTINI ANTONIO 
NALIN CATULLO 
CARLESI SIMONA 
POR RAZZINI GIACOMO 
LONATONI 
SCOPETANI STEFANO 
GUIDI BRUNO 
PIZZiGATIANGaO 
CORDCELLI FRANCO 
PEZZI LUCIANO 
CARLETTI FRANCO 
MINNUCCI PIER FRANCESCO 
UNITA DI BASE POS 
STAZIONE DI LIVORNO 
SPINA MICHELE 
BION0I AUGUSTO 
GJOMBETTI- NATALE-
SPOSttENI 
COPULI WILLIAM 
CUERCETANI ALESSANDRO 
VALLICELLAVrrrORIO 
ANONIMO 
GAMBAGIMILA 
CAPELLUTI SALVATORE 
UNITA 01 BASE PDS 
"FMIARI" 01 REGGIO EMILIA 
MONTANARI IVANO 
LAURENOEMICHaE 
SESTINI-DUGINI 
ALFIERI AMEDEO 
SANTINI MICHELE 
BRINDO MARIA 
SOPIMENTI TONINO 
SCACCABAROZZI-
CERADAELU 
NA0ALI CARLO 
GOUNELU FRANCO 
MARGOTTI FRANCO 
MESSORI IVAN 
SCURATTI MARIO 
TAUNI FLORIO 
CIANI FRANCA 
GIULIANATI SERGIO 
PANDISCIA PASQUALE 
VENTURI DIANA 

300000 

500 000 
20000 
30000 

1000000 
60 000 
50 000 
50.000 
20.000 
30000 
50000 
50000 
50000 
30000 
40000 
20000 
50000 
50.000 
30000 
10.000 

1000000 
tooooo 
50000 
50000 
50000 

100000 
100300 
50000 
20000 

2.000000 
100000 
60000 

300000 
30000 
20000 

100000 
25.000 
50000 
200)00 

2.100.000 
20000 
30000 
50000 
20000 
30000 
20000 

100000 

30000 
20000 
50000 

1 000000 
500000 
50000 
20000 

100000 
200000 
20000 

100000 

ORTI ALBA 
MASETTI LODOVICO 
GOVONI ALFONSO 
GIUDICI BATTISTA 
PAClOm ITALO 
UNITA DI BASE POS 
"SCOCCIMARRO" DI GENOVA 
ROCCA ENZO 
GIANSTEFANIIVO 
BASSI GIORGIO 
CERBI ANGELO 
TORCHIO VITTORIA 
SPECIALE ROBERTO 

200000 
50 000 
50000 
60000 
50000 

'10000 
50000 

100000 
30000 
40000 
50000 

1 000000 
CAPPELLI SPARTACO E PIERA 40000 
GIROMINI GIOVANNA 
ROSINI EMILIO 
ANTONIETTINEDO 
AZZELLINODUILLIO 
CABANO ADRIANA 
CAMPANA GABRiaE 
GIUDICE DOMENICO 
PAGLIAI MARIO 
CAMALEONTE FLAVIA 
CECCHI VALTER 
DE MICHEL ALFREDO 
UNITA DI BASE POS 
DIMALEGNO 
FELICE SEBASTIANO 
BIGNOLI NATALE 
TRABALZA DORA 
RIBALTO ONOFRIO 
MORI CESARINA 
MASSETTI FABRIZIO 
RECAGLI DARIO 
RASOU LAURA 
CORDELLA MARCO 
CABOTA GIANNI 
CECCONO FRANCESCO 
NOVI SPARTACO 
PALAZZI ALDO 
UNITA DI BASE PDS 
•A. GRAMSCI" DI ITTIRI 
CARLI LUCIANO 
NARDI VALENTINA 
CHIAPPONI PIER PAOLO 
MEZZALAMA ALVARO 
BATTAGLIA ANTONINO 
8RAGUAIUO 
ANDRIANIV A. 
SOAVI ANDREA 
MARIANI GIANLUCA 
PADERMI ENZO 
DE STEFANO PIA 
ESTRAFALLACES STEFANO 
ZORLONI INES 
RIPAMONTI ANTONIO 
RAGGI GIOVANNI 
LUCCHETTI NATALE 
VALLI GIUSEPPINA 
NERI GUALTIERO 
BALLERINI OSVALDO 
BARILANIEDDA 
OCCORSO BIAGIO 
GELLISINIBALDO 
MORELLO SERGIO 
FILIPPINI GIANFRANCO 
MANGANI PRIMCTTA 
MAGNANI ROMEO 
TADDEISEN MARIA 
COMPRI CESARE 
BIANCO ERCOLE 
SELLANO ENRICO 
BETTINI ROBERTO 
DELEUSE MANUELA 

100000 
50000 

200000 
200000 
50.000 
30000 
20000 
30000 
20000 
SO 000 
30000 

50000 
100000 
20000 

250000 
5000C 

100000 
50 000 
20000 
20000 
50000 
50000 
20000 
50000 
50000 

1000000 
200000 

50000 
20000 
70 000 
20000 
50000 
20000 

100000 
50000 
20000 

100000 
20000 
50000 

100000 
100.000 
50000 
50.000 
50000 
50000 
50000 
20000 
30000 
40000 

200000 
50000 
30000 

1000000 
30000 
50000 
60000 
50000 

100 eoo 
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GASIA NEVIO 
MARINELLI FRANCESCO 
CORSINI FRANCO 
ROSCANI BRUNO 
TAILO MIRELLA 
COCUZZO DONATO 
FANTONI LOREDANA 
GIUSTI PAOLO 
RUBERTELLI RENZO 
BERTONI DINO 
OaTORRIONE MARIO 
FRAZZI LUIGI 
SOTTILE ANDREA 
TERRAGLIA RITA 
AZZURRI ALESSANDRO 
LUPINO PAOLO 
«COSANTI DARIO 
MASSAI CLAUDIA 
POZZILLI OSIRIDE 
IETRONINO 
LANDI CARLO 
OLIVIERI FRANCESCO 
STAJANO VALENTINO 
MONTANARI GUIDO 
DAMA PASQUALI 
PRADOELIOS 
CHIARAVALLOTTI GIOVANNI 
ROSCANI LORETTA 
MASINO VANNA 
FALCIONI-ACCIAIOLI 
BARBIERI DOMENICO 
NENCINI NELLO 
CASTAGNI MAURO 
PODINI GIUSEPPE 
D'ONOFRIO AUGUSTO 
CAROLI-GATTI 
MARIANI ROBERTO 
CARINI ERNESTO 
BERNI ALFREDO 
SIVELLI EGIDIO 
BUCCI GIORGIO 
PAGNO FRANCO 
CALOSI SILVIA 
01 PENTA FILOMENA 
DEGLI INNOCENTI NaUSCO 
PIAZZINIALDO 
COLAJANNI LUIGI 
ZECCHETTIALDO 
CAVALLARO COSIMO 
LOLUS ROBERTO 
RINALDI ON ALFONSINA 
ASOLI CLAUDIO 
GIOVANARDI ETTORE 
OLIVIERI CARLA 
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20000 
40000 
20000 

200000 
100000 
30000 
30000 
40000 
30000 
50000 

150000 
20000 
50000 
50000 
50000 

500000 
100000 
50000 

200000 
20000 
50000 
50 000 
50000 
50 000 

500000 
20000 
30 000 
50 000 
20 000 
40 000 
20000 
25000 
50000 
80000 
25000 

275000 
150000 
60000 
30000 
50000 

200000 
60000 
20000 
20000 
20000 
50000 

1000000 
30000 
20000 
50000 

1000000 
200000 
50 000 

100 000 
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VALENTINI GAETANO 
CRISTIANI BRUNO 
BIGOLIN LIDIA 
BALDI FERNANDO 
FORCONI GIOVANNI 
REINER MAURIZIO 
LEONI FABRIZIO 
BOY STEFANO 
MASINI AURELIO 
SUSNIK VALENTINA 
PASQUALI ROMANO 
MONTAGGI GIULIANO 
CANALI RENZO 
MAZZIERI ANGIOLINO 
PRATESI TOMMASO 
MASCI GAETANO 
ANONIMO 
SANI SCIANO 
CECCHERINI CARLO 
EARMANDA 
BALDAN 
CAVEODI LAVINO 
ROSSI PIETRO 
PRATO ALESSANDRA 
FILIDEI CARLO 
UNITA DI BASE POS 
•A. GIOVANNINI' DI BOLOGNA 
VIOLA LUIGI 
STUPAZZONIEUO 
ARIOSI VITTORIO 
FERRARI ANGELO 
ADREANI ANTONIO 
MASCIA BARBARA 
RIZZOLI DANTE 
SOLAINI DOMENICO 
AMADORIDINO 
DAL CANTO FIORELLA 
CERUTTI DONATO 
FUMAGALLI LINO 
GIUSSANI ENZO 

Maam 
COLOMBI SILVANA 
MONTELEONETINDARO 
SESSA GIRIA E FRANCESCA 
MECCA FLAVIA 
SABBIONI SERGIO 
GIOMI LIO 
COLOMBI PIETRO 
FIORELLI GUIDO 
GIOVANNINI SRUNA 
LABBRI SALICI 
ZAMINI PIERO 
GIANNARINI MARINO 
ANORATIOINO 
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100 000 
20000 

100000 
500000 
50000 
20000 
20000 
20000 

100000 
20000 
50000 
50000 
50000 

200000 
20 000 
20000 
20000 
60000 

40000 
500000 

50000 
100000 
100000 
20000 

500000 
20000 

100000 
60000 

100000 
20000 
50000 
30000 

200000 
100 000 
50000 

500 000 
30 000 

300000 
100000 
30000 
20000 

500000 
100000 
500000 

50000 
25000 
50000 

100000 
100000 
tooooo 
50 000 

100 000 
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1 versamenti vanno intestati a: 

T f f 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

BALSAMINI PAOLO 
BRAMINI VITTORIO 
UNITA DI BASE PDS 
•GRAMSCI" DI CASALECCHIO 
SACCHETTtJURES 
PISTOIA PIERO 
MARTINI PINO 
RAVETTA GIOVANNA 
PI RAS SERGIO 
FRANCUCCI UMBERTO 
CERUTI EUCLIDE 
PUPPO GIUSEPPE 
PITTANALINA 

14000 
50000 

200000 
20C000 

20000 
100000 
50000 

100 000 
20 000 
20 000 

500000 
UNITA DI BASE POS DI RONCO 500 000 
SCRIVIA 
RA VELLI DOMENICO 
DE SIMONE PINA 
COLELLA CARMINE 
CENTI RUGGERO 
MORELLI ARNALDO 
SALVI GUERRANDO 
CONTIGIANI NINFA 
MARTINELLI EVARISTO 
BALDASSINI RICCARDO 
POLUZZI LIBERO 
TOLOMELLI FORTUZZI 
DI PERNA COSTANZO 
ZEMA ANTONIO 
TERRITO MARIO 

1000000 
100000 
20 000 
50 000 

100000 
20000 
20000 

100000 
20000 

100000 
100000 
50000 

100000 
50000 

UNITA DI BASE POS DI CURNO 500 000 
SACCENTI ALFONSINO 
ALMAGIA COPPOLA LAURA 
FORNASIERO FOSSA 
GENTILE ETTORE 
MAESTRINI LUIGI 
SOMASCH1V1 MARIO 
TU FFANELLI AURELIANO 
BARCAROLI GIULIO 
RASPANTE ANTONIO 
SALIMBENI SIRIO 
REBESANI FULVIO 
BARZANTI AGRARIO 
AMMASSARI GABRIELLA 
GALLONI GIANCARLO 
BACCARLINO PIERO 
MICHaOTTI GIOVANNI 
TONELUZEFFERINO 
PIPPI IGINO 
BALBA GIOVANNI 
LANZI ALFREDO 
MaCHIORI ALESSANDRO 
MATTIOCCOCARMaO 
E FRANCESCO 
8ECHERIG CARLO 

100000 
20000 
40000 

100000 
100000 
50000 
50000 
50000 
50000 
50000 

100000 
20000 
40000 

120000 
100000 
50000 
50000 
20000 
20000 
50000 
50 000 

65000 
50000 

RUSSO PASQUALINA 
MIOTTI BARBARA 
DI FIORE BORIS 
CAMBI LUCIANO 
FEDERAZIONE PDS 
DI REGGIO EMILIA 
BRUNO VINCENZO 
SALA MARIO 
BENATI BIANCA 
SANTERO ROBERTO 
ROSSI MARIO 
BARRI - LOZZI 
DI LORETO OTTAVIO 
DI CESARE VALERIO 
DALL ARA UBERO 
INOX MECCANICA 
BIANCHI PIERINA 
SACCONI GIACHETTI ALICE 
CHIARAZZO ALFONSO 
CICCOLELLA DOMENICO 
GROVESI SUSANNA 
ROSSI-MIGLIO AIROLDI 
MILANO BRUNO 
PROCOPK) SAVERIO 
GIOVANNEO! IACOPO 
ROSSI DINO 
DRUSIANIEZK) 
CORNO WALTER 
BOSCHERINI ENZO 
DE FRANCO NICODEMO 
MAIANI RINALDO 
LORENZETTIEPOLEMIA 
PANTERIURIO 
UNITA DI BASE POS 
DIACOUAVIVA 
MAZZOLA CARMaO 
BONOCORE ROBERTO 
RIVA RETRO 
FAN IA SONIA 
ARMAROURINA 

25000 
20000 
20000 
50000 

Z 000 000 
20000 
50000 
20000 
20000 
60000 

100000 
200000 
200000 
100000 
70000 
25000 
30000 

100000 
20000 
20000 
50000 
40000 
50000 
50000 
50000 
50000 
30000 

200000 
100000 
100000 
20.000 
20000 

500000 
50000 
20000 
50000 

100000 
50000 

TORLONTANOSEN GLAUCO 1 000000 
TAGUANI GIANNI 
MARIN MAURO 
SASSI IVANO 
GIOVANOLLA PIERANGELO 
ZA VI ENRICO 
AIAZZI SERGIO 
LAMAHINA GIOVANNI 
RASTRELLI GIANFRANCO 
GRASSI GINO 
MANETTI LUIGIA 
ZANNOTTI ANTONIO 
MICHaETTI CARLO 
GUiDOm MARIA 

50000 
150000 
50000 

500000 
30000 
50000 

100000 
200000 
20000 

100000 
20.000 
20000 

200000 

MONTI GIANCARLO 
GANDOLFI FRANCO 
ANCARANI POLLINI 
BORRELLO-MORSELO 
RAGGI GIORDANO 
CENTI EUGENIO 
DI LUZIO ANTONIO 
DESSUPPON LAURA 
FERUNIFEDORA 
IANNE PAOLO 
CATASTA ANNA 
MANCINI RAFFAELE 
DE CARLI ROBERTO 
UNITA DI BASE POS DI RIPI 
BIANCHI PARIS 
SILNI ANTONIO 
ROSSI IVO 
QUERCINI GIOVANNI 

250000 
100000 
100000 
100000 
150000 
20000 
40000 

100000 
50 000 
30 000 

1000000 
20000 

100000 
500000 

10000 
100000 
50000 
15000 

CIRCOLO "A.R.C I L'UNITARIO" 50000 
SESSA MARIO 
PASCUCCI CARLO 
GRANATA GIUSEPPINA 
BRACHI ANDREA 
MAGGIO CARLO 
MARODER GIORGIO 
FUCACALOCERO 
BERNACCHINIEDELMIRO 
PETRUCCI ANTONIO 
MANETTI ANTONIO 
MOZZONI ALFREDO 
PANZER! LUCA 
BONINI FELICE 
SPINA ROBERTO 
FELICI ALBERTO 
BELLEZZA GIUSEPPE 
MAMELI MARIO 
LUPPI EMILIA 
CAM PORESI TERESA 
STACCKXJNUTIEDI 
BIANCO STEFANO 
DI GENOVA FILIPPO 
BERTANI ANTONIO 
BOSCARI-ALDERIGHI 
DK30OROADA 
BONAFINI BRUNO 
MARCONI ALESSANDRA 
BOTTEGA IOLE 
GIORGETTIENZO 
PALLINI GINO E TECLA 
TOTI-AQUILANTI 
CICALONI FRANCESCO 
MONTI IVANO 
CALZI BATTISTA 
MARCHETTI VITTORIO 

200 000 
100 000 
100000 
20 000 
20000 

400000 
30000 
25000 
20000 

100000 
50000 
40000 
50000 
30000 
20000 

300000 
50000 
30000 
50000 
30.000 
20000 
25.000 
50.000 
80.000 
50000 
50000 
20000 

100000 
50000 

100000 
200000 
300000 
100000 
50000 

100000 

SONaLAENZO 
QUARENGHI RENATO 

20000 
380000 

ZADRA CAMILLO E LOREDANA 50000 
CHIOCCINIING FRANCESCO 
C O F "CLARKHURTH" 
MALAVOLTI ALBERTO 
LORI REMO 
MATTONI PAOLO 
MICHEUNI SERGIO 
FEDERICI ALDO 
BERTI BRUNO 
BALZONI PIETRO 
BaCARI FERRUCCIO 
RENZI ALDO 
DARDI DANTE 
QUINTAVALLE 
GAZZEROTTI UMBERTO 
PASOUINI AMLETO 
CORRAOINO ANTONIO 
TOSATO VLADIMIRO 
D a GUERRA MAURO 
PASTURINI RODOLFO 
CIOUNO ANGELO 
CORDIVIOLA STEFANO 
MILONE FRANCESCO 
STINCA RAFFAELLA 
MONDADORI ENZO 
REINA LUIGI 
DI CARLO ANNA MARIA 
GENESI ORESTE 
MARANIALVES MASSIMO 
E GAETANO 
LAVAGNA AMELIA 
CASTAGNINI DANTE 
BARBARO BIAGIO 
CORGINIARVANDO 
BOLERO MARCELLO 
CCCCATOGINO 
ZANI MARK) 
BOSCHI MARIO 
PIO GIANNI E MARIA 
FERRARI GIOVANNI 
DaRIOEFISIO 
PETRAUA VINCENZO 
MERUCCO GIUSY 
LADU GIUSEPPE 
GENNARI ASPROMONTE 
DI CHIARA LUIGI 
VIANELLO ROMANO 
DENTI GIORGIO 
PASSETTI EVEUNA 
DAL FIUME ADEUO 
REGGIANI RENZO 
PAUFFI FABRIZIO 
DE CICCO ANTONIO 
CAGNIN PIETRO 
CONCI MAURO E EVA 
LAURETI MARCO 
TESTONI F1DARD0 
SEDDAIU SEBASTIANO 
UNITA DI BASE PDS 
DI PONTENURE 
TABACCHETTI AMERIGO 
FRANCHINA FILIPPO 
SILVESTRI UNO 
VOLPI ANGfl.0 
MACCIANTEUI PAOLO 
FANTUZZ1 GIULIO 
DE GUIDO ANTONIO 
DELLO SBARBA CAMILLO 
UNITA DI BASE PDS 
"PP PASOUNrDI FIRENZE 
GOTTARDI OTELLO 
GIORDANO ALBERTO 

200 0 X 
20000 

200000 
30000 

tooooo 
200 000 

50 000 
50 000 

100 000 
30 000 
20000 

150000 
60000 
50000 

100000 
20000 
50000 
20000 

200000 
20000 
20000 
20000 
20000 

120000 
50000 
50000 
50000 

100000 
200000 
100000 
100000 
50000 
75000 
20000 
30000 
50000 

150000 
100000 
200000 

20000 
30000 
50000 
50000 
30000 
30000 
20000 
20000 
50000 
50000 
50000 
30 000 

100 000 
100 000 
30000 
25000 

100000 

1000000 
20000 
50000 
50 000 
30 000 
80 000 

1000 000 
50000 
10000 

300000 
100000 
20000 

BONETTI GIUSEPPE 
CIRCOLO ATAC PDS DI ROMA 
FAVRETTO LUCIO 
MORICO SILVIO 
BASSOLI TERESA 
RICCIARELLI PASQUALE 
LONATIANGaO 
PREFALT FABIO 
SIGHERI SILVIA 
MONTEPIETIAVIRGIN'O 
BERTONI PASQUALE 
ZANOTTI GIANNI 
CAPUOZZO RAFFARE 
MALAGOLI ALFREDO 
BELLETTI QUARTO 
GHERARDI RETRO 
RONZARGUA RENATO 
ANITARI MARIO 
PIRETTI CORRADO 
PARDUCCI LAURA 
DENTI GIANFRANCO 
BASSOU ROSSI 
MAZZETTI ALFREDO 
MASCALI F1L.PPO SALVATORE 
VECCHI ADAMO 
FONTANA DANTE 
MACHIONI VASCO 
GAZZARRIVENIO 
TONARELU SILVIO 
PESTRILU LUCIANA 
BARRERÀ GIULIA 
FORATALI GIACOMO 
BALDUCA A. LAURA 
GUASTI BARBARA 
FARINA ERNESTO 
ANONIMO 
LALLI LUIGI 
FERRANTI PRIMO 
sciURPATrro 
PAGLIANI FAUSTO 
COLAGROSSI MARIO 
PULICA LAURA 
BORCIA PIERO MARCO 
F U N a LEOPOLDO 
GARGIULO CONCETTA 
BONFIGU PIERO 
FAGIOLINI PELLEGRO 
NORATO ROSARIO 
SCOGNAMIGUO RAFFAELE 
DAVID PIERLUIGI 
CECCHI RENZO 
BONAZZADIMA 
PONTI GINO 
GALVANO GIULIO 
RONCHINI UGO 
CRESCIMANNI 
BACIRI CAVALLERI ADOLFO 
PAGUERO ANNA MARIA 
MAR'NO ANGELA 
RAMPALDI ALESSANDRO 
ARONNE VERONA 
PIÙ FRANCESCO 
SANTI EZIO 
GIRALDIAITANGA 
GRAZIOSI GENTILE 
SPADANUDA 
CRENNA LEONILDE 
BORINU NELLA 
FIORENTINI VALTER 

50 000 
525000 
50 000 
50000 
20000 
20000 
50000 
50000 
20000 
20000 
50000 
50000 
20000 

100000 
100 000 
100000 
50000 
20000 
20000 
20000 
20000 

100000 
50000 
20000 

1000000 
10000 
20000 
20000 

100000 
20000 
70 000 
50000 
20000 
25000 

250000 
20000 
50000 
30000 
30000 
50000 

100000 
40000 
30000 
20000 

200000 
30000 
50000 
20000 

100000 
20000 
50 000 

200000 
500» 
20 000 
50000 
20.000 
25000 

'90 000 
100 000 
100000 
123.000 
200000 

50000 
200000 

225000 
50000 
20000 
20000 
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Intervista al segretario confederale della Cgil 
L'indebitamento e i vecchi irrisolti limiti del sistema paese 
mettono a repentaglio la sopravvivenza della nostra industria 
«Riorganizzare l'orario, redistribuire il lavoro esistente» 

«Sarà dura la traversata del deserto» 
Cofferati: intervenire subito per abbreviare la crisi 
Come sarà l'autunno economico e produttivo? Si 
riuscirà a rallentare la crescita della disoccupazione 
e la distruzione di posti di lavoro? Con questa con­
versazione con Sergio Cofferati, segretario confede­
rale della Cgil, apriamo una serie di interviste sul dif­
ficile «autunno italiano». «La "traversata del deserto" 
sarà molto dolorosa - dice il sindacalista - per que­
sto dobbiamo cominciare subito ad agire». 

ROBERTO OIOVANNINI 

• • ROMA. Sarà dura. Per l'oc­
cupazione è allarme rosso. La 
produzione Industriale non ac­
cenna a riprendere. La bilan­
cia commerciale migliora, ma 
non tanto come ci si poteva at­
tendere. E dietro l'angolo, c'è 
U rischio di collasso finanzia­
rio per gran parte del gruppi 
Industriali, pubblici e privati... 
Un quadro macroeconomico 
disastroso, cui si aggiunge il 
fatto che la parte più consi­
stente dell'industria italiana ha 
problemi strutturali rilevanti e 
irrisolti. Negli ultimi mesi se n'o 
evidenziato uno. fin qui rima­
sto in ombra in precedenza: la 
sottocapitalizzazione, che ha 
come altra faccia della meda­
glia un livello eccessivo di in­
debitamento. Nel panorama ci 
sono casi clamorosi e di di­
mensioni abnormi come Fer-
ruzzi, ma in generale la situa­
zione è assai pericolosa. Ov­
viamente, ,in primo luogo per 
le aziend'u>ubbliche. Dell'lri e 
del fallirr.dp Efim si sapeva. I'u<ubb 

ì%o E 

ma per la prima volta quest'an­
no anche l'Eni si trova in una 
situazione pericolosa: su un 
fatturato di 55mila miliardi, ha 
36mila miliardi di debiti. Nel 
privato ci sono grandi gruppi 
come la Pirelli che stanno fati­
cosamente uscendo da una 
crisi che e finanziaria, e non in­
dustriale: e altri agglomerati 
come Gerolimich-Cameli, 
Mandelli, Arvedi. Per la Fiat, in­
vece, le difficoltà sono soprat­
tutto industriali. 

A parte 1 rischi di collasso, 
quali sono le conseguenze 
«minime» del forte Indebita­
mento? 

In primo luogo difficoltà di ge­
stione a breve, ma soprattutto 
cosi non si riesce a reperire le 
risorse necessarie per gji inve­
stimenti. Nelle produzioni ad 
alto valore aggiunto è assai ro­
busto l'ammontare degli inve­
stimenti che servono a tenere il 
passo dei processi di innova­
zione dei concorrenti. Molte 
imprese italiane non ce la fan­

no, e cosi si rischia di somma­
re agli altri guai una perdita di 
competitività e il salto di un'in­
tera generazione di innovazio­
ne. 

E quindi? 
Quindi, un ulteriore arretra­
mento di alcune aziende e di 
alcuni settori nell'agone inter­
nazionale. C'è anche una re­
sponsabilità del sistema ban­
cario, pubblico e non, che con 
una attività un po' disinvolta e 
senza fare selezione ha decisa­
mente contribuito a questo li­
vello di esposizione delle im­
prese. Molti istituti di credito 
ora si trovano col fiato grosso, 
e soprattutto per quelli da pri­
vatizzare non è certo un bel bi­
glietto da visita. Il risultato è 
che si accentuano gli elementi 
di fragilità del sistema, mentre 
diminuisce la capacità intrin­
seca di competere di molti set­
tori. Paradossalmente, tra 
qualche mese potrebbe esplo­
dere la ripresa, ma una gran 
fetta del sistema industriale ita­
liano non vi potrà partecipare. 

E poi, ci sono le vecchie 
strozzature del nostro siste­
ma economico. 

Sono i limiti da sempre irrisolti: 
quantità e qualità della ricerca 
e della formazione, efficacia 
ed efficienza delle infrastruttu­
re, della pubblica amministra­
zione, delle telecomunicazio­
ni, dei trasporti. Il nostro siste­
ma produttivo è ripiegato su sé 
slesso, si lecca le ferite, non 

Boom degli «esuberi bianchi» 
Tra quadri e dirigenti 
saltano oltre 35mila posti 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Mille «di troppo» 
alle Fs, altrettanti in cassa inte­
grazione all'lritecna, centinaia 
e centinaia fra altre aziende 
come l'Enel, l'Uva, l'Alitalia e 
l'Efim. È solo un primo assag­
gio del boom degli «esuberi 
bianchi» - come viene chiama­
ta l'espulsione dal ciclo pro­
duttivo dei dirigenti e quadri 
medi aziendali - che sta inve­
stendo il mercato del lavoro in 
Italia colpito dall'emergenza 
•occupazione». In tutto, 35 mi­
la «licenziati» con il rischio di 
arrivare a 50 mila entro la fine 
dell'anno. Un fenomeno stri­
sciante, che spesso passa sotto 
silenzio, quello dei • colletti 
bianchi rimasti senza lavoro, 
ma sicuramente inedito per il 
nostro paese. Considerata in 
passato , un'area «di investi­

mento», i dirigenti ed i quadri 
somo quasi improvvisamente 
divenuti «ad alto rischio» per il 
tessuto produttivo del paese. 

L'Enel ha annunciato entro 
quest'anno «l'allontanamento» 
di oltre 700 dirigenti e di 1350 
quadri nell'area della ricerca, 
innovazione e progettazione: 
150 dirigenti e 2 mila quadri in 
cassa integrazione, più altri 
800 in esubero nguardano l'U­
va: la liquidazione dcll'Efim 
non promette nulla di buono, 
70 dirigenti e oltre cento qua­
dri sono già alla porta; oscuri 
presagi arrivano dall'Alitalia. 
Cifre fomite dal sindacato che 
parla di un'emorragia lenta ma 
inarrestabile. L'allarme, lan­
ciato per la prima volta dalla 
Cgil nel gennaio scorso con 
un'iniziativa che coinvolse tut­

te e 24 le associazioni che rap­
presentano il milione e 200 mi­
la lavoratori delle «alte profes­
sionalità», è relativo ad un fe­
nomeno in crescita che riguar­
da per circa il 40% il settore 
metalmeccanico e siderurgico, 
per una percentuale equiva­
lente di settori come l'elettroni­
ca, la costruzione di mezzi di 
trasporto la chimica e l'ali­
mentare, e, per il restante 20%, 
i trasporti. 

Ma cosa ha portato ad una 
situazione in controtendenza 
rispetto al resto dell'occidente? 
«Le aziende italiane, sia pub­
bliche che private, non hanno 
mai voluto investire in quest'a­
rea - spiega Gianfilippo Della 
Croce, responsabile dell'Uffi­
cio quadri ed alte professiona­
lità della Cgil - rendendo in tal 
modo obsoleti quadri che ri­
chiederebbero, per un ade-

guaraa al domani, non costrui­
sce le condizioni per avvicina­
re la ripresa e sfruttarla. E per 
completare questo scenano 
non certo esaltante, bisogna 
sottolineare la decomposizio­
ne dell'industria pubblica in 
comparti fondamentali, come 
l'edilizia, la siderurgia, la chi­
mica. E la tempesta di Tangen­
topoli. Ci saranno inevitabil­
mente gravi conseguenze sul­
l'occupazione, e forti tensioni 
sociali. Una situazione cosi 
non può essere affrontata con 
metodi ordinari. 

Appunto, come si può cerca­
re di salvare l'Industria ita­
liana? Non potremo certo 
bloccare per decreto il diffe­
renziale di costo che alimen­

ta la delocallzzazione dal­
l'Occidente alle aggressive 
potenze emergenti dell'Asia 
orientale. 

D'accordo, ma non vorrei che 
dietro questo approccio poi si 
nascondesse la tesi dell'ab­
bandono dell'industria. Un'e­
conomia moderna non può 
svilupparsi senza un importan­
te tessuto industnale. Io temo 
che faremo dei rilevanti passi 
indietro rispetto agli altri paesi, 
ed è bene non illudersi di recu­
perare posizioni in tempi brevi. 
Però bisogna ridurre il ciclo 
negativo, non fare gli errori 
della fine degli anni '70. Biso­
gna cominciare adesso, men­
tre la crisi imperversa, a inter­
venire sui fattori d'ambiente 

prima ricordati, quelli che ser­
vono all'industria per crescere 
ed essere competitiva, scon­
tando il fatto che i risultati non 
si vedranno a breve. Questo è il 
primo passo. Il secondo, ridare 
un equilibrio finanziario al si­
stema delle imprese. Occorre 
un impegno congiunto degli 
imprenditori, che devono inve­
stire capitale di rischio nelle lo­
ro imprese; delle banche, che 
possono trasformare crediti in 
quote delle aziende; dello Sta­
to, che può contribuire ai sal­
vataggi con un sostegno fisca­
le. Ma il presupposto non può 
essere che debbano essere 
•salvati» tutti e comunque: ci 
vuole un'autorità di politica in­
dustriale in grado di decidere 
cosa conviene a questo paese, 
dove e come si deve impegna­
re lo Stato. 

Intanto, però, per l'occupa­
zione sarà una vera e pro­
pria emergenza. Metterete 
le tende al ministero del La­
voro anche quest'anno? 

Temo di si. Però per limitare i 
danni si può fare qualcosa. Pri­
mo, creare nuovi posti di lavo­
ro: la legge Finanziaria dovrà 
fissare consistenti risorse per 
usare la domanda pubblica 
per rimettere in moto attività, a 
cominciare da quella edile, vi­
cine al collasso. Secondo, bi­
sogna affrontare l'emergenza 
anche dal versante della soli­
darietà, allargando le forme e 
gli strumenti (fin qui poco uti­
lizzati) di redistribuzione del 

Occupazione: 
una «Agency 
Conciliation»? 
La Uil dice «no» 

guato aggiornamento, investi­
menti troppo elevati. Da qui 
ecco affacciarsi la misura più 
facile: i tagli». 

Per Della Croce, anch'egli 
ex quadro dell'Uva di Temi in 
cassintegrazione dall'anno 
scorso, l'Italia su questo terre­
no è scarsamente interessata a 
seguire la concorrenza: «un 
quadro italiano viene aggior­
nato per 3 giorni l'anno in me­
dia. Ben poca cosa -afferma 
critico- rispetto ai 12 della Ger­
mania ed ai 7 della Francia». 

La disoccupazione dei «col­
letti bianchi» non riguarda gli 
altri paesi industrializzati dove 
anzi l'area quadri risulta in 
espansione. «È in atto una cre­
scita delle "funzioni colte" - è 
l'analisi di Della Croce - che le 
porterà nei prossimi 20 anni in 
un rapporto di 3 a 4 sulle basse 
qualifiche. E ogni quattro lavo-

sia MILANO. La Uil è contraria alla proposta avanzata ieri dal 
ministro Gino Giugni in una intervista ad un quotidiano di creare 
una agenzia per le vertenze occupazionali sul modello inglese o 
americano. Per il leader confederale Uil Adriano Musi, l'agenzia 
di Giugni «non serve» ed inoltre renderebbe più difficile «armoniz­
zare gli strumenti per il mercato del lavoro. Occorre invece far 
funzionare gli strumenti che già esistono, a cominciare dalle 
agenzie per l'impiego e quelle per il lavoro intennale previste dal­
l'accordo del 3 luglio». Inoltre Musi invita Giugni ed il governo a 
«non ridurre la disoccupazione ad un problema economico. Ci 
sono implicazioni sociali di cui il governo deve tener conto». 

ratori dell'industria e dei servizi 
tre apparterranno alle profes­
sionalità alte». 

Il dirigente della Cgil cita 
una ricerca condotta dal setti­
manale americano Newsweek 
secondo cui «il futuro è in ma­
no a chi usa la testa». Il model­
lo che sembra imporsi soprat- . 
tutto in Amenca ò infatti quello 

«leggero» ed «aggressivo» che 
tende all'eliminazione della 
struttura piramidale di tipo ge­
rarchico (con la progressiva 
scomparsa dei «dirigenti») 
soppiantata dalla più «orizzon­
tale» figura del quadro. «Spero 
solo che nel nostro paese si 
miri allo stesso obiettivo - ag­
giunge Della Croce - e che con 

lavoro esistente. 
In Europa oggi c'è un con­
fronto diretto tra due strate­
gie opposte: riorganizzare 
orari e il lavoro esistente, 
oppure la «deregulation» e il 
taglio di diritti e Stato socia­
le. Una battaglia che si spo­
sta anche nel nostro paese? 

Ridurre oneri sociali e diritti è 
solo un palliativo, non consen­
tirà mai di riconquistare i diffe­
renziali di competitività. Per af­
frontare l'emergenza lavoro, 
drammatica in tutta i paesi del­
la Comunità Europea, è indi­
spensabile rimettere al centro 
del dibattito il tema della dura­
ta dellavoro, la riduzione e la 
redistribuzione degli orari ac­
compagnata da un ripropor-
zionamento dei salari. Tutta­
via, non in un singolo paese o 
in un singolo settore, ma su 
scala comunitaria. 

Insomma, un quadro molto 
cupo. C'è qualche motivo di 
speranza? 

Beh, intanto perché sappiamo 
tutti molto bene quanto sia dif­
ficile la situazione. Poi, aiuta la 
stabilizzazione dei rapporti tra 
le parti sociali che denva dal­
l'accordo di luglio. E se ci sarà 
una riforma elettorale, il voto e 
un quadro politico con un go­
verno stabile e in grado di fare, 
la «traversala del deserto» per 
l'economia italiana potrà esse­
re meno lunga e dolorosa del 
previsto. 

(1. continua) . 

Nella foto 
a fianco 
Sergio 
Cofferati, 
segretario 
confederale 
della Cgil 

il "taglio" del personale meno 
aggiornato si creino le condi­
zioni per una maggiore qualifi­
cazione degli addetti che pur-
toppo passa anche attraverso 
un doloroso ricambio genera­
zionale». La [ascia interessata 
al fenomeno dell'espulsione è 
quella dei quarantenni e cin­
quantenni per i quali una ricol­
locazione, sottolineano in Cgil, 
diventa pressocchè una chi­
mera. In più. il massiccio ncor-
so alla cassa integrazione de­
termina scompensi anche di 
natura salariale «fortissimi». 
«Spesso i malcapitati - sono 
ancora parole di Della Croce -
hanno un reddito che si aggira 
sui tre milioni netti al mese e, 
con la cassa, dimezzano ab­
bondantemente le loro entrate 
con una contrazione del teno­
re di vita pesantissima». 

Denuncia del Sunia dopo 
la prima tornata di accordi 
«in deroga». Roma, Milano 
e Bologna le città più care 

Casa: rincari 
record degli 
affitti: +120% 
M ROMA. 1 patti in deroga 
non tardano a far sentire pe­
santi conseguenze sul mercato 
degli affitti che registra un rapi­
do e preoccupante aumento: 
su tutto il temtono nazionale, 
l'andamento dei canoni di lo­
cazione subisce un rialzo del 
100% e questa percentuale «lie­
vita» al 120% nelle grandi città. 
Un incremento che differen­
zia, nello stesso tempo, la con­
trattazione sugli alloggi sfitti, 
che risulla più cara rispetto a 
quella sui rinnovi. Sono dati re­
gistrati dal Sunia, il sindacato 
unitario nazionale inquilini ed 
assegnatari, sulla base dei dati 
su 31.450 contratti in deroga 
che ha sottoscntto. 

Per i rinnovi gli aumenti so­
no del 70% nelle città medie e 
salgono al 98,6% nelle grandi 
aree urbane. Per gli alloggi sfit­
ti, invece, l'aumento ò del 
100% nei centri medi e addirit­
tura del 175,8% nelle grandi 
città. 

Le città più «care» sono Mila­
no che registra un'oscillazione 
di aumento tra il 107% e il 
184%, Roma tra il 104% e il 
224% e Bologna tra il 107% e il 
160%. Ma il «primato» spetta a 
Venezia con un picco altissi­
mo: la contrattazione di alloggi 
sfitti arriva al 228% di aumento. 

Anche il Sud non è da me­
no, considerato anche il forte 
degrado degli immobili: Napo­
li conta un incremento che va 

dal 75% al 1627,, Palermo oscil­
la tra il 131%eil210"„eBarHrj 
il 110% e il 149,2%. Secondo il 
Sunia, questo studio conferma 
il fatto che -il mercato esclude 
dal diritto alla casa in altitto 
proprio chi ne ha più bisogno, 
pensionati a basso reddito e 
lavoratori dipendenti" Dei 
31.450 coontratti in deroga, 
18.429 sono stipulati in undici 
aree metropolitane e 13 021 
negli altri capoluoghi di pro­
vincia. Ancora, riguardo alla 
stessa cifra, 21.009 si riferisco­
no a rinnovi contrattuali (per 
una percentuale dei 66.8',',,) e 
10.441 sono alloggi sfitti tomoli 
sul mercato. 

Luigi Pallotta, segretario ge­
nerale del Sunia, propone in­
tanto una nuova norma per il 
superamento dei patti in dero­
ga: essa consiste in una con­
trattazione collettiva nazionale 
per la determinazione delle fa­
sce di oscillazione del canone 
di locazione, nel superamento 
delle indicizzazioni automati­
che, in un intervento a soste­
gno dell'utenza debole e nella 
tutela della stabilità locativa 
eliminando la finita locazione 

Ecco in dettaglio, in undici 
principali città italiane, le cifre 
sull'aumento degli affitti: Ton­
no 72.1%. Milano- 129,1",',, Ge­
nova: 83,7%. Venezia. 154.8%, 
Bologna: 127,5%, Firenze' 
93,8%, Roma- 123,9%, Napoli: 
89,4%. Bari: 134,9%, Catania 
123,1%, Palermo: 192,1%. 

Fisco: la pressione 
tributaria italiana 
oltre la media Cee 
mm MILANO. La pressione fi­
scale in Italia ha raggiunto 
ormai il 47,7% del prodotto 
interno lordo, con un au­
mento dell'I,9% rispetto al 
1992. Un livello superiore al­
la media dei paesi della Cee 
ed inferiore, in termini asso­
luti, soltanto a quello di 
Olanda, Francia e Germa­
nia, paesi nei quali il feno­
meno dell'evasione è deci­
samente più contenuto. 

Lo rivela un'inchiesta del 
Mondo, i cui contenuti sono 
stati anticipati. Elaborando i 
dati dell'lstat e dell'Ocse, il 
settimanale sostiene che or­
mai le tasse dirette e indiret­
te, sommate ai contributi pa-
rafiscali, sfiorano la meta del 

Pi] italiano. Sarà inoltre diffi­
cile, come sostiene l'esperto 
di diritto tributario. Giulio 
Tremonti, interpellato dal 
settimanale, ottenere i circa 
7.000 miliardi di nuove en­
trate fiscali previsti dalla 
prossima legge finanziaria, 
attraverso un aumento del­
l'Iva, come ipotizzato dal 
ministro delle finanze Gallo. 

Per ricavare 7.000 miliardi 
dall'lva. che nel '92 ha dato 
un gettito di 90.000 miliardi, 
sostiene Tremonti, bisogne­
rebbe aumentare le aliquote 
dell'8% in media, andando 
contro le direttive Cee, de­
primendo la situazione eco­
nomica ed ottenendo il risul­
tato di far diminuire e non 
aumentare il cettito. 

Abolito lo straordinario, in cambio nuove assunzioni e investimenti 

A Prato Benetton sfida la crisi 
e infrange il tabù dei maxi-orari 
Grande crisi nel tessile ma c'è chi assume. La Galli Fi­
lati, azienda pratese del gruppo Benetton, ha siglato 
un accordo con i sindacati che, grazie all'abolizione 
dello straordinario prevede 30 assunzioni riservate in 
gran parte alle donne. L'accordo, approvato a mag­
gioranza dai lavoratori, inoltre sblocca un piano di 
investimento di 40 miliardi che mira a fare di Prato il 
polo nazionale della maglieria cardata. 

CRISTIANO MEONI 

im PRATO. Otto ore al giorno 
e non un minuto di più. Lavoro 
dal lunedi al sabato, ma non il 
sabato notte. Premi ridotti. Eli­
minazione dello straordinario. 
Sull'altro piatto della bilancia 
trenta assunzioni e quaranta 
miliardi di investimento per 
costruire a Prato, il polo nazio­
nale dei filati per maglieria del 
gruppo Benetton. 

La Galli Filati - azienda dive­
nuta la testa di ponte dello 
sbarco del gruppo veneto a 
Prato - ha siglato un accordo 
con i sindacati che sblocca il 

piano di potenziamento nel 
settore della maglieria cardata. 
Un fatto storico per la realtà 
produttiva pratese, caratteriz­
zata da un diffusissimo ricorso 
alle prestazioni straordinarie. 
Non solo l'intesa di fatto elimi­
na lo straordinario, ma la di­
versa articolazione dell'orario 
di lavoro rende possibili una 
trentina di assunzioni riservate 
in gran parte a manodopra 
femminile, L'accordo siglato 
nella scorsa settimana introdu­
ce l'orario a scorrimento. Gli 
impianti, come richiesto'dal­

l'azienda gireranno ininterrot­
tamente dal lunedi al sabato 
sera. Il turno di mattina si svol­
gerà su sei giorni, cosi come 
quello serale. In entrambi i casi 
i lavoratori, oltre alla domeni­
ca, avranno libero un giorno 
infrasettimanale a rotazione. 
Chi lavorerà il sabato non sarà 
retribuito con lo straordinario 
anche se avrà un premio di 25 
mila lire al giorno. L'orario in­
vece, non cambia per il turno 
notturno dalle 22 alle 8 del 
mattino, si lavorerà cinque 
giorni alla settimana, dal lune­
di al venerdì. 

Dopo quattro mesi di tratta­
tive, che più volte hanno sfio­
rato la rottura, l'amministrato­
re delegato della Galli Filati Al-
derigo Redini e i rappresentan­
ti delle categorie tessili di Cgil e 
Uil hanno trovato una via d'u­
scita. L'intesa è stata approva­
ta dai lavoratori con 62 voti a 
favore, 39 contro e 2 astenuti. 

Se da un lato c'è l'insoddid-
fazione per un orario di lavoro 
più scomodo e per l'abolizio­

ne degli straordinari, in com­
penso c'è la certezza che l'ac­
cordo ha rafforzato la solidità 
dell'azienda. L'intesa ha inne­
stato un piano di investimenti 
di complessivi 40 miliardi che 
prevede l'ammodernamento 
dei macchinari e l'apertura di 
un terzo stabilimento di filatu­
ra cardata, nell'area industria­
le di Prato. La Galli Filati sta 
inoltre trattando l'acquisizione 
di un'importante azienda tessi­
le in provincia di Caserta e 
continua a cercare una tintoria 
nell'area tessile pratese. Ai sin­
dacati e piaciuta la volontà di 
assumere eliminando il ricorso 
allo straordinario. 

«In un momento così diffici­
le non capita tutti i giorni un'a­
zienda che mette sul piatto 40 
miliardi e assume 30 persone», 
commenta Manuele Marigolli 
della Filtca Cgil. Tuttavia non è 
stato facile afferrare questo 
principio fra i lavoratori, in un 
primo tempo recalcitranti ad 
abbandonare lo straordinario. 

«In (ondo - sostiene Arnolfo 

Biagioli, nolo imprenditore tes­
sile - la busta paga dei tessili è 
misera, se gli operai si pagano 
la casa è grazie allo straordina­
rio. Non bisogna dimenticare 
la grande funzione sociale che 
questo ha avuto». 

Dell'Unione industriali sono 
arrivate finora le reazioni me­
no entusiastiche. «I risultati che 
abbiamo ottenuto sono par­
ziali • spiega il vicedirettore 
Carlo Brunori, che ha seguito 
tutta la trattativa -. L'azienda è 
riuscita solo in parte ad otti­
mizzare i costi di produzione». 
L'obiettivo nemmeno tanto ce­
lato è arrivare a lavorare anche 

L'industriale 
tessile 
Luciano 
Benetton 
A Prato 
controlla la 
«Galli Filati» 

la domenica ma i lavoratori 
non vogliono neanche sentir­
ne parlare, benché sappiano 
che prima o poi il problema 
sarà posto. 

«Il clima in fabbrica è buono 
- riferisce Saverio Viola della 
Filtea-Cgil -. Ci sono richieste 
di chiarimento ma non si va ol­
tre un normale e civile con­
fronto». La Galli Filati è ormai 
di gran lunga il principale pro­
duttore di filato cardato per 
maglieria dell'area pratese. 
Occupa opltre 120 lavoratori e 
l'anno scorso ha sfondato il 
tetto di 100 miliardi di fattura­
to». 

È il primo rinnovo siglato con le nuove regole 

Firmato il contratto 
per cartai e cartotecnici 
H ROMA. È il primo contratto 
nazionale siglato con le nuove 
regole stabilite dall'accordo 
del 3 luglio. Lo scorso 23 lu­
glio, infatti, è stato firmato il 
contratto dei circa lOOmila la­
voratori cartai e cartotecnici. Il 
nuovo contratto - che entrerà 
in vigore retroattivamente dal 
1° luglio, prevede infarti una 
durata biennale per la parte 
salariale, e una validità qua­
driennale per la parte normati­
va. La contrattazione di secon­
do livello verrà avviata alla sca­
denza del primo biennio (se­
condo semestre 1995), e le 
parti si incontreranno nel lu­
glio '94 per definire modalità, 
tempi e contenuti della con­
trattazione stessa. Per quanto 
riguarda la parte salariale, l'ac­
cordo prevede per i lavoratori 
inquadrati nel livello CI (cate­
goria media) un aumento a re­
gime di 140mila lire, che ver­
ranno erogate in tre tranches, 
l'ultima dal primo gennaio 
1995. Per i lavoratori a ciclo 
continuo e su tre turni (la mag­
gioranza) , l'incremento medio 

mensile è nspettivamente di 
195mila e 170mila lire. Una 
erogazione «una tantum» di 
lOOmila lire coprirà i due mesi 
di vacanza contrattuale, visto 
che il contrarto precedente era 
scaduto il 30 aprile scorso. Tra 
le altre novità contenute nella 
parte normativa del contratto 
(raggiunto da Fiits-Cgil, Fis-
Cisl e UiLsic-Uil senza dover ri­
correre a un'ora di sciopero) 
la costituzione di un Osserva­
torio nazionale a cui spetta, tra 
l'altro, il compito di sovrinten­
dere all'aggiornamento profes­
sionale, ai fondi integrativi, se­
guire gli andamenti del merca­
to e dell'occupazione, le possi­
bilità di investimenti e innova­
zione tecnologica; poi, il rece-
pimento delle norme sulle Rsu; 
infine, una modifica della clas­
sificazione unica per ricono­
scere le figure dei quadri. 

Adesso la parola passa ai la­
voratori del settore: infatti l'in­
tesa entrerà in vigore solo do­
po la conclusione di una con­
sultazione che è già partita, e si 

dovrebbe concludere il 30 set­
tembre. Ce molta soddisfazio­
ne in casa Filis, come spiega il 
segretario generale Massimo 
Bordini: perche il contratto è 
buono, perché sta passando 
con fortissimi consensi, e infi­
ne perché costituisce una base 
di partenza per fronteggiare 
una situazione produttiva e oc­
cupazionale che si annuncia 
durissima. «Basti pensare - di­
ce Bordini - che a Ironie di un 
fabbisogno di 600mila tonnel­
late di carta da quotidiani, se­
ne sono importate nel '92 
500mila. E sono ferme le car­
tiere di Piombino e di Arba-
tax». Insomma, sarà una diffici­
le nstrutturazione, se è vero 
che nel nostro paese 240 car­
tiere producono solo 5.8 milio­
ni di tonnellate di carta e carto­
ne, contro le 7 milioni delle 
140 cartiere francesi e le ! 2 mi­
lioni delle 170 tedesche. «A set­
tembre -- conclude Bordini -
awieremo un'iniziativa sinda-, 
cale forte: c'è il rischio di una 
riduzione dell'occupazione 
del 15% entro il 1995». n /?. Ci 
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I prestiti a rìschio che nel '92 
ammontavano a 73mila miliardi 
nel '93 salgono ancora del 14,7% 
senza contare quelli dati allìri 

Economia&Lavoro 
L'indebitamento della Fininvest 
solo in Italia ammonta a 4.850 
miliardi e quello di De Benedetti 
arriva a 5.960. E poi c'è Férruzzi 

l/OMK'IIKM 

Allarme debiti per le banche 
Crediti troppo facili: le sofferenze schizzano a +15% 
Banche di manica larga: accordano prestiti con leg­
gerezza e i crediti in sofferenza (73mila miliardi nel 
'92) crescono nel '93 del 14,7%. Una montagna di 
soldi, tra i quali non sono conteggiati i prestiti a ri­
schio concessi alle aziende pubbliche e a quelle in 
crisi. Intanto // Mondo rivela i buchi dei bilanci Fi­
ninvest e di quelli De Benedetti. Berlusconi ha debi­
ti, solo con le banche italiane, per 4.580 miliardi. 

ALESSANDRO OALIANI 

M ROMA. Banche di manica 
troppo larga? Il problema, 
apeno dai 31mila miliardi di 
debiti del gruppo Férruzzi, si è 
man mano allargato. Il mini­
stro del Tesoro, Barucci, alla 
Camera, nel trattare il caso 
Montedison, ha difeso il siste­
ma bancario. Ma ha anche ri­
velato che le banche italiane 
non sono attualmente in grado ' 
di conoscere la situazione 
complessiva di uagruppo, Fér­
ruzzi in quel caso, che ha rice-. 
vuto prestiti da centinaia di isti­
tuti di credito diversi. 

Inoltre nemmeno la Centra­
le rischi della Banca d'Italia, ri­
conosce Barucci, è in grado di 
conteggiare l'entità complessi- ' 
va dell'indebitamento di un 
grande gruppo. E, di bene In 
meglio, 6 all'oscuro dei crediti 
aperti all'estero, presso ban­
che straniere. Insomma, il no­
stro sistema bancario agisce 
come una specie di gigante 
cieco. «Bisogna imparare a fa­
re valutazioni di scenario», ri­
conosce Giancarlo Imperatori, ' 
presidente del Mediocredito -
centrale. E aggiunge: «Nessuna 
banca aveva nel proprio sce­
nario la possibilità di valutare 
l'insolvenza del gruppo Férruz­
zi». - - •- , 

Montedison a parte, il pro­
blema riguarda un po' tutti. Ba­

sti pensare alla recente pole­
mica tra Berlusconi e Scalfari 
sull'indebitamento della Finin­
vest. È stato il direttore di Re­
pubblica a dar fuoco alle pol­
veri: «Secondo nostre Informa­
zioni i debiti di Berlusconi sa­
rebbero di 6mila miliardi». E 
sua Emittenza ha subito reagi­
to rispondendo, piccato, che i 
suoi debiti erano meno di 'Imi-
la miliardi. Poi sulle colonne 
dell'Espresso è uscito un arti­
colo in cui si facevano le pulci 
alla Fininvest e si rivelava che i 
suoi debiti erano di «oltre Smi­
la miliardi». 

Ora il settimanale II Mondo, 
nel numero che uscirà doma­
ni, pubblica i conti della Cen­
trale rischi di Bankltalia, se­
condo i quali il Biscione sareb­
be esposto con le banche ita­
liane per 4.580 miliardi. Man­
cano ovviamente i dati dei cre­
diti ottenuti all'estero e di 
quelli coi fornitori, ma in com­
penso si dice che la posizione 
finanziaria netta del gruppo 
(indebitamento meno liquidi­
tà disponibile) e negativa per 
3.333 miliardi. 

Il Mondo inoltre fa i conti in 
tasca anche al gruppo De Be­
nedetti e rivela che il suo inde­
bitamento con le banche ita­
liane è di 5.960 miliardi, men­
tre la sua posizione finanziaria 
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netta e negativa per 960 miliar­
di, destinata a scendere a 60 
miliardi con l'ultimo aumento 
di capitale. Il settimanale met­
te anche in luce che i crediti 
concessi a fine maggio dalle 
banche a Berlusconi ammon­
tano a 5.650 miliardi, mentre 
quelli concessi a De Benedetti 
amvano all'ingente cifra di 
10.350 miliardi. 

Un altro capitolo scottante e 
quello delle aziende di Stato. 
L'Efim nel '93 si avvia a perde­
re circa 3mila miliardi e Tiri 
5.200. Inoltre il gruppo di Prodi 
naviga in un mare di 70mila 
miliardi di debiti, di cui circa 
50mila sono a carico di istituti 
italiani. Per le banche, dun­
que, si mette male. Va anche 
detto che i prestiti bancari in­
cagliati, a fine '92, erano di 
73mila miliardi, il 6,9% del to­
tale degli impieghi. E che a 
marzo, in base ai dati Iseo, le 

sofferenze erano cresciute del 
14.7%. Una montagna di soldi, 
cui vanno aggiunti i crediti 
vantati nei confronti del siste­
ma delle partecipazioni statali, 
che adesso sono a rischio. È 
proprio il Governatore di Ban-
kitalia, Fazio, ad aver rivelato 
che 12 delle 13 principali ban­
che italiane hanno prestato al­
le aziende pubbliche somme 
che superano il 40% del loro 
patrimonio. 

Tuttavia, come ncordavamo 
prima, non tutti ricorrono alle 
banche italiane. È il caso del-
l'Eridiana-Beghin Say, il gigan­
te dello zucchero del «gruppo 
Férruzzi, che per affrontare la 
campagna bieticola si è fatta 
prestare 600 miliardi da un 
pool di banche francesi. La Be-
ghln Say, comunque, ha chiu­
so il '92 in forte attivo e non do­
vrebbe quindi costituire un pe­
ricolo. 

A «disastro Efim» 
Conti in attivo 
per 34 società su 114 
• i ROMA. Solo 34 delle 114 
società del «pianeta» Efim han­
no chiuso il bilancio 1992 in at­
tivo: si tratta esclusivamente 
delle società minori, di mode­
ste dimensioni per personale e 
fatturato, e di cui solo 3 hanno 
registrato un «nero» superiore 
al miliardo di lire: l'Agusla ae-
rospacecompany (Agusta), la 
Comital (Alumix) e la Sivesa 
(controllata spagnola della 
Siv). Le altre sono aziende il 
cui utile si misura in milioni di 
lire. 

Il desolante dato sulla situa­
zione economica del gruppo 
Efim, che si avvia a perdere nel 
1993 oltre 3.000 miliardi di lire. 
è contenuto in un documento 
che il commissario liquidatore, 
Alberto Prodieri, ha inviato alle 
camere nelle scorse settimane. 
Lo staff del commissario è al 
lavoro per preparare il bilancio 
«aggregato» dell'ente (un con­
solidato, sostiene la gestione 
commissariale, è impossibile, 
data la quantità delle numero­
se società in liquidazione), 
che dovrebbe essere presenta­
to tra settembre ed ottobre 
prossimi. Nel documento con­
segnato al parlamentari, Pre-
dieri traccia la drammatica si­
tuazione finanziaria del grup­
po, dalla quale si evince il vero 
e proprio «crollo» subito dai 
conti delle aziende Efim nel 
secondo semestre del 1992, 

quello cioè successivo alla li­
quidazione. 

Le perdite dell'Agusta sono 
passate dai 261 miliardi del 
17/7/92 agli oltre 850 di fine 
anno, quelle della Finbreda da 
circa 140 a 600 miliardi; per 
l'Alumix H «rosso» è passato da 
circa 200 miliardi ai 584 del 
consolidato '92, per la capo-
settore dell'impiantistica Efim-
pianti da 29 a 100 miliardi, per 
Avioferda 273 ad oltre 900. 

Ecco di seguito la lista delle 
34 «mosche bianche» deH'Eiim 
con i risultati al 17 luglio '92 e 
che nel documento del com­
missario vengono indicate tra 
le società non in perdita al 31 
dicembre 1992: 

Controllate Agusta: Agusta 
aerospace company (+1,1 
miliardi), Agusta aerospace 
service ( + 73 milioni), Agusta 
aviation fareast (in liquidazio­
ne,-10 min), Agusta orni (-1.9 
mkr), Agusta sistemi ( + 58 
min), Orni corporation of 
America ( +1 milione). 

Controllate Alumix: Alumix 
spagna ( + 44 min), Alumix 
u.K. ( + 134 min), Comital 
(+1,2 mld), Cornila) alumi-
nhim ( + 31 min), Eurallumi-
nia(+33mln). 

Controllate Breda costruzio­
ni ferroviarie: Breda transpor-
tation(+50mln). . 

Controllate SivfCovei ( + 17 
min), Ffrese ireland (+48 

Finsiel: le assemblee 
dicono no all'accordo 
• i ROMA. Le assemblee dei 
lavoratori della Italsiel e della 
Sogci, che assommano a circa 
la metà degli 8 mila addetti del 
gruppo Finsiel, si sono pro­
nunciati contro la proposta di ' 
accordo aziendale proposto 
dal mnistero del Lavoro. Lo 
hanno comunicato le rappre­
sentanze sindacali aziendali di 
Fiom e Uilm, che avevano già 
duramente polemizzato coll'i-
potesi di accordo che sarà sot­
toposto a referendum a set­
tembre. Dall'intesa prende le 
distanze anche la Fiom nazio­
nale che ricorda come il suo 
coordinamento, a differenza di 
Firn e Uilm. ha espresso una 
valutazione negativa della pro­
posta del ministero del Lavoro. 
«Di fronte a divergenze tra or­
ganizzazioni - dice una nota 
dei metalmeccanici della Cgil 
- l'ultima parola spetta ai lavo­
ratori interessati». Questa è 

perciò la ragione per la quale 
si va. al referendum e «non è 
stata pertanto apposta alcuna 
sigla da parte delle organizza­
zioni sindacali sul testo». 

Ma sull'ipotesi di accordo 
non mancano valutazioni del 
tutto opposte. Secondo il diret­
tore generale del ministero del 
Lavoro, Giuseppe Cacopardi, 
esso sarebbe «una sorta di pro­
totipo di quella che dovrebbe 
essere la contrattazione in 
azienda all'indomani dell'ac­
cordo del 3 luglio sul costo del 
lavoro». E questa affermazio­
ne, che potrebbe risultare un 
po' avventata se i lavoratori 
dovessero respingere l'integra­
tivo Finsiel, secondo Cacopar­
di si poggia sul fatto che per la 
prima volta la retribuzione vie­
ne collegata al duplice punto 
di riferimento costituito dalla 
redditività aziendale e dalla 

produttività del lavoro. 
Anche Pinuccia Cazzaniga, 

segretario della Fim-Cisl, dà 
una valutazione molto positiva 
«perchè innova il modello sin­
dacale e lo consolida attraver­
so nuove relazioni industriali 
partecipative». La dirigente 
della Firn, dopo aver polimiz-
zato con le Rsa di Fiom e Uilm 
di cui mette in dubbio la rap­
presentatività della maggio­
ranza dei lavoratori, insiste an­
che sul fatto «l'accordo pone in 
condizione anche l'azienda di 
cambiare la sua cultura garan­
tista per guardare al mercato». 
Il riferimento è al fatto che le 
condizioni di miglior favore 
del precedente integrativo 
aziendale erano possibili an­
che perchè Finsiel aveva ope­
rato con quote di commesse 
pubbliche riservate. E questo 
non sarebbe più possibile. 

Crisi Magneti Marcili, 
r«altra» Fiat lucana 
• • ROMA. Solo in Basilicata, 
nonostante la crisi dell'auto, la 
Fiat assume. Lo fa a Melfi, nel 
suo nuovo stabilimento a cui 
ha affidato le sue capacità di 
innovazione. Certo, ha messo 
il rallentatore al suo program­
ma. La costruzione dell'indot­
to a stella che dovrebbe sorge­
re attorno ai capannoni della 
piana di S. Nicola è in ritardo. 
E entrata in conflitto con la 
commissione regionale per 
l'impiego che a maggioranza 
si è espressa contro la conces­
sione di contratti di formazio­
ne e lavoro per qualifiche incri-
dibilmente basse (primo e se­
condo livello). A Melfi accade 
tutto ciò, però la Fiat assume. Il 
che di questi tempi non è po­
co. 

Ma in Basilicata la Fiat vuole 
anche licenziare. Per vedere 
quindi le due facce della casa 

torinese non è necessario che 
da Melfi si vada a Miraflori, Ba­
sta arrivare a Potenza. Qui le 
maestranze della Magneti Ma-
relli (380 unità per il 60% don­
ne), che produceva motorini 
di avviamento per i mezzi pe­
santi Fiat e per auto di alta ci­
lindrata, rischiano a giorni di 
perdere definitivamente il po­
sto di lavoro. In queste settima­
ne sta sfumando il programma 
di iniziative sostitutive concor­
dale l'anno scorso che preve­
devano il reimpiego di 334 per­
sone su 380, delle quali 80 nel­
la produzione di stampi per 
carrozzerie e le altre in acces­
sori auto. L'impresa titolare 
delle nuove iniziative, la Paga­
nelli, non mantiene però i pro­
grammi. «Si accampa la crisi 
del settore - dice Giannino Ro-
maniello, segretario della 
Fiom di Potenza - ma è proba­
bile che si fosse fatto eccessivo 

affidamento sui fondi dell'in­
tervento straordinario». 

Nel corso dell'ultimo anno 
la produzione di stampi è per­
ciò scomparsa e le prospettive 
di reimpiego dei dipendenti 
della Magneti Marcili si riduco­
no a 250 persone. Ma nelle ul­
time settimane nemmeno que­
sto progetto è rimasto in piedi 
e i sindacati si sono trovati di 
fronte a una proposta del mini­
stero del Lavoro che prevede 
la mobilità lunga per 65, mobi­
lità con l'impegno alla riassun­
zione nella Paganelli per altri 
65, sei mesi di cassa integra­
zione straordinaria per altri 
100. A questo punto i lavorato­
ri e la lavoratrici della Magneti 
Marcili di Potenza hanno vin­
colato i sindacati a un preciso 
mandato: vogliono conoscere, 
prima di tutto, se esiste un 
nuovo piano industriale. 
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E ora l'agricoltura chiede un salto di qualità 
• i II Senato ha approvato la 
proposta di legge che riordina 
le funzioni pubbliche in agri­
coltura e in particolare i rap­
porti tra lo Stato centrale e le 
Regioni. Una legge, l'unica per 
il momento, approvata dopo 
l'esito referendario che ha san­
cito l'abolizione di 3 ministeri. 
Quali i punti fondamentali del­
la legge? In primo luogo il nuo­
vo ministero istituito accorpa 
anche la pesca marittima e 11 ' 
settore industnale connesso • 
alle attività agricole, comin­
ciando a deineare una integra­
zione tra industria e agricoltura 
che è nei fatti, e preludendo ad 
una riorganizzazione delle 
funzioni di governo. 

In secondo luogo alla politi­
ca nazionale e a quella comu­
nitaria concorrono le Regioni e , 
la legge stabilisce come. In 
particolare il ministro non può 
assumere decisioni senza l'in­
tesa con il Comitato per le poli­
tiche agro-alimentari di cui 
fanno parte tutte le Regioni. 

In terzo luogo 1 capitoli di bi­

lancio del vecchio Maf, vengo­
no soppressi e le risorse trasfe­
rite alle Regioni e la futura pro­
grammazione si farà solo d'in­
tesa con le Regioni. In quarto 
luogo la riforma dell'Alma, del 
Corpo forestale, dell'istituto re­
pressione frodi e altri enti e so­
cietà, viene sancita, ma riman­
data a progetti da definire en­
tro 6 mesi, non essendoci il 
tempo per definirla in questa 
legge. Questi i punti centrali. Il 
Pds si è astenuto, anche se ha 
contribuito in modo determi­
nante a configurare il profilo 
della legge: i suoi emenda­
menti, sono stati quasi tutti ac­
colti. 

Tuttavia la legge presenta 
ancora dei limiti: funzioni am­
ministrative restano ancora al 
ministero, ancora non siamo 
alla completa regionalizzazio­
ne, la struttura dell'organico 
del ministero è da definire, con 
il rischio che si ripristini una 
struttura forte e perché si è 
esclusa la costituzione di un 
Dipartimento, diretto da un mi-

MARCBLLO STEFANINI 

nistro senza portafoglio, con 
argomenti tali da far pensare, 
ad un malizioso come me, che 
si voglio mantenere un'autori­
tà sovraordinata alle Regioni, 
contando sulla forza d'inerzia 
delle strutture ministeriali. Su 
questo punto la discussione, 
anche nelle nostre file, è stata 
aperta. Chiariamola subito. 
Nessuno contesta la necessità 
di un coordinamento centrale 
e di una rappresentanza na­
zionale in sede comunitaria, 
ma non si comprende l'acca­
nimento nel sostenere che 
questa funzione intemaziona­
le può essere esercitata solo da 
un ministero e non da un mini­
stro che possa contare su una 
ristretta e qualificata struttura -
di elaborazione ed operativa? 
Non si può certo fondare que­
sta obiezione sulla esperienza 
del precedente ministero, che 
è stata fallimentare. Si è detto, 
che sarebbe stato «degradan­
te» avere solo un ministro e 

perchè mai se porta nelle sedi 
comunitarie una politica inno­
vativa, forte del consenso delle 
Regioni e degli operatori del si­
stema agro-alimentare? Co­
munque la scelta è stata quella 
del ministero che, però, non 
deve svolgere funzioni ammi­
nistrative. Ora le Regioni (se la 
Camera dei Deputati approva 
entro il 4 agosto), dovranno 
•gestire» questa legge, ma è ne­
cessario un loro salto di quali­
tà: da istituzioni decentrate 
dello Stato centrale ad istitu­
zioni di governo delle politiche 
agro-industrali. 

D'altro canto la politica agri­
cola dimostra, più di altre, la 
crisi dello Stato nazionale cen-
tralistico e la necessità di una 
ispirazione federalista nella 
riorganizzazione delle istitu­
zioni. 

Da un lato infatti le scelte 
fondamentali sono assunte or­
mai a livello intemazionale e 
comunitario, sia quelle pubbli­
che: quanto produrre, cosa 

produrre, a quale prezzo ven­
dere, ecc.: sia quelle private: il 
mercato dell'agro-alimentare 
è mondiale e i grandi gruppi 
multinazionali si muovono su 
quel piano, i governi decidono 
in sede Gatt le politiche com­
merciali e i rapporti tra le gran­
di aree continentali. 

Dall'altro la dimensione re­
gionale corrisponde sempre 
più ad una differenziazione e 
originalità dei sistemi agro-in­
dustriali che è impossibile 
Ignorare e lo Stato centrale, 
sempre meno controllate dagli 
agricoltori e dagli operatori del 
sistema, deve cedere il passo 
alle Regioni che hanno la pos­
sibilità di una conoscenza e di 
un rapporto più diretto con le 
problematiche dei rispettivi 
territori. Di qui la crisi dello 
Stato centrale che, oramai, de­
ve avere solo una funzione di 
coordinamento e di rappre-
sentanza sul piano comunita­
rio, come abbiamo cercato di 
delineare nella legge, riuscen­
doci solo in parte. La riduzione 

e trasformazione dei poteri 
dello Stato centrale, al di là del 
pur chiaro esito referendario, 
era perciò una necessità, im­
posta dai cambiamenti in atto 
in Italia, nel mercato, nella co­
munità europea. 

La ragione del superamento 
del ministero che finora ha go­
vernato malissimo l'agricoltura 
italiana, sta, dunque, tutta nel­
la crisi dello Stato centrale, so­
prattutto In questo campo. Pri­
ma se ne prende compiuta­
mente atto e meglio è. La re­
gionalizzazione di ispirazione 
federalista non trova solo con­
ferma, ma è, per il sistema 
agro-industriale, una necessi­
tà. Non è stato compreso chia­
ramente, lo dimostra la legge 
che, seppure contiene novità 
di grande importanza e riduce 
il ruolo del centralismo, con­
tiene anche diverse ambiguità 
che solo una chiara iniziativa 
delle nuove Regioni e delle or­
ganizzazioni degli agricoltori e 
soggetti dell'agro-industria. 
potranno far superare. 

L' indebi tamento de i maggior i gruppi 
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min). Foschi (-147 min), Ital-
sil ( + 22 min), Mctdllwerk Iro­
se ( + 63 min), Metalpack 
( + 12 min), Siv deuLschland 
(-269 min). Siv france (-31 
min), Siv UK(+ 346 min), Si­
vesa ( + 3,6 mld). Society vetri 
speciali ( + 256 min). Vetrex-
port trading and engineering, 
Tecno design. Splinetx 

Controllate nuova Sopul. Itti­
ca ugento (+15 min), Trim<i-
nne. Cda Rouville, Sitarp 
(Nuova Sòpal). 

Controllate finanziaria Eme­
sto Breda: Sigma ( + 437 min) 

Controllate Smc. Smarddar 
Canada (J-2 milioni) 

Silvio 
Berlusconi, 
presidente 
del gruppo 
Fininvest 

1 a Festa Nazionale 

ITALIA RADIO 
Bosco Albergati 

Castelfranco Emilia - Modena 
FINO AL 9 AGOSTO 

DOMENICA 1 A G O S T O 
Sala Conferenza • Ore 21.30: Incontro con i segretari delle Unità di Base del Pds e gli iscritti sui 
temi della comunicazione ed in particolare su Italia Radio. Partecipano: Davide Visani, coord. 
segr. naz. Pds e Carmine Fotta, dir. Italia Radio. Presiede: Mauro Battaglia, esce. Fed Pds 
Modena. Coordinano il dibattito: Romeo Ripanti e Marco Rossi di Italia Radio. 
LUNEDÌ 2 AGOSTO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «13 anni dopo Bologna: le stragi in Italia». Alessandro Curzi, dir. 
Tg3 intervista Massimo Brutti, resp. Giustizia Dir. Pds; Guido Calvi, aw. parte civile processi sulle 
stragi; Daria Bonfietti, pres. Ass. parenti vittime di Ustica; Giovanni Ferrara, senatore Pri; Paolo 
Bolognesi, vice pres. Associazione familiari vittime della strage di Bologna. Presiede: Fausto Gaietti, 
sindaco di Castelfranco Emilia. Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. .- -4 
MARTEDÌ 3 AGOSTO -~ - •" ~jF 
Spazio Sinistra Giovanile • Ore 21.30: «Emilia: sazia e disperata?». Conduce e coordina: Patrizio 
Roversl con... Fabio Fazio, Freak Antoni, Paola Manzini vice pres. della Provincia di Modena, Mas­
simo Mezzetti segr. Unione Comunale Pds Modena, Vittorio Saltini pres. Arci di Mooena. 
GIOVEDÌ S AGOSTO 
Sala Conferenza - Ore 21.30: «Venti di pace, venti di querra». incontro con Piero Fassino, 
della Segretena nazionale Pds intervistato da Tommaso Di Francesco, de II Manifesto. Parteci­
peranno rappresentanti delle Associazioni del volontariato in Jugoslavia. Presiede: Roberto 
Guerzonl, segr. Fed. di Modena del Pds. Coordina il dibattito: Emanuela Gentilin di Italia Radio 

VENERDÌ 6 AGOSTO 
Spazio Sinistra Giovanile - Ore 21.30: «Giovani e occupazione». Riflessioni sull'autoimpron-
ditorla giovanile a partire da un'espenenza modenese. Presiede e introduce: Tullio Aymone uni­
versità di Modena. Partecipano: Benito Gaballo pres. della Coop Studio e Lavoro. Ivan Bkjnar-
dl dir. Ecipar-CNA, Mario Del Monte pres. Lega delle Cooperative di Modena. Ughetta Galli 
segr. Cgil di Modena. Coordina il dibattito: Antonio Longo di Italia Radio. 
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la Maremma 
" 1" uomo & il territorio 

a Grosseto 
MUDA MEDÌCEE • CENTPO STORICO 

dal 25 agosto al 12 settembre 
20 giorni di spettacoli, dibattiti, 
cucina maremmana, incontri, « 

'«*,, ' * idee in movimento .-. " ~ 
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Una necropoli 
greca 
scoperta 
in Sicilia 

• i llu.i ne i IO|M>II clk'HK .1 e sl.it.i scoper ta ,i 
IV)li//i dai'h art lieuloiii dell.i soprintendenza 

beni culturali ili Palermo. Le tombe sono 
• k>cali//,ile duratile degli scavi per la co-

stru/ione di un edificio scolastico e una ruspa 
ne ha danneggiate alcune prima che i lavori fos­
sero fermati. Finoia sono stale recuperate 25 
tombe e numerosi corredi funerari. 

Gli incontri 
letterari 
tornano 
a Cortina 

• H Come ogni anno tornano a Cortina gli in 
contri letterari. Sara la poetessa Maria Luisj 
Spaziani, presidente del premio Montale, ad 
inaugurare oggi gli appuntamenti con gli autori 
Seguiranno poi, tra gli altri, lo stonco Giuseppe 
Tamburrano, il filosofo Stefano Zecchi, gli scrii 
ton Enrico Palandn, Alvise Zorzi. Rosetta Loy 
EmilioTadini, la psicologa Gianna Schelotto 

i B Nata e vissuta a Roma ma di ori­
gine piemontese (e queste sue radici 
si sono poi rivelate assai significative 
nella sua esperienza letteraria), Ro­
setta Loy ha esordito con La biciclet­
ta, premio Viareggio opera prima nel 
1974. Autrice di romanzi e racconti, è 

Itinerario 
di una vera 
narratrice 

soprattutto una narratrice. Deve il 
suo maggior successo a Le strade di 
polvere, storia di una famiglia mon-
ferrina ai tempi delle guerre napoleo­
niche, con il quale ha vinto nel 1988 
il Viareggio e il Campiello. Il suo ulti­
mo libroè Racconti d'inverno. 

Vorace e onnivoro, oppure sobrio e selettivo, razio­
nale o passionale... Leggere è una delle cose più 
personali. Che cosa corre tra una pagina scritta e chi 
se ne lascia catturare? Proviamo a raccontarlo attra­
verso l'esperienza di alcuni «lettori un po' speciali». 
Cominciamo con una delle nostre maggiori scrittri­
ci, Rosetta Loy. Uno scrittore nasce da un grande 
lettore? «Non saprei immaginare nascita diversa». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• • SPERLONCA. Perché do­
vrebbe crescere la voglia di 
leggere, se di libri si parla in 
modo freddo e tecnico? «Ah, 
come ha ragione», dice Rosetta 
Loy, seduta con le gambe al­
lungate sul grande letto di 
bambù della sua luminosa ca­
mera-studio. La casa, cosi se­
gnata dalla presenza dei figli e 
dei nipoti, guarda il mare dal­
l'alto della collina. In tutto ge­
mella a quella accanto, che e 
stata di Natalia Ginzburg. Non 
è difficile immaginarla qui. a 
leggere. 

Uno scrittore nasce da un 
grande lettore? 

Non so immaginare nascila di­
versa da quella legata a una 
grande confidenza con la pa­
rola. 

E la passione di leggere co­
me nasce? 

Se devo dire di me. in parte 
credo sia dovuta al fatto che fin 

da piccola non udivo bene, 
questo mi emarginava un po' 
dagli altri bambini e probabil­
mente mi ha portata verso la 
lettura. Avevo quei libri con le 
pagine molto spesse; tornavo 
da scuola e ne prendevo subi­
to uno in mano, mi divertiva 
moltissimo' quelle storie me le 
figuravo, le vedevo. 

Nel senso del fantasticare 
un film? • 

SI, mi facevo proprio dei film, 
Ancora adesso, leggere è un 
momento di felicità. E un libro 
che non mi piace mi dà un 
gran urto di nervi. 

Lei ama e odia, il rapporto 
con la pagina scritta è dav­
vero così passionale? 

Assolutamente. Chiedermi di 
fare una critica è darmi un do­
lore. Anche quando un libro 
mi è piaciuto moltissimo. Ri­
chiede un distacco di cui non 
sonocapace 

SI sente costretta alla ricer­
ca di una misura? 

Sì, e può darsi che io ami libri 
che non valgono molto. 

Nell'incontro con un libro 
c'è un po' di mistero? 

SI, e molto dipende anche dal 
momento in cui lo si legge, lo 
per esempio ho avuto un catti­
vo incontro con L'uomo senza 
qualità, ho provato a leggerlo 
più volte e non sono mai riu­
scita a entrarci dentro. Non ri­
sveglia in me alcuna passione. 
E il rapporto con un libro in 
qualche modo si brucia. 

In questo senso, un libro è 
un po' come una persona ? 

Per me 0 diverso. Alle persone 
di solito voglio piacere, e ma­
gari lancio messaggi che crea­
no intese senza un gran fonda­
mento. Col libro no, non devo 
accattivarmi niente. È lui che 
deve catturare me. 

Parliamo di Idiosincrasie: 
c'è un libro, certamente 
grande, che lei detesta? 

Ho già detto de L'uomo senza 
qualità di Musil. E poi / fratelli 
Kararnazov. non e riuscito a 
prendermi. Di Dostoevskij in­
vece ho amato moltissimo De­
litto e castigo. 

C'è stato un autore che, Im­
provvisamente, ha cambiato 
Il suo modo di vedere le co­
se? 

SI, è successo con Virginia 

Woolf e conTroust. l'roust lo 
portò a casa mio fratello, ave­
vo diciassette, anni; per me è 
indimenticabile. Cominciai a 
leggerlo attratta dalla coperti­
na, di una vecchia edizione Ei- . 
naudi, con delle riproduzioni 
di Renoir. È stato cortje se im­
provvisamente mi si aprisse un 
mondo. Poi l'ho riletto più vol­
te, ritrovando ogni volta quel­
l'emozione. Lo stesso.mi e suc­
cesso con Cita al faro "di Virgi­
nia Woolf. 

Che cosa ha trovato di spe­
ciale nella «Recherche» e in 
«Gita al faro»? 

In Proust mi travolse la capaci­
tà di ridare vita ai momenti 
dell' esistenza, ritrovandone le 
cellule vive nelle cose più ba­
nali. Proust e uno scrittore vi­
sionario, e poiché quando leg­
go io vedo, mi restituisce Visio- ' 
ni capaci di tutte le vibrazioni 
della vita. Anche in Gita al faro 
c'è la straordinaria ricostruzio­
ne di un momento, ma da un 
altro punto di vista. Mentre 
Proust ha preso i momenti 
spicci della vita. Virginia Woolf 
ha colto un momento d' esse­
re: quell'ora di quel giorno di 
quell'anno in cui tutto si riav-
volgc e ci si ritrova se stessi. E 
quella giornata particolare 
contiene tutto: amore e dolore, 
disperazione e amicizia... 

Le capita di Identificarsi con 
il personaggio di un libro 
amato? 

No. Non potrei dire d'essermi 
sentita la signora Dallowey,o 
l'amico che la incontra per • 
strada. In un libro che amo,'io 
entro per.assisterc alla storia. 
. Quando ha cominciato a leg­

gere osservando la costru­
zione del romanzo? 

É successo con La bicicletta. 
Prima avevo scritto altri due ro­
manzi mai pubblicati, dovevo 
imparare. Poi ho tradotto, mol­
to lentamente, un libro che mi 
è piaciuto moltissimo, Domini­
que di Fromentin. LI ho capito 
che c'era una costruzione. In­
fatti ho riscritto ixi bicicletta. 

Da quel momento ha comin­
ciato a leggere in un altro 
modo? 

Dirci che ho continuato appas-
sionalcmente come prima, 
quando ho in mano un roman­
zo non sto 11 ad analizzarne la 
struttura. Non mi diverte. 
Quando scrivo è diverso, sento 
che devo attaccare le parole a 
un'ossatura. 

Ci sono libri che hanno In­
fluenzato la sua esperienza 
di vita? 

No. Lettura e scrittura sono di­
mensioni che non entrano nel­
la mia vita, anche se molto del­
la mia vita entra nella scrittura. 
A volle penso di essere quasi 
scissa. 

Le è piaciuto «Il cardillo ad­
dolorato» della Ortcse? 

Enormemente per tre quarti. 

Alla fine però'sono rimasta un 
po' dispiaciuta: quel libro e co­
me un fiore bellissimo cui a un 
certo punto manchi l'acqua. 

Ha parlato di sé come di una 
lettrice visionaria, lo è an­
che come scrittrice? 

Sì. se non vedo non riesco a 
scrivere. 

La letteratura per lei è un'e­
sperienza emotiva? 

Certamente, ma 6 molto di più. 
Forse esagero ma ci sono cose 
che si possono capire solo ai-
traverso la letteratura. 

Per esempio? 
I lo capito il terrorismo solo 
leggendo Delitto e castigo. Ep­
pure ci sono vissuta in mezzo e 
in quegli anni avevo letto tanti 
libri, ma non avevo capito nul­
la. Così come non avevo capi­
to niente dei sardi, nonostante 
mio marito lo fosse, finche non 
ho letto quel libro bellissimo di 
Sebastiano Satta che e // gior­
no del giudizio. Credo che la 
letteratura sia l'unica forma di 
comunicazione profonda, 

Eppure negli anni Sessanta 
si e cominciato a dire che 
con l'avvento della psicolo­
gia, della sociologia e della 
psicoanallsi la letteratura 
non poteva scoprire più nul­
la... 

Infatti in quegli anni è stata 
molto svilita. Oggi questi argo­
menti sono superati. Del resto, 
anche la psicoanalisi un po' lo 

0. La letteratura è un conti­
nuum; non ha schemi, regole, 
codici, e completamente libe­
ra: e per questo può inghiotti­
re, assimilare, restuire qualsia­
si cosa. •, . 

Quale rapporto ha con i libri 
delle persone che conosce? 

Difficile. Non mi piace cono­
scere gli scrittori, non ne ho al­
cun desiderio. Ho conosciuto 
la Morante, che io considero 
grandissima, mi regalò un gat­
to: ma e stato un solo incontro, 
una specie di meteora. Non so 
niente di lei e questo mi piace 
molto, non ho rimpianti. La 
conosco solo attraverso i libri: 
Menzogna e sortilegio per me è 
uno dei sei romanzi italiani da 
salvare in questo secolo 

Curioso che dica questo pro­
prio lei, che è stata molto 
amica di Natalia Ginzburg. 

Infatti questo ha complicato i 
rapporti con i suoi libri. 

Li ha amati? 
Soprattutto Lessico familiare, 
che ho letto prima di cono­
scerla. Dopo mi 0 stato tutto 
più difficile. 

Ha prevalso II rapporto con 
la persona? 

Si. Natalia aveva una persona­
lità molto forte: le ho voluto 
bene e talvolta il nostro rap­
porto è stato conflittuale. Tutto 
questo ha complicato la lettura 
dei suoi libri. Ho una sorella 

che amo tantissimo, Teresa. 
Ebbene, credo che per lei il 
rapporto con i miei libri sia più 
difficile che per altri. Una per­
sona quando senve è cosi di­
versa da ciò che è nella vita: 
forse anche perchè nella scrit­
tura si cercano compensazio- -
ni, si diventa ciò che si vorreb­
be essere e non si è... 

Diceva di sei romanzi da sal­
vare nel Novecento italiano: 
uno è «Menzogna e sortile­
gio», e gli altri cinque? 

Vediamo: La coscienza di Zeno 
di Svevo, Gli indifferenti di Mo­
ravia, // gattopardo di Tornasi 
di Lampedusa, // Giardino dei 
Finzi Contini di Bassani, La co­
gnizione del doloredi Gadda. 

Cosa dice della polemica 
dell'estate: Baricco che ac­
cusa gli scrittori Italiani di 
usare ancora la penna come 
se il mezzo di locomozione 
più veloce fosse la carrozza? 

Che è poco simpatico sostene­
re che l'unica novità sia lui. Per 
il resto, se vuol dire che c'è 
provincialismo e diffidenza 
verso il nuovo ha ragione: c'è 
molta stagnazione. C'è stata 
una generazione di scrittori 
forte e ricca, quella precedente 
alla mia. Ha dovuto fare scelte 
mollo importanti - il fascismo, 
l'antifascismo, la guerra - , ha 
combattuto e rischiato sulla 
propria pelle; è stata una gene­
razione gagliarda. Poi siamo 
venuti noi. con una gamba da 

una parte e una dall'altra: nati 
prima della guerra, educati in 
una scuola fascista; nel dopo­
guerra abbiamo cominciato a 
mangiare cioccolata e a lavar­
ci col sapone bianco, ma non 
abbiamo combinato gran­
ché... 

Eppure la sua generazione 
ha attraversato forse la più 
grande trasformazione che 
l'Italia abbia conosciuto. 

Ma a guidarla erano gli altri, 
ancora quelli della generazio­
ne precedente. Poi quelli della 
generazione successiva. L'uni­
ca cosa che abbiamo cambia­
to noi è stata la scuola. Chec­
ché se ne dica, io' penso in me­
glio, i 

Tra gli scrittori delle gene­
razioni successive, chi ama? 

McEwan è il più grande. 
E tra gU Italiani? 

Mi è piaciuto abbastanza Notte 
indianadi Tabucchi, alcuni dei 
racconti di Susanna Tamaro in 
Per voce sola, alcuni di quelli 
della Petrignam in Poche sta­
ne. 

SI può trasmettere la passio­
ne dljeggere? 

Temo di no. Forse, come nel­
l'amore per la musica, conta 
l'educazione all'ascolto. Ma la 
molla che poi ti spinge verso il 
libro e un fatto intemo. E non 
saprei proprio dire perché 
scatta. 

E nel tempo del sogno Stanislao Nievo cercò Ippolito... 
• • «Il Tempo del Sogno è 
un luogo d'origine per alcune 
creature. Là uomini e natura 
parlano tra loro e le cose suc­
cedono come nei sogni. Esiste 
là una libertà tortuosa spinta 
da bisogni e paure fondamen­
tali e da sensi molto vivi. È un 
tempo storico in alcune regio­
ni del mondo e in certi indivi­
dui i cui occhi sanno dilatarsi 
enormemente». Potrebbe esse­
re il brano di un libro di Casta-
neda o Zolla, un'ambientazio­
ne antropologica, un orizzonte 
orfico o una prospettiva meta­
fisica, forse Borges. Invece è 
uno stralcio dell'ultimo libro di 
Stanislao Nievo (// Tempio del 
Sogno, Mondadori) che con 
coerenza, cuore e tenuta stili­
stica prosegue il suo viaggio di 
scrittore alla ricerca delle origi­
ni. Origini genealogiche nel 
Prato in fondo al mare (197')), 
alla scoperta della misteriosa 
line dell'illustre antenato Ippo­
lito Nievo; genesi, viscere e 
anima sotterranea della città 

nel Palazzo del silenzio 
(1985), itinerario speleologi­
co nella Roma moderna; infine 
ricerca del «big-bang» biologi­
co nei quattro densi racconti 
del Tempio del sogno. 

Milanese, ma girovago per il 
mondo da oltre quaranl'anni, 
Stanislao Nievo ha stratificato 
nel suo immaginano una mi­
riade di luoghi, eventi, umori 
ed amori, tanto da diventarne 
un autore raffinato, personalis­
simo, sicuramente unico nel 
panorama italiano. 

Questo settimo libro di nar­
rativa sembra sintetizzare in 
maniera esemplare il senso 
d'inquietudine-felice che per­
vade le sue opere. Atmosfera e 
percezione sono le parole 
chiave de! Tempo del Sogno, 
evocate attraverso la sugge­
stione dei luoghi, anzitutto, e 
per mezzo di una scrittura che 
non racconta mai esplicita­
mente le situazioni, ma le deli­
nca usando allusioni, metafo-

Lo scrittore prosegue il suo viaggio 
alla ricerca delle origini scoprendo 
nell'ultimo libro un mondo favoloso 
Dove anche la fine del suo illustre 
antenato non è più un mistero 

LUIGI AMENDOLA 

re, tratteggi e oggetti esempla­
ri. 

Ma la forma e la sostanza, 
diremmo con Aucrbach, e in­
fatti la lievitazione del linguag­
gio si realizza nella materia 
stessa delle storie ordinandosi 
in una sintassi piana e lineare, 
un periodare breve, l'aggettiva­
zione minima, il senso alto del­
l'agnizione: «Caddero ai piedi 
d'un monte di cristallo. Una 
pelle vetrosa li avvolse, co­
prendoli di cellule lucenti. Dal 
fondo saliva un canto di crea­

ture sconosciute». 
Le quattro storie di questo li­

bro realizzano una omogenei­
tà consequenziale, come ab­
biamo detto, attraverso la co­
mune ricerca dell'origine bio­
logica di quattro sìmboli: 
l'hiipwaan. il totem della Nuo­
va Guinea nctt'Antcnulo; l'uo­
vo di un uccello preistorico del 
Madagascar, nell'c/ono; il dra-_ 
go sopravvissuto alla preistoria 
in Komodo; il vulcano e la sua 
vita nell'ultimo racconto che 
dà il titolo al libro. // Tempo del Lo scrittore Stanislao Nievo 

Sogno. Naturalmente questa 
compattezza narrativa viene 
costruita attraverso una sim­
biosi tra reale e fantastico, anzi 
più esattamente tra scienza e 
leggenda. È un'operazione in 
levare, certosina, che sottrae al 
lettore anzitutto i riferimenti 
usuali (e abusati) dalla quoti­
dianità - i frammenti sublimati 
da certa letteratura americana 
«minimamista» - e lo porta in 
luoghi e tempi distanti, in altre 
prospettive di pensiero. 

NeWAntenato siamo parteci­
pi della memoria dell'hiip-
waan che dall'equatore giunge 
in Occidente, in una villa ro­
mana, tra «quei pronipoti gras­
si e chiassosi, chiari di pelle e 
che soltanto nel sonno perde­
vano aggressività e smettevano 
di assalire le situazioni nell'an­
sia di trasformarle continua­
mente. (...) Lui era di sostanza 
vegetale, loro animale, ma 
questa era soltanto la veste. 
Dentro avevano lo stesso desti­

no». Il mistero di un uovo prei­
storico è al centro della vicen­
da deU't/ouo, che spinge gli 
uomini all'osservazione con 
strumenti di avanzata tecnolo­
gia, con stupore, abbandono 
alla sensualità dei riti, nel ten­
tativo di comprensione del mi­
stero stesso. È qui che appare 
l'idea portante del libro: «L'uo­
vo fossile è un concentrato di 
frammenti e la via verso le ori­
gini è fatta di frammenti da ri­
costruire (...). È un ponte tra la 
vita e l'aldilà. 

Esplicitamente sensuale è la 
vicenda metafisica di Komodo. 
L'incontro tra un drago, crea­
tura preistorica, e una donna 
esploratrice si trasforma in rap­
porto carnale, dolce, intensis­
simo; anziché essere terroriz­
zata dalla vista dell'animale, la 
donna ne è stupita una prima 
volta e sedotta la volta succes­
siva. Il talento di Nievo si realiz­
za proprio nella capacità di 
rendere verosimile tutto que­

sto, quando, invece, razional­
mente, se ne potrebbe sorride­
re soltanto. 

Anche nell'ultimo racconto, 
// Tempio del Sogno, la circola­
rità dei tempi e dei luoghi è la 
caratteristica dominante; dalla 
Sicilia all'Australia, la vita dei 
vulcani sembra scandire an­
che la vita degli uomini. Una 
sorta dì rigenerazione perpe­
tua attraversa il corso delle esi­
stenze. 

Per alcuni versi, un libro 
anomalo nella produzione 
editonale contemporanea 
che vuole spingere il lettore ad 
uscire dagli itinerari turistici -
ma anche mentali - ed invitar 
lo a percorrere sentieri diversi, 
inesplorati, che risuonano in­
distintamente in ognuno di 
noi. Alla maniera di Conrad e 
Salgari, Nievo ci invita a cam­
minare con i libri attraverso 
terre e man sconosciuti, per 
cercare un'identità più autenti­
ca o forse solo tracciare una 
nuova mappa del cuore. 
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Zoologia 
Una balia 
per il piccolo 
Jimmy 
• • Quello che vedete nella 
foto è un piccolo gibbone di 
appena un mese di vita. Allo 
zoo di Dove La Fontaine, vici­
no a Nantes, nella Francia oc­
cidentale, dove È nato l'hanno 
chiamato Jimmy. La sua mam­
ma e troppo anziana per nu­
trirlo, cosi gli impiegati dello 
zoo si sono offerti di sostituirla 
a tutti gli effetti. Un vero e pro­
prio pool di assistenti balie si 
prenderà cura di lui per nutrir­
lo e offrirgli tutte le cure di cui 
ha bisogno. Jimmy sarà allatta­
to per un anno con il biberon, 
è il tempo minimo che gli 
esperti dello zoo considerano 
necessario perché Jimmy ab­
bia acquisito l'autonomia ne­
cessaria sopravvivere con i 
suoi mezzi. 

Vrftìfe » 
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Botanica 
Un muschio 
miracoloso 

• i Per i ricercaton agrari, alla costante ricerca di nuovi sistemi 
per l'irrigazione, il muschio stellato (Tortula ruralis) contiene un 
segreto interessante. Questo muschio selvatico si trova nelle fore­
ste del Nord America ed è un organismo primitivo senza radici e 
senza sistema vascolare. Eppure contiene qualche cosa di spe­
ciale: può, infatti, rimanere secca per anni e subito tornare in vita 
con solo due gocce di acqua. Un «miracolo» dovuto, forse, a pro­
teine in grado di riparare in pochi secondi le cellule danneggiate. 
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Biologia 
Un amido 
che cattura 
il colesterolo 
••PARIGI.- L'amido conte­
nuto in una varietà di mais 
geneticamente modificato 
possiede delle proprietà che 
potrebbero interessare non 
poco l'industna farmaceuti­
ca. Questo amido, grazie alla 
sua [orma di struttura filtran­
te, mette in un certo senso «in 
gabbia» il colesterolo impe­
dendogli di essere assorbito 
dall'intestino. Sono stati due 
riceratori francesi, Denis Ma-
thè dell'lnserm e Michel Riot-
tot del Cnrs di Orsay, a sco­
prire le «virtù» di questa mole­
cola. E a riprodurle in glucidi 
di sintesi che, a differenza 
dell'amido «puro» sono mol­
to più digeribili e assimilabili 
dall'organismo umano. 

Straordinario intervento all'ospedale S. Raffaele di Milano 

La Genetica guarisce il tumore 
È riuscito nel migliore dei modi l'intervento di tera­
pia genica eseguito quindici giorni fa a Milano all'o­
spedale San Raffaele. Una ragazza di 29 anni, affetta 
da una grave e rara forma di tumore è stata guarita 
grazie ad un avanzatissimo intervento di terapia ge­
nica. A praticarlo, l'equipe guidata dal professor 
Bordignon. Ora si aprono concrete speranze per un 
vaccino per alcune forme di cancro. 

ROMBO BASSOLI 

• 1 Questa volta è vero. È 
meravigliosamente vero. Un 
intervento di terapia genica, 
un nuova forma di medicina 
che mette assieme le cono­
scenze più avanzate della bio­
logia molecolare con quelle 
più propriamente cliniche, è 
riuscito a sconfiggere un tu­
more che si era sviluppato nel 
corpo di una ragazza milane­
se di 29 anni. Una grande vit­
toria anche se. come dice il 
professor Claudio Bordignon 
che ha guidato l'equipe di 
medici, «le prossime settima­
ne o mesi saranno necessari 
per la valutazione della defini­
tività di questa procedura e 
della sua efficacia a lungo ter­
mine». '.- "• — -. • 

Quello vinto dal professor 
Bordignon è un tumore raro, è 
vero, una malattia molto parti­
colare, ma in ogni caso un tu­
more che avrebbe condotto la 
giovane paziente verso una 
morte certa. Quella ragazza, ' 
ora, è tornata a casa pratica-
mente guarita. È una grande ' 
vittoria della medicinae apre 
grandi speranze, fondate spe­
ranze, per il futuro. -• -

L'ospedale San Raffaele a 
Milano è stato il teatro di que- ' 
sto tentativo. Il nosocomio mi­
lanese ha già alle spalle il pri­
mo intervento europeo di te­
rapia genica (era il marzo 
1992) e un secondo interven­
to di questo tipo nel febbraio 
scorso. Ora, l'exploit annun­
ciato ieri. • • • . 

Una ragazza lombarda di „ 
29 anni (P.G. le sue iniziali. ' 
l'unico altro dato anagrafico 
reso noto) era affetta da una 
gravissima forma di linfoma 
(tumore alle ghiandole linfati­
che) provocata da un virus 
noto tra gli specialisti come il, 
virus di Epstein-Barr. È una , 
malattia -ha riferito il profes- ' 
sor Bordignon - che colpisce 
chi è stato sottoposto a tra­
pianto e si trova In condizioni . 
di grave deficit immunitario. 
La ragazza aveva già subito un 
precedente trapianto dì mi­
dollo per un'altra forma tumo­
rale e, nel decorso post opera­
torio, aveva contratto la grave 

'malattia. Questo tumore, per 
quanto raro, è letale in brevis­
simo tempo. «Abbiamo deciso 
cosi • ha detto Bordignon - di 
intervenire, •• spiegando • alla 
paziente che si trattava di una 
nuova tecnica. Lei ha accon­
sentito». -« , 

La nuova tecnica consiste 
in questo trattamento: l'equi­
pe medica ha prelevato dal 
sangue sano del fratello di 
P.G. alcuni globuli bianchi del , 
tipo «linfocita T». In essi ha ' 
quindi inserito, con un parti­
colare trattamento genico, un • 
«vettore» contenente due geni: 
uno detto «suicida» , l'altro 
marcatore. Il «gene suicida» • 
ha spiegato Bordignon • è 
chiamato cosi perché ad un 
particolare comando farma­

cologico (una iniezione) si 
autodistrugge, bloccando cosi 

' l'attività del «linfocita T» in cui 
' era stato inserito. Ma grazie al 
' «gene marcatore» il medico è 

in grado di tenere sotto co­
stante controllo gli effetti del­
l'attività de! sistema immuni­
tario, e di «fermarla» quando 
10 ritiene più opportuno. 

«I risultati - ha detto Bordi­
gnon - sembrano darci ragio­
ne. A quindici giorni dal rico­
vero la paziente sta assai me­
glio, sono spariti tutti i sintomi 
della malattia e una serie di 
esami incrociati non eviden­
zia alcunché di patologica­
mente rilevante». P.G. è stata 
dimessa ieri. «È un momento 
esaltante per me e, credo, per 
tutta la comunità scientifica -
ha concluso Bordignon - Cer­
to, per le forme tumorali più 
comuni avremo ancora biso-

* gno di anni, ma questa tecni­
ca dà nuove, fondate speran­
ze». 

E che speranze. Lo stesso 
professor Bordignon, nella 
conferenza stampa di ieri ha 
parlato di possibilità di realiz­
zare un vaccino anticancro 
per alcuni tipi particolari di tu-

' mori. Come ad esempio il lin­
foma di Epstein-Barr, quello 
che affliggeva la giovane P.G.. 
11 vaccino contro il tumore è 
un mito che attraversa tutto 
questo secolo e l'idea che si 
possa realizzare per alcune 
forme dì tumore è semplice­
mente straordinario. 

Il '• professor Bordignon, 
' ematologo, poco più che qua-
• rantenne un passato di ricerca 

negli Stati Uniti, spiega che la 
sua lìnea di ricerca si differen­
zia da quelle che i suoi colle­
ghi americani stanno percor-

• rendo. «Loro - spiega - punta­
no sull'attivazione in toto del 
sistema immunitario, speran­
do che in vivo si verifichino le 
condizioni necessarie per l'i­
dentificazione e l'eliminazio­
ne del tumore. Noi cerchiamo 
invece, piuttosto, di identifica­
re sul tumore delle strutture 
che permettano un'immuniz­
zazione specifica contro il tu­
more». Ed è appunto questa la 
linea di ricerca che porta a 
forme dì vaccinazione contro 

' il tumore. 
Ma vaccino o non vaccino è 

la terapia genica a rappresen­
tare una promessa per la lotta 
ai tumori. Una terapia che 
parte, anche, dalla conoscen­
za dei meccanismi genetici 
che possono scatenare alcu­
ne forme di cancro. La recen­
te scoperta dell'origine geneti-

• ca del tumore al colon, ad 
esempio, potrebbe aprire la 
strada ad interventi che so-
stiuiscano i geni «anomali», 
quelli che, con il tempo, ini­
ziano a esprimersi «male» pro­
vocando l'insorgenza del tu­
more. Sono speranze, ma ora 
le speranze sono molto più 
concrete. 

Proteina 

In alto, il professor Bordignon. Qui a fianco, lo 
schema di un trapianto genico su bambini Ada: un 
virus il cui materiale genetico è costituito da Rna e 
che contiene un enzima chiamato reverse 
transcriptase. Il virus (chiamato retrovirus) funziona 
come veicolo per Introdurre il gene normale di Ada 
all'interno del corpo del paziente. Una volta entrato in 
contatto con i linfociti T del paziente, il retrovirus 
rilascia il gene «giusto» che va ad inserirsi nel nucleo 
della cellula, che lo riproduce. In questo modo, il 
corpo umano è In grado di comportarsi normalmente 
e l'immunodeficenza scompare. 

Linfocita T (globuli bianchi) 

Un istituto privato 
all'avanguardia 
nelle biotecnologie 

• I II San Raffaele, l'ospe­
dale all'avanguardia nella te­
rapia genica, è una delle 
strutture di ricerca più impor­
tanti del mondo. 350 miliardi 
di bilancio annuo, 34.000 ri­
coverati, 3.000 utenze ambu­
latoriali al giorno, l'ospedale 
che sorge a nord est di Mila­
no ha scelto di coniugare 
l'attività di cura propria dì un 
nosocomio con un grande e 
qualificato sforzo in ricerca. Presieduto da un sacerdote, Don 
Luigi Verzè, {'«Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 
San Raffaele» (un istituto «no profit», anche se privato) ha svi­
luppato una avanzatissima struttura di ricerca di base sulle 
biotecnologie che affianca le ricerche applicate alla clinica. 

«11 nostro centro di ricerca in biotecnologie - spiega la dot­
toressa Gianna Zoppei, sovrintendente sanitaria - si muove 
sui filoni di ricerca che riguardano la biologia molecolae, 
l'immunologia, la biologia cellulare e le neuroscienze. Con 
45 mila metri quadrati di laboratori e trecento ricercatori im­
pegnati nella ricerca di base (che si affiancano agli ottocento 
medici che lavorano nelle cliniche), siamo sicuramente tra le 
maggiori strutture scientifiche europee». 

Quando, alcuni mesi fa, venne inaugurato il centro di ri­

cerche le maggiori riviste 
scientifiche intemazionali, 
da Nature a Science, segna­
larono con evidenza l'avveni­
mento. : 

L'istituto ha ovviamente 
sviluppato diverse collabora­
zioni intemazionali su ricer­
che e terapie d'avanguardia. 
Si va dzalla collaborazione al 
programma europeo sulla 
mobilità del capitale umano 

per lo sviluppo scientifico, alle ricerche con il gruppo di Pitt­
sburg negli Stati Uniti che lavora sul trapianto di organi di 
babbuino sull'uomo (trapianti che hanno suscitato speranze 
ma anche polemiche nel mondo scientifico e nell'opinione 
pubblica). 

Da alcuni anni, poi, i ricercatori del San Raffaele lavorano 
in stretta collaborazione con i ricercatori americani dei labo­
ratori di Bethesda, guidati dal professor Rosemberg, sulla te­
rapia genica. 

Altre collaborazioni intemazionali vengono realizzate 
con laboratori americani su ricerche di neuroscienze. 

Il professor Bordignon, che ha guidato l'equipe di trapian­
to genico contro il tumore, è primario e direttore di laborato­
rio. 

La terapia dei geni 
una speranza 
per il futuro 

ANTONELLA MARRONE 

M La terapia genica è vera­
mente la nuova frontiera della 
medicina, come dimostra l'in­
tervento di Milano. Un inter­
vento che sposta ancora un 
po' in avanti il confine imper­
scrutabile tra malattia e salute. 

L'idea che il gene fosse un 
materiale erediatrio di tutti gli 
esseri viventi, la sede dell'infor­
mazione essenziale per la co­
struzione di un corpo o di una 
pianta, venne avanzata per la 
prima volta cento anni fa. Do­
po oltre mezzo secolo da allo­
ra, con la scoperta di Watson e 
Crick sulla struttura del Dna, 
concepita come blocchi di ge­
ni avvolti in una doppia elica, 
si apri una nuova strada alla ri­
cerca. 

E naturalmente lo sforzo 

pnncipale è slato quello di in­
dividuare le radici genetiche 
delle malattie e intervenire pe 
modificarne il decorso. Il pn-
mb caso in cui si utilizzò la te­
rapia genica, il 14 settembre 
1990, fu il tentativo di correg­
gere geneticamente una rara 
immunodeficienza chiamata 
Ada. 

1 bambini affetti da questa 
carenza genica sono incapaci 
di produrre specifici anticorpi 
che possano abbattere malat­
tie quali polmonite, vancella e 
in genere malattie infettive re­
spiratorie. Il risultato è che il 
bambino ha continue infezioni 
batteriche, alto rischio di tu­
more e difficilmente riesce a 
superare il primo mese di vita. 
La loro esistenza è garantita 

solo se si adattano a vivere in 
grandi bolle di plastica, protetti 
dall'aria circostante ma anche 
isolati dalle normali sensazioni 
dell'ambiente. 

La terapia fu tentata per la 
pnma volta in un caso di Ada. 
sebbene sia un male piuttosto 
raro, perché la normale produ­
zione dell'enzima Ada non è 
complicata. Il gene Ada pro­
duce enzima continuamente e 
non nehiede una specifica re­
golazione. Inoltre il rischio che 
una sovraproduzione dell'en­
zima possa essere nociva e mi­
nimo. La modificazione gene­
tica su una persona con cellule 
tumorali fu approvata nell'ot­
tobre de! 1991. Le cellule tu­
morali (melanoma maligno, 
carcinoma, ecc.) furono chi­
rurgicamente rimosse dal cor­
po e geneticamente alterate in 
laboratorio. Sono state poi 
iniettate, come un vaccino, 
nello sforzo di stimolare il alte­
rna immunitario a combattere 
le cellule cancerose rimaste 
nel corpo. * 

Un secondo esperimento fu 
fatto sempre nel 1992 nel caso 
di un disturbo letale nel fegato, 
l'ipercolisterolemia (una defi­
cienza npt recettori di lipopro-
teine necessarie al normale 
metabolismo del colesterolo), 
una malattia che provoca l'in­
nalza mento drammatico dei li­
velli di colesterolo nel sangue 
e possono subentrare attacchi 
di cuore sin durante i primi an­
ni di vita. In questo caso le cel­
lule del fegato vengono rimos­
se chirurgicamente, manipola­
te in modo tale da farle «lavo­
rare» normalmente e quindi 
nuovamente reinserite nel le­
gato per intravena. 

Gli scienziati in tutto il mon­
do stanno lavorando su altri ti­
pi di cellule per «nversare» geni 
nel corpo. La modificazione 
genetica delle cellule della pel­
le potrebbe avere molte appli­
cazioni perché la pelle teonca-
mente secerne un gran nume­
ro di geni prodotti nella cor­
rente sanguigna. Per esempio 
l'emofilia potrebbe essere po­
tenzialmente curata dall'inser­
zione, in laboratono, del gene 
della coagulazione nella pelle 
del paziente. 

Una breve storia 
di tentativi 
e di successi 
• 1 Ai principio, i tentativi di terapia genica 
furono circondati da perplessità. Ed è com­
prensibile, dal momento che tutto ciò che sa 
di manipolazione genetica è fonte di preoc­
cupazione. Ma quando nel 1989, il sorriden­
te professor Steven Rosemberg, al prestigio­
so istituto nazionale per la lotta contro i tu­
mori di Bethesda, negli Stati Uniti, mise a 
punto il primo protocollo e si preparò ad 
eseguire il primo trapianto genico su una 
bambina di pochi anni, la curiosità e la spe­
ranza hanno preso il sopravvento sulla pau­
ra. 

Da allora gli studi si sono susseguiti, e oggi 
esistono nel mondo 20 protocolli di terapia 
genica, di cui sei specificatamente contro al­

cune forme di cancro. 
Il San Raffaele di Milano è 

stato il primo tra gli istituti di 
ricerca in Europa ad esegui­
re un intervento di terapia 
genica, il 9 marzo 1992 , 
quando l'equipe di Bordi­
gnon sottopose a trasferi­
mento genico un piccolo pa­
ziente di 5 anni, calabrese, 
affetto da una grave forma di 

immunodeficienza congenita. II bambino 
era un «Ada» (vedi l'articolo qui sopra) e sa­
rebbe stato condannato a vivere in una bolla 
di plastica per evitare infezioni, anche le più 
banali, che Io avrebero ucciso. A un anno e 
mezzo dall' intervento il bimbo, che era in 
cura presso la clinica pediatrica dell'Univer­
sità di Brescia, sta bene e conduce una vita 
normale. 

Nel febbraio scorso, sempre al San Raffae­
le, secondo intervento europeo di terapia ge­
nica. A subirlo è una bambina di tre anni col­
pita dalla stessa patologia del bambino ope­
rato undici mesi prima. Anche in questo ca­
so la diagnosi sembra essere positiva 



Piazza Fontana: 
un raduno 
di cantanti 
contro le bombe 

H MI LAVO !'iù flie un emul i lo un presidio 
Anche Milano scende m campo, music.itincnlc. 
contro le strassi di leu e di oi^i Orioni i/./dU. dal 
cent io sociale l-eonciwillu e dalla Consulta eil-
ladina diritti negati ci sarà domani .1 piazza Kon-
t.ma un 'aduno di artisti legati alle realta più ar­
rabbiate e marginali della musica italiana Tra 
sili altri 14I1 Afa, Acustic Folk Alleanza, prodotti 
dall'etichetta discografica degli ex CVcp 

A Bologna il megaconcerto 
«per non dimenticare» 
la bomba del 2 agosto 1980 
raduna in piazza migliaia 
di persone. Da Bennato 
ad Antonacci, dagli Skiantos 
agli Avion Travel, decine 
di artisti hanno suonato 
per ricordare le stragi 
di ieri e per gridare «no» 
alle stragi di oggi. Li vedrete 
in differita su Videomusic 

Qui accanto 
Freak Antoni 
A sinistra 
la (olia 
di Piazza 
Maggiore 

H nostro canto libero 
Una giornata intera di musica, dal pomeriggio fino 
all'alba, per non dimenticare. Una non stop (prima 
davanti alla basilica di San Petronio, poi al Parco 
Nord) per ricordare le vittime della strage di Bolo­
gna, 2 agosto 1980, e per dire «no» alle stragi di oggi. 
Protagonisti Edoardo Bennato, Skiantos, Avion Tra­
vel, Areoplanitaliani, Mingardi, Antonacci e tanti al­
tri. Domani il tutto in differita su Videomusic. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 

H BOLOGNA. Dieci ore in 
piazza, altre tre nei prati del . 
Parco Nord. Fino all'alba si è 
protratta la kermesse spetta­
colare che quarantasei artisti 
della musica e del teatro han­
no voluto regalare a Bologna, '• 
colpita tredici anni fa da una 
strage tremenda, e a tutte le '. 
altre città martirizzate dalla " 
violenza terroristica. Fino al­
l'alba dal caldissimo pomerig­
gio di venerdì, con migliaia e " 
migliaia di giovani e di fami­
glie intere, tutt'attorno i paren- • 
ti delle vittime della strage del 
2 agosto e, a casa, gli altri, at­
taccati a Rete 7 che trasmette­
va la non stop in diretta. Chi 
ha perso l'evento, chi non e 
potuto andare in piazza, chi 
era fuori regione, niente pau­
ra, lo potrà rivedere in differita 
domani su Videomusic. • 

La piazza, alle quattro del 
pomeriggio, è un catino bol­
lente pieno di colori. Macchie 
rosse, gialle, verdi sulla scali­
nata della basilica più grande. 
San Petronio, la prima zona 
all'ombra. Altre macchie ai la­
ti del palco. Ultime prove tec­
niche, ultimi bruschi rumori. 
Sono già in duemila, quelle 
macchie giovanissime che tre­
dici anni fa avevano appena 
iniziato a parlare. Facce di ra­
gazze e di ragazzi quindicen­
ni, facce pulite che percepi­

scono qualcosa, che sono 11 
certamente per la musica, ma 
anche per qualcos'altro. «Ho 
capito», dice Luca reduce dal­
la prima vacanza con gli ami­
ci, «adesso ho capito che do­
vevo venire qui, in piazza, per 
esserci, pervincere la paura». 
. Sono belle queste facce di 

ragazze e di ragazzi che ave­
vano tre anni appena nell'80. 
Il presidente dell'associazione 
familiari delle vittime della 
strage alla stazione, Torquato 
Secci, se le guarda, ricono­
scente. Quando il sole tra­
monta saranno migliaia, deci­
ne di migliaia. Studenti, fans 
dì questo o di quello. La piaz­
za scoppia quando arriva An­
drea Mingardi, ma anche pri­
ma, nonostante il solleone, la 
piazza balla, ascolta J i appel­
li a sottoscrivere per ottenere 
giustizia, ascolta le parole che 
più volte gridano i gemelli 
Ru§geri, Svusy Blady, Lupo 
Solitario e Claudio De Tornasi 
di Videomusic, i presentatori: 
«Non bisogna dimenticare, ra­
gazzi, non bisogna dimentica­
re». Ascoltano le parole e le 
canzoni, la voglia di impegno 
di quelli più grandi di loro che 
stanno là sul palcoscenico. 
Ascoltano Edoardo Bennato e 
la sua lucida e ironica denun­
cia, se ne stanno a bocca 
aperta quando Biagio Anto­

nacci (che prima di salire sul 
palco si ferma al banchetto 
dell'associazione familiari e 
stacca un assegno da mezzo 
milione) li invita a resistere 
contro lo scontento e la non 
tranquillità, ballano con gli 
Skiantos di Freak Antoni e 
Dandy Bestia, ballano «Sono i 
tatti che contano.,, gli aerei 
che scoppiano... sono i fatti 
che contano». E ballano per 
più di un'ora quando la torre 
batte la mezzanotte con il 
rock e poi con il blues parte­
nopeo di Edoardo Bennato. 

La non stop si accende alle 
cinque del pomeriggio, qual­
che minuto prima che inizino, 
a Milano, i funerali delle cin­

que vittime dell'ultima strage. 
Si bolle davanti e dietro al pal­
co, si bolle ma non importa. 
Gli artisti arrivano alla spiccio­
lata. 1 gemelli Ruderi e il dj di 
Videomusic, De Tornasi, dan­
no il via alle danze, ma prima 
ricordano perchè quarantasei 
artisti hanno deciso di regala­
re dieci ore di spettacolo e in­
vitano a sottoscrivere al conto 
corrente postale dell'associa­
zione, il 24083404, «per otte­
nere almeno una verità». Arri­
va la vamp svampita e sensua­
le Tita Ruggeri, arrivano gli 
Avion Travel, arrivano i Tech-
nogod che propongono una 
versione techno della poesia 
di Jacques Prevèrt. Rumore 

d'improvviso. È il primo caz­
zotto nello stomaco e sembra 
un manifesto di resistenza 
umana. La piazza entra nel­
l'ombra e si riempie a poco a 
poco. Adesso ci sono Claudio 
Bisio e Rocco Tanica, fratelli 
nemici monologanti. Poi Bisio 
ne canta una delle sue e scap­
pa via perchè ha uno spetta­
colo a Cesena «e c'è l'auto­
strada intasata». Un boato ac­
coglie Biagio Antonacci e le 
sue Non so a chi credere e li­
beratemi. «È un bruttissimo 
periodo - dice - i cantautori 
non hanno la soluzione in ta­
sca, ma possono aiutare a ri­
flettere». Arrivano quelli della 
Banda Osiris e poi gli Aeropla-

nitaliani col loro rap 
In una pausa De Tornasi 

annuncia che la sottosenzio-
ne è già a quota 50 milioni di 
lire. È la volla degli Skiantos, 
di Freak che parla nel suo ger­
go demenziale, è la volta dei 
jack Daniels Lovers, .quelli 
che hanno scandalizzato la 
Curia bolognese per la loro 
Clerophobia. Tutta la banda 
del Puccini Comix Show sale 
sul palcoscenico: i Fandango, 
Vito, lacchelti, Albanese, Sar-
cinelli, Malandrino e Veroni­
ca, Tita Ruggeri. le coriste e le 
ballerine. Vito e Albanese leg­
gono due riflessioni dei ragaz­
zi del Botticelli di Roma su! 
film di Martelli dedicato alla 

Edoardo 
Bennato 
uno degli ospiti 
più applauditi 
al concerto 
bolognese ' 
Qui sopra 
Patrizio 
Roversi • 
e Syusy Blady 

strage alla 
stazione. Per 

non dimenticare. Intorno è si­
lenzio attento per quelle luci­
de opinioni, per quelle de­
nunce di adolescenti. 

Poi è di nuovo spettacolo 
con Antonietta Laterza, Sa­
muele Bersani, con Mingardi e 
Riva, con Gerardina Trovalo e 
Gaudi, con le provocazioni 
della banda volante di Stefa­
no Disegni e Massimo Cavi­
glia, con la voce roca e impa­
stata di Vinicio Capossela, i 
lazzi di Paolo Hendel, le storie 
di Riondino, Luttazzi, Drusiani 
e del Trioreno e ancora con la 
musica defili Xangò e dello 
scatenato Edoardo Bennato. È 
quasi mezzanotte quando at­

tacca Nel paese dei batocchi e 
la piazza gremita si butta a 
ballare e a cantare. Sono solo 
canzonette. Abbi dubbi. Il nat­
io e la volpe. Bennato non se 
ne vuiole proprio andare, vor­
rebbe suonare e cantare tutta 
la notte. La campana batte 
l'una, ma se piazza Maggiore 
spegne le luci, il «Made in Bo» 
al Parco Nord le mantiene ac­
cese ancora per più di due ore 
con i Malavida, i Disciplina-
tha, Mistertango, Jack Da­
niels, YoYo Dance. 

Quelli di «Vù balle vù» chie­
dono ai cantanti e ai gruppi 
una liberatoria per un brano 
da inserire in un ed che uscirà 
il 6 ottobre, il giorno del nuo­
vo processo d'appello per la 
strage alla stazione di Bolo­
gna. Tutti dicono di sì. 

Stasera si toma di nuovo in 
piazza Maggiore: l'attrice Ma­
rinella Manicardi leggerà poe­
sie di Roberto Roversi, Primo 
Levi e Marcello Fois. dedicate 
alla strage. Poi, sul grande 
schermo andranno le imma­
gini del film di Massimo Mar­
telli. Per non dimenticare. Sì, 
questa volta, in questa piazza, 
la speranza si è riaccesa Con 
la forza della musica e del tea­
tro. 

Il festival 

Gli schermi 
di vetro 
delle italiane 

CRISTIANA PATERNO 

• • ROMA Un'edizione di 
transizione, questa 15' degli 
Incontri di cinema e donne di 
Firenze, Saltato l'appuntamen­
to abituale di marzo, soprattut­
to a causa di incertezze di fi­
nanziamento poi risolte, il fe­
stival si sposta quest'anno ad 
agosto (dal 4 al 10 all'Atelier) 
con un menù più scarno del 
solito. Manca la panoramica 
su una cinematografia stranie­
ra e spesso poco nota (le le-
pubbliche baltiche, l'Unghe­
ria, la Georgia delle passata 
edizioni) e il programma si 
concentra sulle autrici italiane 
«Esiste una leva, non proprio 
giovanissima ma agguerrita, 
insolente, con almeno un film 
importante all'attivo, a volte 
due o tre», scrivono le organiz­
zatrici, Paola Paoli e Maresa 
D'Arcangelo del Laboratorio 
Immagine Donna. E annuncia­
no per il futuro una rete di 
scambi con altri festival di ci­
nema delle donne (.Tokyo, 
Montreal e Créteil) che do­
vrebbe gaiantire al pubblico 
italiano qualche visione insoli­
ta in più. 

Ma vediamo il cartellone di 
questa edizione, che si chiama 
significativamente «Schermi di 
vetro», quasi a sottolineare la 
fragilità del momento di pas­
saggio. Tutti italiani, si diceva, i 
titoli in rassegna. Fanno ecce­
zione il vietnamita // circo di 
Viet Unii, una (avola lieve sulla 
fame endemica dei villaggi, il 
messicano Angel de fuetto di 
Dana Rotberg (ancora un cir­
co, quello dove lavora, come 
mangialnce di fuoco, Ana, in 
fuga da una società machista e 
violenta), e il britannico 
Dream on, un docu-druma rea­
lizzato da un collettivo di ci-
neaste che hanno voluto insi­
nuare una speranza nelle esi­
stenze grigie della provincia in­
glese messa in ginocchio dal 
thatchensmo. , . , • 
• Per il resto, si nvedranno al­

cuni film già distnbuiU nelle sa­
le con esiU alterni {Zuppa di 
pesce ó\ Fiorella Infascelli.An-
brogio di Wilma Labate. Caldo 
soffocante di Giovanna Ga­
gliardo, La fine ù nota di Cristi­
na Comcncini) e si potranno 
scoprire alcune opere passate 
solo nei festival o in qualche 
rassegna- Le moscfie in testa di 
Maria Dana Menozzi e Gabnel-
la Morandi, Le rose blu di Ema­
nuela Piovano. // piacere delle 
carni di Barbara Barrii, Facaax 

di lepre ài Liliana Ginanneschi, 
La casa in bilico di Antonietta 
De Lillo e Giorgio Magliaio, An­
gela come le di Anna Brasi, 
Lungo il fiume ài Vanna Paoli, 
iogosdì Elsa De Giorgi. Alcune 
(.còme Le mosdie in testa e i e 
rose blu) avrebbero meritato 
maggiore attenzione. Tutte 
vanno tenute d'occhio, anche 
perchè almeno quattro o cin­
que delle autrici presenti han­
no ottenuto il finanziamento 
dal ministero per realizzare un 
nuovo film. Sentirete ancora 
parlare di loro. 

Chiambrettì a Taormina: «Sono qui in servizio. Segreto» 
Pierino la peste è l'unico vero divo 
del festival. Lunedì sera ravviverà 
la premiazione, per ora parla 
della Rai, di Curzi, di Demattè 
e del nuovo programma top-secret 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

mm TAORMINA. È lui, prima di 
John Malkovich, il vero divo di 
Taormina-cinema '93. Cappel­
lino a falda rialzata sul davanti, 
bermuda a fiori, scarpe da ten­
nis e immancabile Lacostc, 
Piero Chiambretti si aggira per 
il (estivai con l'aria dell'attore 
in vacanza pronto a dare una 
mano. Piace a tutti: per strada, 
al ristorante, in discoteca i fans 
lo fermano per farsi fotografare 
insieme o per scambiare due 
battute al volo. Le ragazze lo 
corteggiano, i ragazzi l'invidia­
no, i gestori dei locali se lo 
contendono. Venerdì avrebbe 
dovuto animare la maratona 
musicale legata al documenta­
no sul twist del canadese Ron 

' Mann, ma gli ospiti previsti 
(Patty Pravo, Dalla, Di Capri) 
hanno dato «buca» all'ultimo 
momento. Si rifarà lunedi sera, 
quando sarà chiamalo a ravvi­
vare la premiazione finale. • 

Chiambretti, come va la per­
manenza a Taormina? 

Bene, ci sono solo belgi (mi 

sono documentato) e l'anno 
prossimo non ci saranno più 
nemmeno quelli. Forse non ci 
sarà neanche il teatro greco: al 
suo posto sorgerà una multisa-
la della Penta o un parcheggio 
all'aperto. Ghezzi è un gran 
simpaticone, ma con lui si sof­
fre. Dovrebbe spostare il festi­
val a Pasqua... 

A chi darebbe un premio? 
Al produttore di Blob, il film in­
tendo: Jack H. Harris. Ma non 
l'hai visto? Quella voce da 
John Wayne, quella faccia da 
pugile suonato, quella moglie 
stile Frank Sinatra. Davvero 
uno che «blobba» se stesso. 

Pare che oggi arriverà Mi­
chele Santoro. Farete un 
duetto Insieme? 

Santoro non viene, in compen­
so ci sarà Armani, che è il suo 
stilista. 

È vero che sta per debuttare 
nel cinema? 

Vedremo. Un regista mitteleu­
ropeo mi ha cercato tre volte. 

Piero Chiambretti. In autunno il suo nuovo programma tv 

Forse lo vedrò qui a Taormina. 
Chi è, Klaus Maria Bran-
dauer? 

SI, è lui, sta per girare un film 
da una novella di Thomas 
Mann, non ricordo il titolo. Do­
vrei fare un capostazione. È un 
carneo, ma sono curioso. Sa­
pete, la divisa mi sta molto be-

E la tv? 
Sul nuovo programma girano 
già indiscrezioni, sembra che 
si occuperà di spionaggio... 11 
titolo non va preso alla lettera. 
È Servizi segreti, sottotitolo: 
Quarantanni di successi. I ser­
vizi sono quelli giornalistici, so 

fare solo quelli, anche se .. 

Non (accia il misterioso. C'è 
già una data di avvio? 

Si parte l'I 1 ottobre e si finisce 
il 28 febbraio. Tre puntate a 
settimana, il lunedì, il mercole­
dì e il venerdì, in terza serata1 

ovvero dalle 23,45 alle 0,15. 
dopo IMilano Italia. Ho già det­
to troppo, se mi sente Tatti 
Sanguineti... 

Non può anticipare altro? 
No, so rivelo anche come sarò 
vestito e il nome dei collabora­
tori resto solo io che mi faccio 
un culo così a girare servizi per 
tutt'ltalia. 

Dunque non sarà solo in vi­
deo? 

No, saremo in setto-otto perso­
ne. Il solito mix di sacro e pro­
fano. Il programma si svolgerà 
metà in studio metà per strada. 
Costerà più degli altri, ma non 
sveneremo Raitre. 

Lei costa molto? Dicono per 
la campagna pubblicitaria 
delle «pagine gialle» abbia 

preteso tre miliardi? 
La cifra è inlcriore. Credo di 
aver avuto in tutto un miliardo. 
Che è molto, naturalmente, 
ma non così tanto se si pensa 
che ho riassunto tutto le fun­
zioni: l'agenzia, il creativo, lo 
scenografo, il testimonial.. La 
pubblicità tende a farli diven­
tare ridicolo, lo so, ma sfido 
chiunque a dire che mi sono 
sporcato. , 

Ha visto quello che sta suc­
cedendo a Raitre? Curzi che 
non rassegna le dimissioni, 
Santoro che forse se ne va, 
BiscardiaTclepiù2... 

Eh si, Cur/.i è davvero un irridu­
cibile. Non saprei fare come 
lui: io mi dimetterei subito, ma­
gari per aggiungere subito do­
po' «Chi non mi ama non mi 
merita». 

Di sicuro non lo ama Biagl. 
Non ha scritto che lei spar­
geva coriandoli ai funerali? 

Già, l'uomo dei cento libri. So­
no stufo di rispondere a chi mi 
accusa di voyeurismo televisi­
vo, di cinismo, di sfruttare la 
gente semplice, lo la rispetto, 
la gente. Francamente fanno 
molto più pena le famiglie por­
tale in studio da Barbareschi o 
da Magalli, che peraltro copia 
e pure male. 

Un'ultima domanda, Chiam­
bretti: è già stato convocato 
da Demattè per un pranzo di 
lavoro? 

No, ma lo inviterei volentieri al 
mio ristorante per mandare giù 
due bocconi: uno è lui. 

E al cinema 
scopriamo come 
nacque il twist 
• i TAORMINA. Un po' come successe l'anno 
scorso a Locamo dopo la proiezione in piazza 
di Striclly Ballroom. all'uscita una gran voglia di 
ballare, qualsiasi cosa e dovunque, fino a stor­
dirsi. Purtroppo c'era poca gente, l'altra sera al 
teatro greco, per l'attesa anteprima di Twist. S'è 
levato perfino qualche fischio di disappunto, su­
bito nequilibralo da un gran battere ritmico di 
piedi e mani allorché sono partite le note di 
Lel's twist agam, il celebre brano di Chubby 
Checker sinonimo del genere. Diviso spiritosa­
mente in sette lezioni, riprendendo la scansione 
di un metodo twist inciso su vinile, il documen­
tario canadese propone in 78 minuti un viaggio 
dentro questo ballo frenetico che scatenò una 
moda senza precedenti a cavallo tra gli anni 
Cinquanta e Sessanta. «Sesso sintetico», tuona­
rono i moralisti d'America, gli stessi che pochi 
anni prima se l'erano presa con le apparizioni 
«erouche» di Elvis Presley all'£tf Sulliuan Show. 
non andavano proprio giù quelle torsioni frene­
tiche del busto, del sedere e dei piedi, manife­
stazioni di un abbandono dionisiaco poco in li­
nea con la moralità nazionale. 

«Le frange sul sedere andavano a 80 miglia al­
l'ora», ricorda orgogliosa Marna Lu Parks, leader 
delle «Parkettcs», uno dei tanti protagonisti della • 
febbre twist rintracciati dal regista Ron Mann e 
messi a confronto con spezzoni televisivi e foto­
grafia dell'epoca. Più che il messaggio allegra­
mente antiautoritario, colpisce la freschezza di­
sincantata delle testimonianze, quel misto di 
mitomania creativa e cinismo commerciale che 

I twist al Piper di Roma negli anni Sessanta 

animò il boom del ballo. Ciascuno, da Cholly 
Atkms a Dee Dee Sharp, da Carol Scaldaferri a 
Joe Fusco, serbano per l'intervistatore un aned 
doto divertente, un dettaglio gustoso, ma è so­
prattutto la saggia rassegnazione del nero Hank 
Bullard a imporsi come metafora di un destino 
bizzarro. Fu lui, nell'estate del 1959, a inventare 
la parola magica incidendo il il 45 giri The tu>ist. 
eppure lu là versione successiva di Chubby 
Checker a far esplodere il fenomeno, nella mi­
gliore tradizione dello show business. Lì Mi An 
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Spettacoli 

MarCO MaSIM Sarà Marco Masini(nella io-
toctimnnial , 0 ) . questa sera alle 21 55 su 
j , "J? " . Ra'due a lare da test imonial 
del «CaiìtagirO» al Wwf nel la sett imanale pun-
nor il Wuif I a t a d ^ l Cantagiro presentata 
per il nwi d a L u c i a V a s | ^ e d a A n t o n e | . 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo Fassan Masini cantera La 
»»--•-"-"•-••---••------------•••"•»•-•»-» libertà Prima e d o p o d i lui si 
esib i ranno Angelo Branduardi i Tazenda Gianni Togn i e Ge­
rardina Trovato La gara per i cantant i «emergenti» è abbinata 
alla campagna del Wwf «Forestiamo le città» per restituire aree 
verdi alle metropol i 

Radi replica al presidente 
In rosso il bilancio Rai? 
«Demattè non è il primo 
a denunciare il problema» 
BEI PERUGIA. Sulle diff icoltà 
de l b i lancio del la Rai denun­
ciate ieri dal presidente del -
1 azienda Claudio Demattè, è 
intervenuto ieri i l senatore de 
Luc iano Radi presidente del ­
la commiss ione parlamentare 
d i vigi lanza «Non comprendo 
- ha detto i l par lamentare -
perché si faccia tanto rumore 
Già il precedente direttore ge­
nerale e il precedente presi­
dente, con puntuale insisten­
za, da l p r imo giorno de l loro 
incar ico hanno sottol ineato 
la quest ione, par tendo dal la 
inaccettabile sottocapital izza-
z ione dell azienda e dal l ' in-
giustificata sperequazione tra 

Rai ed emittent i pnvate per 
c i ò che nguarda il canone di 
concessione» Che Demattè 
non abbia scoperto o denun­
c iato ninete d i nuovo è anche 
I op in ione d i Vincenzo Vita 
responsabile per i l Pds dei 
prob lemi del l in formazione 
«La cnsi de l servizio pubb l ico 
non è casuale - dice Vita - Da 
tempo si denunc ia inascolta­
t i , lo stalo d i cose» Quel che 
stupisce, secondo Vita, è il 
m o d o in cu i Demattè intervie­
ne nel la questione «Difficile 
infatuo pensare d i salvare la 
Rai serza mettere mano agli 
squi l ibr i e alle contraddiz ion i 
del l ' intero sistema» 

Raitre dedica quattro domeniche d'agosto (ore 14.30) 
alla lirica e a Placido Domingo. Oggi primo appuntamento 
con «Fedora» di Umberto Giordano (registrata alla Scala) 
Poi, dal Covent Garden, «Andrea Chénier» e due Puccini 

Un pomeriggio all'Opera 
L'illustre tenore Placido Domingo sarà il protagoni­
sta di quattro opere liriche che Raitre trasmetterà a 
partire da oggi (14 30) nelle domeniche d'agosto 
Fedora e Andrea Chénier di Umberto Giordano, La 
fanciulla de! WesteManon Lescaut di Giacomo Puc­
cini Guidate da direttori come Gavazzeni e Sinopo-
li, le edizioni meno che la prima, proveniente dalla 
Scala, sono del Covent Garden di Londra 

E R A S M O V A L E N T E 

• I ROMA 11 famoso «concer-
tone» alle Terme di Caracalla 
con Luciano Pavarotti e José 
Carreras gli ha portato bene 
Diciamo di Placido Domingo 
che debuttò come bantono in 
una zarzueta a sedici anni , nel 
1957, e avviò la splendida car­
riera d i tenore, tre anni dopo 
come Alfredo nella Traviata 1 
magnif ici tre non hanno anco­
ra rinunziato all ' idea d i ripete­
re 1 exploit nobi l i tandolo can­
tare c ioè ciascuno un atto d i 
opera che più dia il senso della 
loro bravura Intanto Domin 
go viene per suo conto alla n-
balta del video in una immi­
nente stagione lirica - inco­
mincia oggi - articolata in 
quattro opere Fedora e An 
drea Chénierdi Umberto Gior­
dano, Fanciulla del West e Ma-
non Lescaut i\ Giacomo Pucci­
ni 

La trasmissione è curata da 
Rosaria Bronzetti ed è intitola­
ta Placido Domingo in Sarà 
in onda su Raitre, alle 14 30, 
oggi e nelle prossime tre do­

meniche d agosto Domingo 
che nello scorso anno fece al-
I Expo di Siviglia «cose e paz­
zi», anche come direttore d or­
chestra presenterà lui stesso le 
quattro opere Si incomincia 
oggi dunque alle 14 30 La 
cosiddetta «controra» sarà cul­
lata e insidiala dalle famose 
melodie d i Giordano e Puccini 
Ascolteremo e vedremo per 
pnma la Fedora (Mi lano 
1898) nproposta nel recentis­
s imo allestimento del la Scala 
Mirella Freni sarà al fianco di 
Domingo già attesissimo nella 
famosa aria Amor ti meta Sul 
podio Gianandrea Gava/ /eni 
La regia televisiva è di Lamber­
to Puggelli Domenica 8 agosto 
è la volta del l Andrea Chénier 
(1896 Mi lano) Il ruolo del 
poeta vittima della ghigliottina 
piace mol to a Domingo che lo 
ritiene proprio un sacco bello 
Ne darà conferma nei momen­
ti culminant i «Un di nell azzur­
ro spazio» e «Come un bel d i d i 
maggio» L'allestimento è del 
Covent Garden Sul podio Ju­
lius Rudel La regia è d i Hum-

Placido Domingo (a destra) con il direttore di Raiuno Carlo Fuscagm 

phrey Burton 
Ancora dal Covent Garden 

il giorno d i ferragosto è 1 alle­
stimento della Fanciulla del 
West (New York, 1910) diretta 
da Nello Santi con la parteci­
pazione dei cantanti Carol No-
bleti e Silvano Carroll La regia 
già preannunziata come «ma­
gica», è di Piero Faggioni La 
chiusura del c ic lo è per il 21 
agosto e vuole essere un even­

to negli eventi Sul podio (an 
cora quello del Covent Gar­
den) e è Giuseppe Sinopoli e 
con Domingo cantano Kire Te 
Kanava e Thomas Alien Dicia­
mo della Manon Lescaut d i 
Puccini che festx ggia il secolo 
Si rappresentò a l o n n o nel 
1983 La regia ò d i GotzFnede-
nch Anche il ruolo di des 
Grieux piace mol lo a Domin­
go è il ruo'o - il personaggio-

che più gli sta a cuore Lo ha 
interpretato quando era molto 
giovane con Magda Olivero al-
1 Arena di Verona e più volte 
con Renata Tebaldi in Amen-
ca Gli piace il secolo d i Manon 
Utscaut ma un pò gli dispiace 
d i essere oltre il mezzo secolo 
Si augura che agli ascoltatori 
nmanga dentro d i queste ope­
re qualcosa in più e proprio la 
giovinezza di quei personaggi 

LINEA VERDE ESTATE (Ramni ,J'r>) In I A I L I I 
Federico Fazzuoli I H 11 oasi m i u r ile J i ' . i n ^e IMI I I 
Sardegn I per proseguire poi ili j s t o p i r * icl< pi i, < me 
diterraneo e deg'i allevamenti e'i mi ili \ le i il | rc> 
gramma prosegue con Lima a itti io min n'i -,' >rru 
(leicambiamento trenta minti i [K r m k r a \n *i ik, s 
che il giornalista ha realizzalo n* kji n i |» i s u n i : 
si del! CM europeo 

R F 1 I F 7 7 F A 1 BAr.IMe") (Ri li qunllr i >(l-,l)l s, n , 
tata del varietà estivo eon He i' l» r l ' i r s i e tn< r^n> V i 
strota che datSellana conducoiu M o ' m o J n , i * i ie 
quatici Ospiti d o n o r e l i t t r c i I ' I I I U M I o n i i ( " 
Massimo Boldi e Orietta Beni 

I N T I M I T À V IOLATA fCc/nofc'5 JO >< h i e in i -e i 
no in prima visione con buona cos i di t 'n I n l i i u . j i 
nalista frequenta per ragioni di lavori ui e neeie d « 
conosce un giovane dete*nuio che si un m i c i i di k i 
Quando questi viene nmesso in lib< r< i le ^ lue de nulo 
tentando poi di sedurre l e i e l i f i g h i Con J< n infe-O N u i 
eRobbyBenson per la regia di M VI I V e u r 

BEAUTIFUL (Raidue 20 30) Siamo i l i "Ms. pun i i e 
tatto procede nel consueto modo i r i e i lo ( li spos r i 
chi 7Questo 1 interrog i t ivo l o n d i n e di tuit 1 i s o m M I 
sera il quesito riguarda i sentirne nli profondi di Ridgi 

1 2 3 T O G N A Z Z I ! (Raiuno JJJOJ Primo d i i re J] pn i a 
menti su Ugo Tognazzi uomo e al ore S a s e r a l i p i i la a 
ò dedicata agli esordi artisiici prim ì in teatro con I n i n 
spettacolo e la rivist i poi in t\ La regi i e di Ani i \1 ni i 
Bianchi 

LA D O N N A C H E LAVORA 1958-1993 (haitn ~J~>'h se 
sta puntata de1 programma di R t i fai II i sp ne ire ' e on 
dotto da l i n a Anse,mi presidente della commissioni 
per le Pan opportunità presso 11 preside n / n l 1 Cenisi 
glio Stasera !<• storia di una toinaista dive nt ila ncani i ln 
ce, d i una commessa diventata inferirne r i e di una fisica 
che assieme al manto ed illa figli ì h i < re atei un micie o 
di studiosi dell ambiente 

ISABEL ALLENDE: SCRITTRICE ( haid n Ust I _« i 
Uno speciale dedicato alla «.nt'rice eik n i nuiintervis i 
la da Francesca Alliata Bronner ne 11 i su i cas i di >̂ in 
Francisco Nipo lede l leadermor tovcn l inni laeiur ìn 'c i l 
golpe d i Pmex:het la Al lende ricorda ciucile d -n innat i 
che giornate che portarono la dittatura ne I paese e la co 
strinsero ali esilio Un racconto acconip ign i lo d die im 
magmi del bombardamento de La \1oncda e da q u u k 
dell ult imo discorso del presidi n i f r i .,] i l ln re n< 
anche I incontro con Palilo Ne nid i In i e < i i il 
giornalismo ali i narrativa 

( Folli Ih I esilile 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE ©' SCEGLI IL TUO FiLM 
6.00 DAOAUMPA. Varietà 

7.4S IL MONDO DI QUARK 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. 

Pali Antonlanodi Bologna 

10.30 GRANDI MOSTRE 

10.53 SANTA MESSA 

11.88 PAROLA E VITA 

12.18 LINEA VERDE 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 FORTUNISSIMA. Conduce Ro-
sanna Vaudetti 

14.15 L'ULTIMA VOLTACHEVIDIPA-
RIOL Film di Richard Brooks 
con Elizabeth Taylor 

18.18 IL MEGLIO DI «FANTASTICO», 
A cura di Francesco Petlerno 5* 

16.00 TELEGIORNALE UNO 

18.10 TORNEO CAVALLERESCO 
DELLA QUINTANA. Da Ascoli 
Piceno 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TQ UNO SPORT 

20.40 PICCOLI RAPITORI. Film di Do­
nald Shebib con Charlton Heston 
Bruco Greenwood 

2 2 ^ 5 TELEGIORNALE UNO 

22.30 1 - 2 . 3 . TOQNAZZIL Luomo 
I attore in 3 puntate presentate da 
Giancarlo Governi 

23.30 LA DOMENICA SPORTIVA 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 MOTOCICLISMO. Gran Premio 
di Gran Bretagna Mondiali di vo-
loci là Da Donlngton Park 

1.00 INnUQHI AL GRAND HOTEL. 
Film di Richard duino 

3.00 LA MANO DELLA MORTA. Film 

di Carlo Campogalllanl 

4.29 AMO NON AMO. Telefilm 

8.38 DIVERTIMENTI 

8.15 REPORTER Telefilm 

T.00 CIRCO NEL MONDO 

6.38 LA REGINA LUISA. Film 

10.20 IL MIRACOLO DI VALBV. Film 

di Alee Sandgren con Jacob Katz 

Troels Rasmussen Nel corso del 

Hlmallo11 TG2 Flash 

11.58 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. 

Telefilm -llcavallinod oro» 

13.00 T02 ORE TREDICI 

13.30 T02ORETREDICI 

14.00 SE FOSSE. Replica 

18.00 QUOVADIST. Film di Mervyn Le 
Roy con Robert Taylor Deborah 

Kerr LeoGenn 

17.88 EROI PER UN AMICO. Film di 

Alan Smithee con Michael 

SchoeHing Tom Wilson 

18.48 TP 2 TELEGIORNALE 

20.00 T 0 2 . Domenica sprint 

20.30 BEAUTIFUL 738'puntata 

21.88 IL NUOVO CANTAGIRO '83 

Presentano Lucia Vasinl e Anto­

nello Fassan Collegamento con 

Ottaviano (Napoli) 

23.30 TQ2 NOTTE 

23.80 SORGENTE DI VITA 

0.20 OSE. Isabel Allende 

1.15 TENNIS. KraftTourlomminlle 

1.48 NUOTO. Campionati europei 

2.18 AMERICAN GRAFFITI. Film di 

George Lucas con Richard Drey-

fuss Ronny Howard 

4.00 SPIRALE DI VIOLENZA. Film 

8.38 VIDEOCOMIC 

6.45 FUORI ORARIO Cose mai viste 

6.80 TG3. Edicola 

8.00 T03. Edicola 

8.18 LE FRONTIERE DELL'ODIO. 
Film di John Villiers Farrow con 
RayMilland 

10.35 LA SOCIETÀ DEI CONCERTI. 
Dalla Sala Verdi di Milano 

11.20 SCHEOOE 

11.55 BRAMA DI VIVERE. Film di Vin­
cente Minnelli, con Klrk Douglas 
Anthony Quinn 

14.00 TELEOIONALI REGIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO 

14.28 FEDORA. Dal Teatro alla Scala 
di Milano Con Placido Domingo 
Mirella Freni 

16.30 ATLETICA LEGGERA. Meeting 

di Colonia 

18.30 CICLISMO. Trofeo Matteotti 

18.48 ATLETICA LEGGERA 

18.00 T 0 3 . Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.50 BLOBCARTOON 

20.20 LA FAMIGLIA. Film di Ettore 
Scola con Vittorio Gassman Ste-
taniaSandrelh 

22.30 T03. Ventidue e trenta 

22.50 LA DONNA CHE LAVORA 
1856/1883. In studio Tina An-
selml Regia di Piero Farina 

23.25 T03 EDICOLA 
23.40 SIGNORA PER UN GIORNO. 

Film di Franck Capra conWarren 
William MayRobson 

1.20 SOLDI FACILI. Film di James Si-

gnorolll con Rodney Dangerfleld 

2.88 LA DONNA CHE LAVORA 

3.28 AL DI LA DELL'ORRORE. Film 

8.00 VIDEOBOX. Di B Serani 

8.50 SCHEGGE 

6.30 PRIMA PAGINA. News 

8.35 CHARLIgSAHOELS. Telefilm 

8.30 IL PRINCIPE GUERRIERO. Film 

di Frankin Schatfner con Charl-

ton Heston Richard Boone 

12.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPY. Telefilm 

12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Con Maurizio Seymandi Nel cor-

so del programma alle 13 TG5 

13.50 DETENUTO IN ATTESA DI GIU­
DIZIO. FilmdiNannyLoy conAI-
berlo Sordi Elga Andersen 

16.00 AMICI. Attualità Replica di alcu­
ne puntato della seconda edizio­
ne della trasmissione condotta da 
Maria De Filippi 

17.00 UNA STRANA COPPIA DI SUO­
CERI. Film Arthur Hiller con 
AlanArkin Peter Falk 

18.30 I ROBINSON. Telefilm -La riu­
nione metaforica» e «Il vecchio e 
il nuovo» con Bill Cosby 

20.00 TG5 Telegiornale 

20.30 INTIMITÀ VIOLATA. Film di Ke­
vin Meyer con Hobby Benson 
Jennifer 0 Neill 

22.30 ALL'IMPROVVISO UNO SCO­
NOSCIUTO. Film di Karen Ar­
thur con Diano Lane Nel corso 
deltllmalle24 TG5Notte 

0.40 CHARLIgSANOELS. Telefilm 

1.30 I ROBINSON. Teletilm 

2.00 T05-EDICOLA 

2.30 I ROBINSON. Telefilm 

3.00 TG5-EDICOLA 

3.30 LE NUOVE AVVENTURE DI 
SKIPPY. Telefilm 

6.30 CARTONI FAVOLOSI 

9^40 HAZZARD. Telefilm 

10.45 STARSKYEHUTCH.%letilm 

11.45 GRANDPRIX Sport 

12.40 STUDIO APERTO 

13.00 DUE GATTONI A NOVE CO-

DE-E MEZZA AD AMSTER­

DAM. Film di Osvaldo Civirani 

conF Franchi e C Ingrassia 

15.15 TARZAN E IL GRANDE FIUME. 

Film di Robert Day con Mike 

Henry Jan Murray 

17.00 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm 

con Ottavia Piccolo 

18.00 J.HOOKER. Telefilm 

18.00 CALCIO. Amichevole Neucha-

lei-Juventus 

21.00 CALCIO. Triangolare di Verona 

Inler-Verona-Chievo 

23.00 SPAGHETTI A MEZZANOTTE. 

Film di Sergio Martino con Lino 

Banli Barbara Bouchet 

0.45 STUDIO SPORT 

1.05 STUDIO APERTO 

1.15 RASSEGNA STAMPA 

1.30 VELA. Giro d Italia 

2.00 CORSA DI PRIMAVERA. Film 

3.40 HAZZARD. Telefilm 

4.40 CHIARA EOLI ALTRI. Telefilm 

5.40 T.J.HO0KER 

7.45 HOTEL Telefilm 

4.00 TG5- EDICOLA 6.20 RASSEGNA STAMPA 

8.45 LA FAMIGLIA BRADFORD 

8.45 4 PER SETTE. Attualità 

10.00 W LE DONNE. Varietà 

11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-

PIE. Gioco a qui; 

12.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con Harry Hamlin 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 MA NON È PER ME. Film di Wal­

ter Lang con Clark Gable Carroll 

Baker LeeJ Cobb 

16.00 AFFARI DI CUORE. Attualità 

16.30 IO, TU E MAMMA Quiz 

17.00 ILGRANDECIRCO. Varietà Nel 

corso del programma alle 

17 30 TG4 Pomeriggio 

18.00 TG4SERA 

18.20 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

20.30 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 

23.00 SAPORE DI MARE. Varietà con 

Luca Barbareschi Nel corso del 

programma alle 23 30 TG 4 notte 

1.10 ISCHIA, OPERAZIONE AMORE. 

Film con Waller Chiari 

2.50 STREGA PER AMORE. Telelilm 

3.20 CU SPOSI DELL'ANNO SE­

CONDO. Film con Laura Anto-

nelli Jean-Paul Belmondo 

5.00 STREGA PER AMORE. Telelilm 

5.30 TOP SECRET. Telefilm 

(9)WQ I I I ODEOIÌ 
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7.00 EURONEWS. Il tg europeo 

8.00 BATMAN. Telefilm 
8.00 CORNFLAKES 

10.00 QUALITÀ ITALIA. 
10.00 THE MIX 

11.00 I MISTERI DI 
DREW. Telefilm 

NANCY 12.68 VM GIORNALE FLASH 

12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 
Giovanni Paolo II 

12.18 CARTONI ANIMATI 
12.28 BASEBALL USA 

13.00 THE MIX 

13.00 TUFFI. Campionati europei fem-
minili In diretta da Sheffield 

18.00 COVERDALE-PAGE. Special 

due nomi illustri della musica pro­

venienti da altrettanti famosissimi 

gruppi come Led Zeppelin e gli 

Whlte Snake 
14.30 CALCIO. Torneo Internazionale 

Makita Finale 3° posto Da Lon-
ara 

16.30 NUOTO SINCRO. Campionati 
europei In diretta da Sheffield 

17.48 CALCIO. Torneo intern Makita 
Finale 1° posto Neil intervallo 
TMCNEWS 

20.30 SUMMERVIDEO 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE 

16.00 NEROWOLF. Telefilm 

17.00 QIARABUB. Film di Goffredo 
Alessandrini con Carlo Nlnchi 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 PASSIONI D'AMORE. Film di 
Jack Smight con Kirk Douglas 
Pam Dawber 

22.48 HANDBALLBEACH 

23.30 ABBASSO LA MISERIA!. Film 
con Anna Magnani 

13.40 LA MOGLIE DI MIO MARITO. 
Film con Waller Chiari 

15.30 ATTENTI Al RAGAZZI. Telefilm 
16.00 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.40 IL CONTE DI SANT'ELMO. Film 

di Guido Brlgnone conNcllyCor 
rad; 

18.30 L'UOMO DI SINGAPORE. Tele 
film con B Boxleitner 

20.30 STROGOFF. Film di E Visconti 
con John PhillipLaw 

Programmi codificati 

17.10 RUN. Film con P Dempsey 

18.00 UN AGENTE SEGRETO AL LI-

CEO. Film con Richard Gneco 

20.45 HOMICIDE. Film 

22.30 PICCOLA PESTE. Film 

23.55 VICTOR VICTORIA. Film 

22.40 FORMULA 1 . Telefilm 
23.40 LA VENDETTA DI Kl SIANG. 

Film di Alex Chu 

TELE 

AVANZI SOUND MACHINE. 

Concerto II meglio di Avanzi dal 

vivo in esclusiva per Videomusic 

1 8 3 0 AUTOMOBILISMO. Formula In-
dy In diretta da Michigan 

INDIES. Rubrica condotta da At­

tillo Grilloni 

mulinili 

17.00 VIAGGI ESCOPERTE 

20.30 LA MERAVIGLIOSA ARTE DEL­
L'INGANNO. Teatro 

23.00 TMCNEWS. Telegiornale 
33.15 KAAN PRINCIPE GUERRIERO. 

Film di Don Coscarelll con Marc 
Singer Tanya Robert» 

1.20 CNN. Collegamento in diretta 

HARD • HEAVY. Rubrica dedi­

cata a vari gruppi che fanno musi­

ca rock 

1.30 AFTER HOUR 

2.00 NOTTE ROCK 

18.00 EMOZIONI NEL BLU. Attualità 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 LAVERNBASHIRLBV Telelilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE. Telelilm 
20.30 IL RAGAZZO DELLA BAIA. 

Film di Daniel Pelne 
22.00 SPORTA NEWS 
24.00 BAKTERION. Film 

12.30 MOTORI NON STOP 
13.00 GULUVER. Svizzera 
13.30 ERCOLANO E POMPEI 
18.30 INFOMAZIONE REGIONALE 
20.30 PIRATA. Sceneggiato con Fran-

co Nero 3* puntata 

^ 

20.30 PASSIONE E POTERE. Tela 

21.30 VERNICE FRESCA. Varietà 
21.18 ILPECCATODlOYUKLTela 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 22.30 NEON LUCI SUONI. Magazme 

RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16, 
13; 19, 23 GR2 6.30; 7.30, 8.30, 
9.30: 11.30; 12.30, 13 30; 15.30, 
16.30; 18.30, 19 30; 22.30. GR3 
7 15,8 45.11.45; 13 45; 18.45:20 45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00. 18 56 21,12, 22 57 
8 30 East West Coast 10.20 La sco­
perta del l Europa 12.01 Rai a quel 
paese, 14.05Che l ibri leggi? 19,20 
Ascol ta si fa se ra 19.25 Noi come 
voi 20 La vi ta d i Vincent Van Gogh 
20.30 Opera l i r ica «La Serva Pa­
drona» 23.01 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26, 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8.48 Caffè corret to, 9.39 Renatino il 
grande, 11.00 Paese che vai 14.07 
Musica per voi 21 00 L a lbero de l ­
la curva di Montery 22 23 Miss io­
ne sguazzino. 22.36 Buonanotte 
Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
11 42 18 42, 11 43 7.30 Pr ima pa­
gina 9.00 Concerto 12.40 Folkcon-
certo, 14 00 Paesaggio con f igure, 
17.15 XXXVI Lugl io Musicale Napo­
letano 21 I g iorni del la radio 23.20 
Musiche per una notte d estate 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traff ico dal le 12 50 al le 24 

1 1 . 5 5 BRAMA DI VIVERE 
Regia di Vincente Minnel l i , con Kirk Douglas Anthony 
Quinn Usa (1956) 122 minut i 
La vita di Van Gogh secondo Ho l l v *aod Vincente* 
Minnell i era un genio del musical m i q u e a i pe _cc 
f uo rd acqua Douglas fa un sacco di a m o r t e c la com­
parsala di Quinn nei panni di Gaugum e risibi le 
RAITRE 

1 3 . 5 0 DETENUTO IN ATTESA DI GIUDIZIO 
Regia di Nanni Loy, con Alberto Sordi Italia (1972) 
102 minut i . 
Vigoroso drammone civi le in e--i Sordi si esibisce co 
me attore drammatico quasi al 100 p e ' 100 U i geo 
metra torna in Italia dopo tanti anni trascorsi a lavo­
rare ali estero e viene messo in galera per motivi in 
spiegabil i 
CANALE 5 

1 4 . 1 5 L'ULTIMA VOLTA CHE VIDI PARIGI 
Regia di Richard Brooks, con Llz Taylor Van John­
son, WallerPldgeon Usa(1954) 116mlnut i 
Parigi viene l iberata dagli alleati e I euforia porta allo 
sbocciare di nuovi amori Cosi il tenente imencano 
Charles conosce Elena bella e ricca e se la sposa 
Nasco anche un bambino Ma il matr imonio entra pie 
sto in crisi 
RAIUNO 

1 5 . 0 0 QUOVADIS? 
Regia d i Mervyn LeRoy, con Robert Tay'or Deborah 
Kerr,PeterUstinov tJsa(19S1) "71 minut i 
Celeberr imo da un romando i l t re t 'anto ci e bre di 
Sienklewicz portato molte volte al e-in"Tia Qui. - J i - l a 
versione più hol lywoodiana con i amore t n il cemu 
nono Marco Vinicio e la bella c r i s t i am L i c u che. di 
venta la scusa por una bella parata di div 
RAIDUE 

17 .O0 UNA STRANA COPPIA DI SUOCERI 
Regia d i Arthur Hitler, con Alan Arkin Peter Falk U io 
(1979) 100 minuti 
C è un matr imonio e ò un padre di Ilo "voso e 6 un 
padre della sposa i due diventano "un uoce r C i p 
ta Ma stavolta 6 diverso perchó uno dr due Vi _c 
un pazzo pericoloso che si finge ur dgean*c de <i C u o 
trascina I altro Sheldon in u m sene ai folli i v ^ e n i j 
re Inutile d i re che tutto il f i lm si n geo su a bravura 
strepitosa di Falk e Arkm davve-o un,i s ' r a m coppia 
di divi 
CANALE 5 

2 0 . 2 0 LA FAMIGLIA 
Regia di Ettore Scola, con Vittorio Gassman Stefania 
Sandrel l i Italia (1986) 127 minuti 
Il cast dovrebbe essere assai più lur^o perche ^ ro la 
ci racconta la storia di una famigl ia aeil -i buon i Dor 
ghesia romana ~ traverso tre generazioni ubando il 
tori diversi per le varie e'à dei personaggi i c c i Ari 
drea Occhipinti è Gassman da g i ov i ne e cos m | Il 
f i lm più malinconico che comico e un apologo amaro 
su ciò che la borghesia avrebbe potuto essere e non 
è stata in questo paese Visto in tv sembrerà uno sce 
neggiato in versione «concentrata» Sempre valido 
RAITRE 

2 2 . 3 0 ALL'IMPROVVISO UNO SCONOSCIUTO 
Regia di Karen Arthur, con Diane Lane Michael 
Woods Usa (1987) 112 minut i 
Buon thri l l ing dirotto da una d o n n i e mpcrni . . o su 
una bella vetrinista che viene p r e s i di m" - . d i uno 
psicopatico Prima e 6 la paura poi la cose icn^a della 
necessita di affrontare il lol le alla fine persino 11 cu 
riosità Bel l issima come sempre Diane Lane 
CANALE 5 

2 3 . 4 0 LADY DAY 
Regia di Frank Capra, con Warren Wil l iam May Rob-
son. Usa (1933) 95 minut i . Edizione or ig ina'? con sot­
tot i tol i . 
Attenzione questa è la prima vc r r i one di «Ange! con 
la pistola» celebre fi lm con G le i n Ford e Be' e. u i v i j 
e secondo lo stesso Frank Capra è di gran lunga 11 rr, 
g l iore La trama e la stessa una b . rbona di Broadway 
riesce a mantenere una figlia al college facendole 
credere di essere una gran dama Ma un giorno la ra 
gazza annuncia il suo arr ivo assieme al conte suo f i ­
danzato e un gangster del quart iere aiuta la vecchia 
proparando una messinscena che non far i emerqcr . 
la tristo verità Una b e l l i s s i m occa'-ior'e per isco^r 
re un classico imperdibi le 
RAITRE 
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Donit'nic.'i 
1 abusili l!U)3 Spettacoli p.i^nia 2ìTu 

Questa sera va in onda su Raiuno 
la prima parte della trasmissione 
che si ispira alla carriera artistica 
ed alla vita privata detrattore 

Dai primi esordi nell'avanspettacolo 
alla rivista, dalla tv al cinema 
e al teatro. Dicono gli autori: 
«Lo scopo era rivalutare la comicità» 

Un due tre risate con Tognazzi 
La vita, la carriera fin dai primi esordi, la personalità, 
i tanti film recitati e diretti. È / 23 Tognazzi!, un pro­
gramma in tre parti, al via su Raiuno alle 22.30, cura­
to da Giancarlo Governi e Laura Falavolti e diretto 
da Anna Maria Bianchi. La puntata di stasera, Dal­
l'avanspettacolo alia tv passando per la rivista, si 
snoda attraverso brani di film e trasmissioni televisi­
ve fino alla popolare rivista Un due tre. 

ELEONORA MARTELLI 

Ugo Tognazzi 
Qui sorto 
con Raimondo 
Vianello in 
«Un due tre» 

M ROMA. Nel 1959 il presi­
dente Gronchi, durante una vi­
sita di De Gaulle in Italia, lece 
una spettacolare caduta in di­
retta tv: nel palco reale del tea­
tro alla Scala, dove si dava la 
prima di un'opera, si sedette 
laddove qualcuno gli aveva 
tolto la sedia... Immediata­
mente il latto divenne oggetto 
di frizzi e lazzi per tutti gli italia­
ni, cui fece eco il duo Tognaz­
zi-Vianello, che fin dal 1954, 
prima anno di vita della televi­
sione italiana, recitavano insie­
me nel varietà Un due tre con 
un successo sempre crescente. 
Ma ahimè, la loro carriera tele­
visiva dovette subire, proprio a 
causa di quel bulfo incidente, 
una brusca interruzione. Andò 
in onda la scenetta. Al compa­
re a gambe all'aria, Vianello 
chiede: «Ma chi ti credi di esse­
re?". Risposta: -Tutti possono 
cadere». L'allusione al presi­
dente fu una buccia di banana 
per i due comeici, che vennero 
licenziati in tronco dalla Rai. 

L'episodio 0 rievocato dal 
programma in onda stasera su 
Raiuno alle 22.30 / 23 Tognaz­
zi! , curato da Giancarlo Gover­
ni (anche conduttore in vi­
deo) e Laura Falavolti. per la 
regia di Anna Maria Bianchi. 
Tre appuntamenti sulla vita e 
la carriera dell'attore cremone­
se, dall'avanspettacolo al cine­
ma e al teatro, ricostruiti attra­
verso un ricchissimo materiale 

Castiglioncello 
Tutto Béjart 
e la Sicilia 
insanguinata 
• i CASTIGLIONCELLO. È an­
cora una volta un'estate all'in­
segna dello spettacolo, quella 
proposta, lino al 5 settembre, 
dal Festival di Castiglioncello. 
Da sempre legata alla danza, 
per tradizione e per vocazione, 
la località tirrenica non disde­
gna, quest'anno, il teatro e un 
omaggio alla Sicilia, con il suo 
bagaglio di scottante attualità. 
Spettacoli, incontri, mostre e 
rassegne video, che vanno sot­
to il titolo «Palermo, Palermo: 
per non dimenticare», anime­
ranno questa sezione da do­
mani al 7 agosto. 

E proprio per non dimenti­
care i recenti, tragici fatti di Ca­
paci, ecco che Beatrice Mon-
roy porta a Castiglioncello il 
suo Palermo in tempo di peste. 
forse lo spettacolo teatrale più 
atteso, a cui seguirà Minima 
Lunaria di Mauro Avogadro, 
Una ditiina di Palermo dedica­
to al poeta Nino Gennato, Ni-
riade di Lina Prosa e un recital 
di Pino Caruso. La Sicilia per 
immagini è firmata da Fosco 
Maraini, Henri Cartier-Bresson, 
Amo Hammacher ed altri. 
mentre la mostra «La Sicilia e il 
suo cuore» e il video // sogno e 
la ragione rendono omaggio a 
Leonardo Sciascia. 

Fulcro del festival resta co­
munque la sezione danza, che 
quest'anno è dedicata ai gran­
di allievi di Béjart. I primi a esi­
birsi sono i danzatori del Unga 
Lausanne Danse Project, diret­
to da Kararzyna Gdaniec e Ru­
ben Bach, che debuttano per 
la prima volta in Italia l'8 ago­
sto. Seguirà, il 14 e il 15, il tradi­
zionale «Gala di Mezza Estate», 
con vari artisti di scuola béjar-
tiana, tra cui i Nomades, Denis 
Ganio, Luciana Savignano, Vit­
torio Biagi, Grazia Galante, gli 
ex mudristi Adriana Borriello e 
Massimiliano Palmose, e infine 
Catherine Pontigny e Yoko 
Wakabayashì, che accompa­
gnano sul palcoscenico Micha 
van Hoecke. Sarà proprio l'al­
lievo prediletto di Béjart a chiu­
dere la sezione il 26 e 27 ago­
sto con // Combattimento, ispi­
rato alle celebrazioni monte-
verdiane e alle guerra etnica. 
Uno spazio privilegiato, infine, 
é dedicato alle produzioni del 
festival, dal 2 al 5 settembre, 
con compagnie di giovani. 

di repertorio e alcune testimo­
nianze. Fa eco allo sketch sul 
presidente quello (ancora at­
tuale) sulla censura in vigore 
alla Rai: Tognazzi nei panni di 
un burocrate dell'azienda che. 
penna alla mano, cancella ver­
si e parole della manzoniana 5 
maggio, indegna di essere mu­
sicata, perché troppo eversiva. 

Surreale, graffiamo, comico 
demenziale ante-litteram di un 
umorismo che andava irresisti­
bilmente a ruota libera («l'epi­
sodio della Rai se lo legò al di­
to - spiega la regista Anna Ma­
ria Bianchi - tanto che con 
Vianello continuava a ripetere 
la scenetta anche fino al '63, 
ed ò la versione proposta nella 
nostra trasmissione»), divenne 
popolarissimo proprio grazie a 
quel programma. EcosI, butta­
to fuori da mamma Rai, la sua 
carriera continuò ugualmente 
inarrestabile. 

S'inizia fin dai primi esordi. 
Perché se la prima parte è in 
gran misura tratta da quanto ri­
mane, negli archivi Rai. delle 
gloriose serate del varietà tele­
visivo, la carriera artistica di 
Tognazzi rìsale a molto prima. 
Fece i primi passi recitando le 
commedie di Niccodemi nella 
filodrammatica locale, mentre 
intanto sognava di lavorare 
nella rivista: di scendere quella 
scala luminosa dalla quale con 
passo regale Wanda Osiris, al­
l'apice della fama, coglieva gli 

applausi del pubblico. Di quel 
periodo pretelevisivo della sua 
vita pure rimangono, qua e là, 
rare e. a volte inedile, tracce fil­
miche: Tognazzi che canta 
Magic moment, Tognazzi che 
recita in un americano grame-
tot, Tognazzi che imita Carlo 
Dapporto, fingendolo preoc­
cupato per la gran carriera di 
un certo... Tognazzi! E ancora 
'ognazzi che balla il tip-tap. Il 

tutto raccontato dalla sua viva 
voce. Un esilarante inizio di 
programma che consigliamo 
vivamente di non perdere. Ar­
rivano, infine, anche i ricordi, 
soprattutto quelli dello stesso 
attore, che assieme a Vianello 
racconta i bei tempi di Un due 
tre. quando improvvisavano gli 
sketch senza neppure provarli. 

«Le testimonianze non sono 
moltissime - spiega Laura Fa-
avolti - perché volevamo fare 
un programma su cosa vuol di­
re essere un attore comico, a 
partire dall'interno di una pro­
fessione. Quindi abbiamo fatto 
parlare Un e la sua recitazio­
ne». «Jl nostro scopo - spiega­

no ancora gli autori - è quello 
di una rivalutazione della co­
micità, tradizionalmente con­
siderata espressione "bassa" o 
"sciocca" rispetto al genere 
"serio" e "nobile"-. Scopo al 
quale, certo. Tognazzi si presta 
benissimo. Se fu -pazzo e 
sgangherato» nel primo perìo­
do, quando passò al cinema, 

a commedia italiana, diven­
ne quel comico più -pensoso» 
(come diceva Bergson) che 
analizza la realtà. «Se poi il co­
mico é sinonimo di umorista, 
che Pirandello definiva come 
colui che ha "il sentimento del 
contrario", eccoci al terzo To­
gnazzi - sostengono ancora gli 
autori - umorista sottile e ma­
linconico. Un comico nato, di 
quelli che sanno vedere il 
mondo e il rovescio del mon­
do, che rideva e faceva ridere, 
per mestiere e nel privalo». «SI, 
mio padre é la persona che più 
mi ha divertito - ammette con 
un filo di malinconia il figlio 
Ricky - con lui si rideva sem­
pre...». • • . i , 

Benigni è stato ptotagonisfa di uno show sull'americana Nbc 

Va in America, e trionfa in tv 

Com'è «funny» 
questo Benigni 
M LOS ANGKI.ES. Benignac­
elo colpisci' ancora, e stavolta 
al di là dell'Atlantico. E per 
giunla nel popolarissimo Toni­
gli! show. Sposta il tendone 
rosso, sale sul palcoscenico e 
per il pubblico americano è 
subilo shock. 

È successo lunedi scorso: 
chi era sintonizzato sulla Nbc 
ha avuto l'ciecasionc di assiste­
re alla più insolila e paz/.a esi­
bizione televisiva mai verifica­
tasi, a memoria d'uomo, negli 
Stati Uniti. Roberto Benigni, 
che é in America per propizia­
re l'uscita del Figlio della Pan-
tera Rosa di Blake Edwards, si è 
immediatamente gettato su 
una grassa signora seduta in 
prima fila abbracciandola ap­
passionatamente, poi e salilo 
sulla ringhiera della scalinata 
del teatro per stringere le mani 
de! pubblico. Quindi, corren­
do verso il palcoscenico, ha in­
scenato una caduta rocambo­
lesca inciampando su un gra­
dino e atterrando giusto ai pie­
di della scrivania dietro cui se­
deva il conduttore della tra­
smissione, il comico Jay Ix-no. 

«Jay Lene», voi siete una leg­
genda in Italia, proprio come 
la Torre di Pisa», ha esordito il 
comico toscano. Ma si e confu­
so e invece di rivolgersi ai con­
duttore del talk-show ha apo­
strofalo Gene Hackman, che 
era uno degli ospiti. Poi. dopo 
averchiesto a• Jav Leno chi fos­

se quello che aveva confuso 
con lui. si è buttalo tra le brac­
cia dello stupitissimo attore 
americano, avvinghiandosi a 
lui con braccia e gambe. 

Niente di speciale, per il 
pubblico italiano, abituato al-
l'esulM^ranza e all'inarrestabile 
comicità di Benigni, ma gli 
americani non avevano mai vi­
sto niente del genere, meli che 
meno in televisione. E c'è da 
giurare che la performance di 
iienigni sarà un'ottima pubbli­
cità per il film di Edwards, in 
cui il Nostro interpreta l'ispet­
tore Jacques Clouseau Junior, 
figlio del memorabile poliziot­
to incarnante, in passato, da 
Peter Sellers È vero che quello 
di Roberto Benigni, per gii 
americani, è un nome scono­
sciuto, nonostante i film dell'a­
mico .larmush. Ma ora, chi l'ha, 
visto in tv, non riuscirà a di­
menticarlo tanto facilmente. 

«Amo molto le grandi fami­
glie», ha detto Benigni a Jay Le­
no, che l'aveva presentato co­
me l'attore comico più famoso 
d'Italia. -Ma sono molto pigro. 
Cosi pigro che ho sposato una 
donna già incinta». La comici­
tà comunicativa e imprevedibi­
le di Benignacelo ha contagia­
lo anche il pubblico america­
no. Almeno a giudicare dalle 
risale di chi ha assistito in stu­
dio al Tonigli! Show di lunedi 
sera. 

Al Festival di Salisburgo la tragedia «I persiani», in un adattamento 
che «allude» a Bush e Saddam. E Peter Stein annuncia il cartellone '94 

Eschilo alla guerra del Golfo 

Salisburgo, festival d'arte e di polemiche. Continua 
la querelle tra il direttore Mortier e Claudio Abbado, 
mentre Peter Stein (direttore della sezione teatro) 
annuncia già i programmi per il '94: molto Shake­
speare, Botho Strauss e il primo Pirandello diretto 
da Ronconi, /giganti della montagna. Intanto abbia­
mo visto /persiani di Eschilo, nell'allestimento di Pe­
ter Sellare che «allude» alla guerra del Golfo. 

MARIA GRAZIA GRECORI 
• • SALISBURGO. [] Festival di 
Salisburgo fa tutto seriamente, 
nel bene e nel male: le polemi­
che come le cose positive, e 
per questo sovente si merita 
l'onore della cronaca. Cosi se 
il direttore del Festival, Gerard 
Mortier, è in querelle con Clau­
dio Abbado che dirige il Festi­
val di Pasqua per l'andata in 
scena quasi contemporanea­
mente di due Elettra di Strauss 
(Abbado-Strehler contro Maa-
zel-Azari), Peter Stein, respon­
sabile della sezione teatro, ha 
già pronto iì suo programma 
per il 1994: ripresa di Coriola-
no di Shakespeare e dell'iV/ui-
lìbrio di Botho Strauss, e poi un 
Antonio e Cleopatra a conclu­
sione del ciclo shakespeariano 
(regia dello stosso Stein) e Igi­
ganti della montagna, primo 
Pirandello di Luca Ronconi, 
con Jutta Lampe, in uno spa­
zio nuovo su di un'isola al cen­
tro del fiume Salzbach. Ma 
Stein aveva anche chiesto a 

Strchler di dirigere una nuova 
edizione di Jedermann di Hoff-
mannsthal che il regista italia­
no ha, però, rifiutato. 

Intanto, prodotto dal Festi­
val di Edimburgo, si presenta a 
Salisburgo, in un teatro ai mar­
gini della città. /' persiani di 
Eschilo, del giovane regista 
americano Peter Scllars che 
l'anno scorso ha firmato un di­
scusso San Francesco d'Assisi 
di Messiaen. Questa volta Sel­
lare sì misura con una delle tra­
gedie più antiche che ci siano 
pervemute, anche se nell'adat­
tamento contemporaneo di 
Robert Auletta. Una tragedia 
sulla colpa più grave di tutte, la 
superbia, ma soprattutto, sull'i­
nutilità, sulla violenza e sulla 
fatalità della guerra. E la rilettu­
ra contemporanea di Auletta 
sottolìnea questa chiave appa­
rentando le guerre persiane al­
la guerra del Collo. Ma in uno 
spettacolo in cui i protagonisti, 
seppure non in scena, sono 
Bush e Saddam, i Patriot e i 

bombardamenti, ovvio che 
l'ottica sia come rovesciata: 
non é detto che i Greci siano 
portatori di libertà, non ò detto 
che i Persiani siano sinonimo 
di schiavitù. Una scelta, dun­
que, quella di Sellare e di Au­
letta, di recupero del presente, 
della storia - come dichiara il 
regista - -più censurata dai 
mass media». Peccato che i ri­
sultati non siano, alla lunga, al­
l'altezza dei propositi. 

Registicamente Scllars parte 
dall'idea di azzerare qualsiasi 
spettacolarità. Siamo in un tea­
tro che è più simile a una gran­
de palestra: riflettori accatasta­
ti sulla sinistra a fare da chiusu­
ra a una scena nuda con po­
che sedie, qualche microfono 
e mantelli neri con maschere 
piegate per terra. Ed ecco arri­
vare in scena il coro dei Persia­
ni: un attore nero e un bianco 
che, accompagnati da una 
musica orientale eseguita dal 
vivo, lamentano la loro passata 
grandezza e la loro disgrazia 
attuale. Seduti su una sedia, 
sdraiati per terra o in movi-
mento, comunicano con una 
recitazione sfalsata, talvolta 
amplificata a dismisura con 
apparecchiature elettroniche. 

E una buona partenza: azze­
rare tutto per riportare la trage­
dia al suo nucleo essenziale, 
laparola e il corpo dell'attore. 
Anche il racconto della tre­
menda «madre di tutte le batta­
glie» (nel testo ora Salamina), 
fatto da un messaggero in tuta 

Il «logo» di Salisburgo e, accanto, 
una scena dei "Persiani» 

paramilitare con una masche­
ra sul viso, risponde agli stessi 
criteri. L'interprete intatti agi­
sce sulla scena «raccontando» 
con le mani e con i piedi come 
nel teatro orientale, mentre 
una S'oce amplificata dice le 
sue parole e si dirama in rumo­
ri terribili che fanno vibrare le 
nostre panche. L'i regina ma­
dre Atossa è una signora bor­
ghese in tailleur e scarpe con il 
tacco, che, seduta a una sedia 
con di fronte un microfono, la­
menta le disgrazie del presente 
e rimpiange il marito Dario 
morto, la cui ombra apparirà 
di 11 a poco. Ma prima assiste­
remo al suo funerale in flash-
block con un grande foglio di 
plastica tenuto fermo da sassi 
a ricoprirne il corpo. Anche il 
Dario che si leva dalla tomba e 
«doppiato»: lo interpreta, in 
questi Persiani multirazziali, 
l-lowic Seago, attore di Bob 
Wilson, ma anche di popolari 
serial televisivi come Htmler e 
Star Trek Serse invece ha il vol­
to di un guerrigliero pronto a 
tutto, pur di raggiungere il suo 
scopo. 

Peccato che questi Persiani, 
presentati in un cartellone late­
rale a quello ufficiale che pro­
pone anche I sette a Tebee An­
tigone (con altri registi), non 
mantengano fino in fondo le 
promesse e si rivelino, in fin 
dei conti, un'esercitazione di 
stile un po' troppo semplicisti­
ca. Succede, talvolta, agli ico­
noclasti a tulli i costi. 

CON 
RADIO MONTE CARLO. 

RADIO MONTE CARLO si ascolta qui: 
ONDE MEDIE: 702 KHz PER TUTTA L'ITALIA. FREQUENZE IN FM: 
PRINCIPATO DI MONACO • Montecarlo, Costa Azzurra. Mentono. Monaco: 
106.800 • VALLE D'AOSTA - Aosta: B9.800 90.800 • Verres, Point St. Martin: 
102.600 102.900 • Chalillon, St. Vincent: 89.200 102.300 • PIEMONTE • 
Torino 89.250 97.900 - Cuneo: 99.600 • Asti; 105.300 • Vercelli: 104,150 -
Ivrea: 97.000 • Biella: 92.350 105.500 • Valle Mosso, Trivero: 89.200 • 
Alessandria. Tortona. Novi Ligure: 101.700 • Novara: 95.800 • Arona: 95.800 -
Stresa: 100.950 • Lago d'Orla: 98.400 • Omegna: 97.700 • Val d'Ossola: 
104,800 • Domodossola: 100.550 • LOMBARDIA - Milano: 89.500 105.300 • 
Varese: 94.600 • Arona, Stresa: 95,800 - Laveno: 103.850 • Como: 105.500 -
Lecco: 105.200 • Brianza: 105.500105.300 • Monza: 105.500 • Lodi: 105.500 • 
Pavia. Voghera: 101,700 105.500 • Bergamo: 105.500 • Brescia: 105.650 • 
Cremona: 105.500 • Mantova: 98.300 • LIGURIA - Genova: 104.200 • 
Chiavari, Portofino, Sestri Levante: 106.300 • Rapallo, 
Camogli, Santa Margherita: 104.800 • Albenga: 104.300 -
Imperia: 92.300 • Sanremo: 92.400 • Ventimiglia: 106.900 • 
La Spezia: 106.600 • VENETO • Venezia, Treviso: 100.800 • 
Rovigo: 98.850 107.100 • Vicenza, Padova: 100.800 • 
Belluno; 92.300 • Feltre: 92.600 • FRIULI VENEZIA GIULIA -
Trieste: 100.800 89.700 • Monfalcone: 89.700 • Udine. 
Pordenone; 107.150 • Gorizia: 104.800 • TRENTINO ALTO 
ADIGE - Trento: 95.400 • Bolzano:104.400 • Morano: 87.800 
• San Martino di Castrozza. Passo Rollc: 105.000 • Fiera di 
Pnmiero: 89.800 • EMILIA ROMAGNA - Bologna: 89.200 -

Piacenza: 96.650105.500 - Parma: 100.400 - Modena, Reggio Emilia: 89200 
• Ferrara: 105.500 93.100 Ravenna: 94.40" • udì Ferraresi: 100.700105.400 • 
Forlì: 94.500 - Rimini. San Marino: 94.050 • Roncobilaccio: 105.200 • 
TOSCANA - Firenze: 105.300 - Grosseto: 106.750 • Lucca, Pisa, Livorno: 
106.600 • Viareggio, Versilia: 106.700 • Pontremoli, Aulla: 106.500 - Pistoia: 
106.700 - Siena: 106.400 106.750 - PoggiBonsi: 91.250 - Valdarno: 106.500 • 
Arezzo: 106.500 106.750 • Isola d'Elba: 106.750 • UMBRIA • Perugia, Città di 
Castello, Valnorina: 101.950 • Terni: 102.350 - Gubbio, Gualdo Tadino: 
104.750 • LAZIO • Roma: 106.100 • Anagni: 106.100 • MARCHE - Ancona: 
90.000 96.700 • Ascoli: 104.600 90.600107.350 - Fabriano: 90.000102.300 • 
San Benedetto del Tronto: 103.700 • ABRUZZI • Pescara: 94.000 • Teramo: 
96.100 • Chieti: 95.250 • Vaslo: 95.600 - Atessa: 93.550 • CAMPANIA • 
Napoli. Sorrento: 98.600 91.600 - Caserta, Aversa: 98.600 • Salerno. Agropoli: 

107.700 • PUGLIA - Taranto: 91.900 • Lecce: 98.900 • 
Gallipoli: 91.900 • CALABRIA - Catanzaro: 96.600 98.900 -
Lamezia, Piana di Lamezia: 96.800 89.700 106.000 -
Crotone: 96.500 • Sovoralo: 103.500 - Costa Ionica: 
103.300 - Roggio Calabria: 105.100 - Maratea. Praia a 
Mare, Cetraro. Scalea. Anwnlea, Paola, Tropea: 93.300 • 
SICILIA - Palermo, Colato: 90.000 • Capo d'Orlando, 
Milazzo, Palli: 99.200 • Messina: 105.100 - Isole Eolie: 
99.200 - Siracusa: 91.800 • SARDEGNA • Cagliari: 
104.300 - Olbia, Costa Smeralda: 105.600 • Sassari: 
105.400 - Oristano: 105.000 - Nuoro: 105.300. 

LA RADIO DEI GRANDI SUCCESSI, 
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ACADEMY HALL L 6 000 • Puerto Escondldo di Gabriela Sai-
ViaStanira Tel 44237778 vatores con Diego Abatantuono Vale-

riaGolino BR 
(16 45-16 40-20 35-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tol 8541195 

Casa Howard di James Ivorv con Anto­
ny Hopmns-OR (17 30-20-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 6000 
Tel 3211896 

Caccia mortale ANTEPRIMA 
(17 30-19 30-21 10-23) 

ALCAZAR 
Via Merry del Val 14 

L 10000 
Tel 6880099 

[~1 Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (1815-20 30-22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816166 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via C cerone 19 

1 6 000 
Tel 3212597 

Il lagllaerbe di Brctt Leonardi con Jet! 
Fahey-FA (18 30-2123) 

ASTRA 
VialeJomo 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana ' 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Lo spacciatore di Paul Schrader con 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 SusanSarandon WillemDafoe-G 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 Cani da rapina di Quentin Tarantino 
C so V Emanuele 203 Tol 6875455 con Harvey Keitel • OR 

(17 15-19-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10O00 
T«l 4827707 

Indiana Jones e II tempio maledetto 
(versione originale) (17 45-20 05-22 30) 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

LeetidiLulu (1705-1855-2040-2230) 

BARBERINI TRE L 10 000 Un giorno di ordinaria (olila di Joel 
Piazza Sarber ni 25 Tel 4327707 Schumacher con Michael Douglas Ro-

berIDuval-OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
Via G Sacconi 

L 1C000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PiazzaCapianica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e l'amante 
(18-20 10-22 301 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

n Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (18-2015-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 

L 10 000 
I Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Le avventure di braccio di terrò - D A 
(16-17 30) 

DEI PICCOLI SERA 
ViadellaPmeta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

• Ubera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-8R (17-18 50-2040-22 30) 

EMBASS" 
Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lyne con 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 RobertRedtord OemiMoore-SE 

(1830-2040-23) 

EMPIRE 2 
V ledell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Monterlano (17 30-22 30) 

ETOILE L 10 000 Slngles L'amore * un gioco di Carne-
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 ron Crowe con Bridget Fonda Camp-

' betl Scott • BR (1830-20 40-23) 

EURCINE 
Vla l iszt32 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 Eroe par caso di Stephen Frears con 
"el 5910986 Dustln Holtman Geana David • BR 

(18-20 20-22 30) 

L 10000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR L 6 0 0 0 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE L 10 000 Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
Campo de Fiori Tel S864395 ImeldaStaunton-BR 

(18-1930-21-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 so Arau con Marco Leonardi-DR-E 

(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Voglia di ricominciare 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 (17 45-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana 43 

1 6 0 0 0 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tol 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 
Via G Bodoni 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmal 2 (L'epoca della molta parole) • 
DR (18-2015-2230) 

GREENWICHDUE 
ViaG 8odom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmat 2 (L'epoca del silenzio) - DR 
(18-2015-2230) 

GREENWICHTRE L 10 000 Sweetle di Jane Campion con Gene-
Via G Bodoni, 57 Tel 5745825 vieve Lemon • DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Luna di Relè d! Roman Polanski con 
Peter Coyote-OR (17-19 50-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

Chi usura estiva 

MADISON UNO L 10 000 II cattivo lenente di Abet Ferrara con 
Via Chiabrera 12' Tel5417923 Victor Argo Paul Calderone - G 

(1715-19-2045-2230) 

MAOISONDUE L 10000 La lunga strada vano casa di Richard 
Via Chiabrera 121 Tel 5417923 Pe«rce conSissySpacek-DR 

(17-18 50-20 40-2230) 

MADISONTRE L 10000 Delitti a segreti di Steven Soderbergh 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Jeremy Irons-DR 

(1715-19-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

La belle hlitolre di C Lelouch con Ge-
rardLanvm-DR (1745-2130) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slaler-SE (18-2015-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Un cuore In Inverno di Claude Sautef 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 con Elisabeth Bourgine-OR 

(18-2015-2230) 

MAESTOSO TRE 
Via Appla Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Indiana Jones a l'ultima crociata 
(1730-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Bagliori nel buio di Robert Lieber-
mann conD B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

D Lesioni di piano di Jane Campion -
SE (18-20 20-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Q Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave ' 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusuraestlva 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A. Avventuroso BR' Bril lante D A . Ols animati 
OO Documentario DR: Drammatico E. Erotico F. Fantastico 
FA Fantascienza G- Gial lo, H- Horror M: Musicale SA Satirico 
S E Sentiment S M . Storlco-Mltolog ST- Slorlco VY: Western 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

r Lezioni di piano di Jane Campion -
SE (18-2010 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE L 10 000 O Tokio decadence di Ryu Muratemi 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con Mino Mikaido-DR 

(1830-20 40-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

D II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino • DR(16 50-18 45-
20 35-22 30) 

REALE L 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Ljna 
Piazza Sonnmo Tel 5810234 conSlelamaSandrelli-BR 

(1610-20 20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

L'Impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT Fu|i E Matsuda-E (16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L60O0 
Tel 4880683 

La moglie del soldato (18 30-22 30) 
Cuore In Inverno 120 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Se i and Zen di Michael Mak con Amy 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Yip Isabella Chow-E (VM18) 

(17-18 50-2040-2230) 

ROYAL L 10 000 II segreto di Maurizia di Franck Simon 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Maurizia Paradiso-E (VM 18) 

(18-19 55-21 10-22 30) 

• CINECLUB I 
ASS CULT A R.C I 
Via Nomentana 175 Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Morte a Venezia (20) 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 JuleseJlm(22) 

SALACHAPLIN I pugni In tasca (20 30) 
Il cielo sopra Berlino (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 

Chiusuraestlva 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannan Tel-82000959 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/b Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E CERUSICO 
ViaA DeGaspert 13/15-Ciampino 

Tel 79846531 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiurusa estiva 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

L 8 000 Riposo 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

SALA A Un angelo ella mia tavole di R 
Jane Campion (19-22) 
SALAB il colore del suol occhi di Anto-
nioTibaldl (19-20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 
ViaCBTiepolo13/a 

L 5 0 0 0 
Tel 3227559 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

1 6 000 
Tel 9321339 

Sulle orme del vento (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Chiusuraestlva 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Casa Howard (1630-19-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tel 9781015 

Chiusuraestlva 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9420479 

SALA UNO Come l'acqua per II ciocco­
lato (17 22 30) 
SALA DUE La moglie del soldato 

(17-22 30) 
SALA TRE Lo spacciatore (17 30-22 30) 

SUPERCINEMA L 10 000 
P za del Gesù 9 Tel 9420193 

Chiusuraestlva 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 0 0 0 
Tel 9364484 

Chi uso per restauro 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusuraestlva 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tel 5603186 

Fiorile (17 30-20-2230) 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Qualcuno da amare 
(1630-18 30-20 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Scomparsa (16 30-18 30-2030-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNIcodemi 5 

L 6 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusuraestlva 

• CINEMA ALL'APERTO I 
CINEPORTO 
Via A da San Giuliano Tel 3204515 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

1 6 000 
Tel 483754 

ARENA La teoria di Ricky Tognazzi 
(2115) La crisi di Coline Serreau (24) 
SALETTA The secret agent di Alfred 
Hltchcock(24) 

Cuori ribelli di Ron Howard (21) Uoml-
nl e topi di Gary Smise (22 30) 

MASSENZIO'93 
Centro Commerciale Cinecittà Due 

SCHERMO GRANDE Caino e Caino di 
Alessandro Benvenuti (21) a seguire 
Mario, Maria a Mario di Ettore Scola 
La piccola apocalisse di Costa-Gavras 
SCHERMO PICCOLO Rassegna -Ra­
psodia D Agosti» Quartiere (21 30) La 
mujer de Ben|amln di Carlos Carrara 
(24) 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 

TIZIANO 
Via Reni 2 

KAOS 
Via Passino 26 

ARENA LADISPOLI 

L 8 0 0 0 
Tel 5818116 

Tel 392777 

Tel 5136557 

ARENA LUCCIOLA S. MARINELLA 

ARENA CORALLO S. SEVERA 

MalcolmX(21 15) 

Un'Incantevole aprile (16 30-20 45-
22 45) Moglie • sorpresa (18 30-20 30-
22 30) 

Riposo 

Codice d'onore 

Sognando la California 

Trappola In alto mare 

(2045-2245) 

(2130) 

(2130) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la v ia L A q u i l a 74 - T e l 7594951 M o d e r n e t t a P i a z z a de l l a 
R e p u b b l i c a 4 4 - T e l 4880285 M o d e r n o P i a z z a d e l l a Repubb l ica . 
45 - T e l 4680285 Mou l in R o u g e . V ia M Corb ino . 23 - Te l 5562350 
O d e o n , P i a z z a de l la Repubb l ica 4 8 - Te l 4884760 Pussycat v ia 
Ca i ro l i 9 6 - T e l 446496 S p l e n d i d v ia de l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
U l isse v i a T ibur t lna , 3 8 0 - T e l 433744 Vo l turno v ia Vo l tu rno 3 7 -
T e l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tol 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI­
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio­
vanni Lanza 120 Tel 4873199-
7472835) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 
4468616) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
Meuccio Ruini 45) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS­
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran­
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/C-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di atlitto sala 
per prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A 
Tel 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orano 
del botteghino 10-14 o 15-19 sa­
bato 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
TOI5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5896111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93-94 Orario 15-19 escluso sa 

bato e domenica 
ATENEO (Viale delle Scienze 3 

Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tel 
4743430) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 
Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Bella Monaca - Tel 7004932) 
Alle 21 30 Lettera allo sposo di B 
Strauss con Laura lattuada Re­
gia di Bruno Montefusco 
Alle 22 Punto Else spettacolo di 
danza di Brunella De Biase 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tel 
0766/742065-742066) 
Domani alle 21 Concerto di Fran­
co Cantano 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE ( V a Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver-
no 1 • Piazza Acilia - Tel 
86206792) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Te l 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grortapinta 
19-Tel 6871639) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dlGrotlapmta 19-Tel 6871639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6784380) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 -
4743564-4818598) 
Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilie 
Tel 4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 
9171060) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI |Via Nicola Zaba-
glia 42 -Te l 5/80480-57724/9) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Morlaro 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7090406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 
Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 
(Via Flaminia 118) 
Alle 21 15 Una scimmia all'Acca­
demia da F Kafka con Roberto 
Herlitzka Regia di Jean Paul De-
nlzon 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 
Tutto le sere alle 21 15 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio­
rentini 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi 104-Tel 6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
taud- per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A-Tel 4873164) 

• Tel 

59 -

Riposo 
LA COMUNITÀ (Via G 7anazzo 

Tel 58174131 
Riposo 

LARCILIUTOIP zza Monleveccio 5 
Tel 6670419) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 

mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 II botteghino e aperto 
dalle 15 allo 20 il sabato e dome 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazzo Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993 94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 -Te l 
688027701 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti 1 1 - T e l 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia-
taper 3 Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
3223432) 

(Via Grottapmta 2 Tel b879670 
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Vid Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosin 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuovo 1245 Tel 2005892 
2005268I 
Riposo 

TEATRO OEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli, 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 56140421 

Riposo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

G anicolense 10 Tel 5882034 
589G085) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 7B'79D 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA MMMMMal 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 è 
possibile rinnovare le associazio 
ni per la stagione 1993 94 I posti 
saranno tenuti a disposizione tino 
a venerdì 30 luglio dopo tale dato 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993 9^ 
Corsi di Stona della musica pia 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria b - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 
R poso 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO (Passeggiata del Gianicolo 
tel 7810420) 

Una nuisitazione -danzala- e in duaue nimica delia •Signorina Else-

di Schnilzler è una proporla di stasera a Tor Bella Monaca 
Interprete di -Punto Else- ù Brunella De Biase 

Riposo 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 

Consolato 10 Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Oa lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba 
Masslmlnl, Banfi, Montesano, Do-
relll Botteghino dal lunedi al ve 
nerdl ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521' 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dlo-Tol 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acguaspar 
ta 16-Tel 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio bcovola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANO(viaL Calamatta 38 -Te l 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo dogli Ama-
tncianl tol 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-tel 787791) 
Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon­
tane Frascati) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estivo Parco San Seba 
stiano viale delle Terme 55 - Tel 
70495421) 
Alle 21 15 Voglia matta anni 60 
con la Compagnia -Attori e Tecni­
ci" 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tel 

5750827) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71567612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

Domani alle 21 15 Festa rustica e 
Le donne curiose spettacoli di 
danza con la Compagnia di Sai 
tetto -Prometheus» Coreografie 
di Gianni Notari e Alfredo Ramò 

ARCUM 
Aporte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar­
ra batteria 

ARTS ACADEMY (Via della Madon­
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­
convallazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA SARTOK 
(ViaE Macro31-Te l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia-
nofote violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 

polifonico 
ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­

CO LUICI COLACICCHI IViale 
Adnatco I - T e l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI IV a 
di Porta S Sebastiaro 2 Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA» (Tel 3243617) 
Lezioni gralu te di (lauto traverso 
llauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 T- l 3201150) 
R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA­
RISSIMI (V le delle Prov nce 184 
Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU­
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE - I CAN­
TORI DI S CARLO. (ViadeiGeor 
gol li 120 Tel 5413063) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
ITel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscnz oni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivio rjr.ll-? Mura Vaticane 23 

Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Alle 18 30 presso la chiesa di S 
Maria al Borgo Concerto di Chri­
stine Lacoste (violoncello) e Ma­
nuela Canali (clavicembalo) In 
programma musiche di Bach 
Marcello Haendel 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERT.CA-
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianotor-e 
chitarra llauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
Ila 362 Tel 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU­
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 

Tel 56203397) 
Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni­
co femminile e misto Corsi di 
strumento e "olteggio Per iscri 
zionitel 58203397 

ESTATE AL FORO 
Domani alle 19 Concerto della 
chitarrista Damiana Pinti In prò 
gramma musiche di Bach Giulia 
ni Brower Villa Lobos Tunna In 
grosso gratuito 

F & F MUSICA Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio­
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol­
feggio violino orchestra per 
bambini Prestaz ioni dal 7 set 
tembre al numero 3729667 ore 15-
19 

GHIONE (Via de lo Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcellol 
Oggi alle 21 Fantasia cromatica e 
fuga concerto di Mano Spinnic 
chia (pianoforte) In programma 
musiche di Bach Beethoven 
Schumann 
Domamal le21 II clarino che suo­
na stasera tra I ruderi antichi di 
Roma concerto di Alessandro 
Biserm (clarinetto) Gianluca De­
serti (pianoforte) In programma 
musiche di Busom Reger Ho-
negger Arnold Irelp-d 

L'IPPOCAMPO (presso II Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5-Tel 7807695) 
Oggi e domani alle 21 Recital del 
pianista Claudio Bonech! Ir prò 
gramma musiche di Bach Bee­
thoven Schumann Patrassi Pro 
koviev 

OPATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa­
lone degli specchi-Via Zanardelli 
ANZIO-Tel 6795333) 
Oggi alle 21 30 Concerto dell Or­
chestra Filarmonica Nazionale 
Bulgara dirige il Maestro France­
sco La Vecchia In programma 
Haydn iLa creazione oratorio per 
soli coro e orchestra) 
Domani alle 21 30 Omaggio a 

Goffredo Patrassi conceno di S 
Palanidessi tchitarra) Luca Sai 
vadon (e cembalo) M Be"" 
(llauto) C Antonelli (arpa* F 
Frdncalanza (pianoforte) 

ROME FESTIVAL (Informazioni tel 
5561678) 
Oggi alle 20 45 Cortile della Ba 
s lica S Clemente Concerto di 
reno da Frltz Maraftl In program 
ma mus che di Beethoven Gersh 
w n Maratli 
Mared i alle 20 45 Corde della 
Basii caS Clemente Concertodi 
Rosemary Silversteen (colino) 
Ashan Pillai (viola] Katherine 
betlerfield (violoncello Alicia Lik 
kel (soprano) In programma mu 
siche di Beethoven Schubert 
Gershwin 

TEATRO DELL OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 
Terme di Caracatla 
Alle 18 Primo raduno degli Aqui 
Ioni 
Alle 19 Concerto dei solisti del 
Teatro dell Opera 
Alle 21 La strada spettacolo di 
danza su musiche di Nino Rola 
coreogra'ie di Mano Pistoni con 
Stefania Minardo Augusto Paga 
nini S1etanoTer»»sl 
A seguire La cavalleria rusticana 
di P etro mascagni direttore Ar 
mando Gatto con German Gngo-
nan Slefka Estatieva Bruno Po-
la 

VASCELLO (Via G Canni 7? Tel 
5809369) 
Riposo 

VILLA CELIMONTANA (Teatro di 
Verzura) 
Rassegna «Invito alla danza» Do­
mani e martedì alle 21 30 Sulle 
note perdute con la Compagnia 
-I l corpo e la mente» coreografie 
di Luciana De Fanti musiche di 
autori vari 

VILLA PHA-'PHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 
Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scali) 
Alle 21 Concerto per la natura in 
programma mus che d Bach 
Haendel Mozart Rossini Piaz 
zolla Wagner 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Osila 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS iVia del Commercio 3 6 -
Tel 5747626) 
Sala Mississippi Alle 22 Discote 
ca con Daniele Franzon e Max 
Rao 
SalaMomotombo Riposo 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami 
ma 80) 
Oggi alle 22 Concerto di James 
Senese & Napoli Centrale 
Domani alle 22 Blttza openlng 
spettacolo di danza con lo Com­
pagnia di Enzo Cosimi 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 Tel 
574501O) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porla Castello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 -Te l 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libotta 7 Tol 
5745969) 
Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini -
tel 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono­
frio 28-Tel D879906) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano-Farnesina) 
Oggi alle 23 Rhvthm n blues con 
Jho Jenkins and the Jammers 
Domani alle 23 Swing con la band 
di Liana Miletl 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUcEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28 Tel 6786188) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
IVia Galvani 20 Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 Tel 
7840278) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

QTEQ 
UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v le Medaglie d'Oro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 
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Da stamattina parte ufficialmente 
la pedonalizzazione della storica strada 
un tempo teatro dei fasti della «Dolce vita» 
delle dive, dei fotografi, degli anni 60 

Il divieto di passaggio sarà assoluto 
nel tratto tra via Boncompagni e Porta Pinciana 
per tutti i mezzi a motore, auto e moto 
Un'inaugurazione con polemiche e nostalgia 

A piedi in via Veneto 
• • Da ogni in via Veneto e e un isola 
che attende T ra gli ardi* addolciti dal 
tempo dell antica porta Pinciana e le 
transenne poggiate poco dopo il son 
tuoso ingresso dell hotel Excelsior e e 
un luogo virtuale di incontri passeggia 
te. chiacchiere tranquille escursioni tra 
le vetrine dei negozi e i caife C fissato 
per oggi infatti il giorno d inizio della di 
scussa isola pedonale che riprende -
estendendolo alle 24 ore - I espenmen 
lo fatto nel 6G quando la celebre via fu 
chiusa al traffico dalle 22 alle 4 di matti 
na Oggi è il gran giorno ma già ieri le 
prove generali hanno offerto un saggio 
del futuro prossimo della via Alle 16 
piuttosto che un isola pedonale in via 
Veneto c e r a un isola deserta I vigili 
bloccavano automobilisti piccoli e 
grandi centauri autisti distratti e sorpre 
si dinanzi all'anticipato sbarramento 
c h e da prova generale si e trasformato 
in un inizio in piena regola 

I «dirottati» allungando il collo sbir 
ciavano oltrt le transenne nuove di zec 
ca e le frecce che indicano la direzione 
obbl igatola Tentavano di occhieggiare 
oltre la «siepe a strisce bianche e rosse 

DELIA VACCARELLA 

lo «straordinario cui uno sp tzio vietato 
sempre allude Ma non scorgevano nul 
la a piedi proprio ali inizio della lieo 
nata isola si «camminava solo dentro 
un segnale stradale quello biani o e a/ 
/ u r r o c h e ind ca la presenza di un isola 
pedonale 

Lisola però attende Aspetti che ri 
torni a farle visita il «bel mondo aspetta 
(torse) che gli orologi tornino indietro' 
Oppure che per incanto in quel rettan 
golo d asfalto la vita si riprenda la sua 
«dolcezza ' O la sua «levita ' Comun 
qui: aspetta che riaprano i locali storici 
Donev e I Harris bar dovrebbero npru i 
dere le loro attività da settembre 'orse 
seguiti da Carpe s il vecchio Carpano 
Non dovrà aspettare le proteste del c o 
untato del quartie-e l.udovisi giunte or 
mai ben prima dell inaugura/ione 

Intanto nell attesa I isola ha dato 
precise disposizioni al mare di macchi 
ne certo assai poco gradevole (d ago 
sto però sarà un fiumiciattolo) che in 
tempi normali ne lambirà i confini 

Istruzioni per l' isola Percorso au­

to e motorini non si può percorrere in 
lutomobile il tratto che va da Porta Pm 

ciana a via Boncompagni Chi ittravcrsa 
la zona venendo dal Muro torto deve 
passare attraverso un percorso ad anel 
lo che da Porta Pinciana prosegue per 
via Ludovis e via Boncompagni e giun 
gè in via Toscana 

Bus disposizioni mclu per la linea 
95 L uitobus passera (nelladirezione 

di piazzale dei Partigiani) d i Porta Pin­
ciana via di Porta Pinciana via Ludovi 
si via Veneto nel tratto aperto al traffic o 
Andando v e r o viale Washington ime 
ce attraverserà via Uidovisi via Bon 
compagni via Piemonte Corso d Itali i 
e piazzale brasile 

Taxi: isola vietati anche per loio 
con un eccezione un piccolo tratto sa 
ra riservato n loro per accedere .ili in 
grosso dei due hotel Anche le aiuole 
hanno subito qualche cambiamento 
ciucile al monumento u raduti de Ila pn 
ma Guerra mondiale sono state ridotte 
sfoltite di un pò di erbetta e fiori colora 
ti per permeitele un maggior scorri 
mento da via Campania i vi i di Pori i 
Pinciana 

Parla Tazio Secchiaroli 

I ricordi del "paparazzo" 
«Vita dolce all'ombra dei caffè» 
Roma la sera era un mortorio, poi giravi I angolo e, 
pàffete, gente che andava e veniva tutto illuminato 
a giorno Tazito Secchiaroli e via Veneto 11 paparaz­
zo e gli intellettuali Le «ragazzette > e il mercato dei 
gay, Roma di adesso e di 35 anni fa «Adesso via Ve­
neto ha perso tutto, ì caffé le librerie, il quartiere che 
c'era attorno Ci vogliono anni per ricreare un atmo­
sfera, solo dopo la gente ritorna» 

NADIA TARANTINI 

^ B «Roma alle otto e mezza 
di sera era un deserto Luci sof 
fuse un mortorio E là pulluli: 
girato I angolo gente che an­
dava e veniva tutto illuminato 
come se fosse giorno E venu­
to naturale mica s e deciso di 
crearla quella strada C era h 
base - i caffo C era 1 indotto 
che dici e giusto chiamarlo in­
dotto '• giornali editori e agcn 
zie fotografiche librerie aperte 
fino a lardi nel quadrato delle 
strade intorno E molto dittici 
le far rinascere quell atmosfe 
ra Mi sa tanto di minestra ri 
scaldata » Tazio Secchiaroli e 
via Veneto II paparazzo e gli 
intellettuali Oggi e 35 anni fa 
Il centro della citta. Centocelle 
il benessere e la rabbia prole 
tana \\ fotografo delle dive ohe 
ispirò Fcllmi per «La Dolce Vi­
ta» passeggia idealmente nella 
strada che fu e per il futuro va 
ticinia «Ammiro la voglia di fa­
re per canta ma il rischio 6 
che ci ntroviamo una resta 
deNoantn formato turista 
giapponese » 

Tazio Secchiaroli e la «Dolce 

Vita» Non s'è stufato di sen­
tirai fare sempre le stesse 
domande? 

No no per canta A me fa pia 
cere E stato un periodo im 
portantissimo per me Usciva­
mo dalla guerra e non aveva 
mo niente era un momento 
straordinario e era veramente 
la dolcezza del vivere il piace 
re di possedere delle belle co­
se di stare insieme 'ino a tardi 
la notte 

L'hanno sempre descritta 
come un «bounty killer», leg­
gendo i suoi ritratti ci si im­
magina una specie di caccia 
che aveva per protagonisti 
reporter e fotografi, con at­
tori e «bel mondo» nella par­
te delie prede. Ma com'era 
veramente la giungla di Via 
Veneto? 

C erano dei posti ben precisi 
Lo «Strega» era il caffo dei cine 
matografan mica quelli famo 
si generici e attori di terza e 
quarta categoria chi cercava 
notizie sul cinema i set che 

s iprivano informazioni di pn 
ma mano andava là Da «Do 
ne\» ci andavano i nobili a 
mezzanotte arrivava Visconti 
con la sua corte e Lucherini e 
Guido Guidi che stavano al 
«Cafe de Paris» si alzavano pia 
no piano e attraversavano la 
strada per andarlo a salutare II 
«CafO de Paris» era il centro 
motore dopo le nove e mezza 
di sera mettevano la terza fila 
di tavolini proprio in mezzo al 
marciapiede e non si passava 
più Al «Carpano gli intellct 
tuali quando mancava qual 
cuno lo facevano a pezzi 

E lei che faceva, sempre in 
agguato dietro l'angolo di 
un palazzo? 

No no io mi sedevo dapper 
tutto non avevo diritti ma mi 
piaceva ascoltare mi sedevo 
anche ai tavoli degli intellet­
tuali guardavo tutto ero curio 
so di natura a parte il mestiere 
mi piaceva osservare tutto Lo 
sacosera«Iquattrocantoni ' 

Veramente no, un altro 
caffè? 

(Ride) Ali angolo di via Ludo 
visi s affollava di giovanotti sai 
i ragazzi di Pasolini insomma 
era un piccolo mercato gay 
ma molto discreto l o chiama 
vamo «i quattro cantoni ma 
se non lo sapevi non te n ac 
corgevi Erano quasi un pò ti 
midi stavano attnippati poi 
uno per volta s avventuravano 
e sfilavano verso i tavolini Per 
via Ludovisi e pai giù e erano 
le ragù v e Salivano verso icaf 
fé solo dopo mezzanotte I u 

Dolce Vita, belle donne r' 
forse un altro luogo comu 
ne, ma come si sentiva a pas­
sare le serate in un ambiente 
cosi carico di richiami ses­
suali? Si ncorda, Ennio 
Ralano definì Via Veneto 
•una realtà gastro-sessuale» 
Era proprio cosi? 

Era cosi mi ricordo anche 
quando Paiano ironico s alza 
va dal tavolino e diceva vi sa 
luto perche domat'in i mi devo 
alzare tardi Però io ero più che 
altro arrabbiato vedevo uscire 
Rosanna Schiaffino con Kirk 
Douglas Elsa Martinelli con 
Babv Pignatan già avevamo 
avuto lo choc delle signorine" 
durante la guerra bare foto per 
me era anche una provocazio 
ne C loro se n accorgevano Ci 
consolavamo verso mezzanot 
te quando arrivava Novella Pa 
rigini circondata di ragazzetto 
si facevano grandi tavolate tut 
ti insicmt 

E' vero che a Mastroianni 
non è mai piaciuta, via Vene­
to? 

Mastroianni non e e venuto 
mai lui preferiva un piatto di 
pasta e laccioli andava sempre 
a mangiare ai Castelli era un 
buongustaio Mi ricordo clic 
una volta in Puglia da Albero 
bello ci fece viaggiare (ino a 
Bari per provare una certa pa 
stasciutta Poi la rimandò in 
dietro perche non era cucinata 
alla perfezione capirai t n 
mezzanotte e statiamo tutti 
morti de fame 

wm Quanti dei nostri lettori 
sanno riconoscere il luogo 
ritratto in questa foto' Sicu­
ramente per quanti hanno 
frequentato I università «La 
Sapienza» la risposta e più 
facile anche se e 0 da fare 
una sommaria ricostruzione 
del prima e dell oggi Que 
sto insieme di sterpaglie 
malmesse e alla mercè di 
incendi estivi è quello che 
resta di quelli che una volta 
erano i due campi da tennis 
in cemento accanto alla 
cappella universitaria del 
pnmo ateneo Larea era 
stata transennata per co­
struire dei parcheggi sotter 
ranei Sventramento dei 
campi a parte i parcheggi 
qui ma dnche in altra parte 
dell università non hanno 
visto la luce I lavori sono 
fermi da mesi e per molto 
altro tempo io saranno Non 
è proprio un bel vedere per 
studenti e professori 

Anita Ekberg e 
Marcello 
Mastroianni ai 
tempi della 
•Dolcevita' A 
fianco i primi 
pedoni nella 
prova di ieri 
della chiusura 
al traffico In 
basso via 
Veneto chiusa 
di notte nel 
1966 Sotto a 
destra Tazio 
Secchiaroli 

Econ Fellini, com'era? 
Ciummazzauamo de risate Mi 
ricordo di una volta che lo por 
lai da un certo Marziano Lava 
rcllo che j\e\/d la casa in via 
Piemonte Faceva concorren 
/c\ a 1 olò nel definirsi «Impera 
tore di Bisanzio» lo diceva tut 
to seno che discendeva d i Co 
meno e era la madre seduta 
su una poltrona la chiamava 
no basttissa Ci portai Pelimi e 

Ghcrardi sottovoce a ogni per­
sona che ci presentavano la 
contessa tal dei tali la marche 
sa tal altra io facevo guarda la 
portiera anvedi la fruttarola 

Com'era Roma, e com'è 
adesso'' 

Roma alle otto e mezza di sera 
era descrt ì giravi per le str ide 
e e erano solo luci basse sof 
fuse C era solo via Veneto tut 
ta accesa un via vai fino v t ir 

da notte Adesso e come Pan 
gì ci so tanti post, per incon 
trarsi piazza Navona il Pan 
theon via del Corso Però allo­
ra se t intruppavi e era sempre 
il modo di mettersi d accordo 
non e era violenza perche ce 
n era stata tanta prima Adesso 
anche il vicino lo guardi in ca 
fnesco 

E' per questo che è tornato a 
vivere a Centocelle? 

E il quartiere dove sono nato 
ho abitato anche in centro in 
via Pie di Marmo avevo una ca 
M studio II più della mia vita 
però 1 ho passato qui in londo 
si toma sempre alle ongini 
Quando vado in-centro mi sen 
to un pesce fuor d acqua la 
gente spinge se mi fermo a 
parlare con un amico in mez 
zo alla strada devo urlare sen 
nò non ci sentiamo per i Rimo 
ri del traffico Troppo caos 

Non è rimasto mente dello 
spirito romano, del piacere 
della vita dei romani? 

Senz altro sarà rimasto qualco 
sa Mi ricordo un collega foto 
grato una volta che dovevamo 
riprendere il papa e lui era ri­
masto dalla parte sbagliata del 
corteo il papa gli girava le 
spalle Allora si mise adire «Si 
gnor Papa' Signor Papa'» pei 
tarlo voltare Dico era il papa 
Lo spirito romano e cosi scet 
tico ironico non gliene frega 
va niente di nessuno Avevamo 

visto troppe cose 
Che farebbe 1»! in via V erteto 
per riportarla ali antica vi 
ta? 

Tanta luce tavolini ere in di i 
piceo i motivi e he non mr ini 
più di 15 20 giorni un mesi 
Dei piccoli set lotogra1 ic Jill< 
modelle che girano tra i tavoli 
ni fra il pubbli! o non d* Ile ve 
re sfilale Vlacdi"icil( ione e 
più la base i caffè e nlouio 
1 indotto non so se pi ssu e I 
marlocosl I giornali s edilu 
ri le librerie La libre r i Rosse 
ti era aperta fino a "ardi e o i 11 
serranda abbassata si en'r iv i 
Anche la firm icia apert i tu 11 
la notte era un oc e isione C e 
ra tutto intorno lab iec u ne 
gozietti tuttoqjellothe Msi r.i 
va Anche per questo via Vi ne 
to era come una e ìlamit s i r i 
difficile perche i n ui ^u iilu 
re e adessc li i perso )ua i mi 
to Ci vogliono di i. li inni (>t t 
ricreare nelle str iC un itru 
sfera solo dopo Tuli t mpo 
dopo la genti eirilcrn. 

Sedici anni, fuggita dalla guerra, la donna uccisa con dieci coltellate all'Ostiense 
Oscuro ancora il movente deiromicidio. Gli investigatori indagano nell'ambiente della ragazza 

Bosniaca la prostituta assassinata 
Una bosniaca di appena 16 anni in fuga dalla guer­
ra e in cerca dt mezzi di sostentamento È 1 identikit 
di Sisic Ras-ija, la ragazza trovata morta nella notte 
tra lunedì e martedì sulla via del Mare Si prostituiva 
nelle -ione dell Eur e dell Ostiense Forse non voleva 
iprotetton», e per questo è stata accoltellata e poi 
«esposta» in una zona trafficata Un avvertimento 
per chi «sgarra»7 

BIANCA DI GIOVANNI 

M Da ieri mattina h ì un no 
me e un cognome la giovane 
donna ritrovala e idavere nella 
notte tra lunedi e ni medi nei 
pressi dell ippodromo di lordi 
Ville Aveva 16 anni veniva da 
I omislavgrad una cittadina 
della Bosnia e si chiamava Si 
sic Razija anche se negli ani 
bienti in cui svolgeva la sua al 
livita di prostituta tuf li cono 
scevano come Rasa Questi i ri 
sultati ottenuti dalla squadra 

mobile e dalla sest i sezione 
della questura dopo indagini 
re-" difficoltose dal conflitto 
che stravolge il paese d origine 
della vittima da cui e quasi ini 
possibile ricevere informazio 
ni La ragazza non aveva docu 
menti d identità indosso quan 
do e stata trovata b la sua 
identificazione e stata resa 
possibile solo «rizie agli Inter 
rogaton clic la polizia Ila cf'ct 
tuato tra la comunità slava e 

tra coloro che frequentavano 
«R is ì le «lucciole» che lavora 
no ali tur sull Ostiense e a 1 or 
di Valle Probabilmente Rasa 
era giunta in città clandestina 
mente una trentina di giorni la 
da sol i per sfuggire alla guer 
ra e in cerca di mezzi di so 
stentamento 

Nessuna novità invece sul 
I litro fronte delle indagini II 
movente dell omicidio è anco 
ra oscuro anche se Rodolfo 
Ronconi capo della mobile e 
Nicola Calipan dirigerne della 
sesia sezione stanno lavoran 
do su tre ipotesi Un'«protctto 
re i cui la raga/z \ ha rifiutalo 
di sottomettersi un regola 
mento di conti nel grande rac 
kel della prostituzione oppure 
un cliente che ha tentato eli ra 
pinarla Non ci sono per il ino 
mento elementi che possano 
lar pensar' a un maniaco col 
to da un raptus assassino an 
che se in un primo te mpo la 

violenza dei colpi sferzati con 
r'bbia prima alla golo e al 
cuore poi su tutto il corpo 
.we\,\ fatto p usare proprio a 
unato'liacftc ata 

A quanto risulta dall auto 
psia la donna e stata uccisa tra 
la mezzanotte e le tre di marte 
di mattina Sul cadavere sono 
stati riscontrati segni di violen 
/•s ed almeno die-ci colpi di 
un arma affilala da punta e da 
taglio Accoltellamento dun 
que Ma intorno al e c p o mar 
'orlato e abbandonato sul ci 
glio della via del Mare non e e 
ra traccia di sangue Inoltre 
mancava anche una parte de 
gli indumenti «Rasa» indossa 
va una magliettina nera e una 
minigonna gli slip eranoCdlati 
su una gamba e in un angolo 
della pia/zola dove giaceva il 
cadavere e stata ritrovala una 
'olascarpa Dov e laltra7Cdo 
vi la borsetta che mollo prò 

babilmenle SISIC si ,xrt iv ii i 
tro qu i u o use v T Ou il 1 
luogo osa to in cui li ,« rst> 11 
vita prima di i s i ri tr ist i i i 
in un posti laute in visi i ' 
diluente nutrice lai li il I |MS 
santi7 

A queste domandi gì invi 
stigatonslanno ancor ice ri in 
do risposti ' e uid lutili i i im 
centrano per lo pai hi I in 
bicnte della m ila colli i it i il 
racket intennzionale di II i 
prostituzione pirtiiolamu ili 
dilagante nella zona de II tur M 
fatto che il cadavere sii st i n 
esposto» in un luocr mo i j 

tr liticato fa pi an i u \ 
venirnen o mortile uni ( mi 
zione esemplare per le luieio 
le» che n'iu'ano di virsne i 
propri introiti nelle • iv he di i 
loro «padroni» L J soldi di Iva 
sa» dovevano esscie i oi vi 
sto che tut' a ncotaa io e j ne 
una rag iz i e \r i i e J i 
b ondo oro 
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't&SfcirWvWJf ^«hw*«*.tì+*«- Anna Maria Lanzillotta, insegnante 
45 anni, vive da venti mesi nel garage della sua abitazione 
A costringerla in queste condizioni il marito, con il quale 
ha in corso una causa di separazione. I figli contro la madre 

Guerra dei Roses al Tuscolano 
La signora Anna Maria da venti mesi vive in un gara­
ge. In seguito alla causa di separazione, il marito le 
ha tolto l'appartamento miliardario che avevano ac­
quistato insieme. Si erano fatti avanti anche due 
compratori, ma niente da fare, la casa ora è vuota, e 
mentre lei è ridotta a vivere tra gli scatoloni del gara­
ge, lui vive in un altro appartamento. Una storia fatta 
di violenze, soprusi e «ordinaria» ingiustizia. 

LILIANA ROSI 

H Praticamente un cunico­
lo, lungo e stretto dove per 
camminare bisogna scavalca­
re scatoloni, valigie e fagotti. 
Bisogna fare anche attenzione 
a non inciampare sulla gam­
ba del trumeau o della bella 
poltrona d'epoca accatastati 
alla meglio, insieme a tanti al- ' 
tri mobili pregiati, lungo le pa­
reti scrostate dello squallido 
garage. Da una parte c'è il ta­
volo rotondo con al centro un -
vaso di cristallo da cui escono 
fiori rosa di plastica. C'è an­
che un centrino, nota vezzosa 
in quell'ammasso informe di ' 
ciò che un tempo era stato il 
raffinato arredamento di un 
lussuoso appartamento. Sotto 
al tavolo il secchio dove la si­
gnora Anna Maria Lanzillotta 
fa i suoi bisogni e che poi vie­
ne svuotato, una volta al gior­
no, in un bagno messole a di­
sposizione da una ex vicina di 
casa premurosa. . •_• 

A costringerla a vivere 11, co­
me una barbona di lusso, il 
marito con il quale la signora 
Anna Maria ha in'corso una 
causa di separazione trasfor­
matasi in una vera e propria 
persecuzione nei suoi con­
fronti. Al centro dell'assurda 
vicenda, fatta di «ordinaria» in­
giustizia, odio, cattiverie gra­
tuite è. come nel film di De Vi­
to. «La guerra dei Roses», un 
appartamento di "200 metri 
quadri nel quartiere Tuscola- ' 
no che la coppia ha in com­
proprietà. La donna da venti 
mesi vive nel garage sotto­
stante la lussuosa abitazione 
che da allora è disabitata. Il 
marito, primo dirigente della 
Cassa depositi e prestiti è pro­
prietario di numerosi immobi­
li, ma ciò nonostante non 
vuole lasciare la casa, valutata 
oltre il miliardo, alla moglie 
contro la quale sta combat­
tendo una guerra senza esclu­
sioni di colpi, compreso quel­
lo più infido di aver portato i 
due figli in tribunale a testimo­
niare contro la madre. 

La signora Anna Maria fa la 
maestra alla scuola elementa­
re «Don Filippo Rinaldi». Gli 
abiti li tiene in uno scatolone, 
si cucina con un fomelletto da 
campo e dorme su una bran-
dina nel retro del garage. Il 
caldo d'estate è soffocante, 
mentre d'inverno • il freddo 
s'infila tra le fessure della sa­
racinesca metallica. La stufet­
ta non scalda molto, e la si­
gnora Anna Maria, quest'an­
no ha avuto un inizio di versa­
mento pleurico. «Quando pro­
prio non ce la faccio più vado 
ospite da una mia ex alunna 

che adesso ha 24 anni e vive 
all'Osteria del Curato», rac­
conta tra le lacrime questa si­
gnora di 45 anni dal viso gra­
zioso e dal sorriso dolce. «An­
che Il ho accumulato delle co­
se. Ma è cosi difficile vivere in 
questo modo, adattarsi a fare 
la vagabonda quando prima 
vivevo in una reggia. È un'u­
miliazione che mi sta distrug­
gendo». 

Nell'aprile del 1989 lui, che 
si era innamorato di un'altra 
donna, chiese la separazione. 
Andò via di casa dove rimase­
ro la signora Anna Maria con i 
due figli, un maschio e una 
femmina che oggi hanno 21 e 
22 anni. Non si poteva dire 
che il loro fosse stato un ma­
trimonio felice, spesso il mari­
to alzava le mani sulla moglie. 
In diverse occasioni la signora 
Anna Maria è finita al pronto 
soccorso: prima una frattura 
del setto nasale in seguito ad 
una testata di lui, poi la rottura 
di entrambi i timpani per due 
violenti ceffoni, ed ancora 
una ferita al petto per una col­
tellata, ed un dito quasi stac­
cato per un morso. «Nono­
stante tutto ne ero innamorata 
- racconta la signora Anna 
Maria seduta su una sedia nel­
l'angusto garage - era stato il 

- mio primo amore. C'eravamo 
conosciuti quando io avevo 

' 17 anni e lui 22: Lo conoscevo 
bene e sapevo come prender­
lo. Del resto se ha fatto carrie­
ra lo deve a me». 

Il presidente del Tribunale 
di Roma, dottorCemmi, affidò 
la casa a lei dal momento che 
il marito aveva abbandonato 
il tetto coniugale ed era pro­
prietario di un altro apparta­
mento. Ma nella fase istrutto­
ria il giudice, senza nessun 
nuovo elemento, stravolgen­
do arbitrariamente le regole 
giuridiche, ordinò lo sfratto 
esecutivo della signora. Ci fu 
l'intervento della forza pubbli­
ca nei confronti della quale la 
signora Anna Maria offri resi­
stenza per più di un'ora. «Fu 
terribile, immagini il mio stato 
d'animo. Mai scorderò il ghi­
gno di mio marito quando i 
poliziotti mi trascinarono fuori 
di casa». Lacrime silenziose 
segnano il bel volto della si­
gnora dai capelli rossi alla 
quale le privazioni e le umilia­
zioni non hanno tolto il gusto 
di un tocco leggero di rossetto 
e di un sobrio abbigliamento. 
Il marito, non soddisfatto di 
aver cacciato la moglie, la ca­
ricò anche delle spese del fa-

• legname e del medico interve­
nuti al momento dello sfratto: 

Annamaria 
Lanzillotta nel 
garage dove è 
costretta a 
vivere da venti 
mesi, da 
quando cioè 
ècominciata la 
sua «guerra» 
con il manto 

12 milioni e 500mila lire che 
la maestra sta pagando men­
silmente con trattenute sullo 
stipendio. , 

Ma il garage nel quale è an­
data a vivere è stato un lusso 
che la donna si è dovuta con­
quistare. Dopo lo sfratto, infat­
ti, la signora Anna Maria per 
venti giorni fu ospitata da ami­
che, vicine ed ex alunne, poi 
nel corso di una successiva 
udienza quando sostenne che 
anche le macchine avevano 
diritto ad un tetto, mentre lei, 
senza parenti a Roma, non 
aveva diritto a niente, ottenne 
il garage. Da quel momento il 
desiderio di vendetta del ma­
rito non ha avuto più freni. «Ti 
toglierò tutto, ti farò morire», 
le urlò in preda ad un attacco 
di rabbia. Fu cosi che nella 
guerra delle testimonianze 
l'uomo è arrivalo ad infliggere 

alla donna il colpo più duro, 
quello di portare in aula i due 
figli i quali, sotto giuramento, 
hanno dichiarato che la ma­
dre «trascurava la casa e non 
cucinava». «A parte la falsità di 
quelle parole, non perdono 
loro di aver permesso al padre 
di avermi preso e buttata via. 
Da allora non li ho più visti. 
Purtroppo su di loro ha preval­
so l'avidità per il denaro, la 
promessa, un giorno, di eredi­
tare l'intero patrimonio del 
padre», dice ora la signora An­
na Maria che non si rassegna 
all'idea che l'amore di una 
madre possa essere stato ba­
rattato con l'avidità. -

Testimoni in favore della si­
gnora Anna Maria ce ne sono 
stati tanti, dalle vicine alle 
amiche che hanno raccontato 
nei minimi particolari dei ma­
nicaretti che preparava, dei 

centrini sui mobili tirati a luci­
do, dei tovagliolini ricamati 
dalle suore usati per il tè offer­
ti in un accogliente angolo 
della casa. A settembre ci sarà 
l'ultima udienza seguita dalla 
sentenza della quale la mae­
stra del Tuscolano ha una 
gran paura. Sono troppe le in­
giustizie che ha subito, troppa 
l'arroganza del marito, la 
sfrontatezza e la spavaledena 
di un uomo che grazie al po­
tere della sua posizione e del 
suo denaro è arrivato a dichia­
rare nell'aula di tribunale: 
«Non posso perdere per que­
sto voglio che i miei figli ven­
gano sentiti». «La mia storia -
si appella la signora Anna Ma­
ria - deve servire perché altre 
donne non subiscano gli stes­
si soprusi che ho subito io, la 
giustizia non deve essere pau­
ra, deve dare serenità». 

Aggressione 
Sequestrato 
dall'amico 
per una notte 
M Sequestrato e picchiato 
per una notte, da un amico 
che aveva conosciuto in un 
centro sociale. È accaduto a 
un quattordicenne, la scorsa 
notte, in un appartamento del­
la Magliana. Il giovane, di cui 
non è stato reso il noto il no­
me, ha denunciato il fatto alla 
polizia che dopo un rapido ac­
certamento ha de nunciato, 
con l'accusa di violenza e ten­
tato sequestro di minore , S.C., 
di 21 anni. 

Secondo una prima ricostru­
zione fatta dagli agenti del 
commissariato di San Paolo. 
Siovedi pomeriggio, verso le 
16, S.C., pregiudicato, che vive 
da solo in un alloggio di lortu-
na nei pressi di via della Ma-
gliana, avrebbe incontrato il 
quattordicenne, che conosce­
va di vista, in un circolo ncrea-
livo di via Impruneta. I due ra­
gazzi hanno parlalo un po': 
poi S.C. avrebbe chieslo al mi­
norenne di accompagnarlo al 
mare. In un primo momento il 
minorenne avrebbe accettato. 
Ma subito dopo, quando i due 
avevano cominciato ad avviar­
si, ci avrebbe ripensato. Al suo 
rifiuto, S.C., avrebbe allora co­
stretto con la forza l'altro a se­
guirlo nella hua casa e qui lo 
avrebbe picchiato più volte e 
minacciato. Sempre secondo 
il racconto del ragazzo, i due 
sono rimasti nell'abitazione di 
S.C. dalle 18,30 di giovedì fino 
a venerdì pomeriggio, poi si 
sono recati fuon Roma dove il 
quattordicenne, dopo una bre­
ve collutazionc, è riuscito a 
fuggire e ad avvisare i geniton 
con i quali è andato dlla poli­
zia a sporgere denuncia. Il 
quattordicenne è ricoverato al 
San Camillo, a causa delle nu­
merose contusioni che ha in 
tutto il corpo e ne avrà per die­
ci giorni. 

Prefettura 
Casa e cibo 
per le vittime 
degli attentati 
• i Saranno indennizzati i 
cittadini romani danneggiati 
dagli attentati del 28 luglio. 
Lo ha assicurato la Prefettu­
ra, specificando che: «per 
consentire il superamento 
del grave disagio subito dalle 
persone danneggiate, è stato 
richiesto al Comune di p'ov-
vedere per la prima assisten­
za alloggiativa e per il ripristi­
no delle abitazioni. Sarà assi­
curato anche il vitto». Per ri­
pristinare gli immobili sia co­
munali che di proprietà pri­
vata, inoltre, sono stati 
disposti gli accertamenti ne­
cessari per la valutazione dei 
danni subiti, affidata ai tecni­
ci della V ripartizione del Co­
mune. Per chi volesse segna­
lare i danni subiti e ottenere 
informazioni sull'indennizzo, 
la Prefettura rimanda alle 
unità mobili del Comune, in 
piazza S.Giovanni e in via di 
S.Teodoro. In ogni caso, le 
perizie giurate dei privati 
danneggiati, effettuate da 
tecnici di propria fiducia, sa­
ranno sottoposte a verifica 
da parte di uffici tecnici pub­
blici, mentre quelle sui danni 
agli arredi, dopo l'inventario 
dei vigili urbani, saranno 
analizzate dall'Assitalia. 

Sospese 
Tre infermiere 
apostrofano 
una paziente 
M La scortesia verso i pa­
zienti, anche se dettata dalla 
stanchezza, non è scusabile 
e ora si punisce. È quanto ha 
deciso l'amministratore 
straordinaiio della 
UsI'RmìO. Luigi D'Elia, che 
venerdì mattina ha sospeso 
dal servizio tre infeitniere del 
reparto cardiologia dell'o­
spedale San Camillo, che 
avevano risposto male ad 
una paziente, dandole del 
«tu». Le tre infermiere, pochi 
giorni fa, erano state chiama­
te durante la notte da un' an­
ziana paziente. Secondo I' 
amministratore: «oltre a non 
essere state tempestive nel-
l'accorrere alla chiamata, si 
sono rivolte alla donna apo­
strofandola con il tu in modo 
minaccioso». «Il provvedi­
mento - secondo Elia - mira 
ad ottenere una «umanizza­
zione dell' assistenza. Biso­
gna sapere che anche per 
comportamenti inurbani nei 
confronti di pazienti ricove­
rati nell' ospedale San Camil­
lo si può essere allontanati 
dal servizio e conseguente­
mente perdere lo stipendio 
in attesa del giudizio definiti­
vo». Le tre infermiere destina­
tarie del provvedimento pe­
rò, sembra siano all'oscuro 
di tutto. Le ordinanze di so­
spensione sono state firmate, 
ma, probabilmente, non so­
no ancora giunte a destina­
zione. «Potrebbe essere stata 
chiunque di noi - hanno det­
to - perché dare dei tu ai pa­
zienti qui è normale. Non per 
maleducazione, ma per met­
tere i malati a loro agio, an­
che perché qui non si ricove­
rano certo dei ricchi». 

Caracalla 
Cresci 
ringrazia 
i tassisti 
M Gli aveva chiesto aiuto 
per pubblicizzare tra i turisti 
gli spettacoli di Caracalla. 
Ora, visto il tutto esaurito dei 
giorni scorsi, Giampaolo 
Cresci, ringrazia i tassisti. Il 
sovrintendente all'Opera ha 
infatti inviato ieri una lettera 
a tutte le cooperative di tas­
sisti della capitale. «Mi fa 
piacere informarvi - è scritto 
nel telegramma - c h e anche 
per quanto riguarda la sera­
ta del flamenco abbiamo 
esaurito i 7.000 posti della 
plaea, record assoluto in tut­
ta la storia di Caracalla. Ieri 
sera, alla quinta replica di 
«Turandot» abbiamo incas­
sato 119 milioni. La metà dei 
presenti era rappresentato 
da turisti stranieri ed è stato 
per me motivo di soddisfa­
zione vedere decine e deci­
ne di tassisti, fra le 20.30 e le 
21, convogliare spettatori 
che sono stati prelevati negli 
alberghi. Alla mia gratitudi­
ne si aggiunge quella del 
teatro dell'Opera e, ritengo 
doveroso, anche quella de­
gli operatori turistici e dei 
cittadini». 

ALESSANDRO FERRUZZI 
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flcep AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE 
DI ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di riparazione sulla rete di distribu­
zione, dal 2 al 6 agosto p.v. fra le ore 9 e le ore 16 potranno 
verificarsi interruzioni di energia elettrica della durata di alcune 
ore nelle seguenti strade: 
Via Bocca di Leone, dal clv. 1 al civ. 91 - Via Condotti, dal 
civ. 11 al 33/A - Via Borgognotta, dal civ. 5 al 34 - Via Belsia­
na, dal clv. 46 al 48/A -Via Mario de1 Fiori dal clv. 25 al 29 -
Via delle Carrozze dal civ. 65 - Via Frattina, dal clv. 35 al 
116. 
Potranno essere interessale alla sospensione anche utenze di 
strade limitrofe. L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, pre­
cisa che gli interventi sono finalizzati a! miglioramento del servi­
zio e consiglia agli utenti interessati di mantenere disinserite le 
apparecchiature durante il periodo di sospensione. Raccoman­
da inoltre, un attento uso dell'ascensore anche negli orari Imme­
diatamente precedenti e successivi al previsti penodi di interru­
zione di elettricità. 
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Pellicole europee 
sul grande schermo 
della Farnesina 

Emanuelle Béart in «Un cuore in inverno» di Sautet 

aal II Cineporto lancia un 
ponte verso l'Europa e (ino al 5 
agosto sul grande schermo 
della Farnesina verranno ban­
diti i film americani. «La casa 
comune» è il titolo di questa 
rassegna, che per il terzo anno 
propone una selezione delle 
migliori opere europee appar­
se durante la passata stagione. 
1 titoli presenti nel programma 
non sono realmente rappre­
sentativi delle tante realtà che 
convivono nel vecchio conti­
nente. Si tratta infatti esclusiva­
mente di film italiani, inglesi e 
francesi. Le cinematografie 
dell'Est però sono presenti nel­
la salctta, dove da stasera verrà 
riproposto l'intero • Decalono 
del polacco Krysztzof Kie-
slowski. 

Questa sera sono in pro­
gramma due film molto diversi 
fra loro: La scoria di Ricky To-
gnazzi e La crisi di Coline Ser-
raut. Il primo ha un cast di atto­
ri giovani e bravi: Enrico Lo 
Verso, Claudio Amendola e 
Ricky Memphis accanto al più 
consolidato Carlo Cecchi. È un 
film-verità, che racconta la vi­
ta rischiosa e assurda dei poli­
ziotti addetti alla sicurezza per­
sonale di magistrati e uomini 
di stato. È invece l'umorismo 
tipicamente francese la carta 
vincente de La crisi. Coline Scr-
raut tratteggia, attraverso dia­
loghi serrati e ironici, le diffi­
coltà di rapporti che caratteriz­
zano le relazioni in questo 
scorcio di fine secolo. Sempre 
una commedia d'oltralpe ma 
di taglio piti tradizionale viene 
proiettata domani in prima se­
rata. È Un cuore in uwprno del 
regista Claude Sautet, che rac­
conta un insolito terzetto amo- • 
roso fra un'affascinante violini­

sta e due amici liutai. Uno e 
amabile e estroverso, l'altro 
chiuso e scostante ma capace 
proprio in virtù di questo suo 
atteggiamento di suscitare il 
più tenace amore nella giova­
ne donna. Una passione nata 
sulle note tiascinanti di Ravel e 
raggelata dall'impotenza amo­
rosa di un cuore troppo solo. 
Altre tre diverse solitudini si in­
contrano nel film di Carlo Maz-
zacurati. Uri 'altra una. Il bravo 
Silvio Orlando e un dentista 
dalla vita ordinaria, che viene 
trascinato da una strana don­
na dell'Est in una pericolosa 
avventura che si consuma fra 
palazzoni, balere e strade de-
sertedella periferia romana. 

La rigida cultura anglosasso­
ne non concepisce, invece, 
amori cosi irruenti e contrari 
alle tradizioni come testimo­
niano i romanzi di E. M. Foster 
e i film che James Ivory ne ha 
tratto. Del regista inglese viene 
riproposta martedì 3 la sua ulti­
ma opera, Caso Howard, con 
due grandissimi protagonisti: 
Anthony Hopkins e Emma 
Thompson. Segue Indoàna di 
Regis Wargnier, che ha vinto 
l'Oscar per il miglior film stra­
niero. Altrettanto interessante 
e la programmazione di mer­
coledì 4 che si apre con Orlan­
do, l'originale film che la regi­
sta inglese Sally Potter ha libe­
ramente tratto da uno dei ro­
manzi più interessanti di Virgi­
nia Woolf. Meno riuscito e Co­
minciò lutto per caso, film 
d'esordio del commediografo 
Umberto Marino interpretato 
da Margherita Buy e da Massi­
mo Ghini. Concludono la ras­
segna Al lupo, al lupo di Carlo 
Verdone e Un 'incantevole apri­
le di Mike Nevell con Miranda 
Richardson. OP.D.L 

Danze «ricostruite» 
sullo sfondo 
di suoni pop 

ROSSELLA BATTISTI 

a*l Nata come bizzarro 
esperimento, Blìtza opening 
di Enzo Cosimi si è rivelata 
una coreografia fortunata, ca­
pace di crescere nel tempo fi­
no a diventare spettacolo au­
tonomo e - ciò che più conta 
- a trovare spazi per essere 
rappresentata. «Si può allesti­
re ovunque», precisa l'artista 
romano con quel pizzico di 
managerialità che i • nostri 
danzatori devono apprendere 
alla svelta per sopravvivere, 
«in un teatro • 
chiuso, all'a­
perto, in uno 
spazio parti­
colare come 
quello di Torj< 
Bella Monaca 
(dove . lo 
spettacolo è 
andato in . 
scena qual­
che giorno ' 
fa, n.d.r.). A 
me piacereb- -
be molto ro­
darla anche 
su una p u b - . 
blica piazza 
e verificare 
dal vivo le 

reazioni del pubblico. Da que­
sto punto di vista, Tor Bella 
Monaca è stato un ottimo 
trampolino di lancio: là l'in­
gresso è libero e gli spettatori 
sono altrettanto liberi di tirarti 
i pomodori se non piaci. Inve­
ce, hanno gradito, "recepito", 
come si dice, il messaggio». 
Ma di che tratta Blitza Ope­
ning? «È una rivisitazione par­
ticolare di alcuni materiali co­
reografici di miei precedent i ; 

lavori. In pratica, ho preso de­
gli estratti e li ho rielaborati 
sullo sfondo delle musiche 

pop che un d.j., Leo Young, 
miscela dal vivo. Ecco è que­
sta la novità principale: abbi­
nare il mio lavoro di ricerca 
coreografica non a delle mu­
siche "alte" ma a quelle popo­
lari. Cercare di coniugare due 
culture diverse e avvicinarmi 
cosi a un linguaggio più assi­
milabile da un pubblico a di­
giuno di danza contempora­
nea». Insomma, aumentare 
l'audience senza diminuire la 
qualità? «SI, non volevo rinun-

- ciare al mio 
lavoro e al 
tempo stesso 
volevo speri­
mentare altre 
vie». La via 
«alternativa» 
scelta da Co­
simi ha fun­
zionato, co­
me si è detto, 
al punto che 
lo spettacolo 
è stato chia­
mato persino 
al Beaubourg 
di Parigi, do­
ve debutterà 
nel marzo 
del 1994. 

Adesso, però, lo si può ancora 
vedere a Roma: domani sera e 
ospite del Boi-ghetto Flaminio. 
Immutato il cast con Corinna 
Anastasio, Rachele Caputo, 
Luigi Doddo, Valentina Mari­
ni, Franco Senika e lo stesso 
Cosimi. Parte integrante dello 
spettacolo è naturalmente il 
giovanissimo d.j. ventunenne 
Leo Young e l'insostituibile 
Luca Storari per l'intreccio di­
namico delle luci, fondamen­
tali per i cambi d'atmosfera 
nelle trame coreografiche di 
Enzo Cosimi. 

Si apre stasera 
con un Oratorio 
di Haydn 
il sesto Festival 
della cittadina 
balneare 
promosso 
dall'Arte Academy 

I compositore Goffredo Petrassi a 
cui il Festival di Anzio dedica 

quest'anno un ampio omaggio 

Anzio, paradiso della musica 
ERASMO VALENTE 

• • C e un paradiso sul mare, 
ed è ncco di musica. Visitabile, 
ad Anzio, da stasera fino al 22. 
Un paradiso della musica. Nei 
suoi cieli si avvicendano Corsi 
intemazionali di alto perfezio­
namento (direzione d'orche­
stra, canto, strumenti a fiato, 
violino, contrabbasso, clavi­
cembalo) e concerti. L'ideale 
di questo paradiso (si chiama 
cosi proprio l'edificio: «Paradi­
so sul mare») e «La musica infi­
nita». Questo e il motto del­
l'Anzio Festival 1993, promos­
so dall'Arts Academy. giunto 
alla sesta edizione. 

A confermare che tutto può 
nascere dal nulla, basta voler-
lu. l'inaugurazione - stasera al­
le 21 - e solennizzata dal fa­
moso Oratorio di Haydn, «La 

creazione» diretto da France­
sco La Vecchia. Cantano Mila 
Mihalovic (Eva), Cagli Kwang 
Ha (Adamo) e Robert El Ha-
ge. Il coro 0 quello dell'Aris 
Academy. L'Orchestra è quella 
Filarmonica di Plovdin. 

Nei successivi tre concerti, 
previsti nei giorni 2, 3 e <l ago­
sto si svolge un ampio omag­
gio a Gollredo Pctrassi festeg­
giato con un anno di anticipo 
per il novantesimo complean­
no. È nato il 16 luglio 1904. I 
primi due programmi sono 
punteggiati da musiche came­
ristiche, per arpa, chitarra, chi­
tarra e clavicembalo, violino e 
pianoforte, flauto, voce e pia­
noforte. Suonano docenti e al­
lievi dei Corsi. Il terzo program­
ma, sinfonico (dirige France­
sco La Vecchia), comprende 

la -Partita» (1931). il secondo 
«Concerto per orchestra» 
(1951) e il «Coro dei morti» 
(1941). 

L'indugio su Pctrassi sfocia, 
il 5, in musiche di altri compo­
sitori italiani (Busoni, Setac-
cioli, Scontrino, Nino Rota). Il 
G si avrà una sventagliata di 
strumenti a fiato, con musiche 
di Poulenc. Ibcrt. Milhaud e 
Mozart. Mozart con il «Concer­
to» K 313 (flauto e orchestra) e 
Mendelssohn (Sinfonia n.3, 
«Scozzese») saranno, il 7, affi­
dati alla bacchetta del messi­
cano Enriquc Batiz. Il 9 c'è an­
cora Mozart: quattro Concerti 
per strumento a fiato (.fagotto, 
oboe, corno, clannetto) e or­
chestra, mentre il 10 continua 
l'omaggio a Petrassi con musi­
che per pianoforte, eseguite da 
Antonella Di Giulio che, con 
Laura De Donno, Cosimo Gi­

gliola e Miriam Papalato, ese­
guirà anche pagine di Mes-
siaen dai «Vingl Regards sur 
l'Enfant Jesus». 

Dicevamo l'altro giorno par­
lando di concerti che non te­
mono il Ferragosto, come la 
musica non abbia mai voglia 
di andare in ferie Anche qui, 
ad Anzio, il Paradiso resta 
aperto 11 14, il pianista Fabio 
De Salvo suona musiche spa­
gnole e russe, mentre la sera 
del 15 sarà consacrata a Ciai-
kovski nel centenario della 
morte. Sul podio, Francesco 
I«i Vecchia accompagnerà 
Franco Medori nel primo «Con­
certo» per pianoforte e orche­
stra e dirigerà, poi, la «Sinfo­
nia» n 6, «Patetica», eseguila a 
San Pietroburgo il 28 ottobre 
1893. nove giorni prima della 
morte di Ciaikovski. 

Il 1G, Fausto Di Cesare, pia-

«Melanconici» 
e «single» 
aSatyralia 

PAOLA DI LUCA 

• I Sono «mclancomici» e 
spesso soli, hanno letto Plauto 
e Molière ma li recitano a mo­
do loro. E soffrono di un terri­
bile complesso: quello del 
«nuovo comico», diagnosticato 
dai critici e invincibile anche 
dopo dieci anni di show in TV 
e sul palcoscenico. Si tratta de­
gli attori di «Satyralia 4», che da 
domani fino al 13 agosto por­
teranno la loro «vis comica» 
sulla grande piazza dei Muni­
cipio di Terracina. Curatore 
della rassegna ò anche que­
st'anno M. T. Ballione, che si 6 
avvalso per l'occasione della 
collaborazione artistica dall'at­
trice Laura Kìbel. 

È un testo classico, // tartufo 
di Molière, ad inaugurare il 
palcoscenico estivo di «Satyra­
lia» ma nella versione firmata 
da Ugo Margio e Simona Volpi 
per la regia di Ugo Margio. «Il 
nostro è senz'altro un Tartufo § 
sorpresa - ha commentato Si­
mona Volpi -, che comunque 

e sconsigliato al pubblico degli 
abbonati, acerrimi difensori 

•' della sacralità dei testi. In que­
sta rivisitazione abbiamo attin­
to a man bassa dalla tecnica 
della Commedia dell'Arte, av­
vicinando i singoli personaggi 
al gusto dello spettatore mo­
derno». Guglielmo Ferratola 
tenta, invece, l'ambizioso con­
fronto con uno dei più grandi 
attori d'inizio secolo: Petrolini. 
Un attore nel camerino di Pe­
trolini è il titolo di questo reci­
tal, in scena il 3 agosto, che ri­
propone le gags e gli assurdi 
monologhi del comico roma­
no. Nella stessa serata c'è an­
che Paolo Leone, uno dei «Fra­
telli Capitoni», che e l'autore e 
l'unico interprete di Solitamen­
te l'incubo e ambidestro. Ingol­
fato da un'incredibile porzione 
di lasagne, De Vita si abbando­
na ai suoi sogni e bisogni per 
descrivere piccole e deliranti 
realtà. 

«Dopo aver scoperto che 
possedevo non una vena arti-

nista e didatta di prestigio, suo­
nerà Top.81 di Beethoven 
(«Les Adieux»), sette «Preludi» 
di Debussy (conclusi dai «feux 
d'artifice», rievocanti la festa 
del 14 luglio e, in lontananza, 
l'eco della «Marsigliese») e la 
«Alborada del Gracioso» di Ra­
vel. 

Dal 17 al 22 si avranno con­
certi di docenti e allievi. Dopo 
una serata con i sassofoni (il 
17), si susseguiranno al piano­
forte Makita Akanc, Tiziana Sil­
vestri e al contrabbasso Franco 
Musisi (il 20). Il 21 è dedicato 
agli allievi di clavicembalo. Il 
22, gran finale con violino, chi­
tarra e clarinetti dello Stark 
Quartet. Come si vede il para­
diso offre un programma esti­
vo, che le migliori istituzioni in-
vidierebbero nel pieno d'una 
stagione invernale. 

L'attrice 
comica Laura 
Kibel che ha 
collaborato con 
Ballione per 
definire il 
cartellone'93 
di Satyralia 

stica, ma un'arteria, ho iniziato 
a fare teatro e in breve tempo 
ho bruciato le tappe (ma non 
ho risparmiato le spilungone)» 
spiega l^eonardo Pctrillo riper­
correndo a ritroso i momenti 
iniziali della sua «folgorante» 
carriera artistica. E nel suo 
spettacolo, Sono un melanco-
mico (in programmapcr il 4 
agosto), cerca anche di capire 
le radici di tutti i suoi problemi 
risalendo addirittura al suo 
concepimento: «Sono venuto 
al mondo nonostante pillola, 
spirale, diaframma, coitus in­
terruptus e tre preservativi». Si 
annuncia come una vera Ma­

cedonia il «one-man show» 
che giovedì 5 porterà in scena 
Guido Ruvolo. Senza l'ausilio 
di trucchi o travestimenti, l'at­
tore darà vita a diversi perso­
naggi avvalendosi della mimi­
ca e della voce. Finalmente ve­
nerdì sera c'è una donna, Ro­
berta Pinzauti, che è l'autrice e 
l'attrice di Single, un monologo 
a metà Ira la confessione e la 
riflessione in cui vengono svi­
scerate tutte le debolezze delle 
donne «emancipate», quasi da 
tutto tranne che dagli uomini. 
Le situazioni «piccanti» fra lei, 
lui e l'altro vengono descritte il 
7 sera con lieve ironia in Co-

chonnerie di e con Vittorio e 
Mariarosa Pelilo e Raimondo 
Pepe. La prima settimana del 
cartellone di «Satiralya» si chiu­
de con il comico calabrese Fa­
bio Koryu Calabro, che in C'6 
po(r)co da ridere scherza su 
tutto P tutti ma sempre accom­
pagnato dalla sua inseparabile 
chitarra. 
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^ 5 5 * e tramonta alle 20,50 

l TACCUINO I 
Teverexpò. Gran finale stasera per la manilestazione lungo 
le banchine del fiume con la «Girandola», uno dei più antichi 
spettacoli pirotecnici della stona. Si accendeva già dal 1481 
a Castel Sant'Angelo in occasioni tradizionali eviene ripro­
posta stasera con «macchine artifi/jali di luce e simulacn di 
ombre, trionfi di architetture barocche ovvero festa d'alle­
grezza d'innanzi Castel Sant'Angelo». I fuochi esploderanno 
alle 23,30 e saranno scanditi dalle note de «Le Fontane di 
Roma» di Onorino Respighi e da alcuni brani tratti dal Re­
quiem di Mozart. A curare lo spettacolo e Oreste Alberano. 
Via Veneto. Grande festa stasera per inaugurare la chiusura 
al traffico della celebre via nel tratto tra Porta Pinciana e via 
Boncompagni. Parteciperanno autorità cittadine e perso­
naggi dello spettacolo. I negozi resteranno aperti dalle 20 al­
le 24. oltre all'apertura prevista per l'intera giornata 11 pro­
gramma degli spettaco1! inizia alle 20 con il pianista Sacha 
Cablassi. Alle 21, dopo il brindisi inaugurale, la ,>erata prose­
gue con i protagonisti di «Voglia mafia dei '60» con Rocky 
Roberti, Edoardo Vianello, Gianni Nazzaro, e i Superquaf-
tro, l'orchestra Stradivanus e inoltre clown, acrobati e tram-
polieri Conduce la serata Daniele Formica. 
Palladium al'Borghetto. Unico concerto di James Senese 
e Napoli Centrale, gruppo stonco della tradizione musicale 
partenopea soul, jazz e lunky. 11 sax di Senese accompagna­
to alla batteria da Agostino Marangolo, dalle tastiere di Savio 
Riccardi, dal basso di Gigi De Rienzo darà vita ad atmosfere 
latine in un susseguirsi di emozioni calde e vibranti. 
GII aquiloni volano ancora. Alle 17 si alzeranno in volo 
gli aquiloni di creativi e appassionali accompagnati dalle 
musiche dei solisti dell'Orchestra del Teatio dell'Opera Alle 
21 replica de «La Strada» e «Cavalleria Rusticana». 
Punti Verdi. Da lunedi al 14 agosto nel parco adiacente la 
scuola S.Beatrice in via di S.Beatrice 12 (XV circoscrizione) 
la coop. Magliana Solidale s.r.l. in convenzione con l'Vlil ri­
partizione del Comune di Roma realizza i «Punti verdi», sog­
giorno diurno di vacanza per anziani. Si organizzernno atti­
vità culturali, attività ludiche e socializzanti, attività per la na-
bilitazione e la prevenzione del decadimento psico-fisico e 
servizio mensa. Per informazioni telefonare ai numeri 
55286677-55263904. 
Cubanimlma. Il sole dei Caraibi e i ritmi dei tropici tra­
spaiono dai corsi serali di danze cubane che Virginia Borro-
to riprenderà a svolgere a settembre presso lo lals, via Cesa­
re Fracasssini 60, tel.3236396. Per informazioni più dettaglia­
te e iscnzioni nvolgei-si alla Borroto. tel.3251298. 
Sottoscrizione per San Giovanni. Il Teatro di Roma pro-
muove una sottoscrizione volta a raccogliere fondi per il re­
stauro della Basilica di San Giovanni in Laterano, gravemen­
te danneggiata dall'attentato della notte del 27 luglio. I.a sot­
toscrizione e stata aperta da Giorgio Strehler. Pietro Carriglio 
e Mario Missiroli. 
Per non dimenticare. Nel tredicesimo anniversario della 
strage di Bologna domani sarà proiettato nell'area spettaco­
lo di «Invito alla lettura» in contemporanea con Piazza Mag­
giore, il film «Per non dimenticare» di Massimo Martelli Se­
guirà un dibattito nel corso del quale interverranno Massimo 
Martelli, Remo Remotti, Francesco Rutelli, Guido Molcsc. Sa­
rà presentato, inoltre, il libro «Per non dimenticare, riflessio­
ni su un film» (Millelire, Stampa Alternativa). Il testo racco­
glie le impressioni dei ragazzi dell'Istituto tecnico Botticelli 
di Roma che all'epoca della strage avevano dai 2 ai 5 anni. 
Saranno presenu gli ideatori della raccolta Guido Molese e ' 
Roberto Pecoriello e l'editore MarcelloBaragliini. 
Giardini della Filarmonica. Alle 21.15 l'associazione in-' 
ternazionale per le arti presenta «Una scimmia all'Accade­
mia» tratto da un racconto di Franz Kafka con Roberto Her-
litzka. Traduzione e adattamento di Melita Poma, rerjia di 
Jean-Paul Denizon. Ultima replica stasera. Da non perdere. 

MOSTREi 
Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Musco di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. Ora­
rio 9-19. chiuso lunedi. Biglietto lire 8.000. Fino al 28 agosto. 
Derek Jarman. «Queer», trenta dipinti dell'artista inglese. 
Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Orano 10-21, 
chiuso il martedì. Fino al 2 agosto. 
Richard Meler e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21,chiuso martedì. Finoal31 agosto. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi­
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 

I VITA DI PARTITO l 
Sottoscrizione a premi Festa dell'Unita cittadina. Bi­
glietti estratti: 1 premio 14690; 2 premio 11472; 3 premio 
25511 ;4 premio01511 ; 5premio02579; 6 premio28291. 

Gli attraversamenti telepatici 
aal Ecco la mia fermata. Il 
marciapiede accoglie il mio 
piede incerto. Sono salva, fuori 
dal caldo soffocante dell'auto­
bus affollato. 

Una volta all'aperto posso 
cercare di respirare quel poco 
di ossigeno di cui i miei pol­
moni hanno ancora bisogno, 
prima della definitiva mutazio­
ne che li renderà capaci di fun­
zionare ad anidride carbonica, 
gas di scarico o a qualsiasi al­
tra cosa che sia facilmente re­
peribile a basso costo ed in 
grande quantità. Ho una gran­
de fiducia nella capacità di 
adattamento del genere uma­
no. 

L'ufficio postale mi aspct'a 
proprio dall'altro lato della 
strada. Nella mia mente accal­
data esso è divenuto il mirag­
gio di un'oasi di fresca e tran­
quilla operosità. 

Mi guardo intomo. Non c'è 
semaforo, solo delle sbiadito 
strisce pedonali difficilmente 
distinguibili da tutto il resto. Si 
è già formato un piccolo grup­
po di persone che, come me, 
sta valutando la difficoltà del­
l'attraversamento. 

Alìce nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi­
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne­
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

GIOVANNA AGOSTINI 

Le auto sbucano in accele­
razione massima sul largo ret­
tilineo, da una curva che le ha 
costrette a rallentare trenta 
metri più in là. Non hanno il 
tempo di frenare per consenti­
re il passaggio dei pedoni, ne 
sembrano averne l'intenzione. 
La gente intanto sta 11, raduna­
ta davanti a quel ricordo di 
passaggio pedonale, unita dal­
la medesima esigenza: attra­
versare. SI, ma come ' 

Ci guardiamo per un attimo. 
Ci studiamo per una frazione 
di secondo, valutando la possi­
bilità e le forze, stabilendo si­
lenziosamente i tempi e ì mo­
di, tutti pronti alla collabora­
zione che in questo caso appa­

re di vitale importanza. 
Si capisce subito che non si 

potrà contare su una diminu­
zione del flusso degli automez­
zi, ne sulla benevolenza degli 
automobilisti che, per quanto 
ben disposti, non hanno alcu­
na possibilità di aiutarci. Se an­
che uno di loro dovesse deci­
dere di lasciarci passare, non 
farebbe che esporci al rischio 
di venire travolti da un altro un 
po' mono pronto di riflessi. Co­
munque l'unione fa la forza e 
l'unica possibilità e quella di 
prendere coraggio e lanciarci. 

Gli anziani si dispongono 
istintivamente dietro ai giova­
ni, i bambini si stringono alle 
loro mamme. Siamo pronti al 

segnale di partenza. Non è ra­
ro il caso in cui questo giunga 
proprio verbalmente da qual­
cuno: «Annamo va, sinnò ce 
starno tutto er giorno!». 

Evia. Il gnippo lascia il mar­
ciapiede dietro al più sicuro e 
si fa compatto attorno ai più 
deboli. Il leader del momento 
vive il suo attimo di gloria. Ri­
volge lo sguardo diritto negli 
occhi degli automobilisti cer­
cando di capire da quale parte 
egli intenda condurre il pro­
prio mezzo, se dietro o davanti 
al gruppo di pedoni. L'auto­
mobilista «sa» e si concentra a 
sua volta. 

In questo momento tutti, pe­
doni e automobilisti, credia­
mo, senza saperlo, nella co­
municazione extrasensoriale, 
facciamo affidamento nelle 
nostre capacità telepatiche ed 
operiamo un piccolo miracolo 
di sincronia improvvisata. 

E così, quasi volando sopra 
la strada fracassona e fumosa 
ci troviamo improvvisamente 
dall'altra parte. Ognuno si con­
gratula segretamente con se 
stesso e con gli altri. 

Viva lo spinto di gruppo, la 
collaborazione e la telepatia1 
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Caso Dell'Anno 
Tutto risolto 
Rossini ritorna 
all'Udinese 

• E Fra Inter e Udinese è stato raggiunto 
un accordo sul «caso Dell'Anno» (nella fo­
to) A risarcimento del mancato prestito di 
Slialimov. in quanto il giocatore lo ha rifiuta­
to, l'Inter ha ceduto alPUdine.sc in via defini­
tiva il terzino Rossini e si ò impegnata a gio­
care una partita amichevole a Udine, o. in 
ca so contrario, a s'ersare un'ulteriore som­

ma di denaro equivalente .1 quel probabile 
incasso (un pò meno di un milurdo) \ ' r l -
l 'occasione l'Inter, ha espresso il proprio rin­
graziamento al presidente della Lega Lucia­
no Nizzola, e si augura che in futuro 1 rap­
porti fra In tere Udinese r imangano impron-
lati ad uno spirito di -stima e collaborazio-

Stravolti i campionati: otto società cancellate dai rispettivi tornei 
per fallimento. Oltre 200 calciai ori rimasti disoccupati. Nel gruppo 
delle escluse Catania, Ternana, Taranto, che dovranno ripartire da zero 
Miglior sorte per Messina, Varese e Casale finite fra i dilettanti 

La sene C ha fatto crack 
Sei società, Casertana, Catania, Messina, Taranto, 
Ternana e Vis Pesaro, escluse dalla C/1, altri due 
club, Varese e Casale cancellati dalla C/2, la mappa 
della terza categoria interamente ridisegnata. A pro­
vocare questo terremoto è stato ieri il consiglio della 
Federcalcio. Matarrese & C. hanno deciso dopo 
aver preso atto dell'ultima relazione presentata dal­
la Co.Vi.Soc. «Un giorno amaro per tutto il calcio». 

MARCO VENTIMIGLIA 

• 1 ROMA. Sembra che i primi 
a lamentarsi siano stati quelli 
dell'Almanacco Panini: "E che 
sistema è, qui ci tocca ristam­
pare tutta la serie CI». Ma si 
può star certi che nei prossimi 
giorni Antonio Matarrese verrà 
inseguito (da oggi è in ferie) 
da molte altre telefonate di 
protesta. Del resto, l'ultimo at­
to del presidente della Feder­
calcio non è stato mica roba 
da poco: insieme ai membri 
del Consiglio federale ha inci­
so ieri col bisturi la terza serie, 
estirpandone ben otto -corpi 
estranei». Un'operazione an­
nunciata, dopo che nei giorni 
scorsi la Co.Vi.Soc. aveva ag­
giornato in tempo reale il go­
verno del pallone sull'evolversi 
delle plurime situazioni debi­
torie dei club di serie C. Molte 
squadre hanno trovato in ex­
tremis l'agognata fideiussione, 
per le altre, quelle che non so- • 
no riuscite ad aggrapparsi al 
•salvagente» bancario, non c'è 
stato scampo. . : , . 
1 II comunicato stampa emes­
so dalla Figc recita cosi: «Sono •• 
state escluse dal campionato 
di C/1. Casertana, Catania, Ta­
ranto, Ternana, Vis Pesaro, 
Messina. Sono state escluse ' 
dal campionato di C/2 Casale 
e Varese». Ed a rincarare la do- -
se, per le prime cinque società " 
(oltre al già fallito Suzzara) il 
provvedimento è stato accom­
pagnato dalla revoca dell'affi­
liazione. Come dire che alcu­
ne città di buon blasone calci­
stico dovranno ' ricominciare 
da zero. Nella malasorte (leg­
gasi allegra gestione societa­
ria) , è andata un po' meglio al 
Messina che potrà perlomeno 
ricominciare dal torneo Dilet­
tanti. Ma fra tanto dolore c'è 
pure chi sorride: trattasi dei 15 
club (6 posti per la C/1, 9 per 

la C/2) che in un orgia di re­
trocessioni annullate e ripe­
scaggi hanno beneficiato delle 
disgrazie altrui. Al riguardo c'è 
da segnalare la particolare po­
sizione del Matera, preferito a 
Novara e Rimini per l'aggiudi­
cazione dell'ultimo posto libe­
ro in C/1. I requisiti delle tre 
società erano identici (terzo 
posto in campionato nei ri­
spettivi gironi della C/2), e ad 
orientare il Consiglio federale 
sono state quindi opinabili 
considerazioni «geopolitiche». 

«È una giornata amara e do­
lorosa per tutta la Federazione 
- ha commentato Matarrese 
davanti ai giornalisti - . Ci sia­
mo trovati a difendere le socie­
tà dai loro presidenti. Abbia­
mo dovuto far fronte alle azio­
ni spregiudicate di alcuni di lo­
ro, le slesse persone che nei 
prossimi giorni useranno sicu­
ramente nei nostri confronti un 
linguaggio consono ai loro 
comportamenti». Il presidente 
si è poi soffermato sulla que-

' stione geografica: «La maggior 
parte delle società colpite so­
no meridionali e come uomo 
del sud questo mi addolora 
particolarmente. È un proble­
ma da affrontare subilo». Ma­
tarrese si è invece dimostrato 
meno sensibile nei confronti 
dei molti calciatori professioni­
sti che si ritrovano adesso sen­
za lavoro: «Per i giocatori esiste 
un fondo di garanzia costituito 
dalle Leghe (circa 350 milioni, 
ndr) però non credo che sarà 
sufficiente. Del resto, nei mo­
menti di crisi dobbiamo paga­
re tutti». Qualcuno ha provato 
a quantificare il danno com­
plessivo che subiranno i cal­
ciatori disoccupati nella pros­
sima stagione: si parla di man­
cati emolumenti per più di 10 
miliardi. 

Il leader dell'Associazione calciatori 
«Fatale la retrocessione dalla B» 

Campana accusa 
«Responsabilità 
anche della Fise» 
• 1 «È un momento in cui tut­
te le componenti calcistiche 
devono fare le opportune ri­
flessioni. Si tratta comunque di 
una situazione che non è ma­
turata negli ultimi mesi e che 
nasce anche dai mancati con­
trolli da parte della Federazio- • 
ne». La reazione di Sergio 
Campana, presidente dell'As­
sociazione italiana calciatori, 
al depennamento di otto so­
cietà dalla serie C non si è fatta 
attendere. «Una considerazio­
ne da farsi - ha proseguito il 
leader dell'Aie - è che gran . 
parte delle società estromesse 
viene da esperienze più o me­
no recenti nella Lega di Milano 

"tragedia" econo-
uita nel momento 
Kvrsslone in se-

e che !;i ' 
mica è i 
della lo. 
lie ' " ' • ,*v,<'nh .qi.t 
bri dor,\." i. :. ii,> uatrosi-.-n, 
ca. iniqua, diversità dei contri­
buti erogati dalla Federazione 
rispetto alle società di serie B». 

Fra le reazioni provenienti 
dai club interessati, particolar­
mente veemente quella del 
presidente del Taranto, Dona­
to Carelli: «È una decisione as­
surda. Dai colloqui avuti in 
questi giorni col presidente ' 
della Lega, della Federcalcio e 
dell'Aie, avevo avuto un'ine-
zione di fiducia. Alla Lega ave­
vo garantito una copertura di 

un miliardo e seicento milioni 
per il pagamento degli stipendi 
ai giocatori. E ieri avevo inviato 
una garanzia bancaria di un 
miliardo per il pagamento del-
l'Irpef per i contributi di que­
st'anno. Non è servito a nulla. 
Si è deciso senza neanche te­
ner conto del patrimonio della 
società costituito da calciato­
ri». 

Clima da sciogliete le righe 
nel ritiro di Alviano dove i cal­
ciatori della Ternana stavano 
svolgendo la preparazione per 
la prossima stagione. >È stato 
un dramma per tutti - ha di­
chiarato l'allenatore Claudio 
Tobia -. C'è rabbia e delusio­
ne. Avevamo (ormato un buon 
gruppo e una squadra che, rio-
j. ( . ,i •,•,. le difficoltà, sarebbe 

i, •• i' .1-. Carlo Cam 
• M • v.., ' .".o delia Terna 
i.a, w c quest anno era tornato 
con la squadra, ha parlato di 
«una vera e propria sciagura 
che si è abbattuta sui giocato­
ri». Sulla stessa falsariga un al­
tro ex tornato fra i rossoverdi, 
Giampiero Pocetta: «Terni e i 
ternani non meritavano que­
sto». In città, invece, la reazio­
ne della tifoseria è slata molto 
contenuta. 1 sostenitori della 
Ternana avevano ormai perso 
fiducia in una soluzione positi­
va della vicenda. 

Escluse 
Caser tana (Revocata a f i l iazione) 
Catania (Revocata aff i l iazione) 
Mess ina (Riammesso nei di lettant i) 
Taranto (Revocata aff i l iazione) 
Ternana (Revocata affi Nazione) 
Vis Pesaro (Revocata aff i l iazione) 

Ripescate 
Carpi, Casarano, Ischia, Matera, Siena, Siracusa 

Girone A 
Alessandria 
Bologna 
Carrarese 
Chievo 
Como 
Empoli 
Fiorenzuola 
Lette 
Mantova 
Massose 
Palazzolo 
Pistoiese 
Prato 
Pro Sesto 
Siena 
Spai 
Spezia 
Triestina 

Il nuovo torneo 
Girone B 
Avellino 
Barletta 
Carpi 
Casarano 
Chleti 
Giarre 
Ischia 
J u v e S t a b i a 
Leonzio 
Lodigiani 
Matera 
Nola 
Perugia 
Potenza 
Reggina 
Salernitana 
Sambenedettese 
Siracusa 

M Questa volta niente da dire, perlomeno 
sulla forma. Antonio Matarrese ha esibito ieri un 
aplomb adeguato alla circostanza: alcune illu­
stri società del pallone sono traumaticamente 
uscite di scena e lui, il nocchiero federale, ha 
commentato la cosa con toni drammatici, sotto­
lineando la gravità della perdita. Molto da dire, 
invece, sulla sostanza. Forse distratto dd altre vi­
cende (Coni e pay-tv, ad esempio), il leader 
della Federcalcio ha colto le dimensioni del 
problema serie C soltanto dopo le dure critiche 
alla Federazione mosse dal presidente di Lega e 
da molte società. Diagnosi tardiva, dunque, ma 
anche miopi rimedi. È vero, i club di C'affronte­
ranno la prossima stagione memori della stan­
gata subita e con un budget-tipo da rispettare. Si 
può quindi sperare che sia scongiurato un ripe-
tersia brevedell'attualecrack. 

Ma il punto critico è un'altro' e pensabile che 
mentre nella disastrata terza divisione si conti­

nuava a brindare a champagne, nelle due serie 
superiori tanti oculati prendenti facevano a gara 
nell'escretore le virtù francescane? Naturalmen­
te no, tanto più che i fatti parlano chiaro. La 
Co.Vi.Soc. ha avuto il suo da (are, vedi Roma e 
Tonno, con vari club di serie A. Ed ancora, alcu­
ne delle società ieri depennate dalla C, è il caso 
di Taranto e Ternana, in realtà hanno «matura­
to» le loro disgrazie nel torneo cadetto. Eppure, 
soltanto a suggerire la possibilità di introdurre 
una qualche (orma di budget-tipo nel dorato 
mondo dei super-professionisti, si viene trattati 
come dei reduci da una sbronza. Ed a far riflet­
tere la Federcalcio non servono neanche illustri 
esempi. Prendasi l'ultramiliardario basket statu­
nitense, dove rigide regolamentazioni impedi­
scono follie di mercato e stipendi fuori ordinan­
za. Ma il «made in Usa» in questo caso non pia­
ce, Matarrese preferisce affidarsi al «senso di re­
sponsabilità dei presidenti». Tanti auguri... 

HM.V. 
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Escluse... 
Casale (ripartirà dal campionato d'eccellenza) 
Varese (ripartirà campionato dilettanti) 

Ripescate 
L'Aquila, Astrea, Cecina, Fano, Forlì, Livorno, Lumezzane, 
Pergocrema, Savoia 
* Dalla serie C sono escluse anche Arezzo (fallito) e Suzza­
ra (fallito) 

Qui sopra Matarrese sembra arrendersi alle difficoltà della serie C. 
In basso a sinistra il presidente dell'Associazione Italiana Calciatori, l'avvocato Sergio Campana 

Il presidente Abete fa il punto sulla crisi 

«Una morte annunciata 
Spero serva da lezione» 
M Presidente Abete, per la serie C è il giorno 
più nero... 
Ripercorrendo la storia della nostra Lega devo 
dire di si, soprattutto perché a «saltare» sono 
club importanti del calcio nazionale. Un giorno 
doloroso che però non ci ha colto di sorpresa. 
Per alcune società si è trattato di una morte an­
nunciata. Ma questo è anche un momento si­
gnificativo, finalmente sono venuti alla luce pro­
blemi di cui si è parlato inutilmente per anni. 

Non esiste il pericolo che l'anno prossimo si 
ripresenti la stessa situazione? 

È un rischio relativo. Credo che d'ora in poi ci 
sarà maggiore attenzione sulle conduzioni so­
cietarie, che non ci troveremo più di fronte a bi­
lanci incompatibili con la militanza in serie C. E 
poi non bisogna dimenticare che alcune fra le 
società scomparse (Ternana e Taranto, ndr) 
sono fallite mentre disputavano la serie B. In­
somma, abbiamo ereditato delle situazioni che 
si sono generate in altre categorie. 

Si è creato un fatto «sportivo» allarmante: or­
mai, alla composizione dei campionati prov­
vede la Co.Vi.Soc. e non il responso finale del­
la classifica. 

Lo considero un tristissimo insegnamento. Basti 

pensare che tutte le società di serie C retrocesse 
sul campo in questa stagione sono state poi «re­
cuperate», eccezion fatta per quelle che non 
possedevano i requisiti economici per essere 
riammesse. 

La mappa della serie C è diventata molto più 
«nordica». Uno squilibrio geografico che po­
trebbe generare alni problemi. 

Se è per questo anche la serie B ha assunto la 
stessa configurazione. Non si può che prender­
ne atto riflettendo, semmai, sulle ragioni di tale 
situazione. Î a verità è che molti club meridiona­
li non sono riusciti a superare un doppio trauma 
economico, causato dagli eccessi di mercato e 
dalla carente conduzione societaria durante il 
campionato. 

È stato introdotto un budget-tipo per le socie­
tà di serie C, ma non si è pensato a lavorare 
nella stessa direzione per la A e la B. Lo trova 
giusto? 

È un problema di un'altra Lega in cui non voglio 
entrare. 

Qualcuno adesso potrebbe chiedere la tcsla 
di Abete... 

E chi la chiede? Le società rimaste o quelle 
escluse? DMl' , 

D buco nero ingoia anche uno scudetto 
M Otto in meno. Un pezzo, 
piccolo ma non trascurabile, 
della storia calcistica naziona­
le che salta. È come se qual­
cuno si divertisse a levare dei 
tasselli ad un mosaico. Il dise­
gno generale resterebbe pres­
soché inalterato, ma qua e là 
qli spazi vuoti occhieggereb-
' • ""> come enormi punti inter-

>' si Varese e Casertana? 
i .- ." .• Taranto? Messina e • 
vis iJesaro? Ternana e Cata­
nia? Mais où soni Ics équipes 
d'antan? 

Otto squadre, otto storie. 
Capitoli, in alcuni casi, anche 
di un certo peso nell'infinito 
feuilleton del calcio. Un capi­
tolo, magari un po' ingiallito, 
ma comunque di rilievo, quel­
lo del piemontese Casale. Che 
nel 1914, con la prima carnefi­
cina mondiale all'orizzonte, 
vince lo scudetto, primo ed 
unico della sua storia. Era, è 
vero, l'epoca in cui dominava 

il Genoa cricket and football 
club: in cui l'albo d'oro dei ti­
toli nazionali segnalava la 
presenza di una Pro Vercelli 
quasi irresistibile, mentre In­
ter, Milan e Juventus facevano 
timidisime apparizioni, come 
ospiti indesiderati nel salotto 
buono. F. il Casale, prima di ci­
mentarsi .iella finale con la 
Lazio, mette in riga nel suo gi­
rone Genoa, Inter e Juventus. 
Poi passeggia con i romani: 
un esnlosivo 7-1 nella partita 
di andata, e il dodici luglio, a 
Roma, un 2-0 che lo laurea 
definitivamente campione. ' 

Scudetto, ma non solo. Per­
ché il Casale fornisce alla na­
zionale dell'epoca l'ossatura: 
dal centravanti Gallina II al 
centromediano Barbesino, 
dal mediano di spinta Parodi 
ai centrocampisti Mattea e Va­
rese. Quello del 1914 è l'unico 

FEDERICO ROSSI 

acuto di una squadra che, do­
po di allora, non supererà più 
il girone eliminatorio, e lenta­
mente ma inesorabilmente si 
allontanerà dal proscenio. 

Nessuno scudetto, ma uno 
sprazzo di gloria per il Catania 
negli anni Sessanta. Tornati in 
A nel '60-'61, dopo una miste 
riosa storia di illeciti che l'ave­
va condannata a ritornare in B 
nel '54-'55, i siciliani comin­
ciano a stupire le platee dell'I­
talia calcistica. Alla fine del gi­
rone d'andata si trovano al se­
condo posto e già la stampa 
specializzata la inserisce di di­
ritto tra le pretendenti al titolo. 
L'unico a mostrarsi scettico è 
il vate dell'arte pedatoria, 
Gianni Brera, che anzi darà la 
stura all'ennesima querelle di 
campanile definendo quella 
rossoblu, appena incappata 
in una sconfitta per 5-0 con 

l'Inter, una squadra di poste­
legrafonici. L'offesa sarà lava­
ta dai siciliani nell'ultima gior­
nata di campionato, quando 
l'Inter in trasferta a Catania ri-
medierà, tra i lazzi del pubbli­
co, un sonoro 2-0. Per le cro­
nache, in quegli anni tra le file 
l'v.solilù sgamlxMtava un me­
diano svettante per alle/.:.., di 
stile non purissimo, rispon­
dente al nome di Bruno Piz-
zul, che poi avrebbe avuto 
maggior fortuna come tele­
cronista. 

Scudetti non me hanno mai 
visti neppure il Messina e il 
Varese. Per i siciliani la serie A 
si riduce quasi ad una com­
parsala. Vi giungono nel '63-
'64 e sono subito inseriti tra i 
sicuri retrocedendi. Ma hanno 
la fortuna di mettere le mani 
su uno straordinario giocatore 
peruviano, Victor Benitez, che 

applica sul campo una formu­
la di gioco unica quanto effi­
cace: tutti dietro, ad evitare 
che il pallone varchi la linea 
della porta, lui in avanti a cer­
care il gol, Il Messina si salva 
per un punto. Ma nel campio­
nato successivo, con Benitez 
finito al Milan. i siciliani non 
sfuggiranno al loro destino. 

Più vivace è la storia del Va­
rese, che tra il '64-'65 e il 74-
7 5 mette per cinque volte la 
firma sul registro delle presen­
ze della serie maggiore. Non 
strabilia, la squadra lombar­
da. Ma nel '67-'68 fa da balia 
al giovanissimo Pietro Anasta-
si e si leva alcune importanti 
soddisfazioni, chiudendo al 
settime posto. Sul • proprio 
campo, mette sotto tutte le 
grandi: 1-0 all'Inter, 2-1 al Mi­
lan che diventerà campione, 
2-0 alla Roma, 1-0 al Napoli e 
addirittura uno squillante 5-0 
alla Juventus. 

Il fuoriclasse inglese della Lazio, Paul Gascoigne 

Makita Cup. Lazio battuta 

Gascoigne'dà spettacolo 
Ma il Tottenham 
gli rovina la festa 
• • LONDRA. La partita è co­
minciata subito in salita per 
la Lazio, che ha subito il pri­
mo gol all'8" minuto su un 
potente colpi", di testa del 
nuovo difensore centrale del 
Tottenham. Colin Calder-
wood. Al 30' il cannoniere 
degli Spurs, Teddy Sherin-
gham ha raddoppiato. Al 7' 
del secondo tempo, su rigo­
re, Giuseppe Signori ha ac­
corciato le distanze per la La­
zio, ma soltanto 12 minuti 
dopo Darren Andcrton ha 
portato a tre reti il bottino dei 
londinesi. Al 68' Paul Gascoi­
gne ha reso meno amara la 
sconfitta della Lazio, segnan­
do su azione personale e 
spettacolare: ha seminato 
quattro avversari e battuto 
con un bel tiro finale il portie­
re Erik Thorstvedt. La Lazio è 
stata sconfitta sul terreno 
londinese, ma ha destato 
una buona impressione. So­
prattutto Gazza, il centro­
campista inglese che Ardiles, 
dal giugno scorso allenatore 
nonché ex giocatore degli 
Spurs, vorrebbe far tornare 
alla sua squadra. Era la pri­
ma volta che il Tottenham 
giocava in casa con l'ex regi­
sta argentino in panchina, ed 
ha di conseguenza giocato 
con particolare impegno. I 
bianchi hanno cosi meritato 

di giocare oggi la finale del 
torneo che li vedrà opposti al 
Chclsea che ha battuto 1' 
Aiax ai rigori (4-2). 1 due 
tempi regolamentari si erano 
conclusi sull 'I-1. con reti 
dell' inglese Gareth Hall al 
27' e del finnico Jari Litma-
nen. Sugli scudi il portiere 
del Chelsea, Kevin Hitch-
cock. che ha paralo due rigo­
ri agli avversan. Oggi mani le 
due squadre ..ospiti» si affron­
teranno per il terzo posto, 
mentre Chelsea e Tottenham 
daranno vita al primo derby 
londinese della stagione, che 
presenta più di un motivo di 
interesse. Le due squadro so­
no infatti dirette da ex-Spurs: 
Glenn Hoddle, "il traditore» e 
Ossie Ardiles, l'argentino 
(campione de! mondo nel 
7 8 ) che è rimasto in fami­
glia. 

Amichevol i d i i e r i 
Cagliari-Padova (45"> 4-2 
Padova-Foggia (4 5'j 1-2 
Trento -Roma I -2 
Amichevol i d i o g g i 
Lazio-Ajeix (Tmcore 14.30) 
Chelsea -Tottenham 
(Tmcore 17.45) 
Inter-Chievo-Vcrona (Italial 
o re?0) 
Lecce-Palen no 
Atalanta-Pinzolo 
Leffe -Piacenza 
Reggiana-Brescello 
Juventus-Neuchatel 

Volley, World League 

L'Italia batte Cuba 
ma il bronzo azzurro 
profuma di bocciatura 
M La brigata di Julio Vela-
sco. stavolta, si è dovuta ac­
contentare del terzo posto in 
quella World League che, da 
quando è nata, l'aveva sempre 
vista salire sul gradino più alto 
del podio. Ieri, a San Paolo ha 
vinto nettamente con Cuba (3 
aO: 15-12; 15-11; 15-12). Un ri­
sultato, questo importante - vi­
ste le squadre in gara - ma, al­
lo stesso tempo amaro. L'Italia 
campione del mondo è sem­
brala sfilacciala, in un solo 
mese di lavoro in palestra, e lo 
dice anche Velasco, non si 
possono certo inventare nuovi 

31» ESTRAZIONE 
(31 luglio 1993) 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

131535 5681 
3 9857962 

187086 7522 
38 71 61 77 76 
5113 538035 
62 2347349 
66723 8985 

17 3167 3339 
34 2278 2544 
28 7921 522 

ENALOTTO (colonna vincente) 
111XX211X11X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 
ai punti 11 
ai punti 10 

L. 32.775.000 
L. 1.055.000 
L. 164.000 

L'ESTRATTO 
SEMPLICE 
grwdwsa 

opero 
di SEVERO 
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meccanismi e, allo stesso tem­
po, nemmeno ritirare fuori dal 
cilindro i vecchi come fossero 
nuovi. Terzi alla World Lea­
gue, comunque, gli azzurri. E 
non è cosa da poco battere 
Cuba. I caraibici, dal canto lo­
ro, rimangono una delie più 
forti formazioni al mondo ma. 
come l'Italia, sembrano slega­
ti, quasi a corto di idee e .sche­
mi. Joel Dcspaigne non è più 
lo stesso come non lo e staio 
nella World League Andrea 
Zorzi (dolorante alla spalla 
destra). Questa la chiave del­
l'incontro. "OL.Br. 

P R E M I 

Ecco gli esatti premi corri­
sposti puntando su un -;oV bi­
glietto tino a dieci numeri-

2 numeri ambo 250.0 volto 
3 numeri ambo 83,3 volte 

terno 4250,0 volte 
4 numeri ambo 41,6 volte 

.terno 1062,0 volte 
quaterna 30.000 volte 

5 rumori ambo 25,0 volte 
terno 425,0 volte 

quaterna 16.000 velie 
cinquina 1.000.000 di volte 

6 numeri ambo 16,6 volte 
terno 212,0 volte 

quaterna 5.333 volte 
cinquina 166.666 volte 

7 numeri ambo 11,9 volte 
terno 121,0 volte 

quaterna 2.285 volte 
cinquina 47.619 volte 

8 numeri ambo 8,9 volte 
terno 75,8 volte 

quaterna 1.142 volte 
' cinquina 17.857 volte 

9 numeri ambo 6,9 volte 
terno 50,6 volte 

quaterna 634 volte 
cinquina 7.936 volte 

10 numeri ambo 5,5 volte 
terno 35. U «otte 

quaterne MJ volte 
cinquina 3.965 volte 

Por le puntate a Tutte le 
ruote le quote vanno divice 
per 10 e l'impone netto si ot­
tiene applicando una t'attenu­
ta dell'1 %. 
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Motomondiale a Donington, con gli italiani in prima fila 
Loris Capirossi, in grande forma, conquista nelle 250 
la pole position, Luca Cadalora ci va vicino nelle 500 
Soltanto Schwantz, leader della classifica, fa meglio di lui 

L'Italia va a tutto gas 
CARLO BRACCINI 

• • DONINGTON (GB). Luca Cadalora ha perso 
la pole position della 500 ma è riuscito comun­
que a limitare i danni nel secondo e decisivo 
turno di prove del Gran Premio d'Inghilterra. Il 
modenese della Yamaha parte oggi in seconda 
posizione alle spalle della Suzuki del leader del 
Mondiale. Kevin Scwantz. «Sono soddisfatto del 
risultato - è il commento a caldo del tre volte 
campione del mondo (una nella 125 e due nel­
le 250) - Scwantz era davvero imprendibile ma 
l'importante 6 che ormai sono in grado'di lotta­
re con i primi». Esattamente lo stesso tempo di 
Cadalora (l'unico italiano che nella 500 dispo­
ne di una moto ufficiale) e stato fatto segnare 
da Mick Doohan con la Honda del Team Ro-
berts (l '34"520); l'australiano però fi finito ter­
zo per il conteggio dei tempi di venerdì. Nella 
lotta per il mondiale Cadalora, decimo in classi­
fica generale, è irrimediabilmente tagliato fuori 
e su una pista che gli piace molto potrebbe es­
sere chiamato ad aiutare il compagno di squa­
dra Wayne Rainey. impegnatissimo nella sua 
rincorsa a! texano Schwantz. La pole azzurra 
della giornata e arrivata dal «solilo» Loris Capi-
rossi con la Honda 250 del team Pileri. Alle spal­
le del romagnolo, al quarto successo in prova in 
sella ad un quarto di litro, si è classificata l'Apri-
lia del francese Jean Philippe Ruggia mentre il 
dominatore del mondiale, Tetsuya Harada, non 
e andato oltre il nono tempo, con la sua Ya­
maha. Il vantaggio di Harada nei confronti di 
Capirossi (45 punti) dovrebbe comunque met­
tere il giapponese ai riparo da spiacevoli sorpre­
se. Nella 125, con gli azzurri ormai scomparsi 
dalle posizioni di vertice, la palma del più velo­
ce spetta al giapponese Sakata con la Honda, ai 
danni del tedesco Raudies, attuale capoclassifi-
ca del campionato. > 

H mercato è in crisi 
L'audience tv scarsa 
La Gilera dice addio 

Luca Cadalora ha sfiorato la pole position a Donninglon 

• • DONINGTON. La crisi inter­
nazionale che si e abbattuta 
sul mercato delle due ruote a 
motore sembra sul punto di la­
re una vittima illustre proprio 
in casa Italia: la Gilera decide­
rà a settembre se continuare o 
meno il suo impegno nel Mo­
tomondiale della 250. Costi 
troppo elevati, risultati scarsi, 
ritorno promozionale ancora 
più scarso, difficoltà di trovare 
sponsor adeguati, i motivi alla 
base del «caso» Gilera, Ieri a 
Donington e volato Alessandro 
Pinelli. direttore delle relazioni 
esterne della Piaggio, il più 
grande costruttore europeo di 
moto e ciclomotori, di cui la 
Gilera la parte dal 1969: -Dob­
biamo necessariamente rive­
dere la nostra presenza nel 
Campionato del Mondo. Ab­
biamo speso troppo in questi 
due anni e i risultati non sono 
arrivati. Vogliamo continuare 

su basi e con costi diversi rna 
una decisione definitiva potrà 
essere presa solo a stagione 
conelusa. Potrebbe pesare su 
questa decisione un ritorno te­
levisivo molto scarso, visto che 
le moto vanno criptatc in tv». Il 
linguaggio usa i toni pacati dei 
comunicati ufficiali, ma l'at­
mosfera sotto la tenda rosso 
fuoco del team Gilera e quella 
di un funerale annunciato. Al 
vertice della Piaggio veicoli Eu­
ropei è arrivato da poco Gio­
vanni Agnelli, giovane e dina­
mico rampollo della famiglia 
torinese che ha preso molto 
sul serio la ristrutturazione del 
colosso delle due ruote. E, tra 
un taglio e un altro, quei venti 
miliardi spesi in due anni per 
progettare, costruire e far cor­
rere le Gilera nel Motomondia­
le devono essere sembrali dav­
vero troppi al nipote del fonda­
tore della Fiat, soprattuto alla 

luce dei risultali finora oltenuli. 
Un sedicesimo e un diciottesi­
mo posto finali per Ruggia e 
Invado nel 1992 mentre que­
st'anno Alessandro Gramigni 
figura in venticinquesima posi­
zione e Paolo Casoli addirittu­
ra non ha ancora preso punti 
iridati. Ma per fortuna c e an­
che chi difende a spada tratta 
l'avventura della Gilera: «Se vo­
gliono io sono disposto anche 
a non correre per un anno e 
dedicarmi solo allo sviluppo 
della moto». È Alessandro Gra­
migni, campione del mondo in 
carica della 125 passalo armi e 
bagagli alla Gilera. «Non siamo 
lontani, basta poco, ne sono 
sicuro. La nuova moto va mol­
to meglio, però bisogna che al­
meno ci lascino lavorare in pa­
ce. Correre così, cercando a 
lutti i costi qualche risultato 
con un mezzo che ancora non 
lo permette può essere molto, 
molto pericoloso». « 

Aveva latto molto rumore ii 
ritomo in pista della casa di Ar-
core, in provincia di Milano, 
annunciato nell'autunno del 
1991 e dopo un'assenza che 
durava ininterrottamente dal 
1957! «La Gilera torna alla sua 
storia» - , si era detto allora. 
Speriamo solo che non ne 
esca ora nel peggiore dei mo­
di. C.C.B. 

Il cubano 
Francisco 
Rordiguez, 
«Pipin». esce 
dall'acqua 
il record 
d'immersione 
e suo 

96 metri sott'acqua 
«Pipin» pesca 
il nuovo record 
M SIRACUSA. Il sub cubano 
Francisco Ferrera Itodriguez, 
detto «Pipin», ha stabilito ieri, 
con 96 metri, il nuovo record 
mondiale di immersione in 
apnea in assetto variabile. Pi­
pin ha effettuato l'immersione 
da un pontone di gomma alle-
slilo al largo del porto di Sira­
cusa. Dopo una decina di mi­
nuti dedicati ad esercizi di ven­
tilazione e ad alcune prove di 
immersione, il profondisi del . 
«Sector Diving Team», si e ina­
bissato alle ore . 13.50 dopo 
aver staccato il freno della sua 
zavorra di 30 chili (pari ad un 
terzo del suo peso come stabi­
lito dalle regole per l'immer­
sione in assetto variabile). Al 
termine di una discesa durata 
58" il sub cubano s'è impos­
sessato del cartellino dei 96 
metri ed ha cominciato la risa­
lita (durata altri 65 secondi) 
lungo il cavo, prima a lorza di . 
braccia e poi aiutandosi con 

un lenlo ma efficace movi­
mento di pinne. Alle 13 52 il 
nuovo primatista mondiale di 
immersione in apnea in asset­
to variabile è emerso accolto 
dal pubblico e dagli addetti i 
lavori ' presenti con un lungo 
applauso. 
Il tentativo e stato interamente 
ripreso dalle telecamere del 
TG4. Proprio il giornalista in­
vialo dalla Fininvest è stalo il 
primo ad intervistare Pipin. Do­
po aver ripreso fiato il sub ca­
raibico ha dichiarato: «La pre­
senza di lutto questo pubblico 
e la diretta tv mi avevano un pò 
intimorito ma poi tulio e. anda­
to benissimo». 

Ogni record ha una dedica. 
• Dedico questo record mon­
diale - ha proseguito Pipin -
allo stupendo pubblico italia­
no, al popolo cubano e a tutte 
le persone che mi hanno assi­
stito durante questo exploit». 

L'ottima riuscita del tentati­

vo ù dovuta anche all'organiz­
zazione che ha preparato ed 
assisilito Pipin. Agli ordini di 
Nuccio Di Dato, lesponsabile 
dell'organizzazione dcll '^en-
lo, c'era un equipe italo-cuba-
na di 6 uomini: Pino Giinondo. 
Luigi Leoni. Carlos Alvaro/., Jo­
se Fernandcz. Nino e Marco di 
Dato. In superficie erano pre­
senti i medici sportivi Giulio 
Santoro, Franco Casto, Enzo 
Liistro e Giuseppe Martincz. 
Per la FIPS erano sul posto, in 
veste di osservatori, i giudici fe­
derali Pino Rapetti e Giuseppe 
Anedda. Da Santa Teresa di 
Gallura, in Sardegna, dove si 
sta allenando, l'italiano Um­
berto Pellizzari - detentore del 
record precederne di 95 metri 
stabilito il 22 ottobre '91 all'Iso­
la d'Elba - ha cosi commenta­
to la prova del suo amico-riva­
le Francisco «Pipin» Fcrreras: «I 
limiti sono fatti per essere su­
perati. Complimenti a Pipin 
che è riuscito a battere il mio 
record ma presto sarò io a ten­
tare un nuovo primato». Il 2 ot­
tobre prossimo. all'Isola d'El­
ba, Pellizzari cercherà di mi­
gliorare il record mondiale di 
immersione in apnea in asset­
to variabile assoluto. Il limite 
attuale è di 120 metri ed appar­
tiene proprio a Pipin. Per batte­
re il primato perso ieri, il sub 
italiano attenderà il 199-1. 

i 

Atletica. Rivincita sui 100 forse mercoledì a Zurigo 

Tra Christie e Lewis 
il più veloce è il business 
• CATESHEAD. La «corsa del 
secolo» e destinata ad un bis a 
breve termine. Linford Christie 
non ha ancora avuto il tempo 

, di assaporare la sua vittoria sul 
«tiglio del vento» Cari Lewis, né 
quello di depositare l'assegno . 
principesco (ducccntotrenta 
milioni circa, tanti quanti a Le­
wis) sul proprio conto in ban­
ca, che già il business dell'atle­
tica si affanna per preparare 
una replica altrettanto dorato. . 
Potrebbe essere già mercoledì 
prossimo, a Zurigo, dove per 
l'appunto è in programma un 
meeting d'atletica. Tra Andy 
Norman, manager di Christie, 
e Res Brugger, organizzatore 
della riunione svizzera, sono in ; 
corso colloqui per trovare un 
accordo e riproporre l'appetti-
tosa sfida ancora una volta pri­
ma dei campionati del mondo 
di Stoccarda, in calendario del 
14 al 22 agosto. Nell'attesa, Ch­
ristie avrà modo di misurarsi 
con una nascente stella ameri­
cana. Oggi, infatti, in una riu­
nione a Colonia troverà e af­
fronterà Andre Cason, sprinter ' 
cui si vaticina un grande futu­
ro. •-".'--.-•• . , 

Il primo atto della «sfida del 
secolo» ha mandato in visibilio 
i 14.797 spettatori del piccolo 
impianto di Gateshead, all'im­
mediata periferia di Newcastle. 
Ma ha fatto storcere la bocca ai 
soloni di Fleet strett. Il «Times» 
parla senza mezzi termini di 
•deplorevole iniziativa della fe­
derazione britannica» e di «un 
insulto per tutti gli altri atleti 
britannici. che andranno , a 
Stoccarda oltre che un pessi­
mo esempio per le giovani ge­
nerazioni». . • -.-' • 

Ma la sfida di venerdì sera 
ha palesato, una volta di più, i 
limiti di iniziative del genere. 
Cari Lewis è arrivato in Inghil­
terra a corto di preparazione, 
attirato unicamente dal pnnci 

Linford Christie esulta dopo la vittoria su Lewis 
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pesco gettone di presenza; ha 
staccato un mediocre (per 
lui) 10"22 e si è piazzato terzo, 
dietro il connazionale John 
Drummond, che ha corso in 
10" 12 contrai 10" 08 di Chri­
stie. Per inscenare uno spetta­
colo davvero di alto livello, sa­
rebbe occorso un Lewis al me­
glio della forma. 

Soldi a parte, chi ci ha gua­
dagnato di più è stato Christie, 
che fi riuscito a battere l'ameri­
cano per la seconda volta in 

tredici confronti ' diretti dal 
1986. I due non si incontrava­
no dal '91, mondiali di Tokyo; 
allora vinse Lewis in 9" 86, e fu 
record del mondo: Christie do­
vette accontentarsi del quarto 
posto in 9" 92. Il risultato di ve­
nerdì riconforterà psicologica­
mente l'inglese in vista dei 
mondiali di Stoccarda. Anche 
perche Christie ha mantenuto 
l'imbattibilità sui 100 metriche 
stanno caratterizzando questa 
stagione 

l 'NSwU 

Sincro di bronzo. L'Italia ha vinto ieri, a Shef­
field nei campionati europei di nuoto, la me­
daglia di bronzo nella prova a squadre. È 
stata preceduta da Russia e Francia. Nella 
gara dei tuffi, si fi imposto il tedesco Peter 
Boehlcr. r .--.,.. •• 

Europei Junlores. Altre due medaglie d'oro a 
S. Sebastian per l'Italia. Paolo Cantassi ha 
vinto la prova del salto triplo con metri 16.41 ; 
nei 200 metri si e imposto Andrea Colombo. 
Bronzo, nella stessa gara, per Maurizio 
Checcucci. . /•••- . 

Ciclismo. Oggi, a Pescara, inizia la 48» edizio­
ne del Trofeo ciclistico «Matteotti», gara indi­
cativa per la formazione azzurra ai prossimi 
mondiali di Oslo. 

Superturismo, Tarqulnl ole. Il pilota azzurro, 
su Alfa 155. ha vinto ieri a Misano la prima 
delle due manches del campionato «super-
turismo». ; , . , 

Atletica. La velocista russa, Irina Privalova, ha 
stabilito ieri a Mosca il nuovo primato stagio­

nale dei 400 metri facendo fermare il crono­
metro sui 49'89. 

Basket, stranieri a Venezia, lo sloveno Slav-
ko Kotnik, 30 anni, e il croato Aramis Naglic 
27 anni,-sono i nuovi stranieri della Reycr 
Venezia. . . . 

Vela. L'equipaggio di Milano Lipton Ice Tea ha 
vinloierila 13»tappadeI«MeritCup» 

Rotelle. Con la medaglia d'oro di Armando Ca-
pannolo e quella d'argento di Antonella 
Mauri, nelle gare di corsa rotelle, si 6 conclu­
sa la trasferta dei pattinatori azzurri in Olan­
da dove si sono conclusi i Giochi mondiali. 

Deltaplano record. Angelo D'Arrigo ha battu­
to ieri a Siracusa il record di altitudine con 
idrovolante senza l'ausilio d'ossigeno por-
tandoloda 13.000piedia 18.000. 

Lendl out. Anche il cecoslovacco, unico delle 
prime cinque teste di serie agli open cana­
desi, è stato eliminato. Il connazionale Peter 
«orda lo ha liquidato in due set: 7-6; 6-1. . 
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TORINO CITTA' IO! 000 
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SONDRIO 
BORMIO 
SONDALO 
CHIURIO/GROSIO 
PELEBBIO/SASSELLO 
ARDENNO/TTRANO 
MILANO CITTA' 

BOLOGNA 
Provincia BO/FE/RA/FO 
R1MINI 
FERRARA 
UDÌ FERRARESI 
FORLI'/RAVENNA/CESENA 
MODENA 
REGGIO EMILIA 

C-ENO^A/RMERA PONENTE 
GENOVA/GENOVA NORD 

GENOVA/RIVTERA LEVANTE 
LA SPEZIA 
LUNIGIANA 
LUNIG.SUD/VALLE LUCIDO 
AULLA 
ALTA LUNIG./PONTREMOU 
FIVTZZANO 
CERRETO/COLLAGNA 
SARZANA/CEPARANA 

PISA/LUCCA e provine» 
PRATO OVEST 
rWO/MCMMJttO/CAlB^ZANO 
nSTCHA/AGUANA 
Sjyv\RCELO/GAVTNANA/ABETONE 
CEONA/ROSIGNANO 
LIVORNO OTTA' 

ISOLA D'ELBA 
FOLLONICA 

96.500 
89.800 
91.200 
97.000 

100.200 
91.700 

101.300 
107.300 
97.000 
99.450 
91.700 
87.750 
93.100 
92.900 
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89.800 
91.700 
94.800 

100.400 
92.700 
88.400 
92.400 
91.300 
93.500 
99000 
94 300 
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100.300 
96.200 
96.200 
99.400 

103.750 
94.750 
89.300 
89.400 

104.200 
PlOMBIrW/VBWRrWCAMIIGUA 100.200 
FIRENZE 
CAMPI B./SK3NA/SESTO F.NO 
MUGEUO/BARBERNO/SCARPERIA 
PONTASSIEVE 
MASSA 
CARRARA 

VERSIUA/SARZANA 
GROSSETO 
ARGENTARIO 
AM1ATA/GROSSETO prov./SIENA 
VAlIV«rW/MONTEVARCHI/RGUNE 

99.400 
99.100 
99.400 
99.700 

100.200 
100.300 

88.200 
100.000 
99.600 
99.700 
90.350 

AREZZO 90.600 
rXXK3IBONSI/COLu: VAL D'ELSA 100.500 
SIENA OlTA' 104.200 

1O2.100 EMPOU/VINa/CASTELF.NO 99.200 

PERUGIA 91.050 
CASTELLO 90.600 
SPOLETO 90.850 

ROMA OTTA' 
RIETI E PROVINCIA 92.900 
ROMA SUD 90.450 
ACHIA 90.700 
APRUIA/ANZIO 
fl®!9PWoS^I 

L'AQUILA*" 

90.500 

95.500 
PESCARA/RIETI 88.300 
ATRI 88.800 
PINETO 88.050 
AVEZZANO 

COSTA ADRIATICA 87.800 
CAMPOBASSO 98.400 
CAMPOBASSO SUD 101.800 
CAMPOBASSO EST 90.900 
ISERNIA 98.200 

BARI 98.550 
BRINDISI 96.950 
LECCE 106.900 
TARANTO 95.100 
NORD BARESE 

NAPOU/CASERTÀ 

100.400 

103.600 
NAP0U/BASS0LA30 93.350 
COMUNI VESUVIANI 
SALERNO OTTA' 

103.750 
96.600 

93.350 
MMHA 96.950 
MELFI 

iwiiUlllis 
ORtSTArMEFROVrNOA 

PALERMO 

94.300 

97.000 

95.500 
CATANIA 99.000 
SIRACUSA 90.350 
TRAPANI 89.900 
MARSALA 87.900 
PAKTNCO 89.600 
ERICE 88.700 

HADIOCUORE 
TI SEGUE IN TUTTA 

LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 

ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 

PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO-

CUORE. 
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RADWCU^R 
Direzione Generale Gruppo Radiocuore 
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